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Energico richiamo del Quirinale alla necessità di bloccare i trust 
«A meno che non si pensi di cambiare il sistema politico» 

«Parlamento, muoviti» 
Cossiga per la liberta di stampa 
Ritorneremo 
a cantare in coro? 
ETTORE SCOLA 

A 
bbiamo vissuto un clamoroso novembre Ma 
dopo i segni positivi del nuovo e del rinnovabi­
le, in questi primi giorni di dicembre si è insi­
nuato un avvenimento nazionale che procede 
in direzione Inversa e che rischia di farci tornare 

-f parecchi passi indietro rispetto ad altri paesi 
d Eij/opa lina operazione che porti un gruppo finanziano, 
più, potente nel gioco di acquisti, alleanze e dimissioni ad 
imp9ssessarsi di altre imprese, minoritene fa legittima 
rfténte parte delle dinamiche del libero mercato Ma quan­

d o i giochi imprenditoriali investono settori che hanno fun­
zioni di particolare rilevanza sociale, come quello dell in­
formazione, viene interessato l'articolo 41 della Costituzio-
ne che conferma, certo •£ 'iniziativa economica privala e li­
bera-C subito aggiunge -Ma non può svolgersi m contrasto 
con l'ulililà sociale o m modo da arrecare danno alla sicu­
rezza, olla libertà, alla dignità umana- Propno la sicurezza, 
la liberta - e anche la dignità umana - nschiano di restare 
fortemente compromesse dalla vicenda del gruppo Mon­
datori-Espresso 

V) fu un'epoca, in Italia, nella quale tutti i quotidiani, tut­
ti i settimanali, tutti i libri, tutti i film, tutte le opere teatrali, 
tutte le trasmissioni radiofoniche (la televisione ancora 
non e era) obbedivano alle stesse regole, esprimevano lo 
stesso spirito, confluivano In Un unico coro, maschio e litto­
rio, dal quale erano rigorosamente esclusi ogni voce solista, 
ogni controcanto e ogni accento che potesse suonare in 
qualche modo Ili ostacolo, 0 solo di critica, alla fabbrica­
zione del consenso al regime vigente Ottusità e zelo face­
vano il resto, Basti rammentare che, in ossequio alla cam­
pagna autarchica, vennero bandite le parole straniere dai 
giornali, dai libri e dal linguaggio comune, godibili neologi­
smi come «arzente», ««aldino» e «glovanottjera» dovevano 
estere usali da chi « * # * » «vere Uh cognac, una cachet 
0 Una garsonniere (invéce di andare iti un lecitissimo casi­
no)., . ' „ „ - . . . 

Quei tempi son (ontani e non potranno mal più tornare 

a una informazione concentrata, omologata, 
normalizzata, o come la si voglia definire, do-
vrà purè Immaginare qualche neologismo per 
sostituire locuzioni ancora correnti come «or­
gano indipendente», «autonomia professiona­
le», «libertà di stampa», «pluralismo dell infor-

Inazione» Anche perché una stampa impegnata al servizio. 
invece che ali» critica e al controllo, è desiinaia a subire un 
processo involutivo meno si critica e più arbitrariamente 
chi andava Criticato si comporterà, e peggio questi si com­
porterà, più avrà bisogno di non essere controllato e più sa­
rà costretto a ridurre gli spati ir) cui potrebbe levarsi qual­
che voce dì opposizione 

Si, questo * proprio un gioco che riguarda tutti i cittadi­
ni, non soltanto chilo conduce o chi ne è escluso perche la 
pensa diversamente o perché ha la pretesa di rispettare più 
la propria etica che quella dell'impresario del gioco male 
che vada, un siffatto giornalista che finisse sulla «black list» 
pptrà sempre cambiare mestiere, attrezzandosi nella stam­
pa sportiva o nella scrittura di romanzi Oppure di sceneg­
giature per W televisione, sotto falso nome, come faceva 
Woody Alien nel bel filmili prestanome» del legista Martin 
Rlti.nna delle vittime del Comitato per le attività antiamen-
cane, operante a Holljwood negli anni SO 
1 4hl non deve Cambiare mestière, chi deve combattere 
la tentazione dell'indifferenza e della rassegnazione, è so­
prattutto Il cittadino Come altre Volle ha latto nei grandi 
momenti dell'Interesse collettivo, egli deve ora far sentire la 
sua presenza e la sua capacità di mobilitarsi per difendere 
la llpertà del suoipcnsieri, la ricchezza della sua cultura E 
un cittadino che* troppo cresciuto per permettere che si 
tomi indietro slè abituato anche lui come Kennedy racco­
mandava agli americani, a non chiedersi che cosala il pae­
se per lui, ma a Chiedersi che cosa può fare lui per il suo 

M 

11 Parlamento deve produrre norme che garantiscano 
il pluralismo, la libertà di informare e di essere infor­
mati, che concilino «i principi della libertà, i principi 
anche della libertà di mercato, salvo che non si vo­
glia cambiare sistema» Il monito arriva da Francesco 
Cossiga, mentre infunano le polemiche sulla Monda-
don, per ricordare che la democrazia vive se c'è una 
informazione libera e pluralista 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA len mattina, Gio­
vanni Giovannmi, presidente 
dell Ansa ha percorso assie­
me ai suoi collaboratori le po­
che centinaia di metri che se­
parano la sede della più im­
portante agenzia di stampa 
del nostro paese dal Quirina­
le L occasione era data dal­
l'avvicendamento alla direzio­
ne dell Ansa dopo circa 30 
anni passati nel delicato inca­
rico se ne va in pensione Ser­
gio Lepri, accompagnato da 
unanimi attestazioni di stima, 
gli subentra il suo attuale vice, 
Bruno Caselli Cossiga ascolta 
il saluto di Giovanni Giovanni* 
ni, poi prende la parola e de­
dica una parte dei suo discor­
so allo stato complessivo del-
Mnformazione Dice di aver 
letto sui giornali apprezza­

menti diversi su recenti vicen­
de del mondo editonale, pre­
cisa che non desidera interve­
nire su queste specifiche vi­
cende Gli stanno a cuore le 
questioni generali, che fanno 
da sfondo alle singole partite 
che si giocano nel mondo dei-
l'informazione E scandisce 
«Mi auguro soltanto una cosa, 
che il Parlamento trovi il mo­
do, in generale, di produne 
normative che garantiscano 
pluralismo, libertà di informa­
zione e garantiscano il dintto 
del cittadino all'informazione 
Questo vale pe1- la stampa 
scritta, per il piccolo schermo, 
per la radio. Quello che oc­

corre è una normativa che 
concili i principi della libertà, i 
principi anche della libertà di 
mercato, salvo che non si vo­
glia cambiare sistema In de­
mocrazia libertà di manifesta­
zione del pensiero e dintto del 
cittadino ali informazione so­
no due diritti di pari dignità, 
legati tra di loro, e quando si 
rompe questo nesso ne soffre 
I intera libertà di stampa* In 
una conferenza stampa Oc-
chetto ha sottolineato «l'ano­
malia del caso italiano» Oggi 
il governo ombra del Pei pre­
senterà una sua proposta di 
legge contro le concentrazio­
ni Craxi, dagli Usa «La libertà 
di stampa non mi pare minac­
ciata oggi più di ien> Tra i 
giornalisti cresce la pressione 
sulla Federazione della stam­
pa perché scenda in campo e 
assuma iniziative di lotta con­
tro* i trust La Consob, dòpo 
aver ascoltato i protagonisti 
dello scontro per il controllo 
della Mondadori, conferma la 
sospensione dei titoli del 
gruppo Oggi il consiglio di 
amministrazione della Mon­
dadori 

Non è più presidente della Rdt 
Domani il congresso della Sed 

Krenz lascia 
Lo sostituisce 
un liberale 

MENNELLA. PALLAVICINI, VENEGONI * PAQINA 4 

Una Immagine sconsolata di Egon Krenz 

LORENZO MAUQERI 

I «Vespri» 
di Verdi e Muti 
Stasera la prima 
della Scala 

Stasera a Milano, si apre la stagione della Scala con / Vespri 
siciliani di Verdi diretta da Riccardo Muti (nella foto) Lo 
spettacolo andrà in diretta tv (Raidue 19 30) e radio (Ra-
diotre, 19 25) In attesa dell'opera (che toma alla Scala do­
po 19 anni) non manca qualche elemento di tensione cir­
coli dell autonomia milanese che iniziano domani una set­
timana di commemorazione della strage di piazza Fontana, 
hanno annunciato una contestazione al pubblico della «pn-
m a " , A PAGINA 8 0 

Occhetto: 
«Clima unitaria 
sulle regole 
del congresso» 

•Un clima unitario sulle re­
gole» concludendo i lavori 
della Direzione del Pei Oc­
chetto ha insistito sulla diffe­
renza tra una «libera discus­
sione» e un «frazionismo che 
acceca» «Fra il centralismo 
democratico e le correnti -

ha detto Occhetto - esiste un'altra possibilità» Il segretario 
del Pei ha sottolineato che spetterà al congresso definire I 
tempi della fase costituente Occhetto len è stato ricevuto da 
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È iniziato a Perugia il vente­
simo congresso dell'Asso­
ciazione nazionale magi­
strati tra spinte di controri­
forma e rivendicazioni d'au­
tonomia Raffaele Bertoni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente dell'associazlo-
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ne, ha aperto i lavori accu­
sando i politici di voler mortificare 1 amministrazione della 
gmsl.zia I saluti del ministro Vassalli e del presidente della 
Repubblica Cossiga Domani e dopo la parola ai responsa-

Cossiga al Quirinale 

Giudici 
in congresso: 
«Giustizia? 
un'emergenza» 

bili dei partiti politici. 

Coppa Uefa 
Napoli fuori 
Promosse Juve 
e Fiorentina 
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Due delle tre squadre Ralla-, 
ne impegnate len nelle patti» 
te di ritorno della Coppa ti*t 
fa si sono qualificate per i 
quarti. Juventus e Fiorentina 
sono passate, mentre il Na-, 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ poli è uscito di scena I bian- • 
" • " ^ " " conen hanno vinto anche «j1 

Karl Marx Stadi (gol di De Agostini) I viola hanno pareggia­
to a Kiev (0-0), sfiorando il successo (Baggio ha preso un 
palo) Per i partenopei l'impresa era proibitiva avendo per­
so all'andata 3-2 HannocapitolatoaBremaper5-l 

A PAGINA M 

Sventrato da 500 chili di dinamite lo stabile di 9 piani del dipartimento di polizia 
Il bilancio provvisorio è di 65 morti e mille feriti. Fu un attentato anche il disastro del Boeing colombiano 

Camion-boffiba dei narcos: strage a Bogotà 
Mezza tonnellata di dinamite, un camion trasfor­
mato in una potentissima bomba, sessantacinque 
morti, forse mille i feriti. In Colombia i narcotraffi­
canti sono decisi a ricattare governo e popolazio­
ne a colpi dì stragi. Ieri la carneficina che ha semi-
distrutto un quartiere di Bogotà, devastando gli uf­
fici di polizia. E la Camera dei deputati, pressata 
dai ricatti, indice un referendum sulle estradizioni. 

Gli effetti della tremenda esplosione a Bogotà, l'attentato ha causato 65 motti 

••BOGOTÀ Inarcotraffican-
ti colombiani alzano il Uro e 
il peso dei loro ricatti Nei 
giorni scorsi gli esperti nomi­
nati dal governo avevano 

* provato senza ombra di dub­
bio che sull' aereo esploso 

' nel cieto di Bogotà il 27 no­
vembre scorso (107 le vitti­
me) c'era una bomba. La 
prima grande strage dei si­
gnori della cocaina In questo 
clima la Camera dei deputali, 
pressata dai ricatti e dalle mi­
nacce dei tratocafdi,', aveva 
preso la decisione di indire 
per il 21 gepràiJiuiBinJreren-
dum sulla delicata questione 
delle estradizioni. Un regalo 

ai trafficanti di droga decisi a 
farsi legittimare dalla popola­
zione con i ricatti Subito è 
cominciata la toro «campa­
gna referendana». Ieri alle 
730 (le 1330 in Italia) una 
potentissima canea di dina­
mite (pare mezza tonnella­
ta), sistemata su un camion, 
ha disintegrato il palazzo che 
ospita gli uffici di polizia L'e­
splosione è stata spaventosa. 
Un'intera ala del palazzo è 
crollata (forse i narcotraffi­
canti volevano uccidere il ge­

nerale Maza Marquez), deci­
ne di vetture si sono accar­
tocciate, case e negozi sono 
stati sventrati addirittura a 
cinque isolati di distanza. De­
cine (sessantacinque, torse 
più) le vittime tra i poliziotti e 
i passanti 

Nella strada vicina agli uffi­
ci di polizia un cratere provo­
cato dalla bomba protondo 
una decina di metri e largo 
trenta Gli «Estradabtli» si so­
no fatti viti con un macabro 
comunicato diramato a Me-
dellin «Cesseremo la guerra 
quando lo Stato capirà che 
vogliamo essere giudicati dal 
popolo» Cioè gli attentati 
continueranno se il Senato 
non accetterà la decisione 
della Camera in mento al re­
ferendum 

Un'altra autobomba è stata 
disinnescata ad un isolato di 
distanza dal luogo dell'atten­
tato 
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Domenica 
prossima 

con l'Unità* 

"Cari 
compagni..." 

le lettere 
sul Pei 

1 sì, i no, i perché 
dei nostri lettori 
sulla proposta di 

svolta per il Partito 
comunista e per la 
sinistra italiana. E , 

articoli e 
interventi nel 

dibattito in corso 

Un giornale In più 

Numero doppio 
Lire 2.000 

Il rapporto Censi» aesce il benessere, la disoccupazione resta 

GU italiani degli anni 90 
«Più ricchi, ma più infelici» 
Se siamo malati, abbiamo la gotta, la malattia dei 
ricchi Verso gli anni 90 è un'Italia benestante, 
egoista e non precisamente felice, quella che, ri­
pulita di tutto punto, ben vestita e sufficientemente 
satolla, si affaccia alla ribalta. Lo dice, nella pon­
derosa XXIII Relazione annuale approntata per il 
Cnel, il Censis, che ne ha presentato ieri le 700 pa­
gine e le decine di tabelle. 

-*-r MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Cosi diversa, cosi 
cambiata Per i sofisticati tem­
pi che ci attendono, qui sullo 
Stivale, la onnicomprensiva 
Relazione targata Censis, co­
nia e appronta una semantica 
anch'essa Inusitata, un lin­
guaggio da filosofi e psicanali­
sti, non senza un vena poeti­
ca 

Cosi, se Indubbiamente sia­
mo in presenza «di accresciu­
to benessere e forte solidità», 
soffriamo nondimeno di «In­

certezza e malessere», pngio-
meri di un «attivismo inquieto* 
che ci trascina verso ambizio­
ni ambigue e complesse, tal­
volta In preda ad un «sottile 
velo di indistinta malinconia. 

Sopiti e però mal risolti gli 
acuti problemi degli anni 60 e 
70, M compresi le aspre ten 
sioni sociali e il terrorismo ci 
resta oggi «una vaga inquieta- ' 
dine», e, ben pasciuti, abbia­
mo tempo e voglia soltanto 
per il nostro distinto interesse 

•pamculare» Mai più ideali 
fondanti 

Gretti ma ben curati (c'è 
una crescente attenzione per 
il sé corporeo), dobbiamo 
ammetterlo per quanto possa 
spiacere a qualcuno, «la cre­
scita degli ultimi decenni ha 
di fatto svuotato il conflitto 
collettivo (specie quello di 
classe)» 

Cosi allettante, cosi promet­
tente, ma attenzione - dice 
sempre il Censis - questa no­
stra società regolata dal segre­
to messaggio «tutto è possibi­
le», tradisce le sue promesse e 
può lasciare a secco Piangia­
mo sulle «rose che non colsi», 
leviamo I amaro calice dell e-
sclusione Cosi I «Italian 
Dream», Il novello sogno ita­
liano, si oscura di «mugugno», 

si pasce della «cultura del so­
spetto» in malsana bidirezio-
nalità (dei cittadini verso le 
autorità e delle automa verso i 
cittadini) e si macera nel fru­
strante «senso di incompiutez­
za» Gli, il Rapporto lo dice 
bene, non era vero, «non lutto 
era possibile per lutti». 

Nuova Italia dagli occhi di 
ghiaccio Grazie a dio. non 
per tutti è cosi Ad esempio, 
quegli italiani disoccupati che, 
anche alle soglie del 2000, 
continuano ad essere tre mi­
lioni (è anche questo un dato 
Censis 1989) non soffrono di 
simili patemi sofisticati Loro 
assai rozzamente, continuano 
ad avere il noto e primario ro­
vello di come sopravvivere, 
nemmeno sfiorali da tutta 
questa lancinante nevrosi da 
sovrabbondanza 
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Una legge pesante, come la droga 
• • £ durata circa nove mesi, 
tra Commissione e aula, la ge­
stazione della legge sulla dro­
ga E ieri il Senato ha final* 
mente partorito è nato un 
mostro, una legge carica di si­
nistre novità, piena di con­
traddizioni e di pericolose in­
congruenze Non è chiaro, al­
la (ine dei lavori, chi siano i 
ven destinatari della legge, 
quale sia «il bene» che essa in­
tende tutelare (i tossicodipen­
denti9, i cittadini virtuosi?, la 
società in generale7). 

Non si riesce nemmeno a 
prevedere se e come queste 
nonne funzioneranno Un uni­
ca cosa si può dar per certa 
ed è che I impianto poliziesco 
e punitivo del provvedimento 
approvato ien, mostrerà, in 
azione, tutta la sua anacroni­
stica efficienza Funzioneran­
no le retate di ragazzini e i 
prefetti vivranno il loro nuovo, 
discutibile «rinascimento» 

Tutto è stato votato e ap­
provato dalla maggioranza 
che, non a caso, si è avvalsa 
più volte e non senza compia­
cimenti del determinante ap­
porto di consensi e di idee del 

Movimento sociale italiano E 
questo aumenta indùbbia­
mente il peso dé| giudizio sul­
la legge 

Infatti, propno come le dro­
ghe, le leggi possono essere 
leggere o pesanti Sono legge­
re quelle che «stanno su», che 
operano cioè ima sottrazione 
di peso ai gravi problemi del 
cittadini Si iraltawleggi pro-
positive che non hanno solo 
lo scopo di punire o di'repri­
mere. ma che Trasmettono va-
lori che possono «ssere inte-
nonzzali anche da chi non è 
direttamente toccato dal pro­
blema di cui si tratta Negli ul­
timi anni ne sono state appro­
vate più d una Basti ricordare 
la cosiddetta legge Gozzim, 
per esempio In questo prov­
vedimento che perfeziona la 
riforma carcerana, le norme 
non sono solo indicative di 
comportamenti giusti o sba­
gliati, ma promuovono un ve­
ro e proprio rinnovamento dei 

GIANNA SCHELOTTO 

rapporti tra i detenuti e la so­
cietà. 

La legge sulla droga, che il 
Senato ha appena approvato, 
è invece una «legge pesante», 
non solo perche introduce la 
repressione, ma perché sanci­
sce di fatto uno stato di «man­
tenimento» anziché «forzarsi 
di promuovere un reale cam­
biamento 

Il tragico errore su cui è ba­
sata è quello di ritenere che se 
una cosa è sbagliata, la cosa 
opposta debba essere neces-
sanamente giusta Secondo il 
governo la 685 era un provve­
dimento permissivo (non si 
dice mai che non è stata ap­
plicata in molte sue parti) e, 
poiché la permissività sarebbe 
stata la causa pnma della dif­
fusione delle droghe nel no­
stro paese, si è deciso di spo­
starsi dalla parte opposta, di 
passare cioè dall atteggiamen­
to «permissivo» a quello re­
pressivo LUDICO sforzo creati­

va è stato quello di r _ 
dalla non punibilità al divieto, 
alla punibilità in ogni caso, 
come se si trattasse del positi­
vo o del negativo della stessa 
fotografìa Ma le vere svolte si 
possono ottenere solo spo­
standosi da un livello logico 
ad un altro, come ci insegna­
no gli psicologi della comuni­
cazione. Per esempio, nel cor­
so di un incubo, si possono 
(are mille cose per tentare di 
sottrarsi al pencolo che nel 
sógno ci minaccia si pu6 cor­
rere, gndare, nascondersi, ma 
tutti questi pseudo cambia­
menti restano sempre all'in­
terno del sogno e quindi non 
serviranno a sottrarci all'ango­
scia. Perché cambi realmente 
qualcosa, sarà necessario sve­
gliar», cioè passare dallo sta­
to di sogno a quello di veglia, 
Per quanto riguarda l'Incubo 
della droga, ci si può spostare 
un po' più in qua o uh po' più 
in là dei due poh «perrnesso-
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divieto», ma si resterà sempre 
dentro una logica che identifi­
ca la droga con il drogato Si é 
deciso di accomunare, in 
un'unica inimicizia, il cinismo 
dei venditori di morte e la di­
sperazione di chi la morte 
ogni giorno la compra, tra­
smettendo cosi la disperante 
idea che la droga sia un feno­
meno che ormai (a parte delti 
società, un prezzo da pagaflM 
alla modernità, un mostro che 
esige le sue vittime. Quindi 
guai ai deboli • 

E dopo aver votato norme 
di questa portata, la maggio- ' 
ranza ha assunto un atteggiti- ! 
mento che ricorda il conte zìo 
di manzoniana memoria* mi­
nimizza, nega e rinnega col 
tono di chi deve sedare, pla­
care, tranquillizzare Ma c'è 
poco da star tranquilli C'è chi 
dice che il problema è dram­
matico e che una risposta, co­
munque, bisognava pur darla. 
Si è scelta la risposta più co­
moda, dimenticando l'ammo­
nimento di quel grande: scien­
ziato che diceva «Per ogni 
problema difficile c'è sempre 
chi dà una risposta facile, E 
sbaglia» 



COMMENTI 

rHnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

[ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Donne e lavoro 
AMtACCORNERO 

L a discussione in corso sulla maggiore o minore 
produttività del lavoro femminile è di sicuro un 
residuato del tempo che fu, ma è anche una 
buona occasione per capire. La novità - come è 

M B M noto - consiste nel massiccio incremento di 
donne nelle forze di lavoro, sia come occupate 

che come disoccupate. Alla base di questo processo non w 
sono semplicemente le tendenze della domanda di lavoro, 
cioè la crescente "terziarizzazione* degli impieghi, che pure 
Incrementa la presenza di donne; né tanto meno l'evoluzio­
ne demografica cioè il cosiddetto «baby boom», che non 
spiega nulla giacché non sono nate più donne che uomini... 
U novità dipende soprattutto dal modello di partecipazione 
al lavoro che si sta affermando fra le donne. 

Non ci si dovrebbe neppure stupire, dato che in paesi co­
me l'Italia e la Spagna la presenza femminile nel mondo del 
lavoro e tuttora bassa, rispetto ad altri paesi, a causa del re­
taggio contadino e cattolico, C'è piuttosto da chiedersi come 
mai l'offerta di lavoro femminile continui a crescere (anche 
nel Sud), senza farsi "scoraggiare» dal crescere della disoc­
cupazione femminile. Il fatto é che l'occupazione femminile 
cresce Impetuosamente mentre quella maschile ristagna, e 
questo basta a Incoraggiare. E soprattutto tendono a cresce­
re 1 tempi di permanenza delle donne negli impieghi, nono­
stante la domanda dì lavoro del settore privato non abbia 
mal considerato le donne nelle età centrali come una ma­
nodopera appetibile. 

Quali sono le differenze fra ieri e oggi? In passato la di­
mensione media della famiglia era maggiore, soprattutto 
per II maggior numero del figli, e il lavoro fuori casa era visto 
da molte donne come una esperienza transitoria. Le giovani 
lasciavano la scuola precocemente e intraprendevano 
un'attività lavorativa qualsiasi, in attesa del matrimonio e dei 
figli. 

Geco perché non sembravano tenere molto alla carriera, 
che del resto non riuscivano a fare, salvo negli impieghi 
pubblici. DI conseguenza venivano discriminate dagli im­
prenditori, I quali sentivano di non poter contare su di loro, 
mentre contavano sui maschi. E in effetti gli uomini faceva­
no carriera e le donne no. E questo a sua volta rendeva la 
domanda di lavoro più selettiva verso le donne, e le donne 
ancor pia segregate nel mercato del lavoro. Ma la sostanza 
era che la minore produttività delle donne era dovuta alla 
brevità e alla sporadicità della loro carriera lavorativa. 

Oggi la diversa composizione della famiglia, e In special 
modo il calo del numero medio di figli, sommandosi ai mag­
giori livelli di reddito, consente alle donne di restare più a 
lungo al lavoro, o di rientrarci più facilmente dopo le mater­
nità, Ecco perché è cambiata la curva dei tassi di attività 
femminili: perché "doveri muliebri» quali la maternità e la 
casa distolgono oggi meno donne dal mercato del lavoro 
nelle età-centrali. Pertanto II profilo dell'occupazione fem­
minile t oggi più somigliante e non soltanto più vicino a 
quello maschile. 

L'ingresso sul mercato del lavoro avviene ad epoche più 
inoltrate, e a livelli d'istruzione più elevali, giacché le ragaz­
ze cercano Impiego in eli nelle quali in passalo già si lavora­
va. Ma anche quando è arduo per loro trovare un'occupa­
zione stabile fuori delle mura domestiche, le ragazze non 
sono facilmente scoraggiabili, perché l'Identità e l'autono­
mia che l| lavoro dà sono parttjcentrale del loro progetto di 
vita. E del resto, chi si metterebbe a cercar lavoro a 25 anni, 
perpOVabbandonarloaSQ? 
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C onta anche la scolarità. Per 1 maschi, un titolo di 
studio è spesso il mezzo per farsi pagare meglio 
e per Sfuggire al lavoro manuale. Per le femmi­
ne, la prosecuzione degli studi è anche espres-

•r-oaH-a «ione dì una volontà di presentarsi poi sul mer­
cato del lavoro in modo non episodico o margi­

nale, e comunque meno facilmente dlscriminablle nella 
competizione con gli uomini, da sempre più lavoriti. Pel re­
sto, le donne in possesso di un titolo hanno lassi d| attività 
più che doppi rispetto alle altre, L'aumento della scolarità 
femminile comporta dunque di perse un aumento della pre­
senza femminile nel mercato del lavoro. 

Ciò slgnlllca che II livello d'istruzione sta diventando 
un'arma In mano alle donne. E se questo é II modo attraver­
so il quale esse cercano di ristabilire una eguaglianza di op­
portunità sul mercato del lavoro, I sindacati dovrebbero te­
nerne conio. Considerare il livello di Istruzione come un pa­
rametro valido per determinare )a paga e la qualifica pud 
sembrare «meritocratico", e torse lo è. Ma questa pare l'uni­
ca strada oggi disponìbile per non affidarsi semplicemente 
a meccanismi che (orzino il mercato, come per esempio II 
principio delle «quote», 

Elemento d| (ondo è che l'accresciuta partecipazione e la 
formidabile pressione femminile sul mercato del lavoro 
stanno portando all'allungamento della vita lavorativa e del­
le carriere di lavoro, novità davvero storica per le donne. 
(Questa evidenza, di cui Imprenditori e managers vengono 
vìa via convincendosi, sta tre l'altro compensando la ten­
denza In atto nel mondo del lavoro a una minore perma­
nenza della manodopera nella stessa azienda: ed è signifi­
cativo che d o si debba proprio alle donne). La rivoluzione 
socio-culturale di questi anni sta rapidamente mostrando 
che la imlnore produttività», dì cui te lavoratrici venivano in­
colpate, non dipendeva affatto da un rendimento lavorativo 
più basso, ma semplicemente da una carriera lavorativa più 
corta: non una minorità biologica, dunque, ma piuttosto 
una menomazione professionale dovuta alle funzioni socia­
li di nproduzione e di servizio, loro affidate dalla società. 

LtervisbaU'economisbM 
Si raffira il dominio economico della Rft 
e ora si apre la grande occasione all'Est 

Il marco, un gigante 
nel cuore dell'Europa 

• ? • ROMA. L'apertura delle frontie­
re tra Est e Ovest accelera inaspet­
tatamente la corsa a) dominio del­
l'Europa del mercato unico. E l'ab­
battimento del muro di Berlino, 
con il suo carico di immigrati, ma­
nodopera specializzata ma dispo­
nibile ad accontentarsi di salan più 
bassi, ha prodotto maggiore incer­
tezza. Ma anche reso più crudi i 
termini dello scontro in atto in Eu­
ropa sull'unificazione monetaria e 
tra la Germania federale e gli Stati 
Uniti sui grandi commerci. 

I francesi gridano allarme: le due 
economie tedesche «sono comple­
mentari». Pian Econ Inc., un organi­
smo di ricerche economiche sui 
paesi dell'Est europeo di Washing­
ton assicura che esse non sono in 
nulla concorrenti e che per Bonn 
sarà un gioco da ragazzi trarre pro­
fitto dalla necessaria modernizza­
zione dell'industria cugina. Se sarà 
unificazione, integrazione o solo 
collaborazione ancora non si sa. 
•Non parlerei di integrazione: non 
la vogliono neppure 1 gruppi di op­
posizione della Rdt. Piuttosto c'è un 
forte interesse politico di Kohl ad 
adombrare possibilità di stretta 
connessione. L'anno prossimo In 
Germania ci saranno te elezioni e 
non può lasciare al Republikaner la 
bandiera della supemazlone nel 
cuore dell'Europa». Elvio Dalbosco, 
economista, per anni al centro stu­
di Bankltalla, parla di vincoli stretti 
per la Rdl. di tentazioni egemoni­
che della Rlt e dei rischi di un Ina­
sprimento delle relazioni economi­
che In Europa e tra l'Europa e gli 
Stati Uniti. 

•In Germania federale, l'ultimo 
decennio è stato quello della mo­
dernizzazione conservatrice i cui 
effetti fondamentali «incidono con 
il passaggio dal governa socialde­
mocratico-liberale a quello demo­
cristiano-liberale nel settembre 
1982. Scorriamo alcune cifre. Dal 
1980 al 1989 i redditi da lavoro so­
no aumentaU del 40%, 1 profitti lordi 
del 95*. Al netto, dopo la redistri­
buzione operata dallo Stato, I red­
diti da lavoro dipendente sono au­
mentati del 28%, i profitti invece del 
108%. Ma questi profitti si sono solo 
in pìccola parte riflessi in un incre­
mento degli investìmenU all'inter­
no. Gli Investimenti in termini reali 
sono infatti aumentati del 12%, 1 
profitti reali del 70%, Che cosa e 
successo di questi profitti è ormai 
chiaro: una massa di prodotti e ca­
pitali immensi sono defluid verso 
l'estero». 

Non è una novità quota della 
Germania potenza egemone ani 
mercato delle merd insieme con 
U Giappone. 

Sicuramente. Solo che molti pensa­
vano che ad un certo punto la Rft si 
sarebbe fermata, E invece ha anco­
ra aumentato il suo saldo attivo sia 
di parte commerciale che di parte 
corrente e questo è sorprendente. Il 
caso esemplare è il confronto con il 
Giappone. Dopo il 1985 in moneta 
nazionale l'eccedenza giapponese 
è calata del 16%, quella tedesca è 
raddoppiata. 

Le regioni di questo enorme e, tu 
dici, per lo pia Inaspettato cene 
accelerato? 

Le componenti sono diverse; la Ger­
mania ha una forza strutturale, una 
capacità di penetrazione commer­
ciale che non dipende tanto dal 
prezzo dei prodotti. Poi ha tratto 
vantaggi dal corso del dollaro. Ma il 
fatto interessante è la diminuzione 
dell'eccedenza verso gli Usa: le mer­
ci si sono rovesciate sui paesi della 
Cee. Nel 1989 la Rft dovrebbe avere 
una eccedenza commerciale di cir­
ca 140 miliardi di marchi, di cui 90 

Sotto la crosta degli avvenimenti berlinesi, nasce la grande oc­
casione della Germania federale: rafforzare in Europa il domi­
nio del marco e contrattate da nuove posizioni di forza le re­
gole dell'unificazione monetaria, i rapporti con la City londi­
nese e gli Stati Uniti. Il tentativo di controllare gran patte del­
l'interscambio e degli aiuti finanziari all'Est è un passaggio 
chiave. Collaborazione o integrazione economica delle due 
Germanie? Intervista con l'economista Elvio Dalbosco. 

ANTONIO POUIO M U M H N I 

verso I grandi paesi Cee, Nel 1980 
raggiungeva quota 13 miliardi. 

SU qui dunque la ragione tedesca 
nel pretendere un'Europa unifi­
cata tutto la stretta Influenza del 
muco? 

È evidente che anche 11 tipo di unio­
ne monetaria sarà decisamente in­
fluenzata da questo dominio. In 
realtà, già oggi il sistema delle ban­
che centrali d'Europa somiglia mol­
to al modello Bundesbank. Lo stes­
so Delors in fondo ne segue le trac­
ce. Si sottolinea cosi che il compito 
prtmano è difendere il valore della 
moneta, la stabilità dei prezzi e 
quindi il contenimento della do­
manda Interna. Una linea tenden­
zialmente restrittiva. 

Che ne penti della ieri secondo 
cui la HI è un filante economico, 
nuntnfeèahrettantotulpUno 

Non scherziamo, Proprio aver pun­
tato soprattutto sul rafforzamento 
della tua posizione commerciale 
nel mondo ha consentito l'esistenza 
di un menu forte. E ciò ha permes­
so a Bonn di avere piena voce in ca­
pìtolo nell'arena intemazionale. 
Dieci anni fa il predecessore di 
Poehl alla presidenza della Bunde­
sbank, festeggiando i trentanni del 
marco, disse testualmente: pensate 
che se avessimo un deficit commer­
ciale strutturale come altri paesi me­
dio-grandi godremmo di tanto cre­
dito politico Intemazionale? Aveva 
ragione. Non e un caso che oggi 
Londra viva un complesso di invidia 
nei confronti di Bonn. 

Davvero adTeatàaWÙiieni tede-
•coniti difendono .Idee del mar­
co totale la Europa? 

Certo il presidente della Bunde­
sbank non ha gradito l'intervento 
del governatore di Bankìtalia Ciam­

pi contro le monete egemoni. Il mi­
nistro degli Esteri Genscher è più 
morbido, alcuni setton manifatturie­
ri sono preoccupati. Ma il grosso 
dell'alta finanza è tutto schierato. Il 
direttorio che domina l'economia 
tedesca, quel connubio tra grandi 
banche, grandi industne e apparato 
statale è per l'egemonia integrale 
del marco. 

Quanti margini d tono dunque 
per un'Intesa europea in tempi, 
modi e (enne dell'Integrazione 
compiuta? 

Penso che le posizioni in Gran Bre­
tagna sono oggi molto variegate. La 
City londinese non vuole certo per­
dere Il controllo dei movimenti di 
capitale e l'egemonia negli affari fi­
nanziari. Ciò implica una relativa li­
bertà sul cambio. Prima o poi ad un 
compromesso si dovrà armare. 
Londra potrebbe barattare la libertà 
di cambio con l'egemonia nei servi­
zi bancari d'Europa, 

Spostiamoci tulle «cenarlo del­
l'etti che eoa camblert nel cuore 
d'Europa? 

Intanto direi che 1 rapporti commer­
ciali tra le due Germanie sono molto 
limitati. L'interscambio della Rft con 
la Rdt rappresenta i'1,5% del suo in­
terscambio mondiate. Esporta pre­
valentemente beni di investimento, 
importa beni intermedi e beni di 
consumo industriali. Le possibilità 
per la Rft di esportare erano blocca­
te dal latto che la Rdt non voleva im­
portare a credito per non accumula­
re debito, per n'òn essere dipenden­
te. Ora, invece, è già pronta ad un-
portar* atretiìto.U capacità di ex­
port della Rdt è p ò i molto bassa, 
La struttura dei prezzi è completa­
mente avulsa dalle regole del mer­
cato mondiale, da criteri accettabili 
di misura del valore delle merci. Per 
l'integrazione occorrerebbe una ra-
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dicale riforma dei prezzi In ogni ca­
so, qualora venisse fatta la nforma, 
non vedo attuale una nunificazione. 

Eppure, ti continua ad insistere 
sui fatto che le due economie to­
no complementari, che per la Rft 
dà rappresenterebbe una occa­
sione storica di ampliamento del 
mercato Interno... 

Tutto questo è vero, ma i passi sa­
ranno lenti, lentissimi. I ntardi sono 
pesanti. L'industna elettronica della 
Rdt è la più avanzata dei paesi Co-
mecon, ma I prezzi sono extramer­
cato. La struttura industriale è spro­
porzionata per un piccolo paese. 
Troppo ridotta la specializzazione 
industnale. Ciò che non funziona 
più è un sistema in base al quale si 
esportava in perdita a prezzi molto 
elevati, grazie alle sovvenzioni stata­
li penalizzando il consumatore in­
temo. Tutto bene o quasi per i beni 
alimentari e tessili. Ma per avere 
un'automobile bisognava svenarsi e 
aspettare anche dieci anni. 

MI pare di capire che tu non creda 
neppure all'efficacia economica 
dell'Integrazione tra te due Ger­
manie. Piuttosto guardi all'occa­
sione pollUca. 

Bonn è sempre molto preoccupata 
per i nschi inflazionistici, Già l'af­
flusso di profughi ha ampliato il 
mercato intemo e, sta producendo 
gravi problemi sociali ma anche 
economici, C'è parecchia tensione 
nelle città industriali per questo. 
Quest'anno entreranno circa 3Seimi­
la persone di origine tedesca prove­
nienti dal Comecon alle quali si ag­
giungono le 200mila della Rdt. Que­
ste ultime sono qualificate, hanno 
specializzazione professionale. Le 
altre no, sono nelle stesse condizio­
ni nelle quali si trovano I ISOmila 
exlraeuropei previsti a fine d'anno. 
Il sindacato già teme una generale 
compressione dei salari e la disoc­
cupazione resterà al livello dei due 
milioni. 

TWIo «acato dimorerebbe che 
. UWmTrklIaMite porrà farsi ca­

ricò di una utegraznne comple­
ta. 

Esattamente., Non dall'economia 
che dobbiamo guardare, bensì agli 
aspetti politici della questione. Ol­
tretutto, allo stato attuale integrazio­
ne per la Rdt significherebbe subire 
le, stesse condizioni che subisce il 
Sud in Italia. Il problema oggi è sa­
pere in quanto tempo e in quali mo­
di la Rdt farà avanzare la rilorma 
economica, E il primo banco dì pro­
va è la riforma dei prezzi. Le cose 
non stanno come in Urss: nella Rdt 
le famiglie hanno dei margini per far 
fronte allo scossone. 

Dea rtocU di tottovalutare II latto 
che tttraveno un rapporto stretto 
contaRdlfUGenrianUrmu me­
glio garantirti rapporti cominer-

, claUeOmmiltrleKlailvicoal'ui-
ter» aeree del Comes» e con 
l'Urit in particolare? 

SI, questo elemento indubbiamente 
esiste. Ma, ripeto, non si tratta di una 
necessità economica stretta come 
sarebbe il caso dell'Inghilterra. Cer­
to che in prospettiva questa posizio­
ne frutterà molto, all'interno e nei 
rapporti fra 1 grandi, in Europa e fuo­
ri in primo luogo con gli Stati UniU, 
Rispetto alla cooperazione econo­
mica con l'Est a star meglio sono 
proprio Germania e Giappone. La 
spinta di quel "direttorio» tedesco dì 
cui parlavo va verso l'unificazione 
europea I giri di valzer di Kohl sono 
più tattici che altro. Solo che l'Euro­
pa, per di più dominata dal marco, 
equivarrà quanto a potenziale eco­
nomico agli Stati Uniti. E dunque gli 
scontri commerciali sono destinati 
ad aumentare. 

Un progetto culturale 
della sinistra 

contro r«omologazione» 

NICOLA TRANFAOUA 

T ra le sue caratteristi­
che di fondo, non so­
lo m questo paese, la 
sinistra ha avuto qua,-

..._____ si sempre quella di 
sapere elaborare pro­

getti culturali e anche quella di 
riuscire a cogliere il nesso tra gli 
aspetti politici e quelli culturali di 
una situazione, In modo partico­
lare, a temi come questi sono stati 
sensibili nella loro stona i comu­
nisti italiani. Se è stato possibile 
superare il nstagno politico-cultu­
rale degli anni Cinquanta e pre­
parare le basi del risveglio degli 
anni Sessanta, questo è successo 
non perché c'erano a disposizio­
ne denan e prebende (a differen­
za di quel che accadeva nel cam­
po avverso) ma perché la forza 
delle Idee, espressione a sua volta 
di una presenza articolata nella 
società civile, creava occasioni di 
scambio e di incontro, punti di ri­
ferimento capaci di attrarre le più 
vive componenti della cultura ita­
liana. 

Se questo è vero - e mi sembra 
difficile negarlo a guardare indie­
tro la nostra storia (e non parlo 
soltanto del Pei, ma di un arco di 
forze più largo, che si riconosce a 
sinistra) - c'è da preoccuparsi di 
fronte alla scarsa capacità di rea­
zione, e soprattutto di elaborazio­
ne, che caratterizza il dibattito 
politico-culturale di fronte a! pia­
no di «omologazione» sempre più 
chiaro e avvolgente che, all'indo­
mani del Congresso democristia­
no e della sconfitta della sinistra 
de, stanno realizzando ì gruppi 
democristiano-socialisti al potere, 
preoccupandosi di investire con­
temporaneamente tutti i livelli; da 
quello squisitamente economico 
a quello culturale, peraltro stretta­
mente legato al primo. 

Ho partecipato alcuni giorni fa, 
come tanti altri, all'assemblea an­
nuale della Fondazione Gramsci 
che costituisce senza alcun dub­
bio un osservatorio privilegiato 
del dibattito in seno all'opposi­
zione di sinistra e mi è parso di 
trovarvi una conferma delle diffi* 
colta cui ho accennato all'inizio: 
al di là del merito dei singoli inter­
venti - molti dei quali, a dire il ve* 
ro, di notevole spessore e qualità 
culturali - ho constatato anche in 
quel!» sede la tendenza a guarda­
re al passato piiìttosto che al prò-? 

sente e al futuro (e se lo dice uno' 
come me cheir*«*tìètìs^ìÌorta->-
to a guardare indietro, c'è da 
preoccuparsi!), a parlare in ter­
mini di precisazioni e di distin-
guo.ìion dirado strettamente ac­
cademici, con uno scarto innega­
bile di fronte all'urgenza dei com­
piti che si pongono a tutti noi. 

Parlavo prima del dispiegarsi di 
un grande piano di «omologazio­
ne*, E qualcuno penserà che esa­
gero o che scambio gli ultimi epi­
sodi per una -svolta che era già av­
venuta anni fa. L'uno e l'altra so­
no obiezioni rispettabili e vorrei 
cercare di dare ad esse una rispo­
sta non formale. 

Sto esagerando? Mi pare pro­
prio di no se teniamo presente al­
cuni punti che in questi giorni 
non sono emersi con la necessa­
ria chiarezza, Primo punto; è vero 
oppure no che l'Italia è l'unico 
paese dell'Occidente democrati­
co che si trova a non disporre 
(non è un caso) di nessuna seria 
legge di limitazione dei trust in 
materia editoriale e radiotelevisi­
va? La risposta è affermativa con 
ulteriori specificazioni: qui si va 
verso un oligopolio a due con la 
caratteristica di un accordò inter­
venuto tra i due oligopoli ancora 
prima di entrare in azione. L'ono­
revole La Malfa parla di ostacoli 
alla concorrenza, io direi più bru­
talmente che cosi si distrugge alle 
radici ogni possibilità di concor­
renza. 

Secondo punto- è vero oppure 
no che tutto questo plano è gesti­
to da poche, pochissime persone, 
gruppi esigui? Anche questo non 

si può negare giacché le alleanze 
tra Craxi, Andreotti, Forlam a li­
vello politico, la Fiat e i suoi allea­
ti a livello economico, sono sotto 
gli occhi di tutU. La dialettica ami­
co-nemico è gestita da questa 
coalizione con estrema chiarez­
za: i gruppi economici che non 
ne fanno parte, i comunisti e i lo­
ro alleati sono il nemico da batte­
re, agli altri si chiede di schierarsi 
usando insieme la forza dello Sta­
to e quella del potere economico 
privato. L'onorevole Forlanì, se­
gretario del partito di maggioran­
za relativa, ha detto che le pole­
miche sull'affare Mondadori sono 
una «guerra di rane* e la battuta 
non rivela solo l'irresponsabilità 
di un leader che dovrebbe avere a 
cuore il rispetto delle regote de­
mocratiche nel nostro paese, ma 
anche la volontà di non affrontare 
una discussione nella quale po­
trebbe trovarsi in difficoltà. 

A lla seconda obiezio­
ne, quella per cui il 
piano ha avuto inizio 
molti anni fa, si può 

^ ^ ^ rispondere che si trat­
ta di una osservazio­

ne giusta giacché l'Insabbiamen­
to della legge sulla tv non è di og­
gi, l'anarchia finanzlana indu­
striale nei settori portanti c'è sem-
Sre stata in questa nostra Repub-

lica. Ma una slmile osservazione 
non può esimerci dell'intervenire 
prima che tutto sia compiuto, tan­
to più di fronte a tornanti decisivi 
di quel progetto. 

Ma come intervenire? Non ho, 
come nessuno credo, una ricetta 
precisa ma alcune esigenze mi 
sembrano in questo momento 
ineludibili e mi limito ad elencar­
le nella forma piO sintetica ed ele­
mentare. Anzitutto, mi chiedo se 
non c'è un problema urgente di 
individuare e potenziare sedi di 
dibattito che non siano soltanto 
partitiche e che facciano sentire 
la voce di chi non è disposto ad 
accettare quell'iomologazione» 
senza discutere- Da questo punto 
di vista ha senso addossare a que­
sto giornale, che ha una cadenza 
necessariamente rapida, compiti 
di dibattito e di approfondimento 
che meriterebbero altri ritmi e al­
tro spazio? Dico queste cose pen-
sando in primo luogo a quei temi 
V qî ali (rapporti tra morale e po­
litica, la costnfzione di modelli dì" 
rappresentanza e di Stato ade-'"' 
guati a una democrazia sociali- " 
sta, una nuova prospettiva net dì-
ritto ad informare e ad essere in­
torniati come parte integrante di 
una democrazia moderna» tanto 
per fare qualche esempio - che 
costituiranno 11 banco di prova di 
una nuova sinistra che voglia con­
trastare e battere le strategie nor­
malizzatrici in Italia e in Europa. 

In secondo luogo, vale la pena 
oppure no di affrontare, non solo 
da un punto di vista immediata­
mente politico, i problemi che na­
scono dal tentativo di limitare for­
temente le libertà dì coscienza e 
di espressione in questo paese at­
traverso la pax televisiva, la conci­
liazione strisciante tra Berlusconi 
e II servizio pubblico della Rai e ia 
«normalizzazione» dì tutte le te­
stale che finora non hanno fatto 
da altoparlante alla coalizione 
dominante? E in questo caso non 
occorre creare sedi, strutture, mo­
menti dì aggregazione che vad-ah 
no oltre l'attuale, esile presenza 
dell'opposizione sul mere *to 
giornalistico ed editoriale? Si trat­
ta, lo so, di problemi complessi e 
di difficile soluzione ma anche dì 
compiti urgenti di chi non se la 
sente di essere «omologato» per I 
prossimi dieci anni e vuole di ten­
dere la libertà di tutti i cittadini dì 
pensarla come vogliono, piutto­
sto che secondo i disegni di re­
staurazione politica e culturale di 
una classe dirìgente incapace 
non da oggi di riforme e di rispo­
ste democratiche a una società 
civile in movimento. 
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• V Gorbaciov e ì moti libe­
ranti da lui scatenati nei paesi 
comunisti hanno dato piena 
conferma alle posizioni del 
Pei: democrazia e pluralismo 
condizioni per un socialismo 
nnnovato e vitale; riconosci­
mento non solo della libertà 
delle coscienze e delle chiese 
ma anche dei valon morali 
che le religioni possono far 
fiorire: rigetto della «sovranità 
limitata» che portò all'inter­
vento in Cecoslovacchia. 

E paradossale che proprio 
nel momento più alto di que­
sta conferma t comunisti ita­
liani appaiano insinui e divisi 
come non era mai accaduto 
pnma; e che questa crisi sia 
esplosa di fronte alla proposta 
di non dormire sugli allori, di 
non indulgere al compiaci* 
mento di avere avuto ragione 
e di npensave a fondo cultura 
e funzione del partito per dar 
vita a una nuova e più ampia 
formazione politica (allora, 
non ora, la questione del no­
me), capace di promuovere 
quel «nuovo modo di pensare* 

che la storia richiede, portan­
do finalmente a compimento 
la democrazia italiana. 

Almeno due accuse Cascol­
iate da me in assemblee fio­
rentine, e da parte di giovani) 
mi sembrano veramente in­
fondate, espressione di una 
mentalità poco laica, in qual­
che modo liturgica e morali­
stica, rassegnata, di fatto, a es­
sere opposizione in etemo. Di 
una mentalità che cerca sicu­
rezza nel nome e nei nti, rifiu­
tando di accorgersi che non 
hanno più il senso e la spinta 
politica di un tempo, 

Come è possibile pronun­
ciare accusa di autoritarismo 
(addirittura di stalinismo) se 
è aperto un congresso straor­
dinario dove tutti possono di­
re quello che vogliono, se è in 
atto, appunto, una divisione 
senza precedenti' fn quell'ac­
cusa mi pare di scorgere una 
certa nostalgia per i segretari 
•carismatici» del passato Oc-
chetto, certo, non lo è. 

Altra accusa: vogliono fare i 
ministri. Ma un' partito politi-

SENZA STECCAT 
MARIO GOZZINI 

Per non essere 
«tutti uguali» 

co, per sua natura, deve pro­
poni di andare al governo. 
Non è una comunità religiosa 
che vive per approfondire e 
trasmettere il suo credo senza 
preoccuparsi del potere (an­
che se poi accade che lo cer­
chi, indirettamente o no, >a 
maggior gloria di Dio-). Per 
un partilo il potere e II mezzo 
necessario per realizzare i 
propri lini costitutivi 

Quali fini? Quale program­
ma fondamentale per il Con­
gresso e poi, se la proposta 
passerà, per la successiva fase 
costituente? Questo è il pro­
blema vero. Questo è il terre­
no sul quale bisogna conciare 
patrimonio storico e vocazio­

ne profonda dei comunisti ita­
liani, senza nplegamenti né 
attenuazioni, con le novità del 
mondo e con l'esigenza pa­
ntana della nostra democra­
zia, ossia il ricambio nel go­
verno, Certo, la giustizia socia­
le, ossia il socialismo, come 
chiede Giuliano Toraldo. Cer­
to, salvare l'utopia, come rac­
comanda Ettore Masina (ma 
tenendo conto che qualche 
utopia di ien è già realtà di 
oggi). A me piacerebbero 
molto, però, alcuni punti limi­
tati e precisi (l'accusa di va­
ghezza è fondata)- tali, se 
non m'inganno, da nsvegllare 
interesse e consenso nel mi­
lioni di cittadini insofferenti 

della politica come s'è ridotta 
da noi, per I quali i partiti so­
no «tutti uguali», ossia non affi­
dabili e oppressivi perché ve­
dono soltanto il loro interesse. 
Punti, in questo senso, antisi­
stema, volti a delegittimare 11 
sistema stesso. Punti che si 
scontrano frontalmente con 
certe degenerazioni partito­
cratiche consolidate anche 
nel Pei. 

Qualche esempio: 1, Ridu­
zione drastica del numero dei 
parlamentari, 400 alla Carne* 
ra, 150 al Senato; il Parlamen­
to funzionerebbe meglio, de­
putati e senatori ritroverebbe­
ro una dignità perduta anche 
perché son troppi; 2. Soglia 

del 5%; la proliferazione di 
partiti e liste diminuisce, non 
accresce, il tasso di democra­
zia perché rappresenta una 
società frantumata, incapace 
di opporsi ai detentori del po­
tere (le tradizioni risorgimen­
tali, poi, non hanno più sen­
so), la De governa da più di 
40 anni perché nesce a conte­
nere nella sua cornice un qua­
dro vartegatlssimo di tenden­
ze e interessi; 3, Leggi elettora-
ti maggioritarie, i tempi logo­
ranti per formare e riformare 
coalizioni sono, per la gente, 
solo un sopruso esoso e in­
sopportabile; la differenza fra 
New York e Roma -11 sindaco 
e Giunta la sera delle elezioni, 
qui, a dir poco, due mesi -
non ha più alcuna giustifica­
zione se non quella di una as­
soluta discrezionalità dei par­
titi; 4. (/scita dei comunisti dai 
consigli di amministrazione 
degli enti pubblici: una rottura 
salutare della prassi spartitona 
imperante (anche questa è 
una forma di consociativi-
smo); qualche poltrona (e re. 
latlva prebenda) pagata caris­

sima (appunto; tutti uguali). 
SI, i punti l e 3 ci sono già, 

nel programma del' partito," 
Ma con esitazione e incerte»-
za. Per di più, diluiti In un ma* 
re di parole. Bisogna porli nel* 
la massima evidenza e soste-, 
nerli col massimo vigore, av.', 
valendosi di tutti gli strumenti?. 
legali possibili. E senza subory 
dinari! alla domanda «eoSi 
chi?., ossia con quali partitili 
Con l'orecchio e lo sguardie 
alla gente più che ai partiti, -f 

Tanti altri punti, ovvio, vai»; 
no aggiunti. Per oggi ne indk. 
cherò uno: lotta spietata all'Invi 
voluztone burocratica dovuti; 
al professionismo politico neP' 
l'apparato di partito. Una» 
struttura che ha fatto il suoì§ 
tempo. Gli «indipendenti» note 
bastano p(ù come segno e* ! 
strumento di apertura alla s o * 
cletà. CI vuole ben altro per 
aprire il partilo rifondato alla ; 
partecipazione dei potenzìalB 
elettori, Come, non lo so. Ma , 
so che ogni pigrizia mentale'*4 

ogni sicurezza nell'esistente 
va messa al banda Nulla, OIV 
mai, può rimanere com'è. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei conclude 
la riunione della Direzione 
«Fra centralismo e correnti 
c'è un'altra possibilità» 

«Se il congresso dirà di sì, 
sarà tutto il partito 
a decidere quando la fase 
costituente sarà conclusa» 

«Tutti devono scegliere le regole» 
Occhietto: democrazia, non frazionismo cieco 

Achille Occhetto 

• I ROMA. *La discussione 
che abbiamo avuto - ha esor­
dito Achille Occhetto conclu­
dendo i lavori della Direzione 
- a me pare mollo importan­
te. E voglio subito sottolinear' 
ne un aspetto: molti dirigenti 
regionali e provinciali hanno 
ricordato che nelle federazio­
ni e nelle sezioni la discussio­
ne è più serena, ta voglia di 
capire e di discutere prevale 
sulla volontà di schierarsi su­
bito a favore o contro la pro­
posta che ho avanzato, Seb­
bene questo (atto non offuschi 
l'importanza del problema 
che stiamo discutendo, a me 
pare un segnale rassicurante. 
E a questo proposito - ha pro­
seguito - voglio affermare con 

«Un clima unitario sulle regole»: concludendo i la­
vori della Direzione del Pei, nella tarda serata di 
martedì, Occhetto ha insistito in particolare sulla 
differenza tra una «libera discussione» e un «frazio­
nismo che acceca». E ha sottolineato che spetterà 
al congresso definire i «tempi» della fase costituen­
te. Una prossima riunione discuterà il documento 
polìtico congressuale presentato dal segretario. 

nettezza che una discussione 
libera, ampia, pienamente de­
mocratica, è altra cosa da un 
frazionismo che acceca e im­
pedisce di cogliere le ragioni 
degli altri e i processi reali in 
campo. Per questo voglio qui 
rivolgere un appello affinché 
tutti sappiano costiere i pro­
cessi reali ai fini delle prospet­
tive future del Pei». 

Occhetto ha poi affermato 
che «un'operazione politica 
può fallire perché è sbagliata 
in partenza, e allora se ne 
trarrebbero le dovute conse­
guenze, ma può anche fallire 
non tanto per le contrarietà 
che vi sono, quanto piuttosto 
per il modo in cui queste con­
trarietà si esprimono. La storia 

det movimento operaio è ric­
ca di esempi illuminanti di 
questo tipo Credo dunque -
ha aggiunto - che debba es­
sere posta una prima condi­
zione: creare un clima unita­
rio sulta questione delle rego­
le. Anche perché il tipo di di­
scussione democratica che 
abbiamo avviato al nostro in­
terno è un fatto del tutto inedi­
to nella scena politica italiana. 
E sono convinto che presto o 
lardi anche gli altri partiti do­
vranno fare i conti con questa 
nostra novità. Per questo vi in­
vito a difendere all'esterno la 
straordinaria prova democrati­
ca che stiamo dando in que­
sto momento. Ma la nostra di­
scussione, naturalmente, non 

può limitarsi in questa fase al­
le sole procedure o alia pro­
posta che ho avanzato». Oc­
chetto, accogliendo le solleci­
tazioni venute da alcuni inter­
venuti, ha quindi proposto 
una riunione di Direzione sul­
le questioni degli enti locali, 
un Comitato centrale (o 
•un'altra sede di discussione») 
in cui siano affrontati i temi 
delle lotte sociali, una discus­
sione approfondita delle novi­
tà sulla scena intemazionale, 
dei processi di disarmo e del­
l'impegno del Pei in quella di­
rezione. 

Occhetto ha quindi affron­
tato la questione delle regole. 
•Fra il centralismo democrati­
co e un sistema correntizio -
ha detto il segretario del Pei -
credo esista un'altra possibili­
tà: un sistema cioè che con­
temporaneamente garantisca 
il massimo di chiarezza e di 
democrazia al nostro intemo 
e non irrigidisca le posizioni 
di nessuno. Ma la questione 
delle regole ne porta con sé 
un'altra. Io voglio dire con la 
massima chiarezza che U no­

stro non è oggi un "partito 
transitorio". La questione dei 
tempi, e cioè la questione del­
le forme e della durata della 
fase costituente che il prossi­
mo congresso potrà decidere 
di avviare, è una questione 
squisitamente politica e va de­
cisa dall'insieme del partito. E 
voglio aggiungere - ha poi 
detto - che il congresso non 
potrà in ogni caso assegnare 
al nuovo gruppo dingente il 
potere di decidere l'esito della 
"fase costituente". Quando 
questa valutazione sarà matu­
ra, toccherà a tutti i comunisti 
decidere*. 

«A proposito di tempi - ha 
proseguito Occhetto - voglio 
aggiungere che tutta l'impo­
stazione della mia relazione al 
Comitato centrale, e poi delle 
mie conclusioni, lasciava in­
tendere senza possibilità di 
equivoci che io avrei preferito 
un percorso più lungo, una di­
scussione più approfondita. 
Se ho deciso diversamente, è 
per esclusivi motivi di corret­
tezza democratica verso quei 
compagni (e, lo npeto, io non 

ero fra loro) che avevano 
chiesto di andare subito al 
congresso. E a quei compagni 
che, in modo naturalmente 
paradossale, ntengono che si 
possa nmediare ad un "dan­
no" tornando indietro, revo­
cando insomma la decisione 
del Ce anziché qualificando la 
proposta che li è stata avanza­
ta e approvata, voglio rispon­
dere che ciò non è possibile, 
perché il danno sarebbe mol­
to grande per la credibilità del 
partito. Non lo dico dunque 
per testardaggine, ma per una 
valutazione squisitamente po­
litica che ha a che fare con le 
sorti del partito». 

Occhetto ha infine accen­
nato alle mozioni congressua­
li. «Non credo - ha detto - che 
si debba andare ad un nuovo 
dibattito politico generale, che 
fatalmente finirebbe col npro-
durre la discussione che già 
abbiamo avuto nel Ce Del re­
sto, ia proposta che ho avan­
zato è sufficientemente chiara 
nelle sue linee generali. Né il 
congresso è chiamato a sten­
dere un "programma fonda­

mentale" della nuova forma­
zione politica, che, quello si, 
richiederebbe una discussio­
ne approfondita. E tuttavia io 
credo che vada salvaguardato 
il pnneipio della collegialità 
nell'elaborazione politica. Per 
questo - ha concluso il segre-
tano del Pel - propongo che 
la prossima riunione della Di­
rezione del partito discuta una 
bozza di documento politico, 
cosi che chi si riconosce nelle 
linee fondamentali della pro­
posta possa intervenire per 
approfondirne alcuni aspetti, 
per sottolinearne la coerenza 
di motivazioni, per arricchir­
la». 

Errata c o r r i g e . Nei reso­
conto dei lavori della Direzio­
ne del Pei apparso ieri s\i\ì'Uni­
to uno spiacevole refuso ha ca­
povolto il senso di una frase di 
Massimo D'Alema, che va cosi 
letta: «Il giornale non può non 
avere una propria linea su una 
questione di cosi grande rile­
vanza, come quella dell'aper­
tura di una fase costituente-. 

Messaggi alla Direzione 
«Siamo allarmati, 
non alimentate lacerazioni» 
• • ROMA. Le polemiche e le 
tensioni emerse nella Dilezio­
ne comunista di martedì han­
no suscitato prese di posizio­
ne •allarmate e preoccupate. 
da parte di un gruppo di con­
siglieri regionali dell'Emilia 
Romagna e dell'esecutivo del 
Pei della Basilicata. Gli uni e 
gli altri sollecitano un con­
fronto libero aperto, ma al 
tempo stesso pio sereno. 

La lettera inviata da Bolo­
gna alla Direzione comunista 
e firmata da Giorgio Messi, 
Pierluigi Bersani, Moris Bona-
Cini, Fellcla Bottino, Paola Bot­
toni, Carlo Castelli, Federico 
Castelluccl. Giorgio Ceredi, 
Giuseppe Chicchi, Renato 
Cocchi, Radamcs Costa, Gian­
ni Cugini, Giorgio Frabboni, 
Giuseppe gavioll, Venterò 
lombardi, Angejo Mini, Ric­
carda Nicolini, Laura Maria 
Reneoni, Elsa Signorino. "Ciò 
che preoccupa - scrivono Ira 
l'altro i consiglieri regionali 
del Pei emiliano - e un'evi­
dente tendenza ad un irrigidi. 
mento delle posizioni che non 
ci pare In sintonia con lo sfar­
zo In atto nel grande confron­
to aperto nel patii». Secon­
do i firmatari, infatti, .11 tratto 
prevalente di questo confron­
to è la volontà di comprende­

re le ragioni altrui*, nonché 
«l'intenzione di evitare un 
confronto semplificato ed in­
troverso tra reciproche sordi­
tà». Da qui l'appello al gruppo 
dirigente, il cui compito in un 
momento cosi critico è quello 
di 'favorire, senza attutire le 
diversità,'.un confronto libero 
e aperto, non alimentando la-
cerazloni e rìgide contrapposi-, 
ziohi*. 

Dello stesso tenore l'appel­
lo proveniente dalla Federa­
zione regionale del Pei della 
Basilicata: «In questa fase il 
gruppo dirigente ha il dovere 
di aiutare il dibattito in corso 
sul progetto costituente contri­
buendo a determinare un cli­
ma sereno e fiducioso». Se­
condo I dirigenti lucani, la ric­
chezza del dibattito in corso 
nel partito «non deve essere 
incrinata dall'insistenza osses­
siva su aspetti normativi e pro­
cedurali, o dalla volontà pervi­
cace di andare alla conta dei 
si e dei no». Al contrario, si 
conclude, «bisogna rovesciare 
questa logica e fare in modo 
che si discutano, nel partito e 
nella società, I contenuti e gli 
obiettivi della rifondazione, 
come in questi giorni si sta fa­
cendo con passione e senso 
di responsabilità nelle nostre 
organizzazioni». 

Al Comitato federale di Napoli 
«Diamo sbocco alla sinistra sommersa» 

Netta prevalenza dei «si» nella terza 'tronche del 
dibattito sulle proposte del Ce svoltosi nel comita­
to federale di Napoli. La discussione si è conclusa 
l'altra notte alle 2 e 25 senza un voto, dopo una 
settantina di interventi. Vincenzo Esposito, della 
terza componente della CgiI e Umberto Frenna, 
consigliere di quartiere eletto in una lista ambien­
talista, si sono iscritti ài Pei. ' 

PALLA NOSTRA REDAZZE''' '" ^ 
VITO M E N U 

••NAPOLI. Dopo gli inter­
venti di Maurizio Valenzi e di 
Rosalba Cerqua, favorevoli al­
la proposta di Occhetto, il Co­
mitato federale di Napoli è 
proseguito con altre 15 ore di 
discussione e, contrariamente 
a quanto avvenuto in prece­
denza, ci sono state numerose 
adesioni alla proposta del Co­
mitato centrale. Alla fine i fa­
vorevoli hanno superato i 
contrari: anche se, sia fra i «sfr 
che fra Uno», sono emersi tra­
vagli, perplessità e dubbi. Do­
po una terza seduta fiume, il 
Comitato federale si è conclu­
so senza un voto, com'era sta­
to deciso, per poter lasciare il 
dibattito libero da vincoli e 
dalla necessita di schierarsi. 

•Bisogna restituire a forze 
sommerse e frantumate dalle 
divisioni a sinistra la possibili­

tà di uno sbocco politico e di 
una alternativa di governo» ha 
sostenuto Ceppino D'Alò, 
consigliere regionale, moti­
vando la propria adesione alla 
proposta. Quanto sta avve­
nendo all'Est e il crollo della 
divisione del mondo in bloc­
chi, sono stati gli spunti dai 
quali sono partiti molti degli 
interventi favorevoli alla pro­
posta di Occhetto: da quello 
del consigliere regionale Mar­
rano ad Antonio Napoli, della 
segreteria provinciale e mem­
bro del 'Comitato centrale 
(Oggi siamo una forza che 
ha tutti i titoli per governare il 
paese»); da Pina Orpello 
(«Quella che abbiamo davanti 
è una opportunità storica») ad 
Antonio Scippa, a Patrizia Fer­
itone. 

Nel dibattito è intervenuto 

anche Biagio De Giovanni, 
che a proposito del metodo 
utilizzato da Occhetto ha af­
fermato che il gruppo dirigen­
te ha diritto ad esercitare l'ini­
ziativa politica; l'importante -
ha aggiunto - è che questo at­
to sia poi incanalato in un di­
battito democratico ed aperto. ' 
De Giovanni, partendo dalla 
crisj.che avvolge, i paesi del­
l'Est, ha invitato a non na-~ 
scondere la portata di questi 
avvenimenti e ad affrontare i 
problemi che il fallimento del 
socialismo reale pone, in ma­
niera aperta e laica. «Quello 
che sta avvenendo è una 
grande rivoluzione democrati­
ca e liberale contro il comuni­
smo storico. La crisi che sta 
avvolgendo il comunismo è la 
crisi dell'unico comunismo 
che abbiamo conosciuto. La 
battaglia, quindi, si apre su te­
mi nuovi*. Anche Pietro Va­
lenza nel motivare il proprio 
accordo con la proposta de* 
Ce, è partito dagli avvenimenti 
dell'Est europeo ed ha messo-1 

in guardia dai pericoli che ha 
comportato il falso unanimi­
smo. In questo senso, ha giu­
dicato saggia la decisione di' 
indire un congresso. 

Claudio Massari, Invece, 
motivando il suo no, ha criti­
cato il metodo con cui è stata 

avanzata la proposta e ha 
chiesto garanzie nello svolgi­
mento del congresso. E enti-
che al modo in cui e stala pre­
sentata la proposta sono ve­
nute anche da Vincenzo Bar­
bato, che ha ricordato i pro­
blemi posti da uncapitalismo 
sempre" più aggressivo ed ha 
espresso la preoccupazione 
che la proposta, qualunque. 
sia là soluzione, possa inde­
bolire il Pei. «Ci siamo battuti 
perla pace come comunisti -
ha affermato Enzo Monreale -
quando questi orizzonti erano 
lontani e gli attuali scenari 
erano inimmaginabili: oggi la 
situazione ci dà ragione e ri­
lancia la nostra iniziativa di 
comunisti*. «Ci sono perplessi­
tà e preoccupazioni circa l'at­
tuale modello dì sviluppo - ha 
osservato Ilaria Pensili segre­
taria provinciale della Fgci - . 
li problema è come e con 
quali strumenti di lotta ci bat­
tiamo per correggerlo: consi­
derando che una generazione 
di giovani comunisti è cresciti- ' 
ta ed ha maturalo'una inden­
tila comunista* non facilmen­
te cancellabile. 

Dei problemi connessi alla 
situazione meridionale ha 
parlato Antonio Scippa, men­
tre Aldo Cennamp, capogrup­
po al Comune di' Nàpoli, ha 

fatto rilevare come con questa 
proposta «i nostri ideali diven­
tano punto di riferimento, li­
beri dall'asfissiante presenza 
dei paesi dell'Est*. Non basta 
dire che siamo un'altra cosa -
ha aggiunto Franco Daniele -
occorre misurarsi diversamen­
te coi problemi deiroggi. 

Nel corso del dibattito è 
emersa uria volontà generale 
di capire, confrontarsi con in­
terventi molto problematici, in 
cui le ragioni del «sfr e del 
«no* si sono fuse insieme. «Gli 
sconvolgimenti reclamano 
una nuova iniziativa politica -
ha affermato ad esempio Eu­
genio Donise, capogruppo al 
consiglio regionale - e dob­
biamo fare del congresso ver­
so il quale ci avviamo una oc­
casione di grande discussio­
ne. Condivido la proposta di 
Occhetto, Non sono d'accor­
do, però, nel definire rigida­
mente le conclusioni del pro­
cesso, non mi convincono le 
affermazioni liquidatone. Si 
tratta di contribuire ad un 
nuovo inizio che riguarda noi, 
ma anche altri*. 1 comunisti 
hanno combattuto - ha soste­
nuto Donise - grandi battaglie 
di libertà, non c'è stata dop­
piezza in questo, ed ora, con 
la considerazione che il pas­
sato non muore, devono im­
pegnarsi verso nuovi orizzonti. 

Intervista a Fassino sul paradosso di un partito che vuole più iscritti mentre discute una rifondazione 

«Caro compagno, rinnova la tessera e decidi» 
Il tesseramento per il '90 parte nei giorni «caldi» 
della proposta di Occhetto per un nuovo partito. 
Un paradosso? O, invece, una ragione in più per 
essere nel Pei mentre si discutono e si decidono le 
sue sorti e quelle della sinistra in Italia? Piero Fassi­
no, responsabile dell'organizzazione, fa ti punto 
sulle novità già avviate nelle strutture di base e nel­
le forme di contatto con i cittadini. 

FABIO IHWINKL 

Piero Fassino 

• • ROMA Vistose «inserzio­
ni* sull'-Unità* hanno annun­
ciato in questi giorni l'avvio 
della campagna di tessera­
mento per il '90. Un lancio 
che coincide con la convoca­
zione del congresso straordi­
nario, che preannuncia l'aper­
tura della fase costituente di 
una nuova formazione politi­
ca. Una coincidenza, sì può 
ben dire, senza precedenti. 
Ne parliamo con Piero Fassi­
no, 

GUUcrim.Inottrittesil In­
terlocutori «I chiedono: che 
tento ha promuoverei nel 
fiorai stessi della «svolta» 
per una rifondacene a sini­
stra, la campagna che, per 
definizione, aerve a «serrare 

le file* del partito esistente? 
È bene fare chiarezza su un 
punto. Noi non abbiamo deci­
so lo scioglimento del Pei. 
Convochiamo un congresso 
straordinario per discutere se 
sia opportuno e utile per le 
prospettive stesse dell'alterna­
tiva e della sinistra in Italia che 
il Pei, questo Pei, si faccia pro­
motore di una fase di aggrega­
zione di forze e soggetti diversi 
della sinistra, con l'obiettivo di 
coronare questo processo con 
la nascita di una nuova forma­
zione politica. La proposta in 
discussione parte dall'esisten­
za. di questo partito, ed 6 a par­
tire dall'esperienza e dall'orga­
nizzazione del Pei che dovrà 
realizzarsi la fase costituente. 

Un Pei ben vivo, che agisce e 
condurrà nei prossimi mesi ini­
ziativa politica sui grandi temi 
del paese. 

Ma tra quiete mese al terrà 
D congresso della «svolta». 

Certo, e questa scadenza è di 
per sé un altro buon motivo 
per iscriversi al Pei. £ Ikccasio-
ne per discutere e decidere le 
sorti del Pei e della sinistra in 
Italia: una sollecitazione forte, 
dunque, per .rinnovare l'ade­
sione o entrare per la prima 
volta nel nostro partito. Per 
questo lo slogan della campa­
gna del tesseramento '90 è 
•Per decidere c'è bisogno di 
te*. 

Ma In questi anni, ce lo sla­
mo detti più volle, non è en­
trata In crisi proprio la «for­
ma partito*? 

Si è manifestata senza dubbio 
una crisi dei partiti e dei siste­
ma politico, un loro ritardo ri­
spetto alla dinamicità indotta 
dalle trasformazioni sociali. Di 
questa crisi hanno risentito di 
più te organizzazioni vaste e 
radicate, come i sindacati e, 
appunto, i partiti di massa. Per 
altro verso, però, quelle tra­
sformazioni economiche e so­

ciali han fatto maturare nuovi 
bisogni, individualizzato le do­
mande dei cittadini, accresciu­
to le aspettative. Tutto ciò ri­
propone una necessità di poli­
tica e di nuove forme della po­
litica capaci di rappresentare 
quelle domande. La questione 
che ci si pone è quindi quale 
moderno partito di massa ser­
va oggi, tenuto conto che vivia­
mo nella società del tempo 
reale, nella società dell'infor­
mazione (si pensi alle riper­
cussioni della vicenda Berlu­
sconi-Mondadori), una socie­
tà flessibile e mollo più com-

Al 18* Congresso si erano 
delineati t contorni di un 
partito di massa e di opinio­
ne. Spieghiamoci meglio. 

È anzitutto il modo in cui il par­
tito organizza canali di rappor­
to e di comunicazione con la 
società civile. Dobbiamo ren­
dere molto più agili e flessibili 
le nostre strutture di base. Non 
servono sezioni che si riduco­
no a convocare una riunione 
dietro l'altra. Dobbiamo avan­
zare proposte credibili, offrire 
nelle nostre sedi servizi ai citta­
dini. La gente diffida di chi pro­

spetta soltanto progètti «globa­
li»; è invece interessala sempre 
più a spendersi su temi specifi­
ci. Guarda, ad esempio, i centri 
di iniziativa politica «tematici»; 
ambiente, diritti, donne, pace, 
lotta alla droga. In un anno ne 
sono sorti oltre un centinaio, 
attorno ai quali ruotano 13-
15mila associati. Di questi sol­
tanto il 30 per cento è iscritto 
in una sezione «tradizionale» 
del Pei. Ecco, già in questi dati 
vi è un'indicazione corposa 
dell'esigenza di ripensare il 
modo di far politica delle no­
stre sezioni. 

Il partito, Insomma, va rifor­
mato in profondità. Ma co­
me «entra* in questo proces­
so un'attività tradizionale 
come II tesseramento? 

Dal 77 il Pei perde iscritti. Le 
ragioni sono molte. Ma, indub­
biamente, il tesseramento non 
si può continuare a fare solo 
con i «collettori» che vanno ca­
sa per casa. L'attività militante 
di tesseramento è ìpdispensa* 
bile; ma accanto ad essa oc­
corre attivare altri, strumenti. 
Nella campagna '89 abbiamo 
già avviato espenenze nuove, 
tutte positive. I tagliandi d'iscri­

zione pubblicati suli'«Unita* (a 
cui hanno risposto centinaia di 
giovani in poche settimane); 
l'utilizzo del computer alla Fe­
sta nazionale dell' «Unita» a 
Genova può essere esteso al 
tesseramento; «ItaliaRadio*. se­
guita ormai da un pubblico as­
sai vasto, può essere un altro 
canale per l'iscrizione al Pei; in 
alcune federazioni sperimen­
teremo l'adesione al Pei attra­
verso Videotel; e, infine, nei 
prossimi giorni sarà attivato a 
Botteghe Oscure up numero 
verde a cui si potrà telefonare 
per iscriversi al Pei. 

Come si sta concludendo 11 
tesseramento'89? 

Si registra una percentuale di 
reclutati più alta, un numero di 
giovani superiore al passato. In 
sette regioni è stato già supera­
to il 100 percento. Più ìn gene­
rale, vi è una significativa inver­
sione di tendenza nella perdita 
degli iscritti. Il 1990 può essere 
l'anno in cui arrestare definiti­
vamente l'erosìone.degli iscrit­
ti. Anche per questo è impor­
tante oggi intrecciare forte­
mente la conquista di nuove 
adesioni con la proposta poli­
tica che propno in queste setti­
mane abbiamo avanzato. 

CarlgliaalPsi: 
«Ci avete fatto 
una stupida 
guerra...» 

•Alle elezioni di giugno il vero sconfitto è stato il Psì, a causa 
della stupida e inutile guerra condotta contro di noi*. A rilan­
ciare le polemiche, che sembravano ormai sopite, tra social­
democratici e socialisti, è stato ien ii segretano del Psdi An­
tonio Cangila (nella foto), intervenuto ai lavori della Con­
sulta nazionale degli amministratori socialisti democratici. 
«Invece di proporre all'elettorato la strategia delle alleanze -
ha aggiunto Cangila - i socialisti hanno cominciato la caccia 
al socialdemocratico e hanno tirato pedate negli stinchi a 
repubblicani e liberali...*. Il segretario socialdemocratico ne 
ha anche per il Pei, a cui «il Psdi non ha ancora dato il passa­
porto*. Lo farà «quando i comunisti camberanno nella so­
stanza e nell'atteggiamento*. 

A Torino 
pronunciamenti 
di docenti 
e dirigenti Pei 

Nuove dichiarazioni e prese 
di posizione di segno oppo­
sto a Torino sulla svolta del 
Pei. Decisamente contrari 16 
docenti dell'Università, tes­
serati o simpatizzanti, che 
accusano l'attuale gruppo 
dirigente di rispondere alle 

profonde trasformazioni in atto nel mondo con una «limitata 
politica dell'immagine», ad imitazione di «quella attuata or­
mai da anni dai gruppi politici egemoni con ben scarsi risul­
tati innovatori*. La dichiarazione è firmata da Avila, Bravo, 
Brusca. Cases, Chiarloni, Amedeo e Gastone Conino, De 
Pretis, Isselstein, Livio, Leviselo, Monteleone, Pagliardi, Pe-
goraro e Zecchina. Su tUtt'altra linea si collocano nove diri­
genti tra i 58 e i 63 anni, i quali in una lettera ai giornali con­
testano l'interpretazione del dibattito in corso nel Pei come 
una «spaccatura generazionale»: «Pur avendo purtroppo tutti 
i titoli per appartenere alla vecchia generazione - scrivono 
Giambone, Sanlorenzo, Ricca, Pittatore, Garberoglio, Rossi, 
Ristori, Baiardi e Rivalla - siamo del tutto concordi con le de­
cisioni dell'ultimo Ce*. 

Ed è polemica 
sui dirigenti 
dieseguono 
le assemblee 

In una lettera al segretario di 
federazione Ardito, Gianni 
Favaro, uno dei componenti 
del Ce che si richiamano alle 
posizioni di Cossutta, espri­
me preoccupazione «per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possibilità di proseguire con 
« • ^ • responsabilità nel dibattito 
congressuale», proclama sfiducia ne) gmppo dirigente e 
chiede una commissione paritetica, eletta dal comitato fe­
derale, per gestire la fase congressuale. La durissima critica 
è motivata col fatto che «nelle 59 assemblee di sezione già 
svolte, solo una volta ha preso la parola un compagno diri­
gente (Diego Novelli) che si era espresso per il no in Ce». 
Cosi, aggiunge Favaro, per le 19 assemblee programmate fi* 
no al 17 dicembre: «In una sola è prevista la presenza di un 
compagno del no». Replica la segreterìa: in presenza di una 
sola proposta «è ovvio che ad illustrarla si mandi chi è attual­
mente favorevole e non chi è attualmente contrario*; si sia 
comunque «lavorando per garantire ia presenza di un diri­
gente favorevole e di uno contrario», per un «dibattito libero 
e unitario che i tentativi di strumentalizzazione non riusci­
ranno a incrinare e inquinare». 

A Bari 
prevalgono Ino, 
a Terni! sì 

Nel dibattito al comitato fe­
derale comunista di Bari so­
no prevalsi gli interventi con­
trari alla proposta di Occhet­
to. Lo afferma un comunica­
to della stessa federazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che sottolinea anche come 
mmm^^^^m^^^^^mm dal dibattito sia emersa una 
comune valutazione sul congresso come «una decisiva oc­
casione di confronto in cui la dialettica di posizionldiyene 
deve saper convivere con un impegno unitario». Il Bei di Ter­
ni dì notizia di una netta prevalenza dei si nel dibattito: 37 
sono stati infatti gli interventi favorevoli all'avvio della lase 
costituente, 7 i contrari, mentre »5 compagni hanno ritenuto 
di dover meglio verificare i propri convincimenti in rapporto 
allo sviluppo del dibattito congressuale». 

Andreotti 
«precetta» 
I ministri fino 
al 22 dicembre 

Le vacanze di Natale dei mi­
nistri e dei sottosegretari ini-
zieranno quest'anno «solo» il 
22 dicembre. Il presidente 
del Consiglio, Giulio An­
dreotti, ha infatti «precettato* 

^^^^^^^^^^^mm^ i rappresentanti del governo 
a " i ^ " ^ ^ " B ^ ^ ^ ™ - — per tutte le votazioni previste 
alla Camera in queste settimane. In un telegramma si invita­
no i ministri ed i sottosegretari-deputati a essere presenti In 
aula dal 12 al 16 dicembre, nonché il 18 e il 19 per le vota­
zioni sulla Finanziaria, mentre una «presenza costante* vie­
ne sollecitata anche il 20,21 e 22 dicembre, date in cui «so­
no previste votazioni su importanti provvedimenti.. Andreot­
ti darà il buon esempio, annullando i suoi impegni per quel 
periodo. L'iniziativa, fa sapere Palazzo Chigi, si è resa neces­
saria dopo la «diserzione» per due giorni consecutivi dell'au­
la di Montecitorio da parte dei ministri. 

emonio PANI 

Cossutta 

«Nego dossier 
anti-Unità» 
Wm ROMA. Piccolo giallo at­
torno a un «dossier» contro 
l'Unità (accusata di «disinfor­
mazione e di mistificazione» 
nei rispetti del dibattito ìn cor­
so nel Pei sulla proposta Oc­
chetto, tanto da «assomigliare 
sempre pio sii'Avanti! ài Crani 
e alla Scintela di Ceausescu*). 
Un'agenzia di stampa ha an­
nunciato che tale documento 
era stato diffuso a Palazzo Ma­
dama da Armando Cossutta 
pur essendo stato elaborato 
da un gruppo di cosiddetti 
comunisti autoconvocati» di 
Roma che avevano analizzato 
i contenuti del'giornale tra il 
14 novembre e il 3 dicembre. 
Il testo, infarcito di gratuite ac­
cuse di frazionismo e di piag­
geria rivolte al corpo redazio­
nale, si concludeva con l'in­
giunzione alla direzione del-
ì'Unità a cambiare registro, in­
giunzione estesa a Italia radio 
e alla futura nuova serie di Ri­
nascita. Ma poco dopo il pri­
mo dispaccio, ne giungeva un 
altro da parte di Cossutta: 
•Evidentemente c'è un malin­
teso. Non ho avuto e non ho 
alcun rapporto, né diretto né 
indiretto, con il dossier degli 
"autoconvocati* romani ri­
guardante l'Unità. 

Pei Massa 
Sospesi 
4 consiglieri 
• I MASSA. Sospesi per due 
mesi dal Pei e dal gruppo con­
siliare comunista. Oliviero Bi­
gini, ex prosindaco, Galeano 
Fruzzetti, ex assessore, Piero 
Bennati e Fabrizio Brizzi, con­
siglieri comunali, sono ormai 
in rotta di collisione con il Pei. 
La vicenda prende le mosse 
dalla crisi della Farmoplant. 
Dopo la chiusura dello stabili­
mento Montedison, il comune 
di Massa, governato da una 
giunta di programma Pci-Dc-
Pri-Psdi, è piombato in una 
crisi lunga cinque mesi, f par­
titi delia giunta non sono riu­
sciti ad esprimere una volontà 
comune per il dopo-Farmo-i 
plant. Contemporaneamente, 
il Pei, il Psi e la Sinistra indi­
pendente hanno riallacciato i 
rapporti. Da qui* la decisione 
della sinistra di dimettersi e 
provocare l'autoscioglìmento 
del consìglio.Ma nel Pei è nata 
la fronda del dissenso. Il col-> 
pò di scena che ha spezzato 
in due il gruppo consiliare co­
munista rischia di sfociare nel­
la riedizione della giunta dì-
programma. Sulla carta i nu­
meri ci sono: De, Fri, Psdi e i 
quattro comunisti in fuga» 
potrebbero bastare per forma­
re una maggioranza. 

I l l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

La guerra 
della Mondadori 

Conferenza stampa del segretario Oggi in dettaglio il progetto 
dopo la riunione del governo ombra di legge comunista che prevede 
sulle concentrazioni editoriali: norme antitrust relative 
«Siamo un'eccezione internazionale» anche al mercato pubblicitario 

Occhetto: «Ecco l'anomalìa italiana» 
«L'informazione è un diritto democratico specia­
le che in tutti i paesi democratici è sottoposto ad 
attenta legislazione. La condizione italiana rap­
presenta un'assoluta anomalìa», È appena finita 
la riunione del governo sui problemi delle su-
perconcentrazioni in atto: Achille Occhetto in­
contra i giornalisti. Oggi risoluzione e disegno di 
legge, 

OIUSIPPCF.MCNNELLA 

• ROMA. La vicenda del 
gruppo Mondadori ha gettato 
sul tappeto un problema gran­
de: il rapporto tra democrazia 
e informazione. È questo II 
punto di partenza del ragiona­
mento che ieri mattina Achille 
Occhetto ha offerto ai giorna­
listi affluiti al Senato per una 
conferenza stampa sui proble­
mi dell'editoria, L'Incontro si è 
svolto dopo una riunione dei 

governo ombra convocato a 
palazzo Madama dove erano 
in corso le delicate votazioni 
sul disegno di legge contro le 
tossicodipendenze, 

Il diritto ad informare e il di­
ritto ad essere Informati, dice 
Occhetto. Ma in Italia non c'è 
una legislazione. Siamo un'a­
nomalia Intemazionale se si 
considerano 1 paesi democra­
tici Tutte le proposte del go­

verno, mai diventate legge -
incalza Occhetto -, nsultano 
ormai superate dalla realta, 
dai processi in atto. Il segreta­
rio del Pei e presidente del go­
verno ombra definisce «chia­
ra» la posizione dello «shadow 
cabinet»- le nostre proposte 
sono volte a sancire norme 
antitrust, di qualsiasi tipo di 
trust 

Non ci svegliamo oggi, fa 
capire Occhetto: «Il Pei denun­
ciò rischi di eccessiva concen­
trazione anche all'epoca della 
fusione Mondadori-Espresso». 
Con altrettanta nettezza, Oc­
chetto insiste nel chiarire un 
concetto: non si può tollerare 
o addirittura sostenere una 
concentrazione o viceversa 
combatterla a seconda del 
suo orientamento politico. No, 
si tratta invece di dare regole 
democratiche al sistema del-
l'informazione considerando 

questa come una grande que­
stione nazionale. 

Le proposte del Pei saranno 
rese note oggi: una risoluzio­
ne del governo ombra e un 
progetto di legge con le nor­
me antitrust (è una proposta 
di stralcio dalla legge sull'e­
mittenza radiotelevisiva per 
rendere più rapidi ì tempi) re­
lative anche al mercato pub­
blicitario. Occhetto ieri ha sol­
tanto sintetizzato i punti cen­
trali della posizione comuni­
sta* 

1) sviluppo e perfeziona­
mento delle norme contro i 
monopoli; 

2) sostegno alle iniziative 
editoriali sganciate dai gran­
di gruppi; 

3) proposte per lo Statuto 
di autonomìa e garanzia dei 
giornalisti sulla base delle ela­
borazioni del Gruppo di Fie­

sole. 
Gli spostamenti di proprietà 

o di alleanze fra imprese - ha 
poi detto Occhetto, anche ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti - di per sé non so­
no illegali. Non pensiamo che 
nella vicenda Mondadon-Ber-
lusconi si stiano commetten­
do atti osceni o violazioni di 
legge Segnaliamo invece che 
nel campo dell'editoria man­
cano regole per garantire la li­
bertà di informare e il diritto 
ad essere informati. Dunque, 
non siamo con nessuno e sia­
mo con tutti perché chiedia­
mo regole certe e valide per 
tutti. Occhetto ha espresso in­
teresse per alcune prese dì 
posizione politiche come 
quelle di Cinaco De Mita e dì 
Bruno Visentin!. Il primo ha ri­
chiamato il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti ad 
essere conseguente con le di­

chiarazioni (atte a Capn con­
tro le grandi concentrazioni 
industriali. Il secondo autore 
di un approccio delia questio­
ne non ideologico ma pratico-
politico per cut se si crede 
davvero nella libertà di merca­
to, bisogna dettare regole che 
garantiscano il pluralismo ef­
fettivo degli operatori. 

E il Psi? Achille Occhetto 
non ha nascosto le distanze 
che separano il Pei dal Psi sui 
problemi dell'informazione, 
Ma al di là di vecchie polemi­
che e affermando che «noi 
non abbiamo particolari ani­
mosità o motivi di alleanze 
privilegiate con questo o quel­
lo imprenditore - ha detto Oc­
chetto - rivolgiamo ai sociali­
sti e a tutte le forze riformiste 
un discorso nuovo per vedere 
come affrontare (e la sinistra 
europea lo fa già) il rapporto 
informazione-democrazia e 

realizzare un impegno comu­
ne sul terreno della legislazio­
ne antitrust-., 

Il finale è dedicato al segre­
tario della Democrazia cnstia-
na, Arnaldo Forlant. L'altro 
giorno, Forlani, nferendosi al­
ia vicenda Finmvest-Monda-
dori, aveva trovato il modo di 
ironizzare sulla «guerra delle 
rane» alludendo ad un'autore 
tà superiore «Mi auguro - ha 
affermato 11 segretario del Pei 
- che quell'autorità superiore 
cui allude Forlani non sia 
quella della loggia P2. E cioè 
che non si realizzi quel piano 
di rinascita democratica a suo 
tempo ipotizzato dalla loggia 
di Lido Getli. Spero, invece, 
che l'autorità invocata da For­
lani sia quella delle regole alle 
quali rutti dobbiamo attenerci 
e per le quali debbono impe­
gnarsi tutte le forze democrati­
che». 

Restano sospesi i titoli del gruppo 
Oggi il consiglio convoca l'assemblea 
«Non esistono elementi per la riammissione in Bor­
sa dei titoli Amef, Mondadori, Cartiera di Ascoli ed 
Espresso». 6 questa la sentenza della. Consob al ter­
mine della riunione con le parti in causa. Congela­
te la situazione azionaria, oggi il confronto si sposta 
al consiglio di amministrazione della Mondadori, 
dove saranno rese note le contromisure predisposte 
da De Benedetti all'affondo di Berlusconi. 

DARIO VINIGOHI 

m MILANO. U Consob ha 
deciso: i titoli coinvolti in 
qualsia» modo nel contorno 
che oppone Berlusconi a De 
Benedetti per il controlla del­
la Mondadori restano «cupe-
si, Le informazioni tornite dai 
rappresentami del due con-
lendenll, ascoltati a lungo ieri 
pomeriggio nelle aede roma­
ne., non «orto slati ritenute 
sufficienti. -La commissione 
ritiene che non siano stati da­
ti'al mercato sufficienti ele­
menti di chiarezza., è la for­
mula utilizzata dal portavoce 
della!Consob, Ma quali siano 

questi «elementi di chiarezza» 
richiesti e non fomiti lo stesso 
portavoce non è stato In gra­
do di precisare. 

l a vicenda azionaria della 
maggiore casa editrice italia­
na, in questo modo, più che 
Chiarini sembra ulteriormen-

T te ingarbugliarsi. Vittorio Ripa 
di Meana, presidente dell'A­
mai e rappresentante del 

• fronte De Benedetti; Gianni 
Letta, vicepresidente della Fi-
ninvest e Fedele Conlalonierl, 
vicepresidente delt'Amef in 
rappresentanza di Berlusconi 
- a dimostrazione di quanto 

poco in realtà pesi nella vi­
cenda la proclamata supre­
mazia della .famiglia del fon­
datore» - sono rimasti a col­
loquio con i commissari per 
mezzo pomeriggio. Che cosa 
si siano detti non si sa, ma si 
ha ragione di credere che 
ciascuno abbia illustrato le 
proprie posizioni, queste si 
arcinote. 

A questo punto sorgono 
nuovi interrogativi: o la com­
missione è in possesso di in­
formazioni riservate che auto­
rizzino a credere che nella vi­
cenda vi sia ancora più di un 
lato oscuro, e allora ta so­
spensione del titoli si spiega. 

Oppure la commissione 
non ha altri elementi oltre a 
quelli noti al pubblico, e allo­
ra la sospensione dei titoli 
suonerebbe piuttosto come 
un tentativo di orientare il 
mercato. Perche, tra comuni­
cati e controcomunicatl, 11 
conflitto che oppone le due 
parti all'interno della casa 
editrice è tutto sommato ben 

$La Repubblica»: subito 
lo sciopero antitrust 
i»ij i - m ' , ,< 
GrWehe al governo e alla Fnsi, richiesta di una 
giornata di sciopero a sostegno della legge anti­
trust, definizione di una «carta delle garanzie' che 
contempli il «gradimento vincolante» della redazio­
ne alla nomina del direttore. Questi i punti princi-
pMi del documento approvato dall'assemblea dei 
glòfjialisti de la Repubblica. Oggi intanto non sarà 
in edicola VAIto Adige, quotidiano del gruppo. 

* RINATO PALLAVICINI 

•ai ROMA. «Carta del diritti» o 
«carta delle garanzie»? Co­
munque sì chiamerà, la so­
stanza "non cambia: arrivare 
alla stesura di una serie di 
norme per garantire identità e 
indipendenza delle singole te­
state e dei giornalisti: fissare 
dei punti termi per impedire 
l'esercizio dell'arbitrio in ma­
teria di nomine del direttari 
(anche ricorrendo al princi­
pio del gradimento vincolan­
te), di mobilità e di mansioni, 
La «guerra della Mondadori» 
un primo-esito positivo l'ha 
avuto almeno in questo senso. 
Pur con diverse motivazioni e 
con qualche distinguo le reda­
zioni delle testate del gruppo, 
tn questi giorni caldi hanno ri­
trovato una sostanziale unità. 

.Ferme Ieri le redazioni de 
VE&reao e di Panorama, per 
lo sciopero di due giorni che 
impedirà l'uscita del prossima 
numero del due settimanali, 
riattivila « ripresa a to Repub-
blica dove, nella mattinata di 
ieri si e svolta un'aflollata as­
semblea per approfondire la 
valutazione della vicenda nata 
dalla nuova alleanza Formen-
ton-Berluscqni, Al termine del­
l'assemblea e stato approvato 
all'unanimità un documento 
det Cdr che, ribadendo le 
preoccupazioni per il restrin­
gimento degli spazi di indi­
pendenza e di libertà, e per la 
comSéntrazIone dei mezzi 
d'Informazione nelle mani di 

pochi, sottalinea come «que­
sta tendenza, fino ad oggi, 
non sia stata contrastata sia 
dalle forze politiche di gover­
no che dalle rappresentanze 
sindacali dei giornalisti». 

Nel comunicato, approvato 
dall'assemblea dei giornalisti, 
si rinnovano te sollecitazioni a 
tutte le lorze politiche per arri­
vare ad una rapida approva­
zione di norme antitrust e si 
conferma la fiducia a Scalfari 
e al Cdr. «La redazione - pro­
segue il comunicalo - solleci­
ta le testate del gruppo Mon­
dadori a mobilitarsi a difesa 
della propria autonomia pro­
fessionale. Richiede alla Fnsi 
di indile una giornata di scio­
pero dell'intera categoria per 
sollecitare l'approvazione di 
una legge antitrust; diffida l'e­
ditore ad assumere iniziative 
che, in qualsiasi modo, muti­
no gli attuali assetti delle reda­
zioni e delle direzioni delle te­
state del gruppo». Per sostene­
re queste richieste il Cdr dovrà 
gestire un pacchetto di 15 
giornate di sciopero da indire 
di comune accordo con le al­
tre testate del gruppo e con la 
Fnsi. 

Domattina poi un'altra as­
semblea aperta a la Repubbli. 
co proseguirà la discussione 
sulla «carta dei diritti». Nel do­
cumento approvato ien. intan­
to, è passato -il principio se­
condo il quale la nomina di 
un direttore debba essere sot­

toposta al gradimento vinco­
lante della redazione». Sem­
pre domani si terrà una nuova 
assemblea nella redazione de 
L'Espresso, dopo quella dei 
giorni scorsi al termine della 
quale i giornalisti della testata 
hanno Inviato una lettera 
aperta a Eugenio Scalfari e a 
Cario Caracciolo. Anche a Pa­
norama la discussione prose­
guirà in un'assemblea, già 
convocata per lunedi mattina. 

Le critiche esplicite, giunte 
da più parti, alIVattendismo» 
dimostrato dalla Fnsi in segui­
to alla vicenda Mondadori, 
hanno nel frattempo spinto la 
stessa Fnsi a richiedere un in­
contro con la presidenza del 
Consiglio per ia rapida appro­
vazione della legge antitrusL 
Di questo e degli avvenimenti 
di questi giorni si discuterà nel 
convegno del prossimo 14 di­
cembre, organizzato da Cgil, 
Cisl, Uil dalla Fnsi e dal Sinda­
cato giornalisti Rai. Sul piano 
delie iniziative in materia di 
comunicazione, da segnalare 
la conferenza stampa, tenuta 
ieri mattina a Roma, dalla 
Convenzione nazionale per il 
diritto a comunicare (che riu­
nisce numerose associazioni, 
dalle Adi all'Arci, dall'Anse 
all'Aiace), nel corso della 
quale è stato lanciato un ap­
pello per una vertenza nazio­
nale di rifondazione delle re­
gole su cui costruire un nuovo 
ordine comunicativo nel no­
stro paese. Al termine della 
conferenza stampa, una dele­
gazione della Convenzione si 
e incontrata con il presidente 
delia Camera, Nilde lotti, con 
il presidente della Corte costi­
tuzionale, Francesco Saja e 
con i rappresentanti dei grup­
pi parlamentari di De, Pei, Pri, 
Sinistra Indipendente, Verdi, 
radicali e liberali. Nei prossimi 
giorni e fissato un Incontro 
anche con il garante per l'edi­
toria, Santanieilo. 

delinealo. CI sono società di­
verse, nel gruppo, al cui inter­
no sono possibili maggioran­
ze non omogenee. 1 vari con­
tendenti hanno un nome e 
un cognome, e sono più che 
noti al mercato. 

Forse la Consob teme che 
riammettendo i titoli sospesi 
la settimana scorsa si possa 
aprire una irrazionale corsa 
agli acquisti, con strappi vi­
stosi delle quotazioni. Ma an­
che questa eventualità, come 
è ovvio, dovrebbe far parte 
delle regole del gioco In qual­
siasi Borsa. Q forse ancora ta 
Consob sa che a seguito degli 
acquisti dei due contendenti 
il nottante delle società Inte­
ressate e stato* ormai quasi in­
tegralmente prosciugato, e 
che quindi non sussistono i 
requisiti minimlper la nego­
ziazione, 

0 (orse semplicemente si 
attende che il consiglio di 
amministrazione della Mon­
dadori, convocato per stama­
ne a Segrate, chiarisca se sa­

rà proposto agli azionisti an­
che un aumento di capitale e 
in caso affermativo con quali 
caratteristiche. Se fosse valida 
quest'ultima ipotesi si deve ri­
tenere che già da lunedi, alla 
riapertura della Borsa, I titoli 
saranno riammessi a listino. 
In caso contrario sarebbe 
compito della Consob fornire 
al mercato quei chiarimenti 
che ora ditettano. 

All'Ingresso della sede di 
via Isonzo Vittorio Ripa di 
Meana non si è sbilanciato 
sulle intenzioni della Cir in vi­
sta del consiglio di stamane. 
•Certamente la Mondadori ha 
bisogno di essere ricapitaliz­
zata: e un problema da lungo 
allo studio», ha detto, rifiutan­
do di rivelare perù se la Cir di 
Carlo De Benedetti abbia fat­
to pervenite «I .presidente 
della società una richiesta dì 
convocare l'assemblea straor­
dinaria per deliberare un au­
mento di capitale. «Non so, 
non posso fare anticipazioni», 
ha risposto alle domamde 

Il presidente delia Consob, Franco Figa 

dei giornalisti, aggiungendo 
anche che «non risulta» che 
qualcuno abbia denunciato il 
patto di sindacato che regge 
l'Amef. 

In realtà a Milano si dà per 
scontato che la finanziaria di 
De Benedetti, utilizzando la 
possibilità che la legge le ri­
conosce, proporrà al consi­
glio della Mondadori la con­
vocazione dell'assemblea 
straordinaria rier aumentare 
sensibilmente il capitale della 
società. Resta semmai da ve­
dere ) dettagli di un'operazio­
ne che sarà senza dubbio 

osteggiata in ogni modo dal 
fronte avverso. 

Oggi sarà Carlo Caracciolo 
a guidare la riunione dei con­
siglieri rimasti in carica, dopo 
le dimissioni di Jody Vender 
prima e dei Formenton poi. 

, Caracciolo ieri ha jncjwtrato 
.11-sottosegretario alla presi. 

' "denza'del Consiglio Nino Cri: 
stofori. Non è impossibile che 
Andreotti abbia utilizzato 
questo canale per assumere 
informazioni più dirette, an; 
che visto il malumore cre­
scente in casa de verso l'inte­
ra operazione 

Ma Craxi (togli Usa risponde: 
«Non c'è proprio nessun pericolo» 

Il Pei sta dando gli ultimi ritocchi a una sua proposta 
di legge - agile, efficace - per contrastare le concen­
trazioni neH informazione. Vita sulle proposte Pri e 
IX: «Della prima aspettiamo di conoscere i contenu­
ti, la seconda ci pare del tutto impraticabile». Mamml 
polemico con là sua maggioranza: «Le norme anti­
trust le avevo già formulate io». Craxi, dagli Usa; «Non 
mi pare che la libertà di stampa sia minacciata». 

ANTONIO ZOLLO 

• Ì ROMA. Lo dice anche il 
Censi?. «L'offerta di comunica-' 
zione esplode e si concentra 
nelle mani di una oligarchia 
politico-imprenditoriale». Da 
qualche giorno, con l'assalto 
della Fimnvest al gruppo Mon­
dadori, questa oligarchia è an­
cora più ristretta. Sulla vicen­
da infuriano le polemiche, 
parla dì nuovo anche Craxi 
dagli Usa, tra qualche giorno 
se ne occuperà il Parlamento, 
non si attenuano le divisioni 
nella stessa maggioranza. Per 
oggi è annunciata la presenta­
zione di una risoluzione e di 
una proposta di legge antitrust 
elaborata dal governo ombra 
del Pei. Intanto, ci sono valu­
tazioni sulle proposte del Pri e 
del direttivo dei deputati de 
Commenta Vincenzo Vita, re­
sponsabile del Pei per l'Infor­
mazione: «Della proposta del 
Pri - una legge stralcio per 
l'antitrust - attendiamo di co­
noscere I contenuti. Quanto 
alla proposta de - assumere 
come sbarramento per i trust 
la soglia del 25% dei ricavi 
provenienti dal settore dell'in­
formazione - ci pare una stra­
da non percorribile. Se si in­
terrogano IO esperti, ognuno 
di essi darà una cifra diversa 
sul monte dei ricavi comples­
sivi del settore. Per non dire 
che la Fininvest, non essendo 
quotata In Borsa, non deve 
presentare bilanci consolidati. 
insomma, resteremmo nelle 
sabbie mobili, senza venire a 

capo di niente e disarmati». 
Condivide la proposta de il 

portavoce di Craxi, intini, il 
quale toma sulla famigerata 
opzione zero per dire che se 
quella proposta (chi ha gior­
nali non può avere tv e vice­
versa) non fosse stata blocca­
ta dall'opposizione, oggi non 
ci sì straccerebbe le vesti per 
quello che accade alla Mon­
dadori, Replica Vita: «L'opzio­
ne zero era una soluzione 
inefficace e insensata. Prima 
l'ha affondata la Corte costitu­
zionale, poi la medesima 
maggioranza. Se piaceva dav­
vero tanto ai suoi proponenti 
perché non hanno provato a 
farla passare in Parlamento?», 
Dagli Usa, Craxi fa sapere, in­
vece, che la libertà di stampa 
non gli pare minacciata oggi 
più di ieri. Ripete che vuole 
leggere, ascoltare e poi dire la 
sua opinione sulle vicende di 
questi giorni; che sì dovrà va­
lutare quanto di competenza 
della sfera politica; «poi c'è la 
sfera privata, per ora si assiste 
a uno scambio di amorosi 
sensi tra azionisti, ci ragione­
remo sopra... Non siamo indif­
ferenti al complesso delle 
questioni ma non desidero 
esprimermi ora, anche perché 
non saprei a che titolo lo fa­
rei, se qualcuno vuole consigli 
ne darò, sino ad ora non me 
ne sono stati chiesti; condivi­
do quel che ha detto il sotto­
segretario Cristofori (a Segrete 

è tornata la pace in famiglia. 
non è accaduto niente che 
giustifichi un intervento del 
governo, ndry, occorre garan­
tire la liberta di scelta, dei cit­
tadini e degli azionisti; non 
vanno confuse questioni idea­
li con lotte di potere, questa 
identificazione è un vecchio 
vizio; sono a disposizione per 
iniziative parlamentari giuste, 
equilibrate, rispettose». Do­
manda: «Ma lei ora se lo ter­
rebbe Scalfari?*. Risposta ele­
gante, ma non priva di zolfo: 
«Scalfan ha inventato, costrui­
to, portato al successo e ven­
duto Repubblica Nessuno, 
credo, potrebbe cambiarlo. 
Poi, anche per lui verrà l'età 
della pensione..». 

Alla Camera, della vicenda 
Mondadori si dovrebbe discu­
tere a ridosso di Natale, tra il 
20 e il 22- la conferenza dei 
capigruppo deciderà definiti­
vamente il 17 o i 18 prossimi. 
Martedì, invece, la commissio­
ne Industria del Senato ascoi-

Agnes a colloquio da Forlani 
Rai, De e Psi cercano l'intesa 

H ROMA Tre quarti d'ora di 
colloquio, ieri mattina, a piaz­
za del Gesù, tra Forlani e Bia­
gio Agnes. Altri direttori gene­
rali della Rai hanno compiuto, 
in passato, lo stesso percorso 
per essere dimissionati, 
Agnes, un mese fa, ha giocato 
d'anticipo, si è dimesso, per 
propna decisione. «Perché è 
venuto a piazza del Gesù?», gli 
è stato chiesto «Per salutare il 
segretano che parte per il Ci­
le» «Si è parlato della sua no­
mina all'Alitaha o aita Stet?». 
«E molto presto", ha replicato 
Agnes Agnes non ha detto 
una bugia se è vero che De e 
Psi non hanno trovato ancora 
l'intesa su come spartire i po­

ta Presidenza e il Comitato diretti­
vo nazionale dell'Associazione Ita­
lia - URSS partecipano al dolore dei 
• familiari per la icompaisa del gran­
de scenziato ed amico 

Praf. EDOARDO AMALI» 
I presidente dell'Accademia dei Lin­
cei. 
Roma, 7 dicembre 1989 

terà il garante della legge per 
l'editoria, professor Santaniei­
lo, subito prima di riprendere 
la discussione sul disegno di 
legge Mamml per la tv. Il qua­
le comincia a essere seccato 
dalla insistenza con la quale 
nella maggioranza si scopro­
no, un giorno si e l'altro pure, 
tetti e soglie contro i trust «Il 3 
maggio - ricorda il ministro -
ho trasmesso al Senato un 
emendamento con II quale si 
riformulava la norma contro i 
trust, che poneva un limite 
complessivo, riguardante tutto 
il mercato dell'informazione», 
A favore della proposta del di­
rettivo de spezzano una lancia 
Rognoni e il sottosegretario 
Coco. Battistuzzi (PIQ e Caria 
(Psdì) parlano di latitanza del 
governo e del Parlamento. Il 
segretario del Psdi, Caviglia, ir 
tiene che il governo debba 
modellare . suoi interventi «ul­
te normative degli altn paesi 
comunitari, soprattutto in vista 
del mercato unico. 

teri tra il presidente Manca e il 
prossimo direttore, Pasquarel-
li. Del quale ieri le agenzie 
hanno citato ben due articoli, 
uno dedicato a spiegare le ve­
re ragioni della «crisi del Pei», 
l'altro al problema delle liste 
locali, con una invocazione 
alla «progettualità politica del 
quotidiano». Sarà... Ad ogni 
modo, a nprova della situazio­
ne di surptaee in cui versa la 
Rai, c'è la riunione di ieri del 
consiglio; non si è deciso un 
bei niente, né la convocazio­
ne degli azionisti per la nomi­
na di Pasquarelll, né il rad­
doppio (da 25 a 50) delle as­
sunzioni per concorso di gior­
nalisti praticanti, 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compianto 

GIOVANNI DAU£ RIVE 
la famiglia lo ricorda a compagni e 
amici e in sua memoria sottoscrive 
pertt/niia 
Torino, 7 dicembre 1989 

È scomparsa la compagna 
(JUANA OREL 
ved. Satani 

(Odetto) 
Alla mamma Gisella, at figlio Mauro 
ed a tutti i familiari giungano le più 
vive condoglianze della Federazio­
ne comunista e dell't/nitì I funerali 
avranno luogo sabato 9 dicembre 
alle ore 10,15 partendo dalla cap­
pella di via della Pietà. 
Trieste, 7 dicembre 1999 

In ricordo dei compagno 
LUIGI PETTOSEUJ 

amalo Sindaco di Roma, la compa­
gna Matilde lo ricorda 
Roma, 7 dicembre 1989 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

MAMOENRia 
la mamma e i familiari lo ricordano 
con immutato affetto e In sua me­
moria soitostrivono per t'Unito. 
Boves (CN), 7 dicembre 1989 

La sezione «15 Martiri- del Pel si uni­
sce al dolore della compagna lima 
per la scomparsa del manto 

ANTONIO CONFORTI 
esprimendo le più sentite e fraterne 
condoglianze. 
Milano, 7 dicembre 1989 

Nel terzo anniversario della acom-
parsa di 

ANNA TRE RE 
la famiglia la ricorda e in sua memo­
ria sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 7 dicembre 1989 

U. S. L. DI LUGO N. 36 
PROVINCIA DI RAVENNA 

estratto ili avviso di gara 

L'Usi n. 36 di Lugo Indice, secondo le norme di cui alla legge 
30/3/1981 n 113 e della L R. 29/3/19B0, n 22, una gara di licita­
zione privata per la fornitura di oaalgano liquido e gaaaoso • 
asolo (periodo 1/1/90 • 31/12/92) por un Importo presunto deh 
la fornitura di L, 330.000.000. Le domande di parteclpasiono • 
la attestazioni richieste dovranno pervenire redatte au u r t a 
legale entro la or» 11 dal giano 10/1J/UM al Presidente del' 
l'Usi n. 36, via Garibaldi 51/53- Lugo (RA), Il bando completo è 
stato Inviato all'Ufficia pubblicazioni ufficiali Cee e all'Istituto 
poligrafico dello Stato per la pubblicazione sulla Gazzetta uffi­
ciale in data 14/11/1969. Le ditta potranno prendere visione del 
bando Integrale di gara e del capitolato speciale, rivolgendo­
si al servizio Attività tecniche di queata Usi. viale Masi 9, Lu­
go (RA) - tei. 0545/39235. 

IL PRESIDENTE Silvano VerttoeM 

Errano 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
rv SESSIONE 

AVVISO: Per to concomitanza dei «mon del C.C. la /Vsessto. 
ne, che doveva svolgersi dot 13 al 16 dicembre 1989, 
è stala sposata alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOLI • TERRITORIO - AMBIENTE 
10 /13 GENNAIO 1990 

remi' -Agricoltura e zootecnia 
-Tutela ambientale e fiseos «• 
-.Po e Adriatico, . . . 
- Una politica nazionale per la città 
- I piani urbanistici della terza generazione 
- Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
- Mobilita e Infrastrutture 
- «I piani del traffico»: Milano, Bologna, Firenze 
- Linee e proposte del Pei per l'ambiente 
- le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori: ìaM Collidi, Campo? Venuti, Castagna, Ctoni, 
D'Onofrio, De Lucia. Musacchio, Salvagnl, Salza­
no, Sassi, Schettini, Senesi, Serafini, Testa, Vaco 

Co/K/usoni; Fabio Mussi, della direzione del Pei 
F^inhmazkinirimlgersiallasegreteriaaeir-lstituloP. Togliat­
ti-: lekfoni 935S00T • 935S482 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risanato a tulli colon 
elio dHlondono «IVnttà» 

Per l'iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato 1 nominativi di oltre 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol­
lecitudine e 1 diffusori che non lo avessero an­
cora fatto a fornire le proprie generalità com­
plete di data e luogo di nascita residenza, 
professione e anno di inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni, 
Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità. • Albo diffusori 

Vlg Bqtbeila, 4 - 40123 Bologna 

MONDO NUOVO CBBS 
la bacheca telematica del Pei 

Collegati con il 'cervello* di Botteghe 
Oscure, per discutere, sapere, doman­
dare, scambiare opinioni. 

Tutti i giorni 24 ore su 24 puoi colle­
garti con un Computer ed un Modem 
chiamando i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con 1 parametri del Modem settati a N * l 

4 l'Unità 
Giovedì 
7 dicembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Parlano i dirigenti del Pei / 2 K K H U 
«Non servono mosse spettacolari, né sento il bisogno di cambiare nome al partito 
Garanzie per tutti, ma un dibattito che non degeneri in contrapposizioni rissose» 

«Sì o no, ragioniamo insieme» 
•Non sento il bisogno personale e neppure l'esigen­
za politica di cambiare il nome del partito... Comun­
que, una (ase costituente ha bisogno di una riflessio­
ne approfondita, non di un blitz». Gian Carlo Paletta 
spiega quali sono le sue obiezioni alla proposta di 
Occhetto e formula un auspicio: «Le regole per il 
congresso devono garantire tutti, ma tutti dobbiamo 
evitare che il dibattito si trasformi in rissa». 

FAUSTO IBM 

Tu mantieni II dissenso era 
la proposta di Occhetto. Ma 
qua) è la Ina obiezione di 
fondo? 

Mi 6 parsoche si sia proceduto 
- e questo non è certo di buon 
auspicio - contro ogni prece­
dente nella vita del nostro par­
tito e contro le ripetute affer­
mazioni sulla necessità di 
chiarezza, collegialità, rifles­
sione. La condizione nella 
quale ci si confronta, ci si aiuta 
reciprocamente, nei momenti 
gravi o anche soltanto difficili 
della vita del partito. Sono con­
vitilo che ora sia più che mai 
necessario lo scambio di opi­
nioni, il chiedere in ogni orga­
nismo dirigente che si assuma­
no responsabilità collettive e 
poi ci si rivolga a tutto il partito. 

Tu non credi che aia avven­
to cosi? U proposta è tuta 

«ella Direzione, nel Coarta­
to centrale... 

No, In questo caso, non è avve­
nuto cosi, lo ero ad Alessan­
dria al seminarlo su Luigi Un­
go con altri due compagni del­
la Direzione e con un compa­
gno della segreteria. Abbiamo 
saputo di una dichiarazione 
che potrei .definire perentoria, 
tanto t vero che, quando poi 
se ne parlo jn Direzione,) una 
delle motivazioni del mio voto 
contrario fu che in qualche 
modo eravamo stati posti di 
Ironie a un tatto compiuto, 
Non ci era stato dato modo di 
partecipare a un autentico di­
battito. In sostanza ci veniva 
proposto solo l'aut-aut di un si 
o di un no. Al Oc ho brevemen­
te ripetuto che ci trovavamo ih 
una situazione nella quale le 
domande-per che cosa, con 
chi, quando? - rimanevano 
senza risposta. Poi alcuni inter­
venti mi erano; parsi perfino 
•prezzanti nel confronti d( chi 
taceva obiezioni. Dissi che, per 
ciò che mi riguardava perso­
nalmente, non chiedevo krnt-
tenuantl della maggiore-età, 
che qualcuna, attribuendosi 
torse la prerogativa di una, ri­
flessione razionale, concedeva 
ài vecchi, ài quali era pero ri­
conosciuto il diritto di avere 
dei sentimenti.,. 
f TU parli di w brodo di prò-' 

cedere sema precedenti. 
Ma,|>ere>empto,fterlliif*er 
non disse dlrettenrateu tv 
cheUspliuapropilalvadel-
U rtvolurJone d'Ottobre si 
eratsaurtta? ^ ', ^ , 

Sono due cose rì&mpjejamen-* 
te diverse. Una 6 una proposta, 
L'altro era un giudizio perso­
nale che lo - attribuendoto.al 
periodo di •stagnazione» che 
del resto pareva preoccupante 

Il Pei: 

anche a me - condividevo. 
Vorrei fan! notare che Berlin­
guer non disse che questo ele­
mento propulsivo non c'era 
mai stato, altnmenti non vedo 
perché avrebbe usato il termi­
ne di esaurimento. 

Ventano alla sostanza della 
proposta. Quali sooo le 
obleziool ad una fase coatl-
taente che dia vita ad una 
mova formazione politica? 

Per una fase costituente biso­
gna naturalmente che vi siano 
delle forze che vi partecipano. 
Il termine assai vago di sinistra 
dillusaesommersa (accompa­
gnato da espressioni nei con­
fronti del Psi che sembrano 
escluderlo dalla sinistra e in 
qualche intervento sii conte­
stavano perfino la dignità di 
pattilo di sinistra) rendevano 
la proposta, almeno per me, 
Incomprensibile. 

Occhetto mw hi fané detto 
che II Pd vuole Innalzi tatto 
fare U n a parte per sMoc-
care la «Umazione attuale t 
favorire ut processo di ag-
gregazkwe? No* ha detto 
che ut questo nodo anche B 
Pai sarà Beato di fronte alle 
me responsabilità di fona 
di sinistre? 

Ripeto, la proposta mi è par» 
abbastanza strana. Non ci so­
no, non dico adesioni già 
espresse, ma neppure si Indi­
cano I possibili interlocutori 
nei confronti dei quali si sareb­
be potuto fare almeno un' 
qualche tentativo di esplora-

azione. Che siano diffusi può» 
darai; che ̂ restino sommersi! 
per ora e certo. 

Ma Intanto che parte tocca 

Gian Carlo Pajetta, presidente 
della Commissione nazionale di 
garanzia del Pei 

E domani 
l'Unità 
pubblicherà 
un'intervista 
a Livia Turco 

che dopo che, per tanta parte, 
la democrazìa fu riaffermata 
con la vittoria degli alleati e -
permettimi di essere immode­
sto - per la partecipazione jn 
prima fila delle forze essenzial­
mente unitarie dei comunisti. 

C'è chi considera dò che ac­
cade all'Est mia orbi, ala pu­
re grave, come quella del 19 
dalla mute U capitalismo 
•sd però ristrurrarato e Ir­
robustito. u realtà anche 
nell'Idea di torialiino affa» 
data da Gorbado» wmatwo 

fta detto tutto sul terremoto 
all'Est che cambia le stesse 

'•• coordinate della politica In-
teroarionaleT Devono o no 

di delia loro pretesta nel 
paeseebt^ropaTAiroodo 

'della proposta d sono que­
sti Interrogativi. Te come ri-

È proprio per questo che io 
chiedevo una riflessione ap­
profondita e non un blitz. Pro­
prio per questo, per quel poco 
che ho potuto dire a Occhetto, 
ho chiesto che non si decides­
se ora, quasi all'improvviso, dì 
fare il congresso straordinario. 
Un congresso affrettato, che 

.- prorvoca una discussione inter­
na e prese di posizione legale, 
alla, vigilia delle elezioni, alla 
composizione delle liste. In al­
tre parole, un dibattito che og­
gi avvitane in modo nuovo, ma 
che a me non piace, anche 
con certe preoccupazioni sui 
futuri organigrammi. Non mi 

pareva che una discussione sui 
temi posti da Occhetto presup­
ponesse obbligatoriamente un 
congresso anticipato. Esso 
porla a drammatizzare la si­
tuazione, viene sfruttato da al­
tre forze politiche per denun­
ciare una crisi, a lungo attesa, 
del nostro partito. La prepara­
zione delle imminenti eiezioni 
viene ntardata, può vedere 
compagni esacerbati ed eletto­
li frastornati che si allontanano 
dalla politica. Si sarebbe potu­
to invece dare un corso diverso 
alle cose: proprio In vista delle 
elezioni promuovere coalizio­
ni e liste più larghe, preparare 
In comune programmi, discu­
tere su nuove candidature che 
non apparissero smplici coo­
ptazioni da parte del nostro 
partito. Sarebbe stata già una 
esplorazione, anzi una speri­
mentazione che avrebbe avuto 
davvero un significato «costi­
tuente». Il dibattito e le preoc­
cupazioni non sarebbero stati, 
come sono stati essenzialmen­
te, sul nome del partito, sul 
simbolo, ma invece sulle espe­
rienze, su un processo politico 

già in atto, sulle cose. 
Per la verità In Italia al vota 
ogni anno... Non credi che 
dal dibattito emerga soprat­
tutto tu putto di dissenso 
ani sanificato di dò che av­
viene nell'Est e sulle conse­
guenze da trame? È la san* 

to di un modello e la faticosa 
ricerca di nuove vie oppure 
la prova che 11 «romnnfaritw» 
ha la capadta di rigenerar­
si? 

Non mi affretterei a dare giudi­
zi su un tema cosi complesso, 
su vicende che si susseguono 
in un modo che, se condanna 
delle troppo lunghe espenen-
ze negative, non definisce an­
cora, non ricerca le prospettive 
per il futuro. Io trovo superfi­
ciale ogni dichiarazione di fal­
limento che fa approdare alle 
frasi ad effetto sulla felice vitto­
ria del capitalismo. Trovo 
ugualmente superficiali i facili 
oblii di quelle che sono state in 
tempi non lontani le società 
capitalistiche, anche dopo la 
caduta del fascismo. Cioè an­

si 
vietka? 

A quelli che parlano di falli­
mento e di una situazione che 
ha reso impossibile perfino 
ogni tentativo di rinnovamen­
to, vorrei chiedere: chi sono gli 
uomini del rinnovamento, a 
cominciare da Gorbaciov? 
Questi rinnovatori come han­
no imparato a guardare la real­
tà, anche quando era tragica? 
Gorbaciov l'ho incontrato la 
prima volta a Roma in tempi 
assai lontani. Era solo il segre­
tario del Rcus di Stavropol, uri 
•apparateli», cui forse noi stes­
si negavamo la possibilità di 
avere delle idee e di guardare 
il mondo, trovandosi in Italia 
solo perché aveva avuto, in 
quella sua qualità, il privilegio 
o la concessione di una vacan­
za in Sicilia come uno degli 
ospiti del Pei. 

Nd confronto attlntemo dd 
grappo dirigente dd partito 
cogli qualche demento di 
novità? 

L'intervista data da Occhetto 
domenica scorsa a «l'Unita»- mi 
è parsa interessante. E ho visto 
anche una coincidenza che ho 
apprezzato. Anche se è arriva­
ta, diciamo pure, in ritardo, e 
non ha evitato quello che io 
considero il guaio del congres­
so anticipato. Occhetto ha am­
messo che un tempo pia lungo 
di discussione nel partito, un 
tempo di esperimenti sarebbe 
stato forse più propizio. Il mio 
disaccordo sta nel fatto che il 
•decisionismo», che davvero 
non mi ha convinto all'inizio 
dell'operazione, non lo abbia 
allora dimostrato anche su 

questo punto, evitando un 
congresso che, ripeto, consi­
dero intempestivo. 

Ma tu sul nome dd partito 
che con pensi? 

Sono state richiamate le pro­
poste di Amendola sulla nuni-
ficazione della sinistra, su un 
•partito nuovo* di tutti i lavora­
tori. Permettimi di ricordare 
che furono pubblicate su «Ri­
nascita» nel 1965 quando io ne 
ero direttore. Anche questo 
precedente dice qua! è stato il 
nostro approccio- una visione 
non meschina, non nominali­
stica delle prospettive della si­
nistra. Non abbiamo mai chie­
sto ai socialisti di cambiare il 
loro nome, né li abbiamo ac­
cusati di tradimento per la loro 
predilezione per il garofano. Il 
problema - e questo mi pare 
un punto di fondo - è che noi 
non abbiamo oggi nessuna 
motivazione per cambiare il 
nome del nostro partito. 
L'hanno cambiato gli unghere­
si - tra l'altro si chiamavano 
già socialisti - che forse ne 
avevano più di un motivo, an­
che se non credo che sia quel­
la la soluzione dei loro proble­
mi. A noi questo nome non ha 
neanche impedito la collabo­
razione nel governo del gene­
rale Badoglio, né tanto meno 
(a partecipazione ai Comitati 
di liberazione riazionale. Non 
abbiamo chiamato comuniste 
le brigate partigiane, perché 
volevamo che fossero, ed era­
no, qualche cosa di diverso 
persino dai partigiani di Tito 
che pure ammiravamo. Quan­
do nel 1948 abbiamo fatto col 
socialisti il Fronte popolare 
non abbiamo messo i due sim­
boli insieme, come fece poi il 
Psi quando si presentò poi alle 
elezioni con I socialdemocrati­
ci. L'esperienza nel '48 non hi 
certo felice, ma avvenne all'In­
segna della effige di Garibaldi 
e coinvolse dai separatisti sici­
liani di inocchialo Aprile a un 
socialista che adesso* senato­
re a vita e si chiama Leo Valla* 
ni, ai cattolici per la pace». Sì 
era partiti dall'Idèa di una cosa 
diversa e in parte la si era rea-

Tu evochi u modello di 
«egeraoala comunista». MI 
Immagino Creai, por aman­
te dd dmdl garibaldini.. 

Nessun modello. Al contrario, 
voglio dire che neppure allora, 
checché se ne dica, noi avrem­
mo mai pensato che altri do­
vesse accettare 11 nostro sim­
bolo. Anche se era stato il sim­
bolo di Gramsci Ma, a propo­
sito del simbolo, vedo che il 
compagno Crasi, non soddi­
sfatto di quello che crede di 
avere già realizzalo - i l cam­
biamento del nome * preten­
de che cambiamo anche il 
simbolo perché (dice), fu 
un'imposizione sovietica. Lo 
fu nel '2 l?Craxi non è cosi gio­
vane da essere'autorizzato a 
ignorare che qud simbolo di 
Livorno noi lo abbiamo da 
tempo cambiato; Non le ha vi­
ste mai la bandiera tricolore e 
la stella d'Italia insieme alla 
bandiera rossa? Un cambia­
mento venuto dai fatti... La 
bandiera tricolore, che era 

Oggi alla Camera la manovra economica. «Risanamento aleatorio, fisco ingiusto» 
Enti locali, occupazione, sanità, Sud, punti d'attacco per l'opposizione 

iniqua e inadeguata 
Piano di risanamento aleatorio e inasprimento di 
un sistema fiscale allo stesso tempo iniquo e inade­
guato: sono te (lue consuete direttrici lungo le quali 
si muove - a giudizio dei relatori di minoranza Pel, 
Geremicca, Sannella e Solatoli - la manovra finan­
ziaria del governo che approda oggi all'esame del­
l'aula di Montecitorio. Illustrate in due conferenze 
stampa anche le posizioni dei radicali e dei verdi. 

GUIDO DELL'AQUILA 

la i ROMA «Una manovra 
Inattendibile, zeppa di sotto­
stime e sovrastime» e liquidata 
con sufficienza dallo stesso 
Fondo monetario. Il giudizio 
dei comunisti sulla legge fi­
nanziaria '90 è drasticamente 
negativo, e a giustificarlo ci 
sono le evidenti incongruità 
delle valutazioni compiute dal 
governo. Un esemplo? La pre­
visione di gettito del saldo del-
l'autotassazjone '89 si attesta 
sul 6,050 miliardi, mentre al 

30 settembre di quest'anno il 
gettito accertalo era già di 
7.578 miliardi, con tutto quel 
che consegue per le previsioni 
'90. Ma vediamo nel dettaglilo 
le linee della finanziaria e le 
controproposte del Pei defini­
te dal governo ombra (che 
porterebbero il disavanzo di 
competenza e il fabbisogno di 
cassa a un livello più basso di 
quello previsto dal pentaparti­
to) sulle quali ci sarà battaglia 
In aula. 

Entrate. Il disegno gover­
nativo si incentra sull'aumento 
del prelievo (392.509 miliardi 
a fine '89 che e il 15% più 
dell'88 e 436.700 miliardi a fine 
•90,cioèpiùll.3%5ull'89),at. 
traverso una sene di interventi 
tampone privi di respiro rifor­
matore. Il Pei propone una ve­
ra e propria nforma dell'impo­
sizione diretta, assoggettando 
a progressività tutti i redditi ef­
fettivi e coordinando Irpef e Ir-
peg. Nella relazione di mino­
ranza sottoscritta da Geremic­
ca, Sannella e Solaroli, si pro­
pongono anche l'attenuazione 
dell'incidenza delle aliquote 
Irpef e la riduzione degli sca­
glioni, eliminando struttural­
mente il drenaggio fiscale, il 
riordino dell'imposizione sui 
redditi da capitale; la ridefini­
zione dell'imposta sui combu­
stibili, penalizzando l'uso di 
quelli più inquinanti e stimo­
lando il risparmio energetico. 

Spesa e risparmio. I co­
munisti contestano la scelta 
del governo di puntare alla ri­
duzione del disavanzo solo in 
riferimento alla componente 
primaria (cioè al netto degli 
interessi) e propongono una 
riduzione degli interessi anche 
per agevolare il •rientro- della 
finanza pubblica in vista del 
*92. 

1 Enti locali e Investimenti. 
Sono i due settori dove si ab­
batte con più pesantezza la 
scure dell'esecutivo. Il Pei chie­
de «di npnstinare risorse ade­
guate alle esigenze delle auto­
nomie locali e di avviare una 
fase nuova per la finanza re­
gionale e locale attraverso la ri­
forma fiscale*. 

Politiche sociali. Forte­
mente ndtmensìonati dalla fi­
nanziaria gli investimenti a so­
stegno dell'occupazione. Il Pei 
propone l'introduzione di un 

sistema di reddito-lavoro mini­
mo garantito collegato a un 
ampio piano formativo e di oc­
cupazione part-time. Per le 
pensioni chiede ulteriori risor­
se rispetto a quelle inserite du­
rante la prima lettura al Senato 
•per evitare rischi di iniquità 
dovuta a interventi perequativi 
limitati a singoli settori-. 

Sanità. Il Pei chiede la rifor­
ma e la trasparenza contabile 
visto che il governo continua a 
sottostimare il fabbisogno per 
circa 4-5 miliardi. 

Mezzogiorno. La legisla­
zione eccezionale - sostengo­
no i relatori di minoranza del 
Pei - dev'essere rapidamente 
superata. Del resto la legge già 
prevede che si concluda nel 
'95. 

Anche verdi e radicali han­
no anticipato ieri le linee della 
loro opposizione alla Finan­
ziaria '90. Il capogruppo dei fe­

deralisti Giuseppe Calderisi ha 
rilevato tra le altre cose che è 
«del tutto irrealisuca una previ­
sione dell'inflazione al 4,5% 
nel '90 visto che si parte da un 
tasso superiore al 6% e dunque 
si dovrebbe ottenere a dicem­
bre del prossimo anno un va­
lore del 3%>. Insomma, un bi­
lancio e una finanziaria co­
struiti su queste basi» si confi­
gurano per Calderisi come 
•una sorta di falso in atto pub­
blico-. In una conferenza 
stampa congiunta, verdi e ar­
cobaleno hanno definito «in­
soddisfacenti- i 3.954 miliardi 
stanziati per l'ambiente. Nell'll-
lustrare i 115 emendamenti 
presentati, Laura Cima, Mattio­
li, Donati, Russo e Tamino 
hanno duramente contestato 
la tesi governativa dì «riqualifi­
cazione» della spesa pubblica 
con questa manovra finanzia-

quella dei nostri nemici e dei 
nemici dei socialisti, entrava 
nel nostro simbolo perché nel­
la guerra partigiana avevamo 
conquistato ai lavoratori la pa­
tria Una patna che tanti solda­
ti e centinaia di migliaia di di­
sertori avevano bestemmiato 
durante la pnma guerra mon-
diale.II problema resta: cam­
biare le cose o cambiare le eti­
chette? Cambiarle perché dia­
mo loro un valore o perché ce 
lo consiglia un amico sociali­
sta? Del resto abbiamo cam­
biato anche il nome del parti­
to. Si chiamava Partito comu­
nista d'Italia: era una sezione 
delta Terza Intemazionale II 
Comintem fu sciolto (fortuna­
tamente, anche dopo sciagu­
rate esperienze, fu sciolto II 
successivo Cominform). Oggi 
il nostro partito si chiama Parti­
to comunista italiano. Io non 
ne sento davvero il bisogno 
personale e neppure l'esigen­
za politica di cambiare questo 
nome. 

Nella Direzione del partito 
d sono stati momenti di for­
te tensione. Che previsioni 
fai sulla imminente battaglia 
congressuale? 

Ti posso rispondere cosi. Fino 
a quando mi resta il compito di 
presiedere la commissione 
che dovrebbe garantire la de­
mocrazia nel partito, mi sento 
Impegnato a far sì che sia un 
congresso nel quale ognuno 
possa esprimersi secondo co­
scienza, ogni si e ogni no ven­
ga dato dopo avere riflettuto. E 
sono impegnato a fare in mo­
do che con l'aiuto dei garanti, 
dei probiviri - e mi si permetta 
di aggiungere nella consape­
volezza di tutto il partito - il di­
battito non si trasformi mai in 
rissa. Credo che offenderei i 
compagni se esprimessi l'au­
gurio che ognuno dica quello 
che pensa e non si senta incli­
ne a scegliere secondo simpa­
tie, atteggiamenti reverenziali 
o, quello che sarebbe peggio, 
per calcoli o timori personali. 

SI va a a» congresso con di-
verse mozhmL Stvirfbjura 
ormai nn partito organizza* 
tota correnti? 

Questo sarà deciso dal Comi­
tato centrale. lo mi s«io sem­
pre augurato che non ci fosse­
ro mozioni e liste separate. Og­
gi mi pare perù che questo sia 
difficile da evitare. Ho visto 
con piacere che la Direzione 
ha riconosciuto la mia impar­
zialità nominandomi presiden­
te della commissione per le re­
gote che devono reggere il 
congresso. E con maggiore 
soddisfazione che 1 compo­
nenti sono stati scelti a rappre­
sentare ft/ffe quelle che forse 
sono gi& compii, ma che io 
vorrei poter chiamare ancora 
sens/oV/iftl o differenze di opi­
nione* non dover dire che sia­
mo gìa alle /razióni. Lasciamo 
agli anticomunisti presentare 
quello che è un dibattito ap­
passionato, che vede polemi­
che anche aspre, come una 
rissa o come una ricerca dì 
cAentefeche davvero ci omolo­
gherebbero a partiti che abbia­
mo, per questi comportamen­
ti, tante volte cnticato. 

«Basta con la storiella P2» 

«Il Popolo» irride 
a Granelli e Veltroni 
per le loro denunce 
s a ROMA. Di P2 la De - e in 
testa a tutti il direttore de «Il 
Popolo», Fontana - non vuole 
più sentire parlare. E len 'o ha 
spiegato bene, con un corsivo 
anche un po' volgare. A Luigi 
Granelli, che aveva affermato 
che «le conclusioni della 
Commissione stragi obblighe­
ranno a riaprire il capitolo 
della P2- ed a Veltroni che era 
tornato a porre la questione in 
rapporto alle concentrazioni 
nel settore dell'informazione, 
•Il Popolo» risponde cosi: -Al­
l'epoca del fascismo, nella fa­
se più acuta delta campagna 
anti-semita, circolava una sto­
riella: durante il comizio di un 
gerarca fascista - che indica­
va negli ebrei la causa di tutti I 
mali, di rutti gli intrighi nazio­
nali e intemazionali - un omi­
no, in fondo alla sala, si alza­
va e, interrompendo a più ri­
prese il comizio, chiedeva: "E 
le biciclette?". Il gerarca fini 
col reagire adirato: "Ma in­
somma, che c'entrano le bici­
clette?". E l'omino imperterri-

Sardisti 

Al congresso 
ci saranno 
14 mozioni 
.•CAGLIARI. In un albergo 
del litorale cagliaritano inizia 
domani sera il 23° Congresso 
del Partilo sardo d'azione. 1 la* 
vori saranno aperti da una re­
lazione del segretario nazio­
nale, il senatore Carlo Sanila 
(alla guida del partito da die­
ci anni) e si concluderanno 
domenica con l'elezione dei 
71 componenti del Consiglio 
nazionale, che dovrà a sua 
volta eleggere il nuovo segre­
tario e la nuova direzione. Al­
l'assise partecipano -160 dele­
gati in rappresentanza di elica 
11mita iscritti. 

Tornato all'opposizione do­
po aver guidato per cinque 
anni una giunta di sinistra alla 
Regione (col suo esponente 
pia prestigioso, l'attuale parla­
mentare europeo- Mario Me­
lisi, riso-passato dal Rsi alle 
elezioni regionali di giugno, il 
Psdaz affida al suo congresso 
Il compito di delineare una 
strategia di rilancio politico. Il 
dibattito precongressuale, per 
quanto abbastanza in sordina, 
ria latto emergere una situa­
zione di notevole travaglio, te­
stimoniato dalla presentazio­
ne di ben 14 mozioni da parte 
di esponenti e correnti. Del re­
sto lo stesso segretario Sanna, 
presentando i lavori congres­
suali, ha sottolineato la neces­
sita di una profonda riflessio­
ne intema per valutare il gra­
do di efficienza rispetto ai 
nuovi compiti che attendono 
il Psdaz. -Daremo il nostro 
giudizio - ha detto Sanna - fi­
nora ampiamente negativo. 
sul governo regionale e su 
quello nazionale, ma la nostra 
attenzione si dovrà concentra­
re anche sulla struttura e l'or­
ganizzazione del partito, or­
mai inadeguate alla forza del 
Psdaz sullo scacchiere politico 
sardo*. Insomma, una mag­
giore attenzione veiso i temi 
organizzativi, dopo gli ultimi 
congressi largamente domina­
ti dalle tematiche politico-cul­
turali dell'indipendentismo. 

to: "Appunto. E gli ebrei?".. 
Fontana aggiunge: -Per ca­

riti, non abbiamo mai sotto­
valutato il fenomeno della Is­
siamo anche convinti che 
un'indagine seria e non stru­
mentale non sarebbe, in pro­
posito, avara di sorprese... Ma 
da qui ad attribuire ogni fatto 
o avvenimento ad un disegno 
occulto, ce ne corre... Che di­
re del giovane Veltroni che 
non riesce a scrivere articolo, 
pronunciare discorso, rilascia­
re intervista senza evocare la 
presenza esoterica ed Incom­
bente delle... "biciclette'? È 
certo che la tendenza a dare 
ai problemi nsposte magiche 
e cabalistiche e a diffondere 
sospetti gratuiti - concrude II 
Popolo - rappresenta la nega­
zione più evidente di ogni ci­
viltà laica e moderna. V'è da 
sperare che il dibattito in cor­
so nel Pei serva, se non albo, 
ad accelerarne il processo di 
laicizzazione. Staremo a vede­
re*. 

Dp 

A Rimini 
assise 
straordinarie 
•et ROMA. SI svolge da oggi 
al 10 dicembre a Rimini il set­
timo congresso nazionale di 
Democrazia proletaria, Il pri­
mo straordinario negli undici 
anni di storia di questa Forma­
zione politica. In gioco i In 
stessa sopravvivenza ponile* 
di Dp, dopo la scissione che 
nella primavera scena ha Vi­
sto uscire dal parlilo il «sudar 
Mario Capanna, che con altri 
dirigenti ha dato vita alle liste 
ambientaliste -verdi arcobale­
no.. Da pia di due anni. pctfc 
è aperto nel partito un dibatti­
to aspro sulla strategia e sul 
modo di organizzazione di 
una formazione che ha rac­
colto militanti a, gruppi di "•• 
tura diversa, che hanno in co­
mune un'origine nei movi­
menti del '68. 

Oggi, dopo le polemiche 
che hanno visto da un lato 
Mario Capanna e altri espo­
nènti ambientalisti, dall'altra U 
gruppo dirigente rimasto sono 
il simbolo di Dp, il confronto 
appare polarizzato tra la posi. 
zione dpi segretario Giovanni 
Russo Spena, e l'esponente 
dell'ala cosiddetta -operata***, 
Luigi Vinci. Il primo ria una vi­
sione che si porrebbe delinire 
pia «movimentisi» (Dp do­
vrebbe divenire punto di ag­
gregazione di ambientatisi!, 
femministe, pacifisti, cattolici 
del dissenso, ecc.), il secondo 
indica un tipo di partito -co­
munista. pia tradizionale. In­
dicativa la diversiti di allei-, 
giamenti assunti in relazione 
alla discussione aperta nel 
Pei. CU -operaisti» puntano ad 
una aggregazione del contar* 
so di quanti nel Pei si sono di­
chiarati contrari alla^proposta 
di Occhetto per una nuova! la-
se costituente. Russo Spenti 
sembra non volersi limitare ad 
interloquire col «dissenso. In­
terno al Pei. Una conseguenza 
visibile di approcci parzial­
mente divergenti riguarda la 
prossima scadenza elettorale. 
Russo Spena è per liste aper­
te, «di movimento.. Vinci per 
liste di partito. 

Nicolosi rieletto da Dc-Psi-Psdi 

«Alla Regione Sicilia 
via libera alle lobby» 
M PALERMO. «Solo dopo 
dieci contrastate votazioni Ni­
colosi e stato rieletto per la 
quinta volta. È un record. Co­
me un record è l'incapacità di 
tutti ì suoi governi, pentapani-
lici, monocolore e bipartito*. 
Gianni Parisi, capogruppo pei 
all'Assemblea regionale sici­
liana, commenta cosi la riele­
zione di Nicolosi a presidente 
della giunta. L'elezione e av­
venuta l'altra sera (e solo do­
po ballottaggio) al termine di 
una seduta segnata da aspre 
polemiche e durante la quale 
il Pei ha denunciato un vero e 
proprio controllo - da parte di 
De e Psi - del voto dei loro 
consiglieri. 

In prima votazione Rino Ni­
colosi aveva ottenuto 44 voti: 
uno in meno di quanti gliene 
occorrevano per essere eletto 
(considerando che i presenti 
erano 89) e ben nove in me­
no rispetto ai 53 sui quali po­

tevano contare i partiti schie­
ratisi per la sua elezione (De, 
Psi e Psdi). Liberali e repub­
blicani si erano astenuti, cosa 
che - secondo alcuni - avreb­
be dovuto comportare l'ab­
bassamento del quorum ne­
cessario all'elezione: ma il 
presidente dell'Assemblea, il 
socialista Lauricella, ha ritenu­
to di applicare alla votazione 
il regolamento del Senato 
(che considera le astensioni 
alla stregua di voti contrari). 

Si è cosi giunti - dopo che 
il Pei aveva denunciato un 
inaccettabile controllo, dà 
parte di De e Psi, del voto dei 
loro consiglien - al ballottag­
gio. Da una parte Nicolosi, 
dall'altra il capogruppo comu­
nista Gianni Parisi. Sul candi­
dato di De, Psi e Psdi conflui­
vano - stavolta - cinquanta 
voti (il numero dei franchi ti­
ratori calava dunque da 9 a 
3). Nove erano gli astenuti. A 

Parisi andavano, invece, 21 
voti: quelli comunisti, quelli di 
due consiglieri indipendenti e 
un altro proveniente dal fronte 
del pentapartito. 

•Si fa un governo che gli 
annuncia la propria morte a 
breve scadenza - commenta 
Gianni Parisi - . Solo ora, dopo 
l'elezione del presidente, 1 
partiti della cosiddetta mag­
gioranza parleranno di pro­
grammi. Si e strappato un 
consenso - condizionato ila 
metodi assolutamente inac­
cettabili in un quadro demo­
cratico - che sarà usalo non 
per la Sicilia ma per continua­
re a foraggiare le lobbiy politi-
co-affaristiche. Il pietoso cedi­
mento dei tre partiti laici, an­
che se ha imposto una battuta 
d'arresto alla battaglia per 
una nuova politica, non offu­
sca il segno e le ispirazioni 
che la hanno mossa e sostan­
ziata.. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Est-Ovest 
Cossiga 
riceve 
Occhetto 
t e i ROMA Poco meno di 
un ora di colloquio nel po­
meriggio di ieri Achille Oc­
chetto e salito al Quirinale per 
un Incontro con II presidente 
della Repubblica Al centro 
del colloquio sona stati so­
prattutto i temi della politica 
intemazionale, anche se Fran 
Cesco Cossiga e II segretario 
del Pei hanno avuto occasio­
ne dUKrontare anche temi di 
politica interna Occhetto e 
Cossiga si sono soffermati in 
particolare sulla recente visita 
diMIkhall Gorbaciov in Italia e 
sul vertice di Malta fra il leader 
sovietico e il presidente degli 
Stati Uniti George Bush 

Nel corso della discussione 
sul significato della visita di 
Gorbaciov a Roma e Milano e 
sul clima nuovo che si è crea­
to fra Italia e Unione Sovieti­
ca il segretario del Pel ha vo­
luto esprimere al presidente 
della Repubblica e al presi 
dente del Consiglio il suo ap­
prezzamento per li modo in 
cut è slata organizzata la visita 
del leader sovietico in Italia 

A Cossiga Occhetto ha an­
che illustrato II programma e 
il significato delia sua pressi 
ma visita in Polonia, su invito 
del leader di Solidamosc Le-
eh Walesa e del segretano 
del Partito operaio unificato 
polacco Mieczyslaw Rakows-
ky Occhetto partirà per Var­
savia questa mattina e sarà di 
ritorno in Italia sabato prassi 
mo. £ questa )a sua seconda 
visita in un paese dell Est a 
meta oltobre II segretario del 
Pel era Matli andato a Buda­
pest per Incontrare I dirigenti 
de) MM Parti»» socialista. 
CqfcQcsIjsUo iranno in Po­
tatile anche Antonio Sassoli­
no, della segreteria e Anton» 
Rubbl, responsabile della se­
zione Esteri « membro della 
Direttone dal Pei Fitto il ca­
lendario degli inconin oltre al 
leader del sindacato indipen­
dente, Walesa, e «I segietano 
del Poup, Rakowsky, li segre­
tario dei Pel incentrerà anche 
il generale Woyclech Jaruzols-
Mi capo del» Stalo, e il primo 
ministro Tadeus» Masowieckl 

Incontro di 40 minuti alla Casa Bianca 
«Nessuno deve sentirsi più minacciato 
sul disarmo bisogna dar prova di fiducia» 
Oggi vede Baker, domani andrà all'Onu 

Craxi parla con Bush 
di Germania e perestrojka 
Un incontro con il «vecchio amico» Bush ha aperto la 
missione negli Usa di Craxi, che in 40 minuti di col­
loquio ha disegnato l'attuale politica estera del Psi 
Sulla questione tedesca il segretario socialista assu­
me una posizione più prudente nspetto a quella di 
Martelli a Bonn -Il problema dell'unificazione dovrà 
essere risolto» prima o poi, ma senza "determinare 
contraccolpi negativi» nel contesto europeo 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•WASHINGTON Come-un 
viandante un testimone, un 
osservatore- cioè al di fuori di 
qualsiasi molo istituzionale, 
Bettino Craxi incontra nello 
studio ovale della Casa Bianca 
il suo «vecchio amico» George 
Bush Una visita -privata e di 
cortesia» come insisterà il se­
gretario socialista schermen­
dosi, che perA si trastorma In 
una panoramica sulle più rile­
vami questioni Intemazionali 
dei momento Nessun accen­
no alle vicende politiche Ita­
liane, assicura Craxi (-Bush è 
ancora tutto preso dalla sua 
missione di Malta») e appena 
uno scambio di battute sulla 
commemorazione di Antonio 
Meticci che II leader dei garo­
fano terra domani a New 
York; «Glie I ho detto a Bush 
Che quando Meticci Invento II 
telefono Bell aveva ancora 
due anni » 

SU un punto Craxi, incon­
trando i giornalisti ali uscita 
della Casa Bianca, si sotterma 
con una certa Insistenza: la 
questione tedesca. E con 
qualche cautelo assume una 
posizione meno •diplomatica» 
rispetto a quella ufficiale del 
governo italiano e a quella 
della stessa amministrazione 
statunitense «È la questione 
più complessa e pia impor­

tante - dice - ma non e detto 
che debba essere la pnma da 
affrontare e risolvere» Poi ag­
giunge «Comunque e un pro­
blema che andrà risolto se­
condo la volontà del popolo 
tedesco il quale in avvenire 
dovrà essere messo in condi­
zione di decidere sul! unita e 
sulla forma dell unita in un 
contesto intemazionale tale 
da non determinare contrac­
colpi negativi e in armonia 
con la nuova realta paneuro­
pea» 

Nel frattempo prosegue il 
segretario del Psi i negoziati 
per ta nduzione degli arma­
menti convenzionali dovran­
no essere accelerali, perden­
do quel carattere fiscale» che 
har.no conservato fino ad ora 
«Nessuno si deve sentire più 
minacciato, bisogna dare pro­
va concreta di voler procedere 
su una strada lastricata di fi­
ducia. Non e necessario man­
tenere contingenti cosi cospi­
cui e costosi, le risorse vanno 
dirottate su scopi pacifici-. 
D altra parte gli americani, di­
ce il segretario socialista, co­
minciano a non sopportare 
più gli oneri economici della 
difesa europea E nel negozia­
li dovranno essere incluse an­
che le flotte presenti nel Medi­
terraneo -Non è il punto di vi­

sta dell Alleanza atlantica ma 
potrà diventarlo- Sugli arma 
menti nuctean, invece, Craxi 
non abbandona la sua linea 
di estrema prudenza -È un 
problema più complesso bi 
sogna lavorare per una ndu 
zione al più basso livello pos­
sibile-

Nei 40 minuti di colloquio 
alla Casa Bianca Craxi ha af­
frontato anche la quesuone 
della cboperazione economi 
ca con i paesi dell Est che 
cambiano -La pace - dice -
va organizzata su basi solide, 
intensificando il tessuto delle 
relazioni economiche e com 
merciali È difficile immagina­
re - prosegue - che quel pae­
si con le forze proprie possa­
no far rifrante una economia 
di mercato Ma è un idea as­
solutamente peregnna e falla­
ce quella degli aiub puri e 
semplici bisogna favorire le 
trasformazioni le iniziative, la 
crescita di una cultura im­
prenditoriale» Ed e un proces­
so che si può sviluppare, sot­
tolinea, solo attraverso il pas­
saggio dall autoritarismo alla 
democrazia politica. 

Sulla questione palestinese 
(•una situazione cancerosa-), 
il segretario socialista nfensce 
di aver notato in Bush -un at­
teggiamento fiducioso, di cui 
però non vedo riscontro nei 
fatti» «Mi si è fatto osservare -
prosegue - che mentre nella 
sostanza è possibile giungere 
a un quadro di dialopo. £ ne­
cessario superare e non ingi­
gantire I problemi di forma. 
da parte palestinese debbono 
farai avanti rappresentarti che 
riscuotano la fiducia del loro 
popò» ma che noA abbiano 
la divisa dellOlp, altrimenti 
per gli israeliani si creerebbe­

ro problemi insormontabili-
Craxi mostra di pensarla co­
me la Casa Bianca Tuttavia 
avrebbe detto a Bush che -gli 
Stati Uniti devono farsi carico 
di tutte le loro responsabilità 
non si può togliere dall agen 
da una questione di questa 
natura proprio mentre si sta 
costruendo un quadro di di­
stensione-

Un altra questione scottan­
te, quella iugoslava, non e en­
trata nell incontro con Bush 
ma Craxi la affronta con i 
giornalisti «Mi ha colpito - di 
ce - il processo ai leader dei 
Kosovo in un paese che pen­
savamo avesse messo alle 
spalle certe forme brutali di 
lotta politica mi auguro che il 
governo Italiano faccia cono­
scere tutta la nostra indigna­
zione» 

La trasferta americana del 
segretano socialista len è pro­
seguita con un pranzo con la 
direzione del Washington 
Posi un colloquio con il -mi­
nistro antidroga» William Ben-
net e una cerimonia alla Ca­
ttane University ol America 
dalla quale Craxi ha ricevuto 
una laurea honoris causa in 
giurisprudenza. Ai cattedratici 
cattolici statunitensi il leader 
del garofano ha letto una rela­
zione sui paesi dell Est, teatro 
di -moti popolan che, per la 
loro ampiezza e per il loro ca­
rattere pacifico, non hanno 
precedenti nei secoli» Oggi 
Craxi incontrerà tra gli altri il 
segretario di Stato James Ba­
ker, mentre domani volerà a 
New York per un colloquio 
con II segretario generale del-
I Onu, Perei de Cuellar e per 
la conferenza su Meticci che, 
ricorda, «per primo invento il 
telefono ma poi non ebbe i 
soldi per andare avanti». 

Visita di La Malia a Varsavia 

I confini non si toccano 
ribadisce Mazowiecki 
L'Oder-Neisse non si tocca, La Polonia guarda con 
prerxcMpftZÌQJie a| «plano Koh> rjer runiftCMione 
tedesca e diteìWe L propri confini. Ieri il capo di 
Staio Jaruzelski ha fatto sapere, con una nota uffi­
ciale, che la frontiera occidentale non può essere 
messa in discussione. Concorda il pnmo ministro 
Marowieckl, E La Malia, In visita a Varsavia: «Qui il 
problema tedesco preoccupa fortemente.». 
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SUI VARSAVIA. U Polonia ta­
nte di una Germania unita. 
Quel dieci punti fissati dal 
Cancelliere tedesco Helmut 
Kohl non fanno dormire tonni 
tranquilli a Varsavia EcoaUI 
presidente Wojciech Jaruzels-
li ha deciso di dare il proprio 
alt ad un operazione che ri­
schia di aggiungere altra ben­
zina sul! incendio divampalo 
nell Est europeo La Polonia, 
dice il generale, non può re-
slare Indifferente di Ironie a 
quel c h i o c c e t e Irà, le due 
Germanie fl problema tede­
sco aggiunge, e un problema 
europeo Di certo, avverte, 
non e affatto pensabile lecca­
re i confini occidentali della 
Polonia Cioè lOderNelsse 
non si discute 

La «questione tedesca» di­
venta cosi un grande affanno 
anche per il governo presie 
duto dal non comunista Ta-
deusz Mazowiecki II primo 
ministro (che Ieri ha visto « 
segretario del Pri La Malfa) 
condivide là presa di posizio­
ne di Jaruzelski, «Sono dell av­
viso-dice visibilmente affati­
calo, nel suo uflicio - che 
questa dichiarazione netta e 
chiara sia necessaria In que­
sta tento cera già slata una 
nota de) portavoce ufficiale 
del governo» 
, Preoccupato dal fantasma 

di una «grande Germania», 
Mazowiecki e soddisfatto inve­
ce per le novità registrate nel-
I ultima riunione dei paesi del 
Patto di Varsavia U infatti non 
si » solo condannata I invasio­
ne della Cecoslovacchia del 
'68. che pure é un fatto enor­
me ed Importante, «Alta fine 
della nostra dichiarazione -
spiega il primo ministro po­
lacco - si dice che ogni Inter­
vento nei tatti Interni del sin­
goli paesi * contrario alle fon­
damenta del Patto stesso E 
questo vale per il presente, 

ma anche perii futuro» 
C'è una parola che provoca 

t uno alato dì fibrillazione tra gli 
uomini che governano la Po­
lonia1 economia. La situazio­
ne « drammatica, gli indici 
hanno rotto ogni argine I In­
flazione coire ormai a livelli 
sudamericani, al fa la fila da­
vanti ai negati di genen ali­
mentari ed * cominciato un 
Inverno freddo che non lascia 
ben sperare II governo di Ma 
zowecki ha in animo di com­
piere un'operazione dura ma 

• necessaria, rivedere quel mec­
canismi di indicizzazione dei 
salari che finora hanno garan­
tito I lawraton Ma questo 
non rischia di incrinare la ba­
se sociale di Solidamosc' «Da­
vanti a noi - risponde Mazo­
wiecki - ci sono grandi cam­
biamenti Tutti si rendono 
conto che il sistema economi­
co finora non ha funzionato e 
va cambiato Servono mosse 
radicali E d vuole anche del 
tempo », 

È un uomo coraggioso Cosi 
lo giudica Giorgio La Malfa, 
che ien oltre a lui ha visto an­
che Jaruzelski e oggi incontre­
rà Walesa a Danzca «Questi 
uomini - commenta (I segre­
tario del Pri dopo la visita a 
Mazowiecki - meritano di far­
cela» Per lui li priltto ministro 
è accompagnato da una «vi­
sione seria e profonda dei 
problemi» e soprattutto dalla 
-liducla del tuo paese- EI Ita­
lia? Che cosa può fare? -Noi 
stiamo facendo quei che ab­
biamo concordato al momen­
to della visita di Mazowiecki in 
Italia - dice La Malta - ora pe­
rò ci chiedono che si concre­
tizzi il contributo italiano al 
Fondo di stabilizzazione per­
ché gli altri paesi occidentali 
hanno già deliberato Quando 
rientrerò in Italia ne parlerò 
con Andreotti forse andrà In­
serita una modifica nella leg­
ge finanziaria-

Giorgio La Malta 

Dalla sua due giorni in Po­
lonia il leader repubblicano 
ha tratto una convinzione 
•Che qui - dice - si sente for­
temente il problema tedesco 
Kohl non li ha certo tranquil­
lizzati, li fio trovati preoccupa­
ti» Andreotti sostiene che la 
rìunificazione tedesca non e 
ali ordine del gramo lei con­
divide? «Beh, qualche mese fa 
nemmeno il crollo del muro 
di Berlino era nell ordine delle 
cose lo dico che se a Berlino 
Est ci fosse un Parlamento de­
mocratico e II qualcuno espri­
messe una richiesta di unifica-
zrone, sarebbe un fatto molto 
forte Questa strada comun 
que sarà percorsa. E alle 
preoccupazioni dei paesi vici 
ni bisogna nsponden- in mo­
do costruttivo Se e è un clima 
di cooperazione tra Usa e 
Urss una via di uscita si può 
trovare Per quanto riguarda i 
confini - aggiunge - e è l'atto 
tinaie di Helsinki il quale dice 
che i conimi non si toccano, 
quindi • 

Ma La Malfa ha I impressio­
ne che la -questione tedesca-
abbia fatto nnaacere I attacca­
mento alle alleanze -A Roma 
Gorbaciov su questo ha Irena-
Io - dice - mentre infatti a 
Strasburgo aveva parlato di 
dissoluzione delle alleanze, In 
Campidoglio ha detto che es­
se invece possono essere di 
diversa natura da militari a 
politiche E e è una bella diffe­
renza. • 
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In preparazione del l * elezioni ammlnletratlve dot '80, l'I­
stituto «M Alleata- * In commisalon* femminile nazio­
nale del Pel organizzano dall'11 a l 11 dlcambr* I t t i un 

SEMINAMO NAZIONALE 
per compagna del C F e dirigenti dello atruttur» di ba­
se (anioni territoriali, centri di Iniziativa) aul toma 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: 
I TEMPI, OLI I P A Z L I POTERI 

4 Programmi' 

Apertura discussione e conclusione del CG 
(Fiorenzo Baratali! - Mariangela Grilla Gralner) 

1) La vlt* dalle donna nelle città problemi, fatiche, torma di 
autorganlzzazlone, la forza • la nuova soggettività fem­
minile (Marisa Nicchi) 

mpo com* chiava par ripensare la dna, I suol spazi, 

3) La donne, I nuovi compiti del Comune. I nuovi poteri da at­
tivare, fa nuova (orme di rappresentanze (On Romina 
KtlM*MI J ^ 

4) La toggeMMià femminile a la politica del diritti di cittadi­
nanza (Qlulla Rodano) 

5) Irtdlrlul e obiettivi del Comune di Bologna radicate ebu-
rocratlzzazlone del rapporto cittadini-istituzioni, nuora 
relazioni tra pubblico • privato (Paola Boti) 

I lavori del seminarlo saranno conclusi dalla compagna Ma­
riangela Orina Qralner 

tolnhmtil(rittMumttoiWnt*l*<lelTttmn.M.Mutt-
*nvmtt(0S22)233!3/l3e5t. 

Comune di Castiglione Cosentino 
PROVINCIA DI COSENZA 

Bando agir» (ittntto) 
Si rende noto tha quatte Comune Indirà una notazione privata, 
da esperirsi con II sistema di aggiudicazione previsto dall artico­
lo 24 lettera a) n 2 della legga Bagpsto igea n 584 per I appal­
to dai lavori di costruzione area attrezzata par la cultura a II tara­
no «aera eal cenare alarle* con Iimporto a base dasta di L 

Non tane immessa aderte In aumento La percentuale di cui al-
I articola 2 bla della legge se aprila tara n 1<s da applicare 
eventualmente In aade di gara a alata determinala nella misura 
delf% ' 
La imputa mitratati» a partecipare alta gara potranno produr­
re domanda Ili fNlls unitamente alla documentazione previaia dal 
bando integratela gara, da far pervenire entro la ore 12 dal a i -
giorno dalla data di invio dal bando integrate ali ufficio dalla Pub-
aileazlonl unciali «ella Comunità Europee avvenuto II 2» novem­
bre t f m 
Par informazioni occorrer a rivolgerai ali Ufficio tecnico comuna­
le telefono 09S4/442OI>7 L* domanda di parHcipazione non vin­
colano! Amministrazione 
Castiglione Coeamlno ìg novembre 1MS 

IL SINDACO eoa. setolerà Magare 

ECONOMICI 
STOPI Lavoratore 
dipendente vuoi dentro? 
Rad-Fin te lo presta Imme­
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do­
micilio! In tutte ftallal 

Telelnformati silo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo In regalo! (49) 

MALCEI INE lego di Garda-
Cedasi attività commercia­
le plurltabelle 300 m* circa 
Tel 045-7226121 

L incontro tra George Bush e Bettino Ciazi alla Casa Bianca 

Martelli a Berlino 
con un progetto 
di «riuso» del Muro 
M BERLINO 11 viaggio tede­
sco di Claudio Martelli ha 
contemplato ien una lunga 
tappa a Berlino dopo gli in 
contri avuti a Bonn II vicepre­
sidente dei Consiglio italiano 
ha tra 1 altro consegnato alle 
autorità cittadine lo schizzo di 
un progetto di Aldo Rossi per 
una possibile futura sistema 
zlone del muro 11 famoso ar­
chitetto, secondo le parole di 
Martelli, «ha dato vita nel suo 
progetto, ad un altro muro ha 
trasformato il simbolo della 
divisione in un mattone della 
casa comune europea» A par­
te questa testimonianza un 
po' singolare di interesse per 
il futuro simbolico e materiale 
di quella barriera che ha 
spaccato drammaticamente a 
metà, in questo dopoguerra 
la capitale tedesca Martelli è 
tornato a pronunciarsi sulla 

3uesUone della nunificazione 
elle due Germanie «La cosa 

più importante - ha detto a auesto proposito - mi pare 
he sia il colloquio avvenuto 

fra Gorbaciov e Genscher CI 
sono stati Inviti sovietici alla 
prudenza e alla cautela, però 
mi pare che per la prima volta 
ci ila stata un accettazione di 
fatto a discutere I tempi Si è 
contestato il plano Kohl per II 
suo carattere unilaterale, in 
quanto II problema dell unità 
non è un problema solo tede­
sco, ma un problema europeo 
e un problema aorprattutto 
delle quattro potenze garanti 

della geografia politica emer­
sa dalla seconda guerra mon­
diale Quindi si sono discussi i 
tempi e i modi - ha prosegui­
to Martelli - ma non si è con­
testato il principio, e questa è 
una novità-

Già 1 altro ieri II vicepresi­
dente del Consiglio si era 
espresso sull ipotesi di miniti-
cazione delle due Germanie 
in termini che sono stati giudi­
cati un pò diversi dall estre­
ma prudenza sempre manife­
stata su questo punto dal pre­
sidente del Consiglio Andreot­
ti Martelli ha incontrato il bop 
gomastro della città ed espo­
nenti del mondo 
imprenditoriale e della cultu­
ra Tra gli altri, Il presidente 
della Mercedes e il presidente 
della Spnnger, Il pio grande 
gruppo editoriale tedesco che 
ha stretti legami con la Mon­
dadori, probabilmente desti­
nali ad essere rinsaldati a 
questo proposito risulta essere 
atteso a Berlino sabato prossi­
mo Silvio Berlusconi Martelli 
ha parlato anche della situa­
zione politica nella Germania 
dell Est definendo la Sed una 
«partito squassato da una pro­
testa che coinvolge in modo 
aspro gli stessi militanti, che si 
sentono Ingannati e traditi 
dalla scoperta non solo di un 
fallimento politico e economi­
co, ma anche del piccoli o 
grandi abusi del potere cui so­
no stati sottoponi per tanto 
tempo». 

La Distensione negli spot 
Nella pubblicità Usa 
primeggiano i simboli 
delle «svolte nell'Est 
I maghi della pubblicità Usa si sono g'à tempesti­
vamente impadroniti della fine della guerra fredda 
Dalla Pepst-Cola a diverse marche di profumo, 
dall'importatore della vodka Stoltchnaya ai saldi 
natalizi di una catena di negozi di scarpe, al colos­
so dei telefoni At&T si sono buttati a riempire i lo­
ro commeraats di simboli dei nuovi rapporti Est-
Ovest, a cominciare dal Muro di Berlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I O M U N O O I N Z B I R O 

a * NEW YORK. L acqua di 
colonia per uomo Adldas il 
profumo Jovan Musk e il Dare 
verranno pubblicizzati in que 
sti giorni al ntmo di immagini 
del Muro di Berlino che cade 
Sino a qualche mese fa la co-
sei che più ci aveva colpito in 
tema di profumi e pubblicità 
era stata invece 1 inserzione 
apparsa sull Armed Forca 
Journal International e altre 
tre riviste specializzate in cose 
militari una bustina che strap­
pata diffonde nell aria un 
odore tipo quello che emana 
dalla canna di una pistola do­
po » sparo Fragranza di cor­
dite, cioè di esplosivo -Profu­
mo della vittoria», era il titolo 
della reclame ai missili ana-
terra Hydra 70 fabbricati dalla 
Bei Defense Systems di Form 
WorLinTeaas. 

I pubblicitan di Madison 
Avenue sono gente che fiuta. 
Se alla vigilia di Natale della 
stagione In cui si vendono il 
40% dei profumi hanno deci­
so di puntate sulla distensione 
nella reclame, vuol dire che 
sono convinti che questa è la 
gran novità che colpisce I im­
maginazione della gente 
Quanto al nesso tra i profumi 
e il Muro di Berlino, cosi lo 
spiega il signor Victor Zast se­
nior vice-president della Quln-
tessence, la ditta che produce 
1 acqua di Colonia Adldas. 
«C)ò che e successo al Muro di 
Berlino e il tradursi m realtà 
del sogni di molti e noi fab­
bricanti di profumi ci occupia­
mo ogni giorno appunto di 
sogni che si realizzano con la 
fragranza * 

I profumieri non sono I soli 
a puntare sulla caduta del Mu­
ro e la fine della guerra fred­
da Tomau da Malta nomia­
mo il Muro in una pubblicità 
televisiva della Pepsl-Cola. Il 
coro dell allenila del Metile di 

Kandel come colonna sonora, 
le immagini di Una donna che 
olire un flore ad un soldato 
dell EsL di bambini che scal­
pellano il Muro Non si vede 
mai una bottiglia di Pensi che 
si tratti della pubblicità delia 
bevanda lo si capisce solo alla 
fine -Segna la continuità della 
nostra tradizione di costruire 
ponti tra Est e Ovest» precisa 
il portavoce della Pepsl-Cola 
che dall Inizio degli anni 70 
ha battuto la rivale Coca-Cola 
invadendo i mercati dell Est 
europeo, quello sovietico 
compreso 

In modo più specifico al 
vertice di Malta fa riferimento 
la pubblicità dell Importatole 
in usa della vodka Stolidi-
naya Su tutti i quotidiani era 
apparsa venerdì una pagina 
che augurava «smooih sai-
ling», buona navigazione, ai 
due leader, seguita lunedi, per 
nmediare, da una seconda 
pagina in cui ci si congratula 
per «il nuovo Inizio», «bere 
vodka è un atto che avvicina i 
due paesi» sostiene Nei) Ca­
le! il pubblicitario che ha 
pensato I inserzione 

Ancora Muro nella pubbli­
cità della Kenneth Cola Shoes, 
una catena di negozi, di scar-r Curata dàlia Wrshenbaum 

Bond (quella famosa ber 
avere ingaggiato tempestiva­
mente Donna Rice, la bionda 
che fece perdere candidatura 
e forse Casa Bianca a Gaiy 
Kart, a reclamizzare una Mar­
ca dì k-ara No excuse* nien­
te scuse), I inserzione sul nu­
mero di questa settimana del 
settimanale New York (a tran-, 
te della pagina 66) mostra 
una foto in bianco e nero di 
giovani che si arrampicano 
sul Muro di Berlino con la di­
dascalia -Ora non e è più nul 
la che possa-trattenervi dal 
correre ai nostri saldi» 

# 1 

Ci sono valori 
che non vanno mal 

persi ni insta. 

iTisaciflMM comamoNui. 
Uno speciale servino 

delle Poste Italiane che 
Vi permette con sole 

L 4 2 5 0 
I invio 0 documenti di valore 

nella maniera più tàcite 
Con la sicurezza che fa 

Vostra Corrispondenza è sotto 
controllo dall'invio al 

ricevimento, in ogni punto 
del percorso 

Peti* <iph TttecomunlcHletil 

6 l'Unità 
Giovedì 
7 dicembre 1989 

http://har.no


Un intero quartiere semidistrutto da mezza tonnellata di dinamite 

Strage dei narcos contro il governo 
A Bogotà esplode un camion bomba, 65 morti 
Dal terrorismo mirato, alle stragi feroci, allucinanti, 
indiscriminate. I narcotrafficanti sono ormai decisi 
a mettere la Colombia in ginocchio. Ieri una strage 
orribile: un camion-bomba è esploso net centro di 
Bogotà. Sessantacinque i morti, mille i feriti, un 
cratere largo trenta metri, un quartiere distrutto. La 
Camera, ricattata, indice un referendum sulle 
estradizioni dei trafficanti. 

•IBOGOTV II ricatto sì fa 
più forte, la Colombia rischia 
di sprofondare nel baratro 
L'arroganza dei naicos non 
ha ormai limiti Ieri una strage 
senza precedenti Sessantan-
tacinque, forse più le vittime, 
mille i feriti danni incalcolabi­
li, immagini terrificanti I traffi­
canti di cocaina stavolta han­
no voluto fare le cose in gran­
de rispondendo con inaudita 

spavalderia all'annuncio, fatto 
poche ore prima dal governo, 
che l'aereo dcll'Avianca con 
107 persone a bordo disinte­
grato nel cielo di Bogotà il 27 
novembre scorso è stato di­
strutto da una bomba E nella 
stessa giornata la Camera dei 
deputati, con una sospetta 
maggioranza (119 favorevoli, 
4 contran) e con un plateale 
sgambetto al governo di Bar-

co, aveva fatto un enorme re* 
gaio ai narcotrafficanti deci­
dendo dì indire per il prossi­
mo 21 gennaio un referen­
dum sulla questione delie 
estradizioni. Senza perdere 
tempo le centrali del commer­
cio della droga hanno messo 
al lavoro i loro sicari per ini­
ziare il grande ricatto alla Co­
lombia. La strage di ieri non 
lascia dubbi sui loro obiettivi. 

Ieri Bogotà è stata svegliata 
da un pauroso boato. Molti 
sono scesi in strada convinti 
che vi fosse stato un terremo­
to In effetti la scena che sì è 
presentata ai soccorritori era 
quella di una catastrofe di in­
credibili proporzioni. Verso le 
7 30 del mattino (le 13.30 in 
Italia) un camion-bomba ha 
devastato un intero quartiere 
della capitale, ha mandato in 
briciole un palazzo di cinque 

piani sede della questura e 
quartìer generale del Departa-
mento Administrativo de Se-
gurìdad (Das), la polizia se­
greta. I narcos, cui è stata im­
mediatamente attribuita la 
strage, avevano imbottito il 
camion con almeno mezza 
tonnellata di dinamite. A quel­
l'ora Il portone degli uffici di 
polizia erano già aperti al 
pubblico; le strade vicine bru­
licavano dì folla, il traffico era 
molto intenso. Quando la ca­
rica è esplosa la (erra ha tre­
mato; case, negozi, decine di 
vetture sono andate im mille 
pezzi. Tra le macerie e le la­
miere accartocciate decine di 
cadaveri dilaniati. Sono morti 
agenti dì polizia, passanti, 
persone raggiunte dalle 
schegge nelle loro abitazioni. 
Un'immagine spettrale ha ac­
colto i soccorritori Nella via 

antistante al palazzo della po­
lizia, in parte distrutto, in par­
te trasformato in un rudere, 
un gigantesco cratere, provo­
calo dalla bomba, largo una 
trentina di metri e profondo 
almeno dieci. In cielo si è al* 
zata un'imponente colonna di 
fumo. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lottare per oltre un'ora 
prima di avere ragione delle 
fiamme provocate dallo scop­
pio. Decine di persone sono 
accorse con pale e picconi 
per rimuovere le macerie e 
salvare i feriti che lanciavano 

firida e laménti tra le macerie. 
n poche ore il bilancio della 

strage ha assunto proporzioni 
spaventose. Dapprima si è 
parlato di 30 vittime, poi di 40, 
infine di 65.1 feriti sono centi­
naia, forse mille. L'esplosione 
è stata cosi violenta da provo­
care danni a cinque isolati dal 

cratere. In serata la polizia ha 
disinnescato una seconda 
bomba su un'auto poco lonta­
na. 

Nelle ore successive nessu­
na rivendicazione, le autorità 
sonò certe che la strage sia 
opera dei narcotrafficanti. So­
no già state arrestate 4 perso­
ne. Intanto ì boss della droga 
hanno aperto la campagna. 
per il referendum che la Ca­
mera dei deputati, pressata 
dai loro ricatti, ha indetto per 
il 21 gennaio. Gli elettori do­
vranno decidere se inserire 
nella costituzione una frase 
che dice: «Non si concede l'e­
stradizione ai colombiani». Un 
colpo basso per il governo 
che si è allealo con gli Usa 
per spedire nelle prigioni 
americane i signori della co­
caina E gli «es(radabili*,brac-

cio armato dei narcos, in un 
comunicato hanno annuncia­
to la fine della «guerra» solo 
quando anche il Senato segui­
rà il voto della Camera. Con 
un commento appropriato il 
ministro Carlos Lemos Sim-
monds ha detto che il referen­
dum espone la Colombia ad 
«una carneficina». A questo 
panorama desolante fa da 
contrasto la notizia dell'arre­
sto, avvenuto in Svizzera, di 
Severo Escobar quarto, figlio 
di Severo Escobar terzo che 
sconta 30 anni di carcere ne­
gli Usa e nipote del «re delta 
cocaina* Pablo Escobar. Con 
altri colombiani era in posses­
so di tre chilogrammi di dro­
ga, un campione» di una par* 
tita di 200 chilogrammi di co-
caima destinati alla Svizzera e 
ali Italia settentnonale 

Liberati i 2000 stranieri bloccati negli alberghi della capitale 

Stato d'emergenza nelle Filippine 
Ma i golpisti ripetono: Coiy vattene 
Stato d'emergenza nelle Filippine. Lo ha decretato 
ieri la presidente Corazon Aquino a causa della si­
tuazione di estrema instabilità in cui versa il paese 
per il protrarsi della rivolta golpista. Un accordo 
tra esercito e militari ribelli consente l'evacuazione 
dei 2000 stranieri (tra cui 40 italiani) rimasti in­
trappolati negli alberghi di Makati, il quartiere di 
Manila controllato dagli ammutinati. 

GABRIEL BKRTINETTO 

fM Nelle Filippine è in vigore 
k) stato d'emergenza «Sotto la 
mia direzione - ha dichiarato 
via radio la presidente Cora­
zon Aquino - da questo mo­
mento saranno adottate ap* 
propnate misure di emergen­
za da pane dei responsabili 
degli enti governativi interes­
sati» Quali'Non è stato speci­
ficato Si sa che una di queste 
misure vieta ai mass-media di 
trasmettere «propaganda gol-

R tsta o terronstica» Il che non 
4 impedito anche ieri alla 

leadership nbelle di far cono­
scere i propri proclami e le 
proprie intenzioni II generale 
di brigata Edgardo Abenina, 
che i golpisti in caso di suc­
cesso vorrebbero a capo di 

una giunta prowisona di civili 
e militari, ha diramato un co­
municato in cui si invita Wa­
shington a evacuare i cittadini 
americani dalle Filippine e si 
chiedono le dimissioni della 
Aquino 11 comunicato è inte­
stalo «Repubblica federale 
delle Filippine - Movimento 
nazionalista nformatore». 

Il governo ricorre a misure 
eccezionali, ma non nesce a 
cancellare l'impressione di 
debolezza che sta dando al-
l'opinione pubblica interna ed 
intemazionale Era una Cory 
slanca, con gli occhi gonfi ed 
arrossati, quella che dagli 
schermi televisivi si è nvolta 
ieri ai concittadini con toni 
accorati: «1 nbelli hanno asse­

diato Makati (il quartiere degli 
affan a Manila) ed ora stanno 
tentando di assediare l'opinio­
ne pubblica affidandosi al ter­
rorismo urbano contro la no­
stra gente. Ma noi siamo pron­
ti a infliggere loro il colpo di 
grazia. Volevano uccidermi 
per sbarazzarsi di me e gover­
nare il paese. Ma devono im­
parare che il potere viene dal 
popolo, lo voglio solo servire 
il popolo nell'interesse della 
democrazia, e vi chiedo di 
continuare a sostenermi» 

L'appello televisivo di Cory 
è parso un tentativo di risve­
gliare la nazione e soprattutto 
il popolo di Manila dall'indif­
ferenza, o forse soltanto dalla 
paura e dall'incertezza, che 
sembra averlo sopraffatto In 
passato quando le trame ever­
sive mettevano in pencolo il 
potere dell'Aquino, migliaia e 
migliaia di persone a nschìo 
della propria vita scendevano 
nelle strade a testimoniare la 
propna solidarietà con la pre­
sidente e con la democrazia 
minacciala. Nulla di tutto que­
sto è accaduto da quando 
una settimana fa la sedizione 
ha avuto inizio 

Quattrocento rivoltosi con­

trollano ancora una vasta zo­
na di Makati, la city di Manila, 
e i governativi esitano a lan­
ciare un attacco in forze per 
snidarli dagli alberghi e dagli 
altn edifici in cui sono appo­
stati. Ora non si pud più dire 
che a trattenerli ci sia la 
preoccupazione per la vita dei 
civili dal momento che len 
mattina, grazie ad un accordo 
tra esercito e mihtan nbelli, tu­
risti e residenti filippini e stra-
men sono stati evacuati dalla 
zona Cinquemila persone in 
tutto, di cui quasi la metà stra-
nien compresi 40 italiani, tutti 
sani e salvi, ospitati ora prov­
visoriamente in altri hotel o 
case private Pud essere che 
l'ordine di attacco non venga 
dato per timore degli ingenti 
danni economici che si ri-
schierebbe di provocare, dato 
che Mattati ̂ ospita non solo 
molti grandi alberghi ma am­
basciate, banche, e numero» 
importanti tflHci statali e com­
merciali, pubblici e privati 

C'è anche un'altra interpre­
tazione Gli alti comandi tem­
poreggiano perché non si sen­
tono sicun, temono che le 
truppe si rivoltino contro e an­
ziché gettarsi nella mischia 

solidarizzino con il nemico 
•La Aquino ha perso il con­
tralto dei mtlitan - commenta­
va e n un ex-funzionano del­
l'ambasciata americana a Ma­
nila - e gli ufficiali non paiono 
disposti a combattere per lei. 
Preferiscono attendere e stare 
a guardare». Per lo stesso mo­
tivo forse, nonostante sia pas-' 
salo più di un giorno dallo 
scadere dell'ultimatum per la 
resa, i regolan stanno alla lar­
ga dalla base di Mactan, pres­
so Cebu, occupata dai rivolto­
si 

La chiesa che in questi gior­
ni si è più volte impegnata in 
tentativi di mediazione tra i 
due campi contendenti e n 
per bocca del primate cardi­
nale Sin ha definito i golpisti 
«falsi messia e agenti di mor­
te». E tuttavia il cardinale non 
ha lesinato le cnuche al go­
verno per i ntardi nell'andare i 
promessi cambiamenti, «bifor­
me profbridé devono essere 
fatte m tutti setton dello Stato, 
affinché i servizi pubblici sia­
no assicurati, la giustizia ven­
ga amministrata, i profitti sia­
no equamente dislnbuiti e la 
corruzione definitivamente 
cancellata». 

Due anni di «intifada» 
Il sindaco di Betlemme: 
«Vogliamo la pace, 
ma una pace fra uguali» 
La «intifada» in Cisgiordania e a Gaza entrerà dopo­
domani, sabato 9 dicembre, nel suo terzo anno. Al­
la vigilia di questa significativa scadenza è venuto in 
Italia il sindaco palestinese di Betlemme Elias Freij, 
che ieri è stato ricevuto a palazzo Chigi dal presi­
dente del Consiglio Andreotti e ha ribadito la volon­
tà di pace e di indipendenza del suo popolo. Israele 
si prepara all'anniversario mobilitando l'esercito. ;_, 

GIANCARLO LANNUTTI 

s s ROMA. «La Intifada signifi­
ca due còse: in primo luogo 
vuol dire che noi palestinesi 
rifiutiamo fermamente il pro­
lungarsi dell'occupazione del­
la nostra terra; in secondo 
luogo, essa è un messaggio 
per il popolo e il governo di 
Israele, ai quali diciamo che 
siamo pronti a vivere in pace, 
da buoni vicini e in condizioni 
di piena parità*. Cosi a detto 
ieri mattina, in una conferen­
za stampa a palazzo Chigi, il 
sindaco di Betlemme Elias 
Frcij, che si trova in Italia per 
una visita di quasi due setti­
mane su invito del presidente 
della Regione Emilia-Roma­
gna Luciano Cuerzom e del 
sindaco di Assisi Edo Romoli, 
Elias Freii si è soffermato a 
lungo sulte sofferenze del suo 
popolo, sul pesante bilancio 
della repressione sulle ucci­
sioni, gli arresti Ma il nocciolo 
del suo intervento è slato ap­
punto quello di una vera e 
propna «sfida di pace» al go­
verno israeliano 

Fra poco, ha ricordato il 
sindaco, sarà Natale, e per la 
seconda volta non ci saranno 
a Betlemme né addobbi festo­
si né celebrazioni pubbliche 
(salvo quelle all'interno della 
Chiesa della Natività), la gen­
te «resterà nelle sue case a 
pregare per la pace». «Noi pa­
lestinesi - ha dello Elias Freu 
- vogliamo (are la pace con 
Israele e con il popolo ebrai­
co di Israele Questo sarà pos­
sibile se Israele accetterà la 
formula temton in cambio 
della pace nel quadro delle n-
soluziom 242 e 338 dell'Onu». 
Ma deve essere, ha ammonito 
il sindaco, una pace «fra ugua­
li», e ciò vale anche per i col­
loqui preliminari al Cairo pre­
visti dal «piano Baker». 

Il sindaco qui non ha la­
udalo adito a equivoci- «L'OIp 
- ha dettp<- é il nostro unico e 
legittimo "fappteseniaatei Noi 
accettiamo ovviamente che 
Israele sia libero di scegliere i 
suoi rappresentanti per 1 col­
loqui, ma anche noi palestine­
si dobbiamo essere altrettanto 
liben, se gli israeliani preten­
dessero di scegliere loro la 

nostra delegazione, non sa­
rebbe più un negoziato», Detr^ 
te da un uomo che in passato, 
è stato più volte definito -mo­
derato. e «vicino alle posizioni 
giordane», queste parole assu­
mono un valore inequivocabi­
le. E Freii non si é fennato qui; 
ai colloqui del Cairo - ha ag­
giunto - si parlerà certamente 
delle elezioni nei territori, ma 
l'ordine del giorno deve resta­
re «aperto»; e accanto al rap­
presentanti degli Stati Uniti 
dovranno sedere anche quelli 
dell Europa, «perché gli Usa fi­
nora alle Nazioni Unite si so­
no sempre schierati dalla par­
te di Israele». 

Rinnovata fiducia nell'Euro­
pa dunque Di questo Elias 
Freit ha certamente parlato 
nel lungo e cordiale colloquio 
con Andreotti, al termine del 
quale si è dello certo che l'Ita­
lia «continuerà ad avere uh 
ruolo chiave nel promuovere1 

il processo di pace» Le parolei 
del sindaco di Betlemme han- ' 
no del resto trovato riscontro 
in quelle dei suoi ospiti italia­
ni 11 presidente dell'Emilia 
Romagna Guénon! ha detto 
che I invito a Elias Freii vuole1 

rendere l'Europa e l'Italia par­
tecipi del dramma palestinese 
e sottolineare l'esigenza det 
negoziato ed ha anticipato 
che a Bologna saranno defini­
te misure concrete di sostegno « 
alla popolazione dei territori 
occupati, e il sindaco di Assiti 
Edo Romoh ha annuncialo 
per i prossimi giorni la firma 
di un atto di gemellaggio fra la 
sua città e Betlemme, entram­
be città di pace». 

Ma mentre qui si parla di 
pace, Israele si prepara al 9 
dicembre con nuove misure 
repressive. Da van giorni rin­
forzi militari stanno affluendo 
nei territori occupati, e nella 

-strisciateti Gaza è slato dichia­
rato il coprifuoco drite,20 di 
ieri a-tejnpoyhdeHnlrnata 
Sempre ieri, le autorità'militari 
hanno notificato a Feisal Hus­
sein, il più noto esponente pi** 
testine».* dei tenitori, una mi­
sura di «confino» per sei mesi 
all'interno dell'area metropoli­
tana di Gerusalemme. 

l'Unità 
Giovedì 
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A Berlino il liberale Manfred Gerlach 
assume provvisoriamente la carica 
di capo del Consiglio di Stato 
Come primo atto varata un'amnistia 

Anticipato a domani il congresso 
straordinario della Sed 
La stampa comincia a parlare 
di un cambio di nome del partito 

Krenz lascia: «Non ho più la fiducia» 
Egon Krenz abbandona anche la carica di presi­
dente del Consìglio di Stalo della Rdt, dopo la per­
dita della direzione del suo partito', domenica 
scorsa. Gli succede il presidente del Partito liberale 
Manfred Gerlach che, coinè suo primo atto, ha 
promulgato un'amnistia. Domani a Berlino s'apre 
il congresso straordinario della Sed, la cui apertura 
* siala anticipata. 

LORENZO M A U Q I R I 

• BERLINO. Egon Krenz ha 
rinunciato ieri alla carica di 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica demo­
cratica tedesca e di presidente 
del Consiglio nazionale della 
difesa. Come lacerile funzione 
gli succede Manfred Gerlach, 
finora vicepresidente del Con­
iglio di Stato, che come suo 
primo atto ha promulgato 
un'amnistia per tutti I condan­
nati a pene fino ai tre anni. 
Annunciando la sua decisione 
al massimo organo costituzio­
nale dello Stato, nella seduta 
straordinaria dì ieri pomerìg­
gio, Krenz ha motivato il suo 
passo con la perdita di fiducia 
verso la sua persona manife­
stala reiteratamente dalla po­
polazione e ha espresso la 
speranza che il difficile pro­
cesso di rinnovamento, «in 
quest'ora buia per il paese», 
sia reso irreversibile. Anche gli 
altri membri del Consiglio na­
zionale della difesa sono stati 
destituii! dal Consiglio di Sta­
to. 

Subito dopo la sua elezione 
Gerlach (e anche presidente 
del Partito liberale) ha detto 
di averla accettata «solo per la 
necessaria prosecuzione del-
l'attività del Consiglio di Sia­
lo». Ha dichiarato di non aver-. 

la assunta <on gioia- ma sol­
tanto temporaneamente, fino 
alla elezione da parte della 
Camera del popolo del nuovo 
capo dello Stata. A questa ca­
rica Gerlach ha precisato che 
non porrà la sua candidatura, 
né nella funzione di presiden­
te: di un nuovo Consiglio di 
Stato né. eventualmente, di 
presidente della Repubblica. 

Krenz era stata eletto alle 
dire alte cariche il 24 ottobre 
scorso. Da allora I dubbi sulta 
sua credibilità erano andati 
crescendo ed espressi vivace­
mente In tutte le manifestazio­
ni popolari delle ultime setti­
mane. In modo particolare gli 
sono state sempre imputate 
con Insistenza manipolazioni 
nelle elezioni amministrative 
del maggio scorso, essendo 
stato proprio Krenz il presi­
dente della Commissione elet­
torale centrale., Dopo le dimis­
sioni, da segretario generale 
della Sed, con i massimi orga­
ni dirigenti del partito, dome­
nica scorsa, il suo ritiro dalla 
presidenza della Repubblica 
era stato sollecitato dal partito 
cristiano democratico e da 
quello contadino. 

Krenz è precipitato nella ro­
vina che sta travolgendo il suo 

partito, da oltre quarantanni 
al dominio della vita dì questo 
paese. Il congresso straordina­
rio della Sed, che era stato 
convocato per i .giorni dal 15 
al 17 prossimi, è stato antici­
pato a domani sera, venerdì. 
La commissione che era stata 
costituita per la sua prepara­
zione terrà domani una rela­
zione sullo stato del partito e 
la situazione nel paese. Ver­
ranno illustrate le proposte 
per una «trasformazione radi­
cale de) partito in moderna 
forza politica che sorga dal 
basso e si richiami a un socia­
lismo democratico'. La durata 
del congresso e la data in cui 
il Comitato centrale dimissio­
nario renderà un rapporto sul­

l'attività svolta dal precedente 
congresso, saranno decise dai 
delegati nella stessa serata di 
venerdì. 

•Un nome nuovo per la 
Sed?«: è il titolo di un amaro 
commento agli scandali venu­
ti a galla negli ultimi giorni, 
apparso Ieri sul giornale della 
Sed di Berlino, la «Berliner 
Zeilung». «Da quando cose in­
credibili sono state rivelate e 
si è constatato in quale misura 
ex alti dirigenti della Sed han­
no spremuto vantaggi dal par­
tito e dallo Stato, sdegno e 
collera si diffondono appena 
viene pronunciato il nome 
della Sed», scrive il giornale. 
Occorre un partito nuovo, ra­
dicalmente epurato dalle 

strutture staliniste, su torme 
organizzative nuove che «pre­
servino da d o che potrebbe 
permettere ancora corruzione, 
arroganza, abusi dì potere*. E 
dunque, «non sarebbe norma­
le dare a questo nuovo partito 
socialista anche un nome 
nuovo?*, si chiede il giornale. 

La commissione autonoma 
di inchiesta del comune di 
Berlino, infine, ha annunciato 
Ieri sera l'Incriminazione del­
l'ex ministro per la sicurezza 
dello Stato, Erich Mielite e di 
altri ufficiali tra cui il gen. 
Siegfried Hàhnel, il capo della 
polizia di Berlino, gen. Frie-
dhelm Rausch e il procuratore 
generale di Berlino, Dieter Si­
mon. 

Ha «regnato» poco più 
di quaranta giorni 
pjg BERLINO. Ha brillato poco pia di un mese, 43 grami per l'e­
sattezza, la stella politica di Egon Krenz. Eletto il 24 ottobre 
scorso presidente del Consiglio di Stato e presidente del consi­
glio per la Difesa nazionale, da ien ha rassegnato le dimissioni 
dalle alte cariche. Egon Krenz, 52 anni, succeduto a Ench Ho-
necker e considerato suo delfino, non ha retto alla contestazio­
ne popolare. Ma chi era Egon Krenz, politicamente parlando? Si 
sa che ha superato gli esami di abilitazione magistrale e che la 
sua carriera è iniziala nella Fdi (Libera gioventù tedesca) per 
approdare, agli Inizi degli anni sessanta, ad essere prima segre­
tario della Fd| di Bergen e di Rostock, prima di diventare segre­
tario della direzione centrale dell'organizzazione giovanile. Poi 
si sa che ha frequentato la scuoia superiore di partito del Pois a 
Mosca, per arrivare, nel 1973, ad essere membro del comitato 
centrale della Sed. Per IO anni è stato membro della presidenza 
della Camera del popolo e dal 1984 vlcepresider„w del consi­
glio di Stato. In pratica il delfino, designato di Honecker. Poi, 
con le dimissioni di Honecker, il 19 ottobre viene eletto segreta­
rio della Sed e il 24 presidente del Consiglio di Stato. E da ieri è 
un privato cittadino della RdL 

Caccia in Israele 
a Golodkowski 
trafficante dkrni 
• L I BERLINO. I servizi di sicu­
rezza della Rdt hanno arresta-
to ieri Manfred Séidet, diretto* 
re generale del ministero del 
commercio estero della Rdt. 
Seidel è stato stretto collabo­
ratore dell'ex sottosegretario 
Alexander 5chalck*Golod-
kenvski, Implicato in un colos­
sale traffico dì armi, sfuggito 
alla, cattura e attualmente ri­
cercato all'estero. 

Ad arresto avvenuto, secon­
do quanto informa l'agenzia 
ufficiale Adn, sono state ac-

3uisite prove del fatto che Sei-
el, in combutta con il suo ca* 

E», aveva trasferito all'estero 
ndi per oltre 200 milioni di 

marchi, pari a circa 146 mi­
liardi di lire, depositandoli su 
conti privati. 

Lo scandalo connesso al 
traffico di armi ha investito an­
che la Germania federale, nel 
senso che la magistratura, su 
esplicita richiesta delle autori­
tà di Berlino, sta indagando 
sulla possibilità che Scnaick-
Goloakowski, possa aver tro­
vato rifugio nella Rfg. Se l'ex 
sottosegretario di Stato al 
commercio estero dovesse es­
sere rintracciato nella Rfg, 
spetterà comunque alla magi­
stratura decidere se deve esse­
re arrestato e consegnato alta 
Repubblica democratica tede­
sca. L'estradizione verso ia 
Rdt è in ogni caso possibile, 
se ci saranno le garanzie di un 
processo regolare nel rispetto 
delle garanzie dell'imputato. 
La materia comunque é rego­

lata da una legge del 1953 in 
materia di cooperazione lega­
le e amministrativa con la 
Germania democratica. 

Ma dov'è ora l'ex sottose­
gretario di Stato? E un interro­
gativo che si pongono un po' 
tutti. Ieri, ad esempio, s'era 
sparsa la voce che avrebbe 
potuto aver trovato rifugio ad­
dirittura in Israele. Tanto che 
a Tel Aviv diversi giornali, ac­
cettando questa versione, for­
mulavano alcune ipotesi. Tra 
queste, la prima lo dava ospi­
te di alcuni suol parenti (è da 
ricordare che Schalck-Golod-
kowski è di origine ebraica), 
la seconda che potesse conta­
re sull'appoggio del Rakah, il 
partito comunista israeliana 
L'ultima invece parte dal pre­
supposto che Schalck-Golod-
kowski, nel corso della sua at­
tività, abbia offerto delle infor­
mazioni ai semzi segreti israe­
liani sul traffico dì armi tra la 
Rdt, I paesi arabi e l'OIp e per­
tanto sia stato aiutato e entra­
re nel paese. Secondo altre 
fonti l'ex sottosegretario di 
Stato avrebbe aia cambialo 
nome, utilizzando norme di 
leggi israeliane. A queste voci 
l'unico ad aver reagito, è il Ra­
kah che ha categoricamente 
smentito qualsiasi suo ruolo 
nella vicenda. 

Fatto è che SchaLtk-Golod-
kowski oggi è l'uomo più n-
cercato della Rdt e non sol­
tanto per i miliardi che avreb­
be trafugato. 

I due leader si incontrano a Kiev. «Non cominciamo a porre il problema delle frontiere» 

Summit lampo Gorbaciov-MitteiTand 
Altolà alla riunificazione tedesca 
•Non cominciamo con il pone il problema delle 
frontiere. All'Est accadono cose importanti. Evitiamo 
ingerenze esteme.. Con queste parale Mitterrand, a 
Kiev per incontrare Gorbaciov, ha lanciato un altolà 
a Kohl sul problema della riunificazione tedesca. Su 
questo punto c'è convergenza. Un incontro durato 
poche ore, da dove emerge la preoccupazione che i 
cambiamenti in corso avvengano nella stabilita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IUUICILIAVILUM 

f rancori Mlrttrnnd H tuo «rivo a Kiev 

• i MOSCA. Atteso all'aero­
porto da Gorbaciov e Shc-
vardnadze, Francois Mitter­
rand, accompagnato dal mini­
stro degli Esteri Dumas, e arri­
valo ieri a Kiev per il breve 
colloquio con II leader irovett-
co programmato alla vigilia 
del vertice di Malia. Tema: na­
turalmente l'Europa e I u n i 
sconvolgimenti o II futuro del­
la Germania, dopo II piano di 
Kohl per la sua riuniTìcazione. 
Ftoma dei colloqui veri e pro­
pri. gli ospiti Irancesi, arrivai! 
con oltre mezz'ora di rilardo. 
sono stali portati in giro per la 
citta, a vedere i monumenti e 
a incontrare la folta. Di fronte 
al monastero Peciorski. Gor­
baciov rivolto ai numerosi pre­

senti,ha detto'. «Lo sapete che 
e-(a"'prima volta che Miller 
rand viene a Kiev?, e li presi­
dente francese ha aggiunto 
•sono molto contento di ve­
dervi'. Una donna ha detto: 
•Perche non si ferma qui a ve­
dere la nostra realtà- e Gorba­
ciov pronto: «Non ci riuscirà e 
arrivalo in ritardo e poi ha 
mollo da fare.. 

Finita la parte «turistica., il 
vertice franco-sovietico - ma 
Mitterrand ha fatto questo 
viaggio anche In quanto presi­
dente di rumo della Cee - è 
Iniziato a palazzo Marilnskii 
(una costruzione del Sette­
cento, progettata dall'architet­
to italiano Rastrelli, che du­

rante l'invasione napoleonica 
servi da ospedale per i soldati 
Irancesi). E presumibile che 
sia slata proprio la questione 
dcll'unilicazione tedesca a oc­
cupare una parte importante 
dei colloqui. Sul piano di prin­
cipio nessuno dice di opporsi 
in prospettiva a questa even­
tualità. Ma nei fatti sia da par­
ie francese che da parte sovie­
tica ci sono state reazioni osti­
li al -plano Kohl*. I sovietici ri­
tengono, in questo momento.. 
non praticabile una rimessa tr i . 
discussione dèi confini euro* " 
pel e sostengono, anche in 
questa lese di grandi rivolgi­
menti, la validità degli accordi 
di Helsinki. Posizione che 
Qorbaclov ha ripetuto l'altro 
ieri al ministro degli Esteri te­
desco Genachor In visita a Mo­
sca. I francesi sostengono 
grosso modo, la stessa tesi -
secondo Mitterrand una modi­
ficazione della situazione te­
desca non può avvenire sena 
l'avvallo delle quattro potenze 
vincitrici delia seconda guena 
mondiale - con ' in più la 
preoccupazione che il proble­
ma della riunilicazione possa 
portare la Germania a disim­

pegnarsi dal processo di unifi­
cazione europea. Non a caso, 
nella conferenza stampa fina­
le (anche questa, come a 
Malia, tenuta insieme dai due 
capi di Stato), Mitterrand ha 
detto che nessuno può pensa­
re dì toccare «la situazione 
storica determinala* (cioè 
quella uscita dalla seconda 
guerra mondiale) sejpza tener 
conto degli altri. .Nessuno 
può permettersi di parlare di 
frontiere., ha aggiunto. 

Questo .vertice di lavoro* è 
v s f i l o v : g ^ i c i ^ ^ M c a c a p o 
del dipartimento b e r i del 
Pcus, Andrei Graciov, ecce­
zionalmente importante, nello 
sviluppo della «operazione 
sovietico-lrancese-e una'«tap­
pa Importante nello sviluppo 
delle relazioni fra u t ed 
Ovest, nel contesto globale ed 
europeo*, Uno degli obiettivi 
del vertice e quello di assicu­
rare che i cambiamenti in cor­
so avvengano nella stabilita. 
E, in realtà, quello di preserva­
re la .stabilita., di fronte agli 
sconvolgimenti politici del­
l'Europa dell'Est, « l'obiettivo 
del momento ed è stato una 
delle preoccupazioni emerse 

Domani al vertice dei Dodici la volontà europeista della Rfg 

Kohl alla prova di Strasburgo 
È cosi, Strasburgo sarà il campo di prova della 
volontà europeista di Helmut Kohl. Mitterrand 
ieri ha reso nota la lettera di convocazione del 
vertice che si aprirà domani: dice che bisognerà 
•pronunciarsi» sulla data di convocazione della 
conferenza intergovernativa per avviare l'unione 
monetaria europea. Per il cancelliere non è più 
tempo di reticenze. 

QAJ. NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

sabato e non ha smentito le 
previsioni. Il summit del Dodi­
ci non potrà consentirsi sedu­
te interlocutorie, rinvi! e pat­
teggiamenti: la Germania fe­
derale e attesa al varco più ar­
duo, quello della moneta co­
mune. L'ordine del giorno re­
datto da Mlttenand. 
presidente semestrale della 
Comunità, non lascia adito a 
dubbi. Kohl dovrà tornire la 

fasi PARIQI «Dobbiamo pro­
nunciarci sulta data di convo­
cazione della conlcrcnza in­
tergovernativa. che dovrà pre­
parare un nuovo trattato per 
l'unione monetarla, e fornire 
cosi «la prova più chiara* che 
si superi un'altra tappa della 
costruzione comunitaria. Mit­
terrand ha reso nota ieri la let­
tera di convocazione del verti­
ce di Strasburgo di domani e 

prova che per la Rfg non si 
traila di scegliere tra unifica­
zione tedesca e Integrazione 
europea, ma di imboccare 
senza reticenze (che non so­
no mancate negli ultimi tem­
pi, soprattutto all'ultima riu­
nione dei ministri delle Finan­
ze a Bruxelles) la via comuni­
taria nella quale integrare la 
nuova dinamica polliiaj-eco-
nordica tedesca. *Gli avveni­
menti in corso ~ scrive Mitter­
rand riferendosi all'Est euro­
peo - devono molto all'attra­
zione esercitata dal modello 
comunitario sul piano politico 
ed economico., si tratta quin­
di di lanciare da Strasburgo 
un .messaggio di fiducia* e di 
consultare che il ritmo dell'a­
vanzata verso II mercato unico 
è soddisfacente*. In questo 
iter, l'unione economica e 
monetaria diventa un «dossier 
londamenlalo. Domani e sa­

bato i riflettori saranno dun­
que puntati sul cancelliere te­
desco. Appare sostanzialmen­
te secondarla perfino la scon­
tala opposizione di Margaret 
Thaicher a tutti quel processi 
di integrazione che limitino -
ai suoi occhi - la sovranità del 
parlamenti nazionali: Ufficio­
samente, e stalo già dello e ri­
petuto soprattutto dai Irancesi 
e da Felipe Gonzalez: se la 
Gran Bretagna non ci sta. eb­
bene, se ne farà a meno. Rag­
giungerà più lardi il convoglio 
che T'avrà lasciata a terra. Per 
la Thaicher la situazione ai e 
fatta ancor più difficile da 
quando, l'altro giorno a Bru­
xelles. Bush ha riconosciuto 
alla Cee il ruolo che Mitter­
rand le attribuisce: di punto di 
riferimento essenziale per l'Est 
e di crescente dinamica politi­

li binomio -evoluzione a 
Est, integrazione a Ovest., co­
niato da Mitterrand a conclu­
sione del summit comunitario 
di Parigi, sembra godere del 
consenso generale. E il fossa­
to apertosi tra Londra e Wa­
shington rende ancor meno 
significativa la testarda oppo­
sizione della Thaicher. Sarà 
appunto Kohl l'ago della bi­
lancia, visto che tulli i pesi 
convergono su Berlino. Dovrà 
superare tutte le ambiguità 
dovute a questioni di politica 
intema e consentire alla fissa­
zione di una data, che si vuole 
entro il prossimo anno. L'as­
senza di un nuovo trattato 
monetario significherebbe per 
Bonn imboccare la strada del­
la -Grande Germania*, nel (atti 
economici se non ancora in 
quelli istituzionali. La Cee si 
troverebbe fortemente pena­
lizzata e Pangi messa ai mer­

li cancelliere tedesco Helmut KoM 

CITTÀ DI BISCEGLIE 
PROVINCIA DI BARI 

durante il vertice di Malta fra i 
capi delie due superpotenze. 
Tulli temono qualcosa: i so­
vietici ovviamente, ma anche 
gli americani (il futuro della 
Nato) e gli stessi europei (in 
fondo l'iniziativa di questo in­
contro nasce anche dalla 
preoccupazione che il futuro 
assetto del Vecchio continen­
te possa essere decisa su altri 
tavoli, per esempio quello so-
victko-amcricano, piuttosto 
che a Bruxelles o Parigi). 

Un'altra questione di cui si 
--e discusso,.) siala la proposta 

francese, accettata dai paesi 
della Comunità, di creare una 
Banca europea per sostenere 
lo sviluppo dell'Europa del­
l'Est: idea avanzala da Mitter­
rand durante la cena con gli 
altri capi di Stalo della Ose or­
ganizzala a Parigi, il 18 no­
vembre, dal presidente france­
se. 1 sovietici sarebbero favo­
revoli a questa proposta e 
avrebbero chiesto di trovare i 
modi per una loro .partecipa-
zkmea questa istituzione. 

Il -vertice di lavoro, era ini­
ziato con un colloquio a quat­
tr'occhi Ira Gorbaciov e Mitter­
rand, e fra Shevardnadze e 

glni. amputata del suo asse 
privilegiato. Kohl dovrà fare i 
conti anche con un altro ele­
mento estremamente fluido: 
lo stato di decomposizione In 
cui versa la Germania demo­
cratica. Mitterrand stesso nella 
sua lettera di Convocazione 
del vertice parla di avveni­
menti -di cui è difficile preve-

SEZIONE CONTRATTI E APPALTI 

L'Assessore delegato ai contratti e appalti 
avverte 

che questa amministrazione comunale procederà 
mediante licitazione privata ai sensi dell' art. 1 tot. 
a) della legge 2/2/1973, n. 14 di cui al n. 2 dell'art. 24 
della legge n. 584/1977 e con l'applicazione del­
l'art. 2 bis della legga 26/4/1989 n. 155 con l'incre­
mento di un valore percentuale del 7%, all'appalto 
dei lavori di ammodernamento e ampliamento del­
lo stadio comunale -G. Ventura-. L'Importo del lavo­
ri a baso d'asta è fissato In L. 1.074.833.000 oltre Iva, 
Le categorie di iscrizione all'Ano sono: Categoria 8 
per L. 560.000:000 e Categoria 16/L per L. 
464.000.000. È ammessa l'associazione tempora­
nea d'imprese al sensi della legge 584/1977. Le dit­
te Interessate dovranno far pervenire a questo Co­
mune, sezione contratti e appalti, via Trento 8,70052 
Blsceglle (SA), esclusivamente per mezzo del servi­
zio postale raccomandato di Stato in piego sigillato 
completo al suo esterno dell'indicazione dell'Ogget­
to della gara ed entro le ore 14 del giorno 16/12/1 M t 
apposita domanda su carta da bollò da L. 5.000, con 
firma autenticata, di essere invitata all'espletamen­
to della licitazione privata In questione. Tale doman­
da dovrà Includere sotto forma di dichiarazione suc­
cessivamente verificabile, quella di inesistenza di 
cause di esclusioni di cui all'art. 13 della legge 584/ 
1977 nonché quelle comprovanti la capacità econò­
mica e finanziaria dell'Impresa, ai sensi rispettiva­
mente degli arti. 17 lettere b) e c| e 18 lettere b) e) d) 
e) della legge 584/1977. Saranno esclusele doman­
de difformi alle prescrizioni del bando nonché quel­
le corredate da documentazioni Incomplete o co­
munque difformi dalle prescrizioni del presente 
bando. La richiesta di invito non vincola questa Am­
ministrazione. 
Bisceglie, 7 dicembre 1989 

L'ASSESSORE DELEGATO Al CONTRATTI 
Pietro La Rosea 

COMUNE DI TREZZANO S. N. 
PROVINVCIA DI MILANO 
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TTALIA-BULGARIA" 
Assodatine Mani per lappatiocrtaraff aoblMoMri* 

29 DICEMBRE • 5 GENNAIO: 
TOUR DI FINE ANNO 

IN BULGARIA 
1° giamo: Voto Rama/Sofia « Milano/Sofia 

Slsttmalonclnalbtmo,tcc. 
2°giorno: vtsrrodeltadnVJ -

Pomeriggio a disposufoné 
Ceno in ristannie tìpico 

3° giamo: Patena in pultman par Phudlv, vìsita afa città 

con spettacolo foìklortstico per fé-
_._„._ _ _ ioaanno 

4° giorno: Escursione a! Monastero di Bachkovo 
Rientro a Pfovdtu 

5° giorno: Escursione al Monastero di Rifa 
Proseguimento per Sandanskt 

6° giorno: Escursione a Meìnik 
Pronao in ristorante tipico 
Rientro a Sandansfcf 

7° giorno: Mattinata a disposinone 
Nel pomeriggio rientro a Sofìa 

8° giorno: Vofo Sofia/Rama e Sofia/Milano 

8 GIORNI TUTTO A LIRE 880.000 
(Supplemento per camera singola L 135.000) 
Hotel 4 e 5 stelle - Camera doppia con servizi privati 

# Polizza infortuni IndMduale 
• Accompagnatore e guida di lingua italiana 
< Borsa portadocumenti omaggio 

Infamatali e prenofazfbjif: 
"COOFTURISMO" - Via Palmarvova 22,20122/M1LANO 

Telefono: 02/28456289-28456290 

A 

dere tutte le implicazioni-. Co­
me dire: le sponde dell'Ovest 
sona ancora le più sicure, so­
prattutto per l'avvenire del 
marco. Quel che accade in 
Rdt non è ancora chiaro e 
non a caso andranno ambe­
due a verificare di persona. 
Kohl il 19, Mitterrand il giorno 
dopo, come fosse una corsa. 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 
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NEL MONDO 

Ueo 
Israele 
dialoghi 
con l'Olp 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm PARIGI I ministri degli 
Esteri di Francia, Gran Breta­
gna, Olanda, Lussemburgo 
Rlt Italia, Spagna, Portogallo 
e Belgio hanno da ieri sul loro 
tavolo una raccomandazione 
4ell Ueo delta quale sarà diffi 
Cile non tener conto unanimi 
i paesi dell Unione europea 
occidentale organismo che 
mira alla cooperazione per la 
difesa e la sicurezza invitano 
a «richiedere al governo israe 
iiano dì accettare il dialogo 
con I Olp e negoziati con una 
delegazione palestinese credi­
bile e rappresentativa al fine 
o!i tenere elezioni libere nei 
territori occupati» e a intra­
prendere con il Consiglio 
d Europa e la Comunità i pas­
si necessari per definire un i 
niziativa di pace europeo oc­
cidentale che sblocchi 1 attua­
le status quo La raccomanda 
alone è stata discussa e ap­
provata dall assemblea del 
ÌUeo sulla base della 
relazione del senatore comu 
nista Piero Piera!!! (è la prima 
volta che ad un comunista 
viene affidato un compito di 
tale importanza) 

La risoluzione dell Ueo vuol 
spingere | governi europei a 
fare tutto il possibile per avvia­
re il processo di pace, che 
non può non partire da un ge­
sto di Israele verso 1 Olp Ma, 
per essere credibile, I Europa 
deve smetterla di armare la re­
gione Anche questa parte ha 
avuto il consenso unanime 
dell assemblea compreso if 
caloroso apprezzamento dei 
conservatori inglesi e della de­
legazione francese Conside­
rato che le forniture d armi so­
no raramente condizionate 
d[allé raccomandazioni politi­
che Il documento dell Ueo in­
cita a trovare forme di coordi­
namento tra Stati per impedi­
re che «banche, imprese e 
cestri di riperca sfuggano, co­
rbe è già avvenuto a qualsiasi 
controllo» LUeo riconosce il 
ruolo di Usa e Urss al primi 
chiede di elevare il livello dei 
contatti cori 1 Olp, alla secon-
d|a di riallacciare relazioni di 
Idiomatiche normali con Israe-

J* E ali Onu si chiede di n* 
jnciare all'assimilazione tra 
cinismo e razzismo come (ufr 

spinello da una Celebre rlsoUh 
sijonet L assemblea dell Ueo 
ha registrato un aumento con­
siderevole dei rapporti con 
l'Ursfi, tanto che alla prossima 
sessione sarà probabilmente 
invitato il ministro degli Esteri 
Scrtevardnadze UCM 

Il primo ministro costretto II premier alla televisione: 
ad accettare le richieste del Forum «Se non supererò la prova 
presenterà un nuovo dicastero presenterò le dimissioni» 
Ci saranno più indipendenti? Chiesto l'allontanamento di Husak 

Adamec pronto a cambiare governo 
A Praga vince l'opposizione 
Oggi si saprà quali cambiamenti Adamec è disposto 
ad apportare al suo governo, venendo incontro alle 
richieste dell'opposizione Saranno sufficienti ad evi­
tare lo sciopero generale dell'IP Dopo la definitiva 
riabilitazione degli uomini del '68, intanto, il segreta­
rio del Pei Urbanek si è incontrato col Forum, annun­
ciando il disarmo della milizia e la riforma dei servizi 
segreti Chieste le dimissioni di Husak. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

1B PRAGA Quando martedì 
sera, il neosegrelano del Pei 
cecoslovacco Karel Urbanek, 
ha annunciato dagli schermi 
televisivi la «piena riabilitazio­
ne» degli uomini del 68, 
un ombra vegliava, rassieu 
rante e possente sulle sue sto­
riche parole Era quella assai 
familiare di Mikhail Gorba-
ciov, col quale Urbanek infor­
mava d essersi incontrato 
qualche giorno prima a Mo­
sca, ai margini della nunone 
del Patto di Varsavia detta­
gliatamente illustrandogli le 
ragioni che qualche giorno 
prima avevano spinto i comu­
nisti cecoslovacchi a rivedere 

il giudizio sull invasione di 21 
anni fa 

Che Gorbaciov queste ra­
gioni già le conoscesse è pmt 
tosto ovvio Ed è assai proba­
bile anzi che egli stesso in 
un recente passato le avesse 
più volte ricordate invano ai 
dingenti cecoslovacchi Ma, 
nella circostanza il leader so­
vietico stando alle parole di 
Urbanek si è limitato a conve­
nire che I invasione «fu un in­
debita interferenza negli affari 
interni della Cecoslovacchia», 
generosamente fornendo ad 
Urbanek un avallo politico e 
insieme, un comodo alibi 11 
pnmo utile a far comprendere 

al nluttante partito cecoslo­
vacco quanto ormai irreversi 
bile sia il processo in corso il 
secondo per far credere al 
paese che, se alla nabilitazio-
ne non si era giunti pnma ciò 
era dovuto solo ali assenza di 
quell ultimo tassello Appun­
to I assenso sovietico 

Improbabile che qualcuno 
ci creda A cominciare da 
quegli espulsi che già hanno 
dichiarato di non aver alcuna 
intenzione di rientrare nel par­
tito Più probabile invece è 
che la nabilitazione apra la 
strada ad una sene di legitti 
me richieste di risarcimento 
per le umiliazioni, gli insulti, le 
repressioni e gli abusi di que­
sti lunghi anni 

Proseguono, intanto, te trat­
tative tra il Forum CIVICO ed il 
pnmo ministro Adamec len le 
parti si sono incontrate molto 
brevemente (13 minuti in tut­
to), giusto il tempo pernbadi-
re al capo dell attuale governo 
quali cambiamenti il Forum 
reputi indispensabili per revo­
care lo sciopero generale 
dell'I I Pnmo fra tutti un dra­
stico nequilibno nella distribu­

zione dei dicasteri a vantaggio 
di indipendenti i cui nomi il 
Forum ha esplicitamente indi 
cato Adamec ne ha preso at­
to, dichiarandosi disposto a 
procedere a mutamenti di 
fondo Quanto di fondo lo si 
saprà allorché, dopo un in 
contro con il comitato centra­
le del Fronte nazionale il pn­
mo ministro comunicherà al 
presidente della Repubblica la 
composizione del nuovo go­
verno len sera in un messag 
gio televisivo Adamec è stato 
avaro di indicazioni Ma la­
sciato però intendere che cer­
cherà una soluzione di com­
promesso «Se non ce la farò, 
rassegnerò le dimissioni» 

len era circolata una voce, 
pnva di validi nscontn secon­
do la quale Adamec avrebbe 
offerto la poltrona di pnmo 
ministro agli uomini del Fo­
rum, dietro la garanzia che la 
presidenza della Repubblica 
sarebbe rimasta in mani co­
muniste 

Nella mattinata, inoltre, il 
Forum si era incontrato con il 
segretano del Pei Urbanek il 
quale aveva confermato la vo-

Vaclav Havel (a sinistra) stringe la mano a Karel Urbanek 

lontà del partito di nsolvere 
con mezzi politici tutti i pro­
blemi sul tappeto Tra I altro, 
Urbanek ha annunciato I av­
venuto disarmo della milizia, 
integrata nel! esercito con fun 
zioni di difesa civile, ed una 
prossima profonda riforma 
del servizio di sicurezza 

Una speciale commissione 

del Parlamento ha indicato 
nell'ex segretano del Pcc Mi-
los Jakes e nel capo del parti­
to delta capitale Miroslav Ste-
pan gli uomini che detengono 
la responsabilità politica per 
la repressione dei dimostranti 
attuata il 17 novembre scorso 
da parte delle forze dell ordì-

Soffia in Francia il vento della xenofobia 
«La Francia non può più essere terra d'immigra­
zione», ha detto ieri il portavoce del governo. 
Rocard ha presentato un piano per frenare l'af­
flusso e nel contempo integrare gli immigrati già 
residenti II governo ha accelerato il suo inter­
vento dopo il successo neofascista di domenica 
scorsa tè Pen intanto ne approfitta e lancia pa­
role d'ordine antisemite e razziste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI I M M I L L I 

• I PARIGI Toma in Francia il 
fetore delta xenofobia e del 
fazzjsmtì II vóto di domenica 
scorsa, che ha consentito al 
Fronte nazionale di riprender­
si un seggio in Parlamento, ha 
riportato Jean Mane Le Pen 
alta ribalta e l'uomo che oltre 
ad essere fascista è un anima­
le politico, ne sta approfittan 

do a mani basse In un dibatti­
to televisivo ha «accusato» Lio­
ne! Stoleru, ministro in carica, 
di essere ebreo Gli ha chiesto 
se, come aveva «sentito dire», 
avesse la doppia nazionalità, 
francese e israeliana. Stoleru 
ha replicato di essere francese 
e di religione ebraica, ma 1 o-
dioso messaggio era ormai 

lanciato nell'ora di massimo 
ascolto «Lei è un ministro, ab­
biamo il diritto di sapere chi 
siat&> Le Pen ha parlato di 
'«retate» da fare in certi quartie­
ri parigini contro l'Immigrazio­
ne clandestina, ed ha propo­
sto che vengano naccompa-
gnati alla frontiera tutti gli stra-
nien entrati in Francia dal 74, 
anche se la loro posizione è 
stata regolarizzata «Le comu 
nita straniere sono pratica­
mente * inassfmiìàbìli^ L inte­
grazione è una perdita di tem­
po» J^Aintfejnota oggi che 
bisogna nsfflrirw^G giugno 
del 36 per ritrovare un'aggres­
sione verbale cosi disgustosa 
ad un uomo politico Fu Xa­
vier Vallat, deputato di estre­
ma destra, a «denunciare* il 
fatto che la Francia, questo 

«vecchio paese gallo-romano*, 
sarebbe stata governata «da 
un ebreo» si trattava di Leone! 
Blum Vallai divenne poi il 
commissario agli «affari ebrai­
ci» del governo Petain 

La zaffata di xenofobia ha 
avuto se non altro il triste me­
nto di accelerare i propositi 
governativi in tema di immi 
grazione Michel Rocard ha 
proposto ten al Consiglio dei 
ministri un piano di intervento 
articolato su 48 provvedimen­
ti I punti più importanti con-

J; cemoriovl'in^allazione diiiW' 
" Comitato intemunistenale, di­

retto da un segretano perma­
nente, e la creazione di un 
gruppo, aneti essa permanen­
te di nove saggi con funzioni 
di magistero I suoi membn 
saranno inoltre incaricati di 

presentare al pnmo ministro 
un rapporto annuale sulla si­
tuazione Il Comitato dovrà 
nunirsi per la pnma volta il 
prossimo 19 dicembre, con al-
I ordine del giorno i mezzi per 
frenare il flusso immigratone 
II problema principale è quel­
lo dei falsi nfugiati politici 
L ufficio governativo che se ne 
occupa è diventato largamen­
te insulftctenté davanti alla 

^mole di* richieste d'astio 
6pOO0 irell89rqpntro 18000, 

da m moda da non consenti­
re al richiedente di regolariz­
zare nei fatti la sua presenza 
in territorio francese con un 
lavoro e una famiglia La se­
conda riunione è già stata fis­

sata per TU gennaio si esa­
minerà la politica degli allog­
gi, e probabilmente si decide­
rà lo smantellamento di alcu­
ni «ghetti», soprattutto nella 
banlieue parigina. Nello «tes­
so tempo si attiveranno per gli 
immigrati facilitazioni a) fine 
di ottenere alloggi popolari in 
quartieri «misti* Il 31 gennaio 
terza riunione, per affrontare i 
problemi scolastici dei figli di 
immigrati. 

La linea decisa da Rocard 
sembra poggiare su due diret-
trti impedite • l'afflusso di 
nuovi immigrati («La Francia 
non ne ha più le possibilità 
economiche», ha detto ieri il 
portavoce del governo) e in­
tegrare rapidamente chi già ri­
siede nel paese 

poi 
lisn 

Forse 
canaerogeno 
un farmaco 
anti-Aids 

Sulle «Izvfestia» 
un articolo Ì J ; V \ 
a favore 
della «primavera» . *&; 

A due giorni dall'autocondanna dell invasione della Ceco­
slovacchia fatta formalmente dall'Urss e dagli altn paesi del 
Patto di Varsavia che parteciparono nel 1968 alla repressio­
ne della «primavera di Praga», i sovietici hanno potuto legge­
re sul giornale del governo dell'Urss una circostanziata re-
quisitona contro tale azione Le «Izviestia» hanno infatti pub­
blicato un lungo articolo dell ex capo del governo cecoslo­
vacco Oldrzhukh Cemik (nella foto) che demolisce punto 
per punto la tradizionale tesi ufficiale secondo cm I interven­
to in Cecoslovacchia fu dettato dalla necessità di porre fine 
alla crisi politica del paese e di prevemire un colpo di Stato 
controrivoluzionario Ciò in sostanza era già implicito nella 
dichiarazione firmata lunedi a Mosca dall Urss e dagli altri 
quattro paesi del Patto di Varsavia che invasero la Cecoslo­
vacchia L articolo di Cemik costituisce però un ampliamen­
to di tale dichiarazione e fornisce ai lettori sovietici IqUi gli 
elementi necessari per un esame di quella che era la reale 
situazione nel 1968 E già stata chiesta intanto I apertura di 
un dibattito aperto sui fatti del 1963 La richiesta è slata for­
mulata da un autorevole personalità il vicedirettore del) isti 
tuto di slavistica dell'Accademia delle scienze dell Urss lri 
Novopascin il quale, in un intervista pubblicata dalla «Korn-
somolskaia Pravda» (organo della gioventù comunista so­
vietica), mette in rilievoTa paura con la quale la direzione 
politica di allora guardava ai tentativi di instaurare un socia­
lismo «dal volto umano» 

Segnale di allarme dagli Sta­
ti Uniti da parte della casa 
farmaceutica che produce 
un farmaco anti-Aids Ani­
mali di laboratono cui era 
stato somministrato il farma­
co I «Azt» in alte dosi, han 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no sviluppato forme di can-
«™»«»«tttt««ttttttttlll«ttt»1«•«•••••» c r o g, y-^g d | u n s e g n a | e 

che suggerisce cautela per i medici curanti, anche se non è 
stato accertato che il farmaco abbia effetti cancerogeni sul-
1 essere umano Nonostante I annuncio della casa produttri­
ce il servizio sanitario nazionale americano continua a rac­
comandare I uso deir«Azt» sotto cotrollo medico La «Bur-
roughs Welcome Co », che produce la zidovudme «Azt», ha 
fatto sapere che ratti di laboratono cui era stato sommini­
strato il farmaco hanno sviluppato tumon nell apparato va­
ginale 

Da oppositon di un trattato 
intemazionale per prevenire 
il cosiddetto «e'fetto serra» e 
il progressivo riscaldamento 
dell atmosfera terrestre, gli 
Stati Uniti ne sono divenuti 
adesso sostenitori e hanno 
proposto che una conferen-

*^^^^^^^^^~**» za mondiale per discuterne i 
termini si svolga entro il prossimo anno a Washington Se­
condo quanto ha ritento l'autorevole «New York Times», il 
presidente George Bush ha parlato della cosa a Malta con 11 
leader sovietico Mikhail Gorbaciov e, benché non abbia pre­
so specifici impegni, il fatto stesso che abbia proposto la 
conferenza implica che gli StaU Uniti hanno modificato la 
loro posizione e sono pronti ad accettare una serie di limita­
zioni agli scarichi industriali, ntenuti i principali responsabili 
dei temuti cambiamenticlimatici 

Una potente esplosione si è 
venficata ali Aia davanti alla 
residenza dell ambasciatore 
spagnolo, «ausando ingenti 
danni ma nessuna vittima. 
tutte le finestre del settecen­
tesco edificio sono andate in 

, . ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ frantumi in conseguenza 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della deflagrazione, aWetìu* 
ta intorno alte 7,30. e due auto parcheggiate 41 fronte hanno , 
preso fuoco L'episodio è analogo agii altn tre venhcaiisi 
presso obiettivi spagnoli nello spazio di sei settimane Lana-
tura dell'esplosione non è stata precisata, ma la radio ha 

t dettocne due bombe amano sono state lanciate contro fc 

una.sen^ di attentatirontrointeressi spagnoli a Jtotterdam 

sti baschi dell'Età, per rappresaglia contro i) rifiuto delle au-
tonti olandesi ad accogliere In questo paese tre esponenti 
dell'organizzazione 

Effetto sena 
Adesso Bush 
vuole un trattato 
intemazionale 

Attentato 
all'ambasciatore 
spagnolo 
in Olanda 

VIMMNIALORI 

Niente pie fumo. 
Niente più odore. 
Niente più rumore. 

Nuovo Ecodiesel Volkswagen. 
Volkswagen ha realizzato un 

propulsore diesel che rivoluziona il 
modo di pensare al diesel 

Assolutamente unico E' il risul­
tato di grandi investimenti, e 
dell'impegno ambientale di Volks­

wagen, che da sempre è autentico II 
nuovo motore turbodiesel ha 60 
CV II fumo dei gas di scarico è 
scomparso Le emissioni sono am­
piamente al di sotto delle severissi­
me norme USA 

Il catalizzatore di cui è dotato. 
oltre ad assorbire gran parte degli 
odori prodotti dagli idrocarburi, 
trasforma il monossido di carbonio 
in diossido di carbonio, non tossico 

Gli stessi processi di combustio­

ne vengono notevolmente ottimiz­
zati quindi maggiore potenza a 
consumi ridotti, maggiore durata, e 
livelli bassissimi di rumorosità 
Sono tutti fatti di grande valore 

Cos) come in passato lo sono 
I 250 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONOA 01 COPERTINA E NELLE PAGINE 

stati la totale eliminazione dell'a­
mianto da guarnizioni, freni e disco 
frizione, e l'adozione di vernici e 
rivestimenti meno inquinanti 

Il nuovo Ecodiesel Volkswagen 
viene montato su Golf e Jena 

GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 

GOLF 1600 D CL 60 CV 151 KM/H 
GOLF 1600 D GL 60 CV 151 KM/H 
JETTA 1600 0 CL 60 CV 149 KM/H 

(^Volkswagen 
^ / C è do fidarsi.9 

l'Unità 
Giovedì 
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Il vescovo diMilino, Cario Mini Martini 

Celebrazione dei Vespri 

Denuncia di mons. Martini 
«Pernii i t ì imÉèi d vuole 
molto»più dì un tetto» 

•NNIO ELMA 

M MILANO Insolita celebra­
zione del Vespri ella vigilia di 
Sant'Ambrogio, la pia solenne 
delle teste della Chiesa mila­
nese, in occasione della quale 
l'arcivescovo cardinale Carlo 
Maria Martini rivolge alla citta­
dinanza un discorso di parti­
colare Importanza: quest'an­
no, infatti, accanto a Martini 
c'erano due vescovi del Sud, 
mons. Anton» Riboldi vesco­
vo di Acerra e mons. Antonio 
Bello, vescovo di Molletta, per 
parlare dell'immigrazione. 

Nella conferenza stampa 
del Ira prelati che ha precedu­
to la cerimonia in Sant'Am­
brogio, la domanda era inevi­
tabile. a Mljàno si imiterà l'e­
sempio di Bologna dove il car­
dinale Biffi ha aperto per la 
natie una chiesa agli immigra­
ti del Tono mondo che non 
hanno un posto dove dormi­
lo? 

Precisa la risposta del cardi-' 
naie Martini: •Sant'Ambrogio 
ci ha Invitato a disfarsi anche 
del vasi sacri per elutare i po­
veri, e preparare una prima 
accoglienti * coti, buona ma 
non bisogna Ingannare oro-. 
mettendo quello che non ti 
può mantenere. Bisogna dare 
mollo di più di un letto e non 
vorrai che un soprassalto di 
volontariato togliesse le gravi 
responsabilità che spettano 
alle autorità civili». Una rispo­
sta dal chiaro accento polemi­
co. Alla quale ha fatto eco 
monsignor Riboldi, Il popolare ' 
sacerdote che ha lodato c o » ; 
Irolamalla nel Belice e ora -
lolla contro la camorra del 
Napoletano. «La chiesa t nata 
aperta per,la notte, ma di gior­
no che cosa fanno?». Martini: 
«Accettando il fenomeno im­
migratone come portatore di 
una società multiculturale ar­

monica nel suo sviluppo, vie­
ne accettato implicitamente il 
principio del controllo e della 
regolamentazione del proces­
so di immigrazione». Doman­
da: Questo può significare 
mettere un blocco, un tetto al­
l'immigrazione del Terzo 
mondo? Martini: «Sia chiudere 
gli occhi che mettere un bloc­
co sono due errori: Occorre 
una regolamentazione per as­
sicurare condizióni dignitose 
di vita e di lavoro a chi viene 
da noi». 

Se sull'accoppiata Est-
Ovest, ha detto mons. Bello, 
che è anche presidente della 
Pax Chnsti, si orientano gioie 
e speranze, «l'abbinamento 
Nord-Sud evoca tnstezze e an­
gosce, anche a livello nazio­
nale». Mons Bello ha ricorda­
lo il recente documento dei 
vescovi italiani su «Chiesa ita­
liana e Mezzogiorno» nel qua­
le ti denunciano «trutture di 
regressione» «e di peccato» 
che hanno prodotto nel Sud 
uno sviluppo •Incompiuto, di­
storio. dipendente e frammen­
tato» e dove, dice il documen­
to, «la criminalità, organizzati­
va viene lavorila da atteggia­
menti di disimpegno, di passi­
vila e di immoralità nella vita 
polltlco-ammlhlslrallva». Ma 
anche nel Sud, e il caso di Vil­
la Litemo sta a ricordarlo. 

C'è un'Europa che si muo­
ve, soprattutto' all'Est, dove 
l'impegno morale delle Chie­
se, ha detto Majtjnl, è quello 
di evitare «che la liberta diven-

>tl sfrenuezza «J il libero incr­
eato diventi sfruttamento del­
l'uomo». 

E in chiusura del suo di­
scorso un opportuno accenno 
alla strage di piazza Fontana 
di ventanni fa «con interroga­
tivi ancora in sospeso». 

Appalti a misura di malavita? 
In commissione Ambiente 
il de Botta «boccia» 
la nuo^;Roghònte Torre 

IMAGO JMMNDO 

M ROMA Da giorni i lavora­
tori edili presidiano Monteci­
torio Un'iniziativa promossa 
dal sindacati delle costruzioni 
soprattutto per chiedere rigo­
rosi controlli e limitazioni dei 
subappalti, come prevede l'ar­
ticolo 21 bis e ter di riforma 
della legge antimafia Rognq* 
ni-U Torre, già approvato al* 
l'unanimità dalla commissio­
ne Giustizia. Una" manifesta­
zione simbolica7 Non sembra 
proprio, almeno a giudicare 
da ciò che oggi potrebbe suc­
cedere alla Camera nella 
commissione Ambiento e Ter­
ritorio, presieduta dal demo­
cristiano Giuseppe Botta Que­
st'ultimo pare deciso a boicot­
tare l'articolo 21, il cui scopo 
è di limitare la possibilità delle^ 
grosse società di subappaltare** 
la maggior parte delle com­
messe pubbliche loro affidate 
Una pratica, tanto diffusa 
quanto incontrollata, da cui U 
criminalità organizzata - so­
prattutto in Sicilia, Campania, 
e Calabria - trae enormi van­
taggi (tanto più che la vec­
chia legge Rognoni-La Torre 
non fi in grado di limitarne il 
ricorso). 

Cosa c'entra l'on Botta7 «Le 
sue proposte - dicono i sinda­
cati - snaturano lo spinto e i 
contenuti del testo approvato 
in commissione Giustizia Te­
sto, per altro, segnalato come 
positivo dal presidente del 
Consiglio e dal ministro del­
l'Interno: e che è staio soste­
nuto in commissione dai sot­
tosegretari Rullino e Paganelli 
in rappresentanza del mini­
stro dei Lavon pubblici e del­
l'Interno». Una ctoostan*a se­
gnalata» anche dal deputato 
comunista Francesco Sapio 
durante uno del recenti incon­
tri tra sindacati e partiti. Per al­

tro tutu gli interlocutori incon­
trati .finora - Psi, psdì, pei, Pri. 
gruppo misto e persino la De 
- si sono definiti d'accordo 
col testo di riforma dell'art 21, 
net quale si pone un limile -
30'\. •.-, ai lavori assegnabili in 
subappalto Una «barriera" 
poco gradita all'Associazione 
nazionale dei costruttori edili 
(Ance) E le preoccupazioni 
del de Botta sembrano parti­
colarmente in sintonia con 
quelle di tali imprenditon, a 
tal punto da fargli contraddire 
le indicazioni ufficiali del suo 
stesso partito 

•Secondo il presidente della 
commissione Ambiente e Ter­
ritorio - spiega Paolo Di Gia­
como della Fillea-Cgil - la tra­
sparenza sarebbe nspettata 
solo pubblicizzando i contratti 
di subappalto. Secondo lui I 
piani di sicurezza per la pre­
venzione degli infortuni sui la­
voro vanno eseguiti solo 
quando se ne ravvisi la neces­
sita Inoltre ritiene che il limite 
del 30 \< al subappalto debba 
essere esteso al AÒ'\, senza al­
cun vincolo a comprendere in 
questa percentuale le opere 
specialistiche- Il risultato di 
tali eventuali modificazioni7 

«Se la commissione Ambiente 
e Temtono dovesse accettarle 
tutto verrebbe rinviato di nuo­
vo alla commissione Giustizia. 
svuotando il provvedimento 
che aveva già adottato E pro­
babilmente questa finirebbe 
per girare it problema alla Ca­
mera* Un bel regalo dunque 
per l'Ance e anche, più o me­
no direttamente, per gli im­
prenditon in odor di malia 1 
rappresentanti sindacali han­
no ribadito la loro posizione 
favorevole all'articolo 21 e 
proseguiranno il picchettaggio 
in piazza Montecitorio. 

Oggi al maxiprocesso «Il magistrato assassinato 
in scena il pentito Mannoia per il processo Basile 
Questa è la sua verità su L'agente Agostino invece 
alcuni misteri di Palermo per una love story proibita» 

«Ecco perché la mafia ha ucciso 
e suo 

Francesco Marino Mannoia stamane dovrebbe 
fare la sua prima comparsa dà pentito nell'aula-
bunker di Palermo, dove sarà interrogato dalla 
Corte d'assise d'appello del maxiprocesso. Le 
sue rivelazioni hanno aperto uno squarcio di lu­
ce in tre misteri di Palermo: l'omicidio del giudi­
ce Saetta, quello dell'agente di polizia Agostino 
e quello del piccolo Claudio Domino. 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO L'uccisione del 
piccolo Claudio Domino, l'e­
secuzione del giudice Saetta, 
l'assassinio dell'agente di poli­
zia Antonino Agostino e della 
sua giovane moglie. Tre capi­
toli del libro dei misteri di Pa­
lermo, tre storie recenti su 
ognuna delle quali il nuovo 
pentito di Cosa nostra, Fran­
cesco Marino Mannoia, tra 
qualcosa da dire. Per Saetta e 
Agostino Indica addirittura le 
possibili cause degli omicidi, 
mentre per quanto riguarda 
Claudio Domino dice' «Ignoro 
del tutto I motivi e gli autori 
dell'uccisione del piccolo Do­
mino. All'interno di Cosa no­
stra, nell'ambito carcerario, 

nessuno di noi sapeva nulla al 
riguardo Posso dire, pero, 
che l'iniziativa di Giovanni 
Bontade di leggere durante 
una udienza del maxipreces­
so un comunicato in cui si re­
spingeva l'ipotesi che fosse 
stato qualcuno di Cosa nostra 
ad uccidere Domino, è, stata 
da noi ampiamente criticata. 
Indirettamente, Infatti, il Bon­
tade, contrariamente alle re­
gole, ha ammesso l'esistenza 
di Cosa nostra». Claudio Do­
mino venne ucciso con un 
colpo in fronte la sera del 7 
ottobre 1986 nella borgata pa­
lermitana di San Lorenzo. Il 
giorno dopo, nell'aula bunker, 
Giovanni Bontade prese la pa­

rola e lesse un comunicato 
con il quale gli imputati del 
maxiprocesso si dissociavano 
da «quel barbaro assassinio». 
La lettura di quel comunicato 
in aula, spiega Francesco Ma­
rino Mannoia, non ebbe un 
peso irrilevante nella decisio­
ne di uccidere Giovanni Bon­
tade, massacrato insieme alla 
moglie ad agosto dello scorso 
anno, nella sua villa-bunker di 
via Villa Grazia. 

L'ex boss di Santa Maria del 
Gesù fornisce invece una spie­
gazione all'omicidio dell'a­
gente Antonino Agostino e di 
sua moglie Ida Castellucci, 
trucidati davanti alla loro casa 
di villeggiatura, a Carini, il 5 
agosto scorso. Ecco cosa rive­
la il pentito al giudice Giovan­
ni Falcone: «Durante un collo­
quio con mia moglie, Rosa 
Vemengo, nel carcere di Tera­
mo, ho appreso da costei che 
era stata accompagnata In 
quella citta da Cosimo Rizzuto 
e che il Rizzuto era solito an­
dare a pesca con quell'agente 
di polizia recentemente ucci­
so a Palermo. Anzi, mi ha rife­
rito, ma non so se ciò sia vero, 

che all'omicidio avrebbe assi­
stito il più grande dei figli di 
Cosimo Rizzuto, di nome Pao­
lo. Secondo mia moglie l'a­
gente di polizia riferiva a Cosi­
mo Rizzuto che, nonostante 
fosse sposato, era innamorato 
di una ragazza, figlia di un 
«ristiano buono» e cioè di un 
uomo di rispetto e che, pur di 
raggiungere il suo scopo, era 
pronto a dimettersi dalla poli­
zia». Antonino Agostino, dun­
que, avrebbe pagato con la vi­
ta la sua love story segreta 
con la figlia di un uomo molto 
vicino ai boss di Cosa nostra. 
Le dichiarazioni di Mannoia 
certamente daranno nuovo 
impulso alle indagini sull'omi­
cidio dell'agente.di polizia e 
di sua moglie, anche se la 
squadra mobile di Palermo, 
già da tempo, aveva comin­
ciato a battere la pista «senti­
mentale». 

Nulla, invece, era finora 
emerso sulla esecuzione del 
giudice Antonino Saetta ucci­
so a colpi di calibro 38 nel 
settembre dello scorso anno a 
Caltanissetta. Nell'agguato 
mori anche Stefano, giovane 

figlio del magistrato. Da po­
che settimane si era concluso 
con la condanna dei tre impu­
tati (Vincenzo Puccio, Giu­
seppe Madonia e Armando 
Bonanno), il processo d'ap­
pello per l'omicidio del capi­
tano dei carabinieri Emanuele 
Basite. Saetta presiedeva la 
Corte. Mannoia racconta che 
in occasione di quel processo 
tutti i giudici popolari furono 
minacciati ma ciò non aveva 
impedito alla Corte di pronun­
ciare il verdetto di condanna: 
«...altro episodio in cui la giu­
ria popolare è stata avvicinata 
- dice il pentito - è quello 
concernente la condanna di 
Puccio, Madonia e Bonanno 
per l'omicidio Basile ad opera 
della Corte d'assise d'appello 
di Palermo, presieduta dal 
giudice Saetta», il pentito va 
oltre, ma il suo racconto resta 
top secret, coperto dall'omis-
sis poiché le indagini sono an­
cora in corso. Ma già con 
quelle poche parole France­
sco Marino Mannoia lascia in­
tendere che l'uccisione di 
Saetta va messa in relazione 
ai processo Basile. 

Bari, condannate due sorelle per la vicenda di un bimbo handicappato 

Conteso e rifiutato da due madri 
••SARI. Un anno e venti 
giorni di reclusione per aver 
dichiarato false generalità e, 
in concorso, aver alterato k> 
stato civile d'un bambino, e la 
sentenza emessa len dalla pri­
ma sezione penale del Iribu-
nale di Tram a carco di due 
sorelle che vivono nella pro­
vincia barese. Dietro il lin­
guaggio burocratico della sen­
tenza, la storia drammatica di 
un figlio desiderato, «regala­
to-, e alla fine rifiutato da tutti. 
R. e P. sono due sorelle sui 
quarantanni. Abitano In due 
paesi della provincia barese, 
vicinissimi tra loro, R. ha 4 fi­
gli, un manto manovale, una 

vita piena di sacrifici. Per lei la 
maternità è un «destino». Sua 
sorella, invece, come lei non 
ha una vita agiata ma soprat­
tutto si rimprovera di non aver 
avuto figli. Una condizione di 
cui si «vergogna». Ai vicini dice 
che sta facendo delle cure da 
un noto ginecologo. Chissà, 
forse, un giorno potrà diventa­
re madre. 

La matèrni!* però non arri­
va. Allora P. pensa di chiedere 
aluto alla sorella. Propone al­
l'altra di fare un figlio e di ce­
derglielo. Si consultano in fa­
miglia. Sono tutti d'accordo 
Si tratta, in fondo, giudicano 
loro, di una specie di adozio­

ne preparata hi grembo. Al 
momento del parto e del rico­
vero In ospedale, dunque, R. 
presenterà il libretto sanitario 
di sua sorella e si farà chiama­
re come lei. Tanto chi vuoi 
che la conosca alla Usi di Ter-
lizzi' 

Ut gravidanza, dunque, ini­
zia nel luglio 1987. P. * sem­
pre vicina alla sorella, I accu­
disce, divide con lei il periodo 
che la separa dal «lieto even­
to». Il 25 aprile 1988 R. da alla 
luce il bambino I sanitari regi­
strano le sue generalità sulla 
base del libretto sanitario pre­
sentato, come concordato fra 
le due sorelle in accettazione 

a nome dell'altra. Ma ecco 
che nel progetto s'inserisce 
una «variante» drammatica: il 
bambino è nato con una gra­
ve anomalia morfologica, è 
handicappato. Cosi, all'im­
provviso, non 1o vuole più 
nessuno. Viene rifiutato dalla 
madre putativa,'viene rifiutato 
dalla madre vera, che confes­
sa agli increduli sanitari che la 
sua gravidanza yra commis-, 
stonata, dunque quel figlio 
non era voluto. La tenibile vi­
cenda si è conclusa ieri nella 
fredda aula del tribunale di 
Trani, dove i tre giudici Taran­
tino, DI Finto, Falconda han­
no ritenuto le due sorelle re­
sponsabili di aver dichiarato 

false generalità e, in concorso, 
di aver alterato lo stato civile 
del bimbo e le hanno con­
dannate a 1 anno e 20 giorni 
di reclusione, penalo! sospe­
sa. 

La difesa ha tentato in tutti I 
modi di'dimostrarè che la pre­
sentazione del libretto sanita­
rio alla accettazione fu solo 
una infelice distrazione Ma le 
fcrove dibattimentali e i con-' 
fronti hanno lasciato poco 
spazio al dubbio. Ora resta il 
dramma del bimbo: ha già un 
anno e' mezzo. Vive con i suoi 
ven genitori e con i fratelli e 
ha continuamente bisogno di 
esscre.aiutato. DO./* 

Ragazzo armiere della mafia 
È incensurato: preso 
in treno con un carico 
di fucili e pistole 
Ha attraversato tutta l'Italia trasportando in due va­
ligie una Santabarbara: fucili a pompa, pistole, un 
«Remington» con cannocchiale e pallottole ad 
espansione. Un carico di armi per la mafia. II cor­
riere è Domenico Laganà, 18 anni appena, incen­
surato. In provincia di Reggio, dice la questura, ci 
sono 3000 mafiosi distribuiti in 86 cosche, ma i nu­
clei antisequestri hanno frenato l'attività criminale. 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Quan­
do gli agenti hanno fatto Irru­
zione dentro lo scomparti­
mento di seconda classe su 
cui viaggiava, Domenico La­
ganà, faccia ed aspetto da ra­
gazzino perbene, originario di 
Seminara, un paesino della 
fascia aspromontana reggina 
noto per una laida, ha tentato 
disperatamente di negare che 
quelle due grandi valigie fos­
sero sue. Ma polizia e carabi­
nieri lo attendevano al varco 
dopo averlo fatto seguire e pe­
dinare, propabilmente avverti­
ti da una «soffiata» sulta mis­
sione che gli era stata affidata 
e l'hanno incastrato. Particola­
re inquietante: il ragazzo è in­
censurato. «Lo hanno scelto 
perché convinti che non 
avrebbe dato nell'occhio», ha 
spiegato uno dei funzionari 
che hanno pilotato tutta l'ope­
razione. 

Impressionante l'elenco 
delle armi avvolte, una per 
una, in giornali francesi: 3 fu­
cili «Winchester» a pompa, 1 
fucile «Perfex» automatico ca­
libro 12 (quello utilizzato nor­
malmente per i panettoni a lu­
para), un «Winchester» cali­
bro 44 modello 94 e, soprat­
tutto, un •Remington 7400», 
un'amia di altissima precisio­
ne fornici di cannocchiale. Ed» 
ancora 1 pistola «Bohm» cali­
bro 22 canna lunga a tambu­
ro, I semiautomatica. «Vesta» 
7,65 con tanto di caricatore di 
ricambio. In più, munizioni di 
tutti i tipi comprese le micidia­
li pallotfole ad espansione, lo 
.stesso tipo usate per la caccia 
grossa: sparate dal -Reming­
ton 7400» non lasciano scam­
po e, appena centrato il ber-, 
saglio, lo devastano, •Reming­
ton» e pallottole ad.efficacia 
espansiva sono comparsi in 
provincia di Reggio in alcuni 
omicidi di alta mafia eseguiti 
da killer dalla mira olimpioni­
ca capaci di centrare con un 
solo cólpo le vittime anche da 
grandi distanze (uno dei capi 
delle cosche reggine venne 
ucciso cosi, dentro il cortile 
del carcere, da un terrazzo 
lontano oltre 200 metri). 

Polizia e carabinieri sono 
convinti che Laganà sia uno 
dei corrieri al servizio di un 
vasto giro che acquista le armi 
sul mercato clandestino fran­
cese per trasportarle fino.in 
Calabria dove vengono cedute 
ai clan della 'ndrangheta im­
pegnati in uno scontro feroce 
per il controllo di pezzi del 
territorio. Il ragazzo ha viag­
giato con un biglietto ferrovia­
rio Ventimiglia-Gioia Tauro. 
Nella cittadina ligure avrebbe 
preso in consegna il carico 
forse con |à complicità : di 
qualcuno dei calabresi che vi­
vono II. Questura é carabinie­
ri, che sostengono di.aver 
condotto l'operazione d'Inte­
sa, non hanno escluso altri 
sviluppi in tempi brevi. Quan­
do gli uomini della polizia fer­
roviaria sono entrati in funzio­
ne nello scompartimento su 
cui viaggiava Laganà c'erano 
altre tre persone che sono pe­
rò. risultate estranee. 

Intanto, la polizia reggina 
ha fornito un inventario delle 
forze mafiose che operano 
nella provincia. Si tratta di 
3000 uomini aggregati in 86 
cosche. La guerra di mafia, 
sostiene la questura, va spie­
gata con la •conflittualità per 
la conquista di vantaggiosi 
profitti nel settore delle estor­
sioni, del traffico degli stupe­
facenti, nella gestione di ap­
palti e subappalti e dei seque­
stri di persona; consumati an­
che In altre province». Perico­
losa ed in espansione la mi-
crocriminalità «utilizzata dalla 
'ndrangheta per ottenere altre 
aggregazioni-malavitose». Lu-

' singhiero, secondo la questu­
ra, il bilancio; dell'attività del 
Nucleo antisequestri del que­
store Pazzi 40 arresti, 750 per­
quisizioni. 209 rastrellamenti e 
2730 controlli tra ovili grotlee 
casolari aspromontani. Non st 
è nusciti a trovare nessun se­
questrato ma, si argomenta, si 
sono impediti nuovi sequestri 
e nessuno, in questo periodo, 
è stato Irasfento in Aspromon­
te dopo esser stato rapito fuori 
dalla Calabria. 
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IN ITALIA 

Il Senato ha approvato ieri la nuova legge Voto disciplinato, ma non convinto: 
È prevalsa la linea punitiva la maggioranza spera nelle modifiche 
Contro Pei, Sin. Ini , Verdi, Federalisti Berlinguer «Su questa base non aesce 
e i quattro dissidenti della De una maggiore intesa tra le sinistre» 

Droga, e ora la parola alla Camera 
Il Senato ha approvato la nuova legge sulla droga. 
La maggioranza, governativa, appoggiata dal Msi, 
ha imposto é fatto prevalere la linea punitiva di 
tossicodipendenti e consumatori. Contro la legge 
hanno votato il Pei, la Sinistra indipendente, i fe­
deralisti e Verdi arcobaleno e i senatori de Cabras, 
Granelli, Rosati é'Maria Fida Moro. Altri 5 de si so­
no astenuti. La legge ora va alta Camera. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Ha diviso la mag­
gioranza, il paese, il Parla* 
mento. Ma il vincolo imposto 
dal patto governativo l'ha 
spuntata al Senato che ieri se* 
ra ha approvato la nuova leg­
ge sulla droga. Un voto non 
convinto per lealtà verso la 
maggioranza, Un si che è co­
stalo molto alla De. E non lutti 
ce l'hanno fatta: Cabras, Gra­
nelli, Rosati e Maria Fida Moro 
hanno votato contro; Taglia-
monte, Lauria, Covicllo, Chi-
menti e Perina si sono astenu­
ti, Nelle dichiarazioni di voto 
sono riecheggiati i dubbi sulla 
praticabilità e l'efficacia di 
una normativa che punta tutte 
le sue carte sulla punibilità dei 
tossicodipendenti, consuma* 
tori occasionali dì droghe pe­
santi e di droghe leggere. E 
tutti guardano già alla Carne* 
ra, sperando che l'altro ramo 
del Parlamento possa riparare 
al voto del Senato, introdu­
cendo sostanziali modifiche. 

Giovanni Berlinguer, dichia­
rando il voto contrario del Pei, 
ha spiegato che c ' è un dise­
gno più ampio, di affrontare i 
inali sociali colpendo i de* 
viantl e le vittime anziché i ve* 
ri colpevoli. Non è su questa 
base che può crescere una 
maggiore intesa tra le forze 

Documento Inu 

«È ambiguo 
il progettò 
Prandini» 
• I ROMA, Un giudizio forte* 
mente negativo sullo schema 
di disegno di legge sull'edili­
zia residenziale 'predisposto 
dal ministro dei Llpp, è stato 
espresso dall'Imi, l'Istituto na­
zionale di urbanistica. Con le 
«disposizioni varie in materia 
di urbanìstica, Prandini si prò* 
pone di introdurre consistenti 
variazioni nel quadro degli 
strumenti di governo del (erri* 
Iorio della legislazione urbani* 
stica nazionale: ciò con impe­
rizia, rozzezza culturale, am­
biguità, noncuranza delle leg­
gi regionali, che inducono VI* 
nu a manifestare pubblica­
mente il proprio dissenso su 
Ire gruppi di questioni: siste­
matica demolizione della stru­
mentazione urbanistica; de­
molizione degli elementi mi­
nimi di controllo della qualità 
della città e del territorio, pro­
fonda trasformazione dei si­
stemi decisionali, superamen­
to delle garanzie di controllo 
dà parte degli enti di tutela*, 

delta sinistra italiana, che pud 
crearsi una coesione naziona­
le, indispensabile per affronta­
re un pericolo comune come 
la diffusione delle droghe, che 
angoscia le famiglie e insidia 
la vita dei giovani*. E le spe­
ranze che si sono aperte nel 
mondo, di nuovi rapporti e 
accordi intemazionali contro i 
mali comuni dell'umanità, co­
me la droga, che possono da­
re risultati che finora sono 
mancati, rischiano di essere 
•frenale in Italia. Sul piano isti­
tuzionale per l'intreccio per­
verso tra mafia, droga e alcuni 
centri di potere, sul piano del­
la legislazione e dell'orienta­
mento culturale, dall'insisten­
za quasi ossessiva sulla puni­
zione del consumatori*, ha 
spiegato infine Berlinguer. 

Ed il principio «punire per 
educare* viene respinto dai 
senatori de Cabras, Granelli e 
Rosati che hanno ribadito il 
loro secco no alla legge. Al 
termine della lunga, estenuan­
te mediazione nella maggio­
ranza, la De ha fatto propria 
questa scelta, snaturando, per 
i tre senatori de, la stessa 
identità culturale della De. 

Dalla maggioranza pochi i 
si davvero convinti. Il capo­

gruppo de Mancino ha messo 
t'accento, non a caso, su tutti i 
miglioramenti apportati al te­
sto, mentre il liberale Malago-
di ha motivato il si del suo 
gruppo per una lealtà verso la 
maggioranza; non c'è adesio­
ne al testo approvato sul qua­
le i liberali annunciano batta­
glia alta Camera, non soddi­
sfatti sul trattamento dei con­
sumatori. Anche il senatore 
socialista Fabbri, pur dichia­
randosi soddisfatto della nuo­
va legge «da noi fortemente 
voluta», non ha nascosto che 
occorrerà seguirne attenta­
mente l'applicazione, «dispo­
sti ad apportare i correttivi che 
la nuova esperienza dovesse 
suggerire». 

Nel Pri, il fronte dell'opposi­
zione alla punibilità dei tossi­
codipendenti l'hanno aperto 
le donne. Graziella Poma, se­
gretaria del movimento fem­
minile, ha dichiarato alle 
agenzie di stampa che la Ca­
mera deve abolire il principio 
della punibilità. Ma per il ca­
pogruppo dei senatori repub­
blicani, Gualtieri, si tratta solo 
•di un parere del tutto perso­
nale espresso dalla Poma. E 
non influenzerà affatto la po­
sizione del Pri, che sìa al Se­
nato che alla Camera, valuta 
positivamente la legge». Sono 
poi intervenuti per dire iUoro 
no alla legge, i senatòri Ono­
rato, per la Sinistra indipen­
dente, Pollice, per i Verdi ar­
cobaleno, Corleone per i Fe­
deralisti europei. 

In serata la prima reazione: 
al voto è venuta da don Luigi 
Ciotti, del gruppo Abele e pre­
sidente del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza. È un giudizio du­

ro, contro la legge che «al di là 
delle facili affermazioni fa pre­
valere in modo chiaro il prin­
cipio del punire sull'educare». 
Secondo .don Ciotti, la legge 
manifesta il rifiuto della socie­
tà di investire «sull'intelligenza 
e sulla voglia di vivere delle 
giovani vittime, oltre a relegar­
le al dì fuori dei limiti della 

condizione umana». E non si 
è tenuto neanche conto delle 
raccomandazioni dell'Oms -
conclude don Ciotti - che in­
vitano a privilegiare l'emersio­
ne dell'universo delia tossico­
dipendenza e sieropositìvìtà, 
piuttosto che favorirne, con 
misure repressive, la clande­
stinità». 

Così le norme 
tra punibilità 
ep^^nzione Giovanni Berlinguer 

••POMA. Lotta al traffico, 
punibilità del consumò, pre­
venzione e servizi di recupero. 
Questi i quattro punti princi­
pali sui quali si articola la 
nuova legge sulla droga. 

Lotta al traffico. E questa 
la parte della legge che ha ac­
colto la maggior parte delle ri­
chieste del Pei. Viene estesa la; 
legge Rognoni-La Torre anche 
ai narcotrafficanti, introducen­
do il reato di associazione, pu­
nito da 20 a 30 anni di carcere. 
Per coloro che operano nella 
produzione e nel traffjco, in as­
sociazione, la p^na- minima è . 
di 24 anni.'Viene inserito1 ah-"" 
che il reato di riciclaggio di de­
naro proveniente dal traffico, 
punito da 4 a 12 anni. Stessa 
pena per chi investe denaro ri­
ciclato. Il trafficante detratta 
ingenti quantità o droga adul­
terata rischia fino a 30 anni. 
Per il traffico semplice si va dà 
8 a 20 anni per le droghe pe­
santi, da 2 a 6 anni per le dro­

ghe leggere; si riduce da 1 a 6 
anni e da 6 mesi a 4 anni sé la 
quantità è lieve. 

Punibilità. Drogarsi è rea­
to. Tossicodipendenti, consu­
matori occasionali e fumatori 
di spinelli finiranno per le pri­
me tre volte davanti al prefetto 
che impartirà sanzioni ammi­
nistrative (ritirò patente, pas­
saporto, porto e detenzioni di 
armi, obbligo di non allonta­
narsi dal Comune di residenza, 
da 2 a 4 mesi per droghe pe­
santi, da 1 a 3 mesi per gli spi­
nelli) . Il provvedimento viene 
sospeso.se si accetta il tratta­
ménto di recuperala ciò può 
avvenire solo per i tossicodi­
pendenti. Per consumatori oc­
casionali e, fumatori di hascisc 
e marijuana scatta sempre la 
punibilità. Dopo le tre volte dal 
prefetto,, scattano le sanzioni 
pénali impartite dal pretore. 
Sono le stesse (ritiro patente, 
ecc.) aumentate da 3 a 8 mesi 
per droghe pesanti, da 2 a 4 

mesi per quelle leggere; inoltre 
il pretore può disporre l'obbli­
go di firma due vòlte à*setttma* 
na al commissariato Ps o sta­
zione Ce Anche qui, sospen­
sione de) provvedimento, solo 
per il .tossicodipendente che 
accetta trattamento terapeuti­
co. Per chi infrange.le disposi­
zioni 3 mesi di galera. Per chi 
getta siringhe 6 mesi dì carce­
re. 

Servizi recupero a curai 
Ogni Usi dovrà istituire, entro 
60 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, il servizio pubblico 
per,: le tossicodipendenze. Di, 
fronte ad inadempienze inter­
viene prima la Regione, poi il 
ministero della Sanità. In ogni 

> servizio ci sarà un centro di ac­
coglienza e di orientamento,, 
che valuterà l'esigenza dell'in­
dividuo e concorderà con lui la 
terapia più idonea. Ci sarà poi 
l'inoltro presso la comunità 
pubblica, privata o del volon­
tariato per attuare il trattamen­

to. Viene istituito l'albo regio­
nale per comunità private o 
del volontariato che vengono 
dichiarate idonee dalla Regio­
ne. 

Prevenzione. La preven­
zione è limitala alla sola infor­
mazione, per la quale ogni an­
no verranno spesi 5 miliardi 
per campagna informativa at­
traverso i mass media sui dan­
ni provocati da droghe, tabac­
co e alcool. Ma è stato respinto 
l'emendamento pei che vieta 
la pubblicità dei superalcolici. 
Per le scuole ci si limita alle ini­
ziative decise centralmente dal 
ministero della Pubblica istru­
zione e dai provveditorati. Re­
spinti tutti gli emendamenti del 
Pei per il coinvolgimento degli 
enti locali, dèi singoli'istituti e 
scuole per campagne mirate dì 
prevenzione. E stata accolta 
solo la richiesta di istituire 
sportelli antidroga in tutti gli 
istituti, ai quali i ragazzi posso­
no rivolgersi. UC.Ro. 

Fioriscono le deroghe al divieto di transito 

TJr, in Austria è tregua armata 
Ed ecco lo scandalo dei «permessi» 
Dal Tirolo a! Salisbùrghese, dalla Stina alla Cann-
zia, la rivolta dei Tir austriaci si è improvvisamente 
sgonfiata, in attesa degli esiti di un incontro fra au­
totrasportatoli e ministro Streicher Tira il fiato il 
Brennero, non c'è stata la calata degli autisti tirole­
si. Scoppia però lo scandalo dei «permessi facili» 
per aggirare lo stop notturno* quasi tutti ntirati da 
austrìaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ MICHELI SARTORI 

M BOLZANO. Chiamiamola 
normalità, li! decine di bloc­
chi di Tir che per due giorni 
hanno semi paralizzato l'Au­
stria sono sparite già da mar­
tedì notte. Una ritirata tattica 
delle imprese* di trasporto, che 
hanno deciso di svestire l'abi­
to da falchi in vista dell'incon­
tro di ieri col ministro dei Tra­
sporti, Rudolf Streicher un 
lungo tira e molla in cui nes­
suno, per quel che si sa, ha 
accettato di attutire le proprie 
posizioni sullo stop notturno 
dei Tir. Fino a ieri sera, ad 

ogni modo, altre interruzioni 
del traffico non ci sono state. 
Salisbùrghese, Stilla e Carin-
zia barino potuto smaltire ra­
pidamente gli ingorghi. In Ti­
rolo non sono calati sul Bren­
nero gli ottocento Tir annun­
ciati l'altro ieri. Sul piazzale di 
NósslaCh, ad un tiro di schiop­
po dal confine italiano, resta 
parcheggiata una quarantina 
di autotrèni di imprese tirolesi, 
Berger ed Egger, Transped ed 
Europatrans. Nei parcheggi di 
transito vicini, i camionisti au­

striaci continuano a diffonde­
re la consueta liniera sul 
«martirio» che continuerebbe­
ro a patire in Italia - uno ha 
anche ritento di un collega 
minacciato con un tirapugni -
soprattutto per farsi compatire 
da una popolazione in realtà 
ostile alla «tirannia dei ca­
mion» Molti mezzi però len 
hanno ncominciato a circola­
re I import in Italia si è im­
provvisamente sollevato Con­
tinua invece il crollo dell'ex* ^ 
pori via Brennero; le imprese 
italiane, preferiscono per ora 
investire sul versante tirrenico 
e la Francia. . 

Nei grandi parcheggi che si 
era deciso di allestire per 
ospitare iiTif nelle soste forza­
te notturne, continuano ad es­
sere poche decine, gli autisti 
intirizziti che ne usufruiscono. 
sia a Trento che in Sudtirolo. 
Sta invece scoppiando uno 
scandalo-particolare che po­
trebbe attirare nuove nubi sui 

rapporti Austna-ltalia È quel­
lo dei permessi speciali di 
transito notturno, che il Land 
Tirolo ha deciso di concede­
re per due mesi, a quei mezzi 
il cui propnetano pud dimo­
strare di avere prenotato pres­
so le case automobilistiche il 
•pacchetto di silenziamento* 
per i moton Spartire questi 
permessi, finora ha portato 
ad uno squilibrio di dieci ad 
uno tra austnaci ed italiani Di 
manica larga coi primi, H go-.., 
verno tirolese sì rivela tirchie» 
con gli altri. La dogana di Vi­
piteno ha inviato ieri a Bernini 
il riepìlogo dei transiti delle ul­
time due notti. Per il Brennero 
sono passati liberamente 336 
Tir, 182r (dixui 103 italiani) 
con mette deperibile; 67 (ap­
pena 3 italiani) con la preno­
tazione dei treni navetta au­
striaci. 18 di tonnellaggio infe­
riore a quello colpito dai di­
vieti. Solo 9 Tir (nessuno ita­
liano) erano già «silenziati». 

}/$PJ*fa'ì 

J^]beni60fedisiX)nevario.della, 
••Beschèid», ;v1a famigerata 
esenzióne tirolese; 49 austria­
ci, 4 tedeschi, 2 olandesi e S 
Italiani (sudtirolesi). È imma­
ginabile clje la disparità di au 
torizzazionii in piena corsa a 
spartirsi: il .mercato italiano 
porterà i nostri trasportatori a 
chiedere a Bémintdi impartire 
nuove disposizióni contro 
l'Austria; e non si faranno irre 
tire dall'accordo bilaterale (si 
potrà sdoganare durante le 
soste notturne) annunciato 

ieri A meno che tutto non sia 
dovuto ad una situazione «og­
gettiva* Pochissime industrie 
di veicoli pesanti hanno deci­
so di allestire camion silenzio­
si nessuna li commercializza 
m Italia L unica che si è fatta 
trovare pronta giocando un 
brutto tiro alla concorrenza è 
la Steyr austriaca e - ricorda 
no i maligni - amministrata fi 
no a poco tempo fa da un 
certo Streicher, che nusci ad 
appiattirne il deficit e a rilan­
ciarla pnma di diventare il mi­
nistro antirumore 

Vasco Rossi 
condannato 
per droga 

Un anno e dieci mesi di reclusione, interamente condonati: 
it processo al cantautore Vasco Rossi (nella foto) accusato 
di aver detenuto non modiche quantità di cocaina e dì aver­
l e ceduto a terzi modiche quantità, si è concluso ad Ancona 
con una sentenza patteggiata, in base a uno degli istituti in­
trodotti dal nuovo codice di procedura penale. In casa del 
cantautore i carabinieri Uwarono 26 grammi di cacaina, poi 
risultata pura al 60 per cento. Per questo motivo, Vasco Ros­
si venne arrestato e trascorse 22 giorni in carcere. 

345 miliardi 
perpesca 
e turismo 
nell'Adriatico 

La commissione Attività pro­
duttive della Camera ha ap­
provato ieri in sedò legislati­
va il disegno di legge del go­
verno in favore delle attività 
economiche nelle aree col-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pile dal fenomeno dell'eu-
^ ^ ^ • " ^ " ^ • ' ^ ^ • " ^ ^ trofìzzazione dell'Adriatico. 
Nell'approvare il provvedimento, che ora dovrà comunque 
essere votato dal Senato, la commissione ha innalzato da 
245 a 345 miliardi di lire l'onere complessivo per il 1989, 
Inoltre, la commissione, accogliendo il parere vincolante 
della commissione ambiente ha eliminato l'istituzione del­
l'autorità per l'Adriatico che era stata proposta sotto forma 
di emendamento dal governo e che comunisti e verdi aveva­
no giudicato uno stravolgimento dell'assetto istituzionale 
previsto dalla legge perla difesa del suolo. 

Quattro attivisti di Greenpea­
ce intemazionale si sono in­
catenati ieri ai cancelli del­
l'ambasciata Usa, in via Ve­
neto, a Roma. Coritempora-,, 
neamente hanno dispiegato 

,- uno striscione con la scritta: 
»-"--"-'--"""-»-^"--""-"B-*"1" «You can't sinlc Greenpeace» 
(Non si può affondare Greenpeace). Nello stesso momento 
un rappresentante dell'associazione ecologista ha conse­
gnato all'ambasciatore una lettera di ferma protesta contro 
lo speronamenlo della nave di Greenpeace avvenuto tre 
giorni fa al largo di Cape Canaveral (Florida) da parte di 
due unità della marina militare Usa. Azioni di protesta si so­
no svolte ieri in tutto il mondo. 

Greenpeace 
s'incatena 
all'ambasciata 
Usa a Roma 

Per Paese sera 
ricorso 
al pretore 

Il pretore del lavoro Giovan­
ni Cannella esaminerà il 12 
dicembre prossimo il ricorso 
che l'Associazione della 
stampa romana, in seguito 

. alla chiusura di /taese sera, 
' . " . . • . . ha presentato contro la Fedii 

•"••m m m m m"••••»•»••«m m (editrice del quotidiano), 
accusandola di comportamento anti-sindacale. L'associa­
zione, assistita dall'avvocato Domenico D'Amati, ha citato a 
testimoniare l'imprenditore Francesco Caltagìrone ed il pre-
sidente della Fipi (la finanziaria del Pei), onorevole Arman­
do Sarti. Al pretore l'associazione stampa romana chiede, 
tra l'altro, di ordinare la ripresa delle pubblicazioni almeno 
perii periodo di tèmpo necessario per le consultazioni con il 
sindacato. 

Lepri lascia 
l'Ansa 
Caselli nuovo 
direttore 

II professor Sergio Lepri ha 
lasciato la direzione dell An­
sa, dopo quasi trent'anni di 
attività Lo sostituisce Bruno 
Caselli L insediamento del 
nuovo direttore e il «gradi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento» della redazione è 
" ^ • " " • " • • • • • " ^ ^ ™ previsto per il 16 gennaio Ie­
ri il presidente Cossiga ha ricevuto al Quirinale i componenti 
del consiglio di amministrazione dell Ansa i quali erano ac­
compagnati dal presidente Giovannint e dall'amministrato-
re delegato De Palma Erano presenti ali incontro Lepri e Ca­
selli 

« T e m a In C l a S S e » Processo a porte chiuse al 
ré%wiA*mm*H Tribunale di Trieste e con 

ronaannau danna ^ ^ pedoflli del 
Ve pedOnll «tema in classe* Colpevoli di 

atti di libidine violenta su tre 
bambine ed un bambino di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ etàcompresatragli8edM4 
" " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ™ * anni i principali imputali, 
Rocco Zecca e Franco Sigismondo, hanno avuto due anni e 
otto mesi ciascuno La pena maggiore è andata a Giancarlo 
Tulis arrestato durante le indagini, il quale s. è anche visto 
revocare gh arresti domiciliari. 1 tre dovranno risarcire i dan­
ni in separata sede ed hanno avuto I interdinne perpetua 
dai pubblici uffici La squallida vicenda era emersa nel di 
cembre dello scorso anno quando, in un tema in classe una 
bambina di nove anni aveva raccontato la sordida stona 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 

1.1 senatori del gruppo comunista sono te­
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle dedute di oggi, giovedì 7 dicembre 

Emilia-Romagna, 
l'ambiente diventa 
materia scolastica 
• I ROMA. L'educazione am­
bientale sta per entrare nelle 
scuole dell Emilia-Romagna 
Temi lino ad oggi affidati alla 
buona volontà dei singoli in­
segnanti (o nella migliore del­
le ipotesi alla iniziativa degli 
enti locali) entreranno in un 
vero e proprio progetto didat­
tico messo a punto dalla Re­
gione e da una società specia­
lizzata (la Nier) d'intesa con 
la sovrintendenza scolastica II 
progetto comincerà a muove­
re I primi passi fin dai prossi­
mi mesi con la formazione 
degli insegnanti. Col nuovo 
anno scolastico già diverse 
classi (dalle elementari alle 
medie superiori) potranno 
trasformarsi in osservatori e 
laboratori in grado di tenere 
sotto controllo l'ambiente loro 
circostante. Al «Pea«, che sta 
appunto per progetto di edu­
cazione ambientale, verrà de* 
dicalo lunedi, a Bologna, un 

convegno patrocinato dai mi­
nisteri dell'Ambiente, della Ri­
cerca scientifica e della Pub­
blica istruzione. L'Emiha-Ro-
magna, regione dalle tante 
emergenze ambientali, dun­
que affranta adesso il proble­
ma anche da un versante cul­
turale. «Ci interessa - ha detto 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Regione in un incontro 
con la stampa • parlare di am­
biente in senso positivo, far 
capire che anche col compor­
tamento dei singoli è possibile 
prevenire, conservare, valonz-
zare- E l'assessore Giuseppe 
Gavioli si è chiesto. «Chi, se 
non la scuola, può costruire 
una nuova rigorosa cultura 
dell'ambiente'- L'on Piero 
Mario Angelini, sottosegretario 
all'Ambiente, ha detto che il 
ministero guarda con grande 
interesse all'iniziativa per la. 
quale è anche disposto a tirar 
fuori cospicui finanziamenti. 

Blitz del ministero della Sanità 

Case di bellezza, 
sono< 

H ROMA. Duecentocinquan­
ta situazioni irregolari, 313 in­
frazioni. (107 penali, 235 am­
ministrative), US persone se­
gnalate all'autorità giudiziari?: 
è il risultato del blitz effettuati? 
dai Nas negli istituti di estetica 
e nelle case di bellezza ope­
ranti su tutto il territorio nazio­
nale. L'ispezione dei carabi­
nieri dei nuclei antisofistica-
zione, effettuata dal 30 no­
vembre al 2 dicembre su diret­
tive del. ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha in­
teressato complessivamente 
632 centri. 

Nel corso dell'indagine so­
no stati prelevati 58 campioni 
ed eseguiti 5.981 sequestri tra 
centri di estetica (perché atti­
vati senza le necessarie auto­
rizzazioni), apparecchiature 
per terapie fisiche e per tratta­
menti di estetica, cosmetici, 
specialità medicinali, prodotti 
dietetici, depliant ed etichette 
per un valore complessivo di 

4 miliardi e 953 milioni. Le. 
due regioni maggiormente 
colpite dal blitz sono state l'E­
milia Romagna ed il Lazio: 
nella prima sono risultati non 
in regola ben 37 centri sui 54 
ispezionati; nella seconda 36 
su 98. Solo a Roma gli istituti 
di bellezza incriminati sono 
stati 14. 

L'iniziativa è stata contesta­
ta dalla Federestettca-Cna del­
l'Emilia Romagna: «Il blitz dei 
Nas nei centri di estetica di va­
rie città italiane rischia di 
creare equivoci e danni gra­
vissimi a tutto il settore». Se­
condo l'associazione l'attività 
di estetica può esser svolta, 
«senza coinvolgimento della 
professionalità medica, con 
l'uso di prodotti cosmetici, de­
finiti dalla legge 713/86, e di 
apparecchiature elettromec­
caniche dì caratteristiche tali 
da non potersi definire medi­
cali». 

«In lai senso - afferma la 

Cria - s i esprimono le leggi re­
gionali di disciplina dell'attivi­
tà di estetista e le circolari de­
gli assessori regionali alla Sa­
nità, nonché la legge già ap­
provala da un ramo del Parla­
mento, in discussione alla Cà­
mera proprio in queste ore e 
di cui la categoria chiede da 
ben 12 anni l'approvazione». 

«Appare comunque grave -
rileva la nota dell'associazio­
ne - che accanto ad interventi 
giusti, tesi a colpire operatori 
che con colpevole disinvoltu­
ra invadono il campo medico, 
i Nas abbiano coinvolto an­
che aziende artigiane del tutto 
regolari, non potendosi certa­
mente considerare "medicali" 
delle semplici lampade ab­
bronzanti acquistabili libera­
mente in qualsiasi supermer­
cato o apparecchiature per la 
ginnastica passiva». La Cna ha 
anche chiesto un incontro ur­
gente con il ministro della Sa­
nità. 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

il 
8 GIORNI DA L. 1.150.000 

Che spiagge tugini quelle di Cayo largo' A Santiago, favoloso il Cernevate 
Indimenticabile Tropicana (che notti') E per lo spinto tesori coloniali a 
Trinidad e l'Avana Vetrina Musei Cattedrali barooche C'è di più1* Si1 

s alle vacanze1 A pieno sole A Cuba. 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAVAROTTI . 
Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cai-

dò voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

• « 4. t *4 '<'» fJ 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in­

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet­

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALCILE DELIA 
I!IIII1!!1,EHBI 12 l'Unltk 

Giovedì 
7 dicembre 1969 



Un paese 
allo specchio 

Denaro, sostiene il Censis nel suo rapporto annuale, ce n'è in abbondanza 
Le famiglie spendono soprattutto in beni di lusso e di qualità 
Centomila miliardi nella cassaforte dell'industria del crimine in 12 mesi 
Il 72% delle aziende è in grado di autofìnanziarsi nei prossimi anni 

Italia, sei ricca ma non canti più 
Una società senza ideali, angosciata, competitiva 
Dagli anziani al Mundtal dal mercato immobiliare 
al cinema, dalla linea delle sovrabbondanze a quel­
la delle esclusioni, alla scuola, ali università, salute, 
trasporti, pubblica amministrazione, ambiente, na­
talità, pensioni, giornali, tv il Rapporto Cnel, non è 
solo una summa di dati preziosi, una maxifotografia 
dell'esistente, ma soprattutto un scandaglio di ten­
denze, un occhio acuto sul prossimo futuro 

MARIA R. CALDERONI 

•ai ROMA. Come siamo 
dunque ma soprattutto co­
me saremo Andiamo verso 
il Duemila abbastanza ric­
chi, dice in sostanza la Re­
lazione Censis, mostrando 
però, inequivocabilmente, il 
volto di una società emer­
gente, competitiva al massi­
mo, dove non c e spazio 
per I idillio né per gli ideali 
e dove la lotta per non re­
stare esclusi ha il carattere 
di una spietata corsa «ali ul­
timo respiro» Eccone i tratti 
essenziali 

Un sacco di denaro. 
Money in abbondanza ce 
n'è per tutti Nelle aziende 
almeno il 72 per cento di es­
se è in grado di autofìnan­
ziarsi nei prossimi anni, e 

nel comparto famiglie I ab­
bondante liquidità si è tra­
sformata in un fiume consu­
mistico verso beni di lusso e 
di qualità Ma non sono po­
che quelle che investono 
solo il 18,7 Aon possedeva 
attività finanziane nell 87, il 
3 3 di esse investono in azio­
ni e il 5,4 nei fondi di investi­
mento Non solo aziende e 
famiglie Sono ricchissimi 
anche i circuiti dell illecito, 
gravati da eccesso di liquido 
(non meno di lOOmila mi­
liardi I anno) 

Esubero di personale. 
Ricchi e spreconi Nelle Fs, i 
ricavi, dal 1980 ali 88, sono 
caduti dal 35 al 28 percento, 
mentre i contnbuti dello Sta­
to sono saliti dal 60 al 69 per 

cento Nella allegra Pubblica 
amministrazione, sono 
72mila i lavoratori che risul­
tano in esubero, (9mila nel­
le ferrovie, oltre 30mila nella 
scuola) In compenso sia­
mo fortissimi in Master, più 
dilOOcorsilanno 

Privatizzazione a lutto 
vapore. Per i soli tre grandi 
gruppi, In, Eni, Ehm, si sono 
avute 'dismissioni societa-
ne» per un totale di 74 azien­
de e 63mila addetti, 36mila 
dei quali provenienti dall Al­
fa Romeo Avanti i pnvati an­
che nella sanità, dove i po­
sti letto delle cliniche al di 
fuon del sistema samtano 
nazionale sono passati dal 
14 al 159 per cento, e la 
spesa delle famiglie, nello 
stesso settore, dai 12 miliardi 
dell 84 ai 16 e rotti dell 87 
Analogo fenomeno di priva­
tizzazione è riscontrabile nel 
ramo assicurazione/vita, 
nelle poste, nella cultura 
(aumentano gli interrenti di 
sponsorizzazioni) 

90 gruppi crescono. 
Non conosce sosta o intop­
po la crescita dei pnmi 90 
gruppi industriali e commer­
ciali dell Italia II loro fattura­
to netto, tra 187 e 188, è au­

mentato mediamente del 
26 4 per cento Con una av­
vertenza 1 gruppi del settore 
pnvato toccano un aumento 
del 33,8, quelli del pubblico 
solo del 9 Qualità e affidabi­
lità dei prodotti sono consi­
derati vincenti dal 70 per 
cento dei nostri operaton 

Nascono I diritti psichi­
ci. Il pnmato della soggetti­
vità coinvolge anche il mon­
do del lavoro Tra le prero­
gative ritenute indispensabili 
dai giovani lavoraton non 
e è tanto o solo la questione 
retributiva, ma la crescita 
professionale, un buon am­
biente fisico, la circolazione 
delle informazioni in azien­
da Domande soft, quindi 
tese alla autorealizzazione, 
uguale situazione nel cam­
po della sanità dove «emer­
ge il bisogno sempre più dif­
fuso di una nconsiderazione 
globale, cioè psicosomatica, 
del paziente» Il 672 per 
cento degli italiani attende 
dal medico non la sola cura 
dei disturbi organici ma 
un attenzione anche ai pro­
blemi personali familiari e 
persino lavorativi E il 'diritto 
psichico», che emerge «co­
me bisogno pnmano anche 

Un oceano di informazioni 
"*» in un lago piccolo piccolo 

Il consumo di cultura e di informazione in Italia è 
davvero strano alla crescita ipertrofica dell'offerta 
(sempre più nelle mani di un'oligarchia pohtico-
imprenditonale) non corrisponde, un, aumento 

.della domanda, In parole povere; il cittadino è 
bombardato di libn, giornali, ecc. Ma non è detto 
che questa massa di informazioni gli interessi dav­
vero I dati del rapporto annuale del Censis 

ALBIRTO CRESPI 

••ROMA. Il consumo di cui 
tura e di comunicazione in 
Italia? E schizofrenico La do­
manda e I offerta sono sem­
pre più divaricale e il rappor 
lo annuale del Censis può 
parlare di «scisma» Inoltre, 
per la prima volta il Censis ri 
conosce esplicitamente 1 im 
portanza del mondo della co­
municazione e giunge ad un 
«verdetto» inquietante I arti 
colazione del sistema dei 
mass media, sempre più red 
ditizio per gli imprenditon 
può non riflettere il plurali 

smo della società, anzi, il cre­
scente accorpamento nella 
proprietà, I offerta concentra­
ta nelle mani di un oligarchia 
politica e imprenditoriale, 
può condurre a un omologa 
zione delle idee e degli stili 
Insomma esplode la quanti 
ta, il marketing insegue il 
consumatore dovunque ma 
la logica industnate non ri­
specchia necessariamente la 
domanda della gente 

Alcuni dati 11 fronte dell of­
ferta 59 quotidiani (una me 
dia di 6350000 copie al 

giorno) 51 settimanali 
(14 800000 copie), 98 men­
sili (12 268000 copie), 
26 785 libn stampati per una 
tira-àira di 161 milioni di co­
p i e ' 9 5 8 emittenti televisive 
(solo Rai e Fimnvest garanti 
scono 44 000 ore annue di 
trasmissione), 4 000 emittenti 
radio 98 600 rappresentazio­
ni musicali e teatrali, 643000 
giorni di programmazione 
per i 497 film distnbuìti nel 
4 143 cinema italiani, 237 000 
pagine di pubblicità, 192000 
minuti di spot televisivi, 3,5 
milioni di videocassette 

Cifre «importanti» Ma a 
questo assalto della comuni­
cazione non corrisponde una 
crescita omogenea della do­
manda Alcuni esempi solo il 
37 5 per cento degli italiani 
legge almeno un libro ali an­
no (e fra questi, almeno la 
metà non supera i tre libri), 
solo il 47 per cento si dichia­
ra lettore abituale di un quoti­
diano (la percentuale sale al 
49 per i settimanali, crolla al 
25 per i mensili) L 86 7 per 

E intanto sul lavoro è più focile morire 
Il mondo delle fabbriche e degli uffici indagato dai 
Censis Tra i dati impressionanti quello sugli infor­
tuni le denunce di casi con esito mortale sono sa­
lite del 43,5* negli ultimi due anni Altri dati con­
fermano la «femmtnilizzazione» del mercato del la­
voro, il nascere di esperienze giovanili imprendito-
nall. Oli scioperi calano nell'industria, aumentano 
nel temano 

• i Forze lavoro Sono pa­
ri a 24 milioni 77mila unità. 
Sono diminuite rispetto al 
terzo trimestre del 1988 di 
244mila unita (meno 1 4%) 
Il lasso di attività passa dal 
42 8% del terzo trimestre 1988 
al 42 4% nel terzo trimestre 
1989 Òli inoccupati aumen 
tano di 35mlla unità (pia 
1,2%) e il tasso di inoccupa 
zlone va dall 111% del 1988 
al 12% del 1989 I disoccupati 
In senso stretto calano 
dell 1,9%, mentre aumentano 
le persone in cerca di prima 
occupazione (più 1 5%) e le 
altre persone in cerca di lavo­
ro (più 24%) Questo au 
mento delle persone in cerca 
di occupazione è stato per i 
maschi, la conseguenza di 
una diminuzione degli occu­
pati (meno IT) maggiore 
del calo delle forze di lavoro 
(meno 18%) E stato inve­
ce per le donne, causato da 
un aumento delle forze d! la 
voro (più 04%) maggiore 
della crescita delle occupate 
(Più 0,1%) 

Nord e Sud I tassi di inoc­
cupazione al Nord sono pan 
al 3 4% per i maschi e al 9 7% 
per le donne Al centro sono 
pari al 6 8% per i maschi e al 
18 1 * per le donne Al sud so­
no pan ai 14 8% per i maschi e 
al 337% per le lemmine La 
media è pan ali 8% per i ma 
seni e 18 7% per le donne Nel 
1988 la media dava i maschi 
al 7 9% e le donne al 18 5% 

Donne Le donne sono il 
37% delle forze di lavoro attivo 
e il 34 2% degli occupati Le 
levata scolarità sostiene il 
Censis «favorisce una mag 
giore continuità lavorativa 
delta donna e una minore 
esposizione al condiziona­
mento della vita familiare» I 
tassi di occupazione più alti n 
guardano «le donne più istruì 
te con due figli» ed esse sono 
fra quante «svolgono la loro 
attività lavorativa in condizio­
ni di tempo molto flessibili» I 
due terzi delle donne occupa 
te lo sono nel settore tendano 
(67 5%) il 23 2% nel! indù 

stna il 9 3% nell agricoltura 
Altn dati riguardano il lavoro a 
pari lime 11 75 2% dei contratti 
a tempo parziale riguardano 
le donne 11 tasso di disoccu 
pazione femminile ha toccato 
nel 1989 il 18 7% nonostante 
I aumento del tasso di attività 
(superiore al 30%) La prò 
blematlca sulle «donne al la 
voro» secondo il Censis si 
porrà «per il futuro» più in ter 
mini «di qualità del lavoro 
svolto» che in termini di 
«quantità di donne occupate» 
II sospetto è che già ora ci sia 
la spinta ad un lavoro e ad un 

lavoro qualificato 
Giovani Le esperienze di 

incentivazioni alla imprendi­
torialità giovanile dal 1980 ad 
oggi ha portato a 15898 n 
chieste 1 progetti approvati 
sono stati 3 849 Gli occupati 
sono 20081 I finanziamenti 
sono stati pan a 1 831 miliardi 
(il 62 1% deliberati dal Comi 
tato per lo sviluppo dell im 
prenditonalità giovanile nel 
Mezzogiorno i!37 9%delibe 
rati dalle Regioni) 

Nuove professioni Le so­
cietà di reclutamento e di se 
lezione del personale («head 

hunting procacciatori di te 
ste) hanno registrato un tasso 
di crescita negli ultimi cinque 
anni pan al 25% annuo [135% 
delle operazioni effettuate n 
guarda I alta dingenza il 35% 
la dingenza e il 30% i quadn 
supenori e infenon i tecnici 
gli specializzati 

Infortuni Le denunce di 
casi con esito mortale hanno 
visto un incremento, nei soli 
ultimi due anni pan al 43 5% 
I casi denunciati sono stati 
I 165997 nel 1988 con un in­
cremento del 4% nspetto al 
1987 e del 9 7% rispetto al 

in tutte le occasioni di inte­
razione sia familiare che so­
ciale» 

Giovanilismo addio. 
C'è una npresa di visibilità 
sociale degli anziani, l'affer­
mazione di una nuova loro 
soggettività «Appare assai 
lontano il tempo m cui gio­
vane era sinonimo di mo­
derno e anziano di "passati­
sta", in un gioco in cui il pn-
mo vinceva, prima ancora 
che 'sul campo", sul fronte 
del senso comune Si assiste 
al nlancio della "senionty", 
della maluntà come valore, 
sia nel mondo del lavoro sia 
in quello sociale» E d altra 
parte, «le aziende tendono a 
non privarsi delle loro mi 
glion competenze» Né I età 
pensionabile appare più co­
me un tempo temuto, grigio 
e mesto 

Università, la to' per 
piacer mio. Radicalmente 
mutato nspetto al 1975,1 at­
teggiamento verso I Univer­
sità Mentre allora, oltre il 25 
per cento degli universitari 
dichiarava di iscnversi per 
porsi in un «area di parcheg-
gio», oggi tale atteggiamento 
è fatto proprio solo dal 4 per 

cento Inoltre, il 75 percento 
degli intervistati dichiara di 
aver scelto il corso di laurea 
in base ad una «personale 
inclinazione» e il 40 di nfiu-
tare una proposta di lavoro 
«per continuare gli studi» Ot­
timo 1 apporto delle leve 
femminili alle quali si deve 
in gran parte 1 incremento 
del numero dei laureati regi­
strato negli ultimi anni, e 
piazzate al 47,7 per cento 
del totale Resta significativo 
tuttavia il fatto che I universi­
tà nel suo complesso anche 
in questi anni non sia riusci­
ta a «ridurre le sperequazio­
ni di partenza, dovute al 
contesto familiare e al curri­
culum pregresso di studi» 

Lavoro giovanile, un 
po' meglio. Secondo gli ul­
timi dati è diminuita la per­
centuale di giovani sul totale 
delle persone in cerca di pri­
ma occupazione (dal 73% 
del 1986 al 71%dell 88), au­
menta lievemente la percen­
tuale di giovani sul totale de 
gli occupati (dal 25 5 al 
25 9) e diminuisce il tasso di 
disoccupazione giovanile, 
che passa dal 25,8 dell 87 al 
25,4 dell 88 se ci si vuole ac­
contentare Nei giovani tra i 

19 e 124 anni il tasso di inat­
tività risulta praticamente 
identico a quello di dieci an­
ni fa 

SI «vuotano le aule. 
Nella scuola materna il calo 
complessivo, in cinque anni, 
è di ben 36mila bambini, 
nelle elementari, gli alunni, 
dai 4 milioni 965mila del 72, 
sono calati a poco più di 3 
milioni In compenso, il fe­
nomeno dell abbandono si 
è alquanto ndotto, perden­
do oltre un punto sulle per­
centuali dell 84-85 (si è or­
mai intorno al 2 per cento di 
media) Gli abbandoni sono 
invece forti nel corso del pn-
mo anno di scuola media 
superiore addmttura dal 17 
percento dell 84 si passa al-
I attuale 17,7 

Emergenza grigia. De­
terminata dal calo della na­
talità dall aumento della vi­
ta media dalle trasformazio­
ni della famiglia, è tra noi I e-
mergenza gngia destinato a 
consolidarsi il processo di 
invecchiamento già in cor­
so Pan a 1,97 nel 1997, il 
tasso di fecondità, secondo 
l'Istat, sarà 1,14 nel 2007, 
1 12nel2017el nel 2025 

cento dice invece di seguire 
la televisione tutti I giorni, il 
che spiega la crisi del cinema 
(1 6 biglietti venduu per abi­
tatila nel 1988) ««l'andamen­
to non strepitoso di teatri 
concerti e balletti (47 biglietti 
ogni 100 abitanti, sempre 
nell 88) 

Ma I argomento forse più 
nuovo del rapporto è la «de-
localizzazione», ovvero I of­
ferta del prodotto in luoghi e 
modi sempre meno istituzio­
nali L edicola, per esempio, 
si è trasformala in un super­
market dell informazione I 
giornali non sanno più nnun-
ciare ali offerta dei gadget più 
svariati Inoltre1*» vende sem­
pre più quello che il rapporto 
definisce «lo spettacolo del 
sociale» con la crescita espo­
nenziale dei sondaggi d opi­
nione e delle trasmissioni ve­
nta ma il pencolo - avverte il 
Censis - 6 che tutto ciò non 
riesca a rappresentare la 
•normalità» (che non è mai 
banalità) degli individui 

1985 L aumento di infortuni e 
malattie professionali è co­
stantemente aumentato negli 
ultimi quattro anni salvo che 
nel 1986 Gli incrementi in 
particolare, nspetto al 1985 
sono stati del 167% nell agn 
coltura dell 8% nellindustna 
(4 9% in quella pubblica) I 
casi denunciati con esito mor­
tale si sono venfìcati, per i due 
terzi nelle attività industnali 
(il 68% per infortunio) 

Il conflitto II volume delle 
ore perdute per cause ongina 
te dal rapporto di lavoro vede 
un aumento del 28 6% nel pe 
nodo gennaio maggio 1989 
nspetto allo stesso penodo 
dell anno precedente Ma de 
cima il fenomeno nvendicati 
vo nell industria e aumenta 
nel terziano. Nel commercio 
secondo il Censis «si mamfe 
sta una notevole dinamica nel 
coinvolgimento dei lavoraton 
come anche nel credito assi 
curativo e nella pubblica am 
mimstrazione» E confermata 
•I Impressione di unasituazio-
ne delle relazioni sindacali 
carattenzzata da obiettivi di 
discussione e ndefimzione 
delie regole di confronto» 
Sempre secondo il Censis vie 
ne sottoposta a dibattito «la 
funzionalità e legittimità stes 
sa del dintto di sciopero po­
nendo quesiti e stimoli per il 
npensamento delle strategie e 
degli strumenti conflittuali 
consolidati» OB.U 
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IN ITALIA LETTERE 

Aperto a Perugia il XX congresso Allarme per il nuovo codice 
dell'Associazione nazionale La giustìzia è un'emergenza 
che raccoglie seimila giudici Vassalli promette investimenti 
La relazione di Bertoni I saluti del presidente Cossiga 

I magistrati ai polìtici 
«Non siamo strumenti al vostro servizio» 

Toni accesi ma contenuti «diplomatici». Cosi Raf­
faele Bertoni, presidente dell'Anni, ha aperto i la­
vori del ventesimo congresso dell'associazione che 
raccoglie oltre 6.000 magistrati di diversi orienta­
menti. Ai giudici, che per quattro giorni discute­
ranno a Perugia di rapporti con la politica e dei di­
ritti (negati) dei cittadini, i saluti del presidente 
della Repubblica Cossiga e del ministro Vassalli. 

CARLA C H I L O 

• ROMA. Come te alghe, 
come l'Aids, anche la giustìzia 
è un'emergenza ormai nel no­
stro paese. Si apre cosi, con 
questa denuncia ad elleno, il 
ventesimo congresso dell'As­
sociazione nazionale dei ma­
gistrali, l'organismo che rac­
coglie oltre 6.000 giudici in 
tutto 11 paese, A salutate la 
platea, radunata nel teatro 
Motlacchi di Perugia, con 
questo sos è Raffaele Bertoni, 
tenace rappresentante di una 
categoria da qualche anno in 

1 conflitto di potere con la mag­
gioranza di governo. 

Se all'ultimo congresso (si 
tenne a Genova nel novembre 
I987,a soli dieci giorni dal re­
ferendum sulla responsabilità 
del magistrati), il tema domi­
nante era quello della corru­
zione del giudici, questa volta 
l'accusa dalla quale i magi­
strali dovranno difendersi t 
3uell l di essere «tiramenti. 

e) potere politica E sarebbe 
appunto per liberare la cate­
goria. da questi .tegami» che I 
principili partili dell* maggio­
ranza Manno preparando una 
•erte di Iniziative di legge volte 
pia « ridimensionare la magi­
stratura che a liberarla da In­
gerenze esteme. Si paria mot­
to di politicizzazione ma solo 
quando i augurati rivendica­
no il toro impegno.. »olo per 
dire che sono idi sinistra., co-

- denuncia Franco Ippolito -
segretaria di Magistratura de­

mocratica - e un altro: è che il 
clima politico che si respira 
non é buono. Un potere auto­
nomo, autorevole e indipen­
dente, in qualche caso anche 
dalle scelte maggioritarie. e 
scomodo. Non è più di moda. 
Spira una brutta aria in questi 
anni, aria di maccartismo. Per 
questo chiederemo ai nostri 
colleglli di ribaltare le accuse 
che ci muovono: rivendichia­
mo l'impegno e denunciamo 
chi è al servizio di cordate di 
potere». 

E forse ciò che denuncia 
Franco Ippolito non è del tut­
to estraneo alla tregua stipula­
ta tra magistrati e governo. 
Dopo mesi di indifferenza 
Vassalli ha invialo ieri un mes­
saggio al congresso dai toni 
più possibilisti. Per la prima 
volta il guardasigilli ammette 
di non avere dato ai giudici i 
mezzi sufficienti per lar fun­
zionare la riforma da poco va­
rata, non ripresenta le propo­
ste che lo dividono dall'asso­
ciazione e soprattutto promet­
te di rimediare: 'Il buon fun­
zionamento della giustizia 
non può non essere per ogni 
politico, per ogni amministra­
tore, per ogni magistrato, un 
obiettivo di determinante e ur­
gente Importanza, In modo 
speciale oggi, dato chele tra­
sformazioni avviate devono 
essere portale a compimento 
con il supporto di tutti I mezzi 
necessari». •Siamo in una con­

tingenza - conclude il mes­
saggio del ministro - in cui 
non solo l'arrestare, ma lo 
stesso arrestarsi potrebbe ri­
sultare produttivo di ulterìon 
danni Saro dunque pronto a 
considerare con la dovuta at­
tenzione tutto ciò che emer­
gerà dal dibattito congressua­
le, essendo sempre stato ed 
essendo tuttora pienamente 
consapevole dell'apporto de­
terminante costantemente of­
ferto dalla magistratura anche 
nella riflessione sui problemi 
delta giustizia». Al messaggio 
del ministro ha dato una pri­
ma risposta Raffaele Bertoni 
nel suo intervento. Il presiden­
te dell'Anni ha denunciato i 
tentativi di sottomettere la giu­
stizia ad altre istituzioni ed ha 
accusato il potere politico di 

non intervenire per consentire 
il superamento di questa fase 
critica di avvio della riforma. 

Bertoni ha ripetuto le de­
nunce che vengono da ogni 
parte d'Italia sulle difficoltà in­
contrale dalla nuova legge e 
ha ribadito i no dell'associa­
zione al reclutamento straor­
dinario dei magistrati (un ten­
tativo di dequalificazione e 
lottizzazione dei giudici) e al 
cambiamento nella composi­
zione del Consiglio superiore 
della magistratura. Sul con­
corso straordinario per reclu­
tare i magistrati necessari al­
l'avvio del nuovo codice è in­
tervenuta ien Alma Agata 
Cappiello: •Reclutare magi­
strati con procedura più snella 
- ha detto l'esponente sociali­
sta - è assolutamente necessa­
rio». 

Sica chiama 
i giudici Ayala 
eMastelloni 
E U ROMA. L'alto commissa­
riato si rafforza. Il giudice Do­
menico Sica potrà contare tra 
I suoi collaboratori anche Giu­
seppe Ayala, esperta di maria 
e Cario MastelkKii, il giudice 
del traffico d'arnii? 

Pare sia giunta al Cam una 
richiesta perchè I due giudici 
siano -distaccati» presso l'alto 
commissariato. Ed anche se 
•Il via libera» da parte del Cini 
non * affatto «contato, per il 
superprefetto Sica e già una 
mezza vittoria. Fino • pochi 
giorni fa era attaccato da tutti, 
oggi chiede piucOUaboralori. 

Giuseppe Ayala è uno dei 
pochi giudici esperti di mafia 

Marilena, 23 anni, è stata soccorsa da un vigile 

Sola, indifesa, emarginata 
violentata alla stazione Termini 
«•ROMA, Da tre mesi vaga­
va nei dintorni della stazione 
Termini di Roma, Sola, sban­
dala. confuta, afflitta da fre­
quenti crisi di epilessia. E l'al­
tra notte, come foste una pre­
da, Marilena (., 23, anni, origi­
naria della provincia di Casel­
la, ma residente nel Veneto, e 
stata aggredita, picchiata e 
violentata da altri Ire •barboni* 
Che l'hanno vista indifesa e 
hanno, voluto approfittare di 
lei. Un ennesimo episodio di 
violenza in quel •pianeta» di 
emarginazione. «U conoscevo 
di vista - e riuscita a mormo­
rare Marilena - erano due 
stranieri e un Italiano. Ho cer­
cato di resistere e mi hanno 
riempita di calci». Solo molte 
ore dopo la ragazza, vestiti la­
ceri e volto ancora gonfio, è 
stata soccorsa, L'ha «sta Clau­
dio 01 Ferdinando, un vigile 

urbano del Nae (nucleo assi­
stenza emarginati). Conosce­
va 'Marilena, l'aveva aiutata 
?ia altre volle. Martedì notte 

ha accompagnala al Policli­
nico e ha avvertito la polizia. 
Marilena è stata ricoverata. È 
piena di lividi, con due frattu­
re alla mano destra. Non si ri­
stabilirà prima di venti giorni. 
Ieri, ancora scioccata, non è 
praticamente riuscita a pro­
nunciare una sola parola. Ha 
trascorso il giorno dormendo 
oppure guardando fissa il mu­
to, come tosse ancora stordi­
ta, 

Martedì sera il vigile del Nae 
era andato alla stazione Ter­
mini per cercare una «barbo-
na>, Angela Atzori, di Pisa. Ad 
un tratto ha visto Marilena. La 
conosceva bene. Già in passa­
to la ragazza era fuggila da 
casa. Lui, una volta, l'aveva 

anche aiutata a (ornare in fa­
miglia. Claudio Di Ferdinando 
si è subito accorto che la ra­
gazza era malferma, che l'ave­
vano picchiata. «Vorrei toma-
re a casa - ha detto Marilena 
- ma mi vergogno a telefona­
re. Per favore, chiama mia 
madra. Dille che arrivo ai più 

Eresto». Il vigile, allora, ha su-
ito chiamato nel Veneto e ha 

avvertito i familiari di Marilena 
di averla ritrovata. Poi si è ac­
corto che ia ragazza non riu­
sciva proprio a reggersi in pie­
di. «Ma cosa ti è successo», le 
ha chiesto. «Sono stata violen­
tata da tre tipi che vedevo 
spesso gironzolare per la sta­
zione. no provato a ribellar­
mi, ma loro mi hanno pic­
chiata». Il vigile, allora, l'ha 
portata al Policlinico. I medici 
si sono accorti che Marilena 
aveva fratturati il secondo e il 
terzo metacarpo della mano 

destra e, inoltre, era piena di 
lividi. Hanno accertato anche 
che era stata, lealmente vio­
lentata. L'hanno ricoverata e il 
vigile del Nae ha avvertito la 
polizia. 

Recentemente il Nae è stato 
smantellato. Attivi sono solo, e 
non più a tempo pieno, i vigili 
dello «stralcio», ossia gli addet­
ti a portare a termine le ope­
razioni già iniziate prima della 
chiusura. «Se il Nae non fosse 
stato sciolto - sostiene Clau­
dio Di Ferdinando - questo 
episodio non sarebbe accadu­
to o, perlomeno, storie simili 
accadrebbero in misura mino­
re. Svolgevano un'opera conti­
nua di prevenzione. Marilena, 
ad esempio, non sarebbe ri­
masta per tre mesi il senza 
che ce ne fossimo accorti ma, 
come la volta precedente l'a­
vremmo aiutata per tempo». 

Raffaele Bertoni 

che siano rimasti. Il Csm, do­
po discussioni e divisioni in­
teme, ha stabilito •'! trasferirlo 
lontano da Palermo ( ufficial­
mente per un debito della 
moglie, in realtà in obbedien­
za a logiche di cordata). Ora, 
dopo la richiesta dell'Alto 
commissarialo la decisione 
del Cam, che ha sollevato per­
plessità e critiche, potrebbe 
essere «onorevolmente» rivista. 
Nei giorni scorsi, intatti, il giu­
dice palermitano, convocato 

scegliere un altra tede di lavo­
ro, ha chiesto di rjotem rinvia- ; 
re di un mese la decisione per 
molivi di famiglia ed ha co­

municato che il debito della 
moglie non esisteva più. Un 
motivo d'imbarazzo in più per 
i consiglieri che hanno voluto 
allontanarlo da Palermo. Giu­
seppe Ayala, che ha già colla­
borato con Sica, potrebbe 
continuare ad occuparsi delle 
cosche e mantenere i rapporti 
con la sua citta. 

Anche la richiesta di Carlo 
Mastello™, noto soprattutto 
per le indagini spregiudicate 
condotte sui grande traffico 
d'anni, rafforzerebbe l'Alto 
commissarialo. Il magistrato 
veneziano (ha Inquisito i Bor-
letti, messo sotto accusa l'Olp 
di Aratat e recentemente inda­

gato anche sull'ex responsabi­
le del Commercio estero Mat­
teotti e sul democristiano Mì-
sasi) è molto stimato e gode 
anche della fiducia delle forze 
che sono state più severe nel 
giudicare il lavoro dell'alto 
commissariato in questo an­
no. 

Resta ora da vedere cosa 
deciderà 1) Csm sulle richieste 
di trasferimento. I rapporti tra 
Sica e Consiglio sono divenuti 
negli ultimi tempi assai tesi e 
gi i gli ultimi due magistrali 
che hanno laseiattHe aule di 
giustizia per lavorare con Sica 
sono passati con*una maggio­
ranza assai risicata". 

Totonero 
L'illecito s 
è ora 
• I ROMA. Le norme contro 
l'illecito sportivo e il totonero 
sono legge. La commissione 
Giustizia della Camera ha, in* 
fatti, ieri definitivamente ap­
provato. nel testo modificato 
dal Senato (sono state inserite 
anche le corse dei cavalli) il 
ddl a suo tempo presentato 
dai ministri della Giustizia. Se* 
condo la legge ora in vigore 
chiunque pratichi l'illecito 
sportivo o alteri qualsiasi tipo 
di competizione sarà punibile 
non solo pecunanamente, ma 
anche penalmente. Precisa* 
mente, con il carcere da un 
mese ad un anno e la multa 
da 500mila lire a due milioni 
sarà punito chiunque offre o 
promette denaro o altra utilità 
o vantaggio a taluno dei par­
tecipanti ad una manifestazio­
ne sportiva, la fine di raggiun­
gere un risultato diverso da 

quello conseguente al corretto 
svolgimento della competizio­
ne». Stessa pena per chi ac­
cetta denaro (atleti, arbìtri, al­
lenatori ecc.) o ne accoglie la 
promessa. La sentenza penale 
non influisce sull'omologazio­
ne del risultato sportivo ne 
sulla giustizia sportiva che 
continua a fare il suo corso. 
Pene pesanti - da sei mesi a 
tre anni - per chi organizza le 
scommesse clandestine di 
giochi o concorsi riservati allo 
Stato o enti concessionari 
(Totocalcio, Totip, Lotto. Ena­
lotto ecc.). Chi gioca o pub­
blicizza il gioco nero è punito 
con t'arresto tino a tre mesi e 
con ammenda da lOOmita lire 
ad un milione. Il testo contie­
ne pure una norma contro la 
violenza (si potranno punite 
slogan e stnscione se provo­
cano •turbativa di competizio­
ni agonistiche-). 

.1 nforto, ricovero 
a Roma, Per due mesi in attesa 
dell'intervento chirurgico. Allora va in 
Francia: in 18 giorni diagnosi, 
operazione, e quindi dimesso con by-pass 

In ospedale all'estero 
i l a Caro direttore, a quanto si sente dire, il 
ministro della Sanità intende venire in aiuto del 
deficit di bilancio dello Stato attraverso drasti­
che limitazioni alla fruizione del modello E 
112. Si tratta, per maggiore chiarezza, del do­
cumento che autorizza gli italiani a curarsi in 
istituti altamente specializzali di alcuni Paesi 
della Cee. 

Il provvedimento relativo verrebbe addirittu­
ra varato con decreto-legge per renderlo im­
mediatamente esecutivo. 

Secondo gli esperti, il «risparmio» di cui si 
preoccupa l'on. De Lorenzo dovrebbe avvenire 
su una spesa che ammonta annualmente a cir­
ca 100 miliardi sugli oltre 60.000 miliardi del 
nostro sistema sanitario. Un sollievo davvero vi­
le, che però distruggerebbe le speranze degli 
affetti da gravi malattie (cardiopatie, cancro e 
altre), tutta gente alla quale urgono prestazioni 
mediche e chirurgiche complesse, possibili in 
alcuni centri sanitari dell'Europa comunitaria 
ed impossibili spesso in Italia. 

Sono stato, mio malgrado, protagonista di 
una esperienza esemplare. Colpito da infarto e 

ricoverato in un noto ospedale romano (divi­
sione di medicina generale e non divisione 
cardiopatica perchè irrecettibiie) vi sono rima­
sto circa due mesi in gran parte occupali dai 
lentissimi controlli post-infartuali senza che si 
aprisse la possibilità dell'intervento chirurgico 
in termini di tempo ragionevoli. Grazie al mo­
dello E 112 mi sono però potuto recare in 
Francia in un centro convenzionato, dove in 18 
giorni sono stato diagnosticato, operato e di­
messo con un paio di by-pass. 

Mi domando: se l'italiano ammalato ha dirit­
to di scegliersi l'operatore sanitario cui affidare 
la sua salute; se fra il nostro sistema sanitario e 
van centri di alta specializzazione nell'ambito 
Cee esistono convenzioni fruibili per il cittadi­
no italiano; se stiamo tutti per diventare cittadi­
ni europei, che cosa significa «risparmiare» sul 
modello E 112 fino a renderlo forse inutilizza­
bile? 

Quali interessi si nascondono dietro I propo­
siti del ministero della Sanità di chiudere agli 
affetti da gravi malattie la via della speranza? 

Mario Bellocci Roma 

I rapporti 
con la minoranza 
slovena 
a Trieste 

B Caro direttore, l'appello 
sottoscritto da uomini di cul­
tura italiana di Trieste (già più 
di 100) sul problema dei rap­
porti con la minoranza slove­
na non è una risposta al pro­
getto di legge Maccanico ap­
provato dal Consiglio del mi­
nistri. Non lo ? per i tempi di 
preparazione (in cono da 
mesi) e nell'impostazione: es­
so esprime il risultato «natura* 
le» dì una riflessione che da 
anni si sta facendo all'interno 
della cultura della maggioran­
za italiana della città sull'esi­
stenza delle condizioni per 
chiudere una frattura che vie-. 
ne da molte tragedie. Noi 
pensiamo che Trieste italiana 

mente interrogarsi sulle ragio­
ni di questa frattura 

Quello dì oggi non è più il 
tempo della tensione e della 
incomprensione ma il tempo 
della conoscenza e del rispet­
to. Proprio nel momento in 
cui Trieste si riconosce «risor­
sa», parie viva di un Paese in 
crescila, pud e deve decidersi 
a cessare di farsi condizionare 
dal ricordo dì un conflitto che 
non è antico, ma solo recente, 
e le cui colpe non sono unila­
terali. Gli sloveni di Trieste so­
no nati qui, da famiglie che 
hanno parlato da secoli la 
stessa lingua slovena: sono 
cittadini italiani che parlano la 
loro madre lingua e sono giu­
stamente gelosi delle loro ra­
dici e della loro identità, 

Riconoscere agli sloveni il 
diritto di essere considerati 
parte «intema» della società 
tnestina e di potersi esprimere 
nella loro lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra­
zione è espressione dell'unica 
cultura che riteniamo nostra, 
che ricerca e non nasconde la 
verità e che trova forse il suo 
valore più alto nella cono­
scenza e nel rispetto delle mi­
noranze e delle diversità. 

La legge Maccanico, secon­

do me, non dà risposta a que­
ste fondamentali esigenze: è 
fatta per dividere, prevede re­
cinti, non facoltà. Ha un pre­
gio: di essere stata finalmente 
presentata per cui è possibile 
discutere su elementi concreti 
e non sulla base di voci e dì 
fantasmi strumentalmente 
messi in giro per confondere 
o tenere ancora divisa la città. 

Franco Panlzon. Trieste 

É il momento 
per chiedere 
l'iscrizione 
al Pei 

• 1 Cari compagni, sono ve­
ramente un vecchio antilaick 
ala, ahimè. Sono stato con­
dannato a morte con i 25 tra i 
quali vennero scelti 115 marti­
ri di piazzale Loreto. Commu­
tala la pena, sono slato de­
portato nei campi di stermìnio 
di Flossenburg, quindi Kottem 
e poi Dachau, miracolosa­
mente liberato ancora viva 
Ho fatto lo stesso itinerario dal 
carcere dì S, Vittore a Flossen­
burg con il fratello del Presi­
dente Pettini che, come e no­
to. è morto un giorno prima 
delta liberazione. 

In occasione degli attuali 
momenti politici sicuramente 
difficili per il Pei, sento di vo­
lermi onorare della tessera di 
questo vecchio Partito. 

Nel bene e nel male, dal 
periodo della clandestinità e 
poi in quello dell'emargina­
zione contrastata del dopo­
guerra, ha vissuto la mia vita. 

Voglio ora sentirmi vicino ai 
tanti miei compagni che sono 
morti combattendo o sono 
stati uccìsi per il raggiungi­
mento degli ideali di una mi­
gliore ed equanime colloca­
zione dell'essere umano, fi­
nalmente libero da ogni sfrut­
tamento, da ogni ingiustizia e 
disonesta in una società del­
l'avvenire. Voglio possedere la 
stessa tessera che loro hanno 
posseduto, simbolo degli sles­
si valori. 

R.C. Milano 

«Se vogliamo 
essere 
nel fiume 
della storia...» 

• E Cara fJmr& Emilio Lussu, 
uno dei fondatori del Panilo 
d'azione, si trovò a dire una 
volta: se non ci fotte stato il 
Partito comunista, bisognava 
inventarlo. 

Oggi ci troviamo di fronte 
ad una svolta epocale: ed-e 
inutile nascondercelo, una 
forte accelerazione ci viene 
proprio dagli avvenimenti nel­
l'Est europeo che anche noi 
abbiamo contribuito a creare. 

E che questo sia un mo­
mento di gravi decisioni. In 
cui lutto va metto In gioco, 
persimi I» nostra esistenza, è 
confermato dalla discussione 
violenta e appassionata che t i 
è scatenata dappertutto, fuori 
e dentro il Partilo, con la par 
tecipazione di compagni che 
si erano allontanati per una 
specie di rigetto della politica. 

Ebbene, tornare a lar politi­
ca significa liberarsi dal senti­
mentalismi e da ogni deterio­
re machiavellismo «all'italia­
na». Se vogliamo estete nel 
fiume della storia e non rima­
nere ai margini, in secco, dob­
biamo introdurre profondi 
cambiamenti nel nostro modo 
di essere, nella (orma partilo, 
rompendo le' convenzioni, 
quei meccanismi perverti che 
ci impediscono di diventare 
forza di governo In natia. 

Poiché le vicende di questi 
anni ci hanno convinto, più 
che mài, che non si può co­
struire il socialismo fuori della 
democrazia e che quest'ulti­
ma si realizza appieno nel so­
cialismo, dobbiamo prosegui­
re sino in fondo questo pro­
cesso; e siccome non sì tratta 
dì nominalismi, ma I nomi so­
no consequenti alle cose, so­
prattutto in politica, occorre 
costruire con coraggiosa de­
terminazione un grande 
schieramento di •Democrazia 
Socialista», in alternativa alla 
Democrazia Cristiana. 

Raffaele Ruta. Bari 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

ILTEMPO IN ITALIA! non vi sono particolari va­
rianti da segnalare nella odierana situazione 
meteorologica. La nostra penisola continua ad 
essere contenuta in un corridoio di alta pressio­
ne che corre dal Mediterraneo centrale sino alle 
isole britanniche. Ad Ovest un sistema depres­
sionario alimentato da aria umida di origine at­
lantica ad Est un sistema depressionario alimen­
tato da aria fredda di origine continentale. Que­
sto quadro meteorologico persiste oramai da 
molto tempo sullo scaccchiere europeo e del vi­
cino Atlantico ragione per cui non sono possibili 
grossi varianti rispetto al tempo del giorni scorsi 
anche «e da qualche giorno t i attende la lenta 
erosione del corridoio dt alta pressione che, per 
cosi dire, protegge la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni italiane il 
tempo tara caratterizzato dalla presenza di for­
mazioni nuvolose Irregolarmente distribuite a 
trarli accentuate a tratti alternati a schiarite. For­
mazioni di nebbia abbastanza persistenti sulle 
pianure del Nord e in minor misura sulle pianure 
del centro. Gelate notturne al Nord e sulle regio­
ni centrali. 

VENTIi deboli dì direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI! ancora condizioni meteorologiche in­
variate su tulle te regioni italiane per cui si 
avranno formazioni nuvolose alternate a schiari­
te. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord-occidentale la fascia tirrenica centrate e la 
Sardegna. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Enimont 
Si riawia 
la legge 
sugli sgravi 
• ROMA. La commissione 
Finanze della Camera ha ap­
provato di stretta misura (an­
che il de Fiori ha votato con­
tro) l'ennesimo disegno di 
legge di sanatoria fiscale per 
Enimont, Il provvedimento 
passa ora all'aula per la tra­
sformazione in legge, -Si con­
tinua ad elargire denaro pub­
blico senza alcuna garanzia* 
ha commentato il deputato 
comunista Antonio Belloc­
chio. Nel corso della votazio­
ne si è arrivati ad una situazio­
ne paradossale. La scorsa set­
timana, attraverso il sottose­
gretario De Luca, il governo 
aveva presentato un emenda­
mento che prevedeva che en­
tro il 31 luglio di ogni anno il 
Parlamento fosse posto a co­
noscenza dei programmi in­
dustriali elfettivamente realiz­
zati cosi da poterne valutare 
l'efficacia rispetto agli sgravi 
fiscali ottenuti. Il presidente 
della commissione Piro ha in­
vece presentato un emenda­
mento che anticipava la data 
del rapporto al 30 giugno ma 
annacquava il rapporto tra 
programmi Industriali ed effet­
ti fiscali. Allora il Pei ha fatto 
propria la proposta De Luca-

r Formica ma I partiti di gover­
no hanno votato contro. Il de­
putalo . comunista Macciotta 
considera la .sortita di Piro 
•l'ennesima forzatura'. Questi 
M difende definendo «enza 
contenuto sostanziale» la po-

' remica. Nel ddl Enimont è sta-
•lo votalo anche l'emenda­
mento che finanzia l'Artigian-
casaa. Ma--non è detto che 
possa qssqre dichiarato am­
missibile dalla presidenza del-
laCamera. ' 

Oneri sociali 
^Senato "' -' 
approva 
il decreto 
• i ROMA, Con" il voto contra­
rto delgfuppocomunlsta (ar­
gomentalo da Vittorio Chiesu-
ra). Il Senato* ha definitiva­
mente convertito Ieri In legge 
Il decreta sulla fiscalizzazione 
degli aneti sociali, già votato 
dalla Camera, che • sarebbe 
scaduto, per la quarta volta, 
dopodomani. Si tratta del 
ltentatrees)mo decreto sulla fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali che il governo propina al 
Parlamento, «Ci auguriamo -

' hanno commentato I comuni­
sti Renzo Antoniazzl e Clau-
dloo Vecchi - t h e sia l'ultima 
Vòlta che una materia cosi im­
portante sia affrontata per de­
creto!, In effetti, sfornando in 
continuazione provvedimenti 
d'urgenza, è venuto meno agli 

-impegni più volte assunti con 
le Camere e alle stesse con­
clusioni cui giunse, ben due 
anni or sono, una commissio­
ne di studio messa al lavoro 

.proprio dal governo. Neppure 
si e saputo cogliere l'occasio­
ne delle trattative in corso sul 
costo del lavoro. Respinti dal 
governo e dalla maggioranza 
due emendamenti del Pei tesi 
ad Includere nella fiscalizza­
zione le imprese dell'Alto 
Adriatico colpite dalla muèil-
lagine e a sopprimere la nor­
ma, ritenuta dai comunisti an­
ticostituzionale, che addossa 
alle legioni 11 costq degli one­
ri sociali" degli apprendisti, fi 
provvedimento contempla di­
verse materie: alcune disposi­
zioni urgenti (?) contro lleva-
sione contributiva; sgravi con­
tributivi per II Mezzogiorno; il 
finanziamento dei patronati e 
le misure di fiscalizzazione ve­
re e proprie, che prevedono 
misure diverse Ira Nord e Sud. 
55mila lire di, fiscalizzazione 
pra capite per le imprese in­
dustriali, artigiane, di autotra­
sporto ed armatoriali al Nord; 
132mila al Sud, imprese alber­
ghiere e comrjierciali con più 
di 15 dipenderti, terme, cine­
ma, publlcl esercizi, funivie, 
enti assistenziali ecc, 21,000 
al Nord, 39.500 al Sud; impre­
se agricole del Centro-Nord: 
gattula; quelle del Sud già be­
neficiano di sgravi contributi­
vi, grazie ad altre leggi. L'one­
re sarà di 470 miliardi per 
quest'anno e dì 490 per quelli 
successivi a partire dal 1990. 

In Germania occidentale il più alto Domani il vertice a Strasburgo: 
incremento della produzione allargamento della Comunità 
Con l'immigrazione dall'Est ad alcuni paesi o nuovi accordi 
punte record nel lavoro di qualità di cooperazione estesi a tutti? 

Il marco moneta europea «di fatto» 
Nei primi tre trimestri dell'anno un incremento 
del 4,2% del reddito. Il marco che si rafforza, so­
stenuto da ingenti avanzi della bilancia com­
merciale. Cosi la Germania si presenta al vertice 
di domani a Strasburgo, e la sua forza ha gioca­
to un ruolo anche nel precipitare gli avvenimenti 
in Germania Est e nel creare un «problema tede­
sco» nella Cee. 

RENIO STEFANELLI 

Mi ROMA. È vero che anche 
la Francia e l'Italia realizzano 
insperati incrementi di reddi­
to, attorno al 3%, - e la Fran­
cia è riuscita ad avere persino 
un attivo della bilancia estera 
in novembre - ma ciò non 
cambia il fatto che al vertice 
comunitario di Strasburgo i te­
deschi arrivano con una mar­
cia in più. Si parla di Unione 
monetaria, di stabilità dei 
cambi fra i paesi del Sistema 
monetario europeo, ed intan­
to si pone con urgenza la que­
stione di una rivalutazione del 
marco su tutte le altre valute. 

I tedeschi spingono per ri­
valutare il marco desiderando 
spegnere le spinte inflazioni­
stiche aumentate dall'arrivo di 
emigrati da Est Pero la que­
stione si pone anche sotto al-
lri rispetti: 1) l'inflazione resta 
in Germania più bassa che in 

Inghilterra, Italia e molti altri 
paesi Cee; 2) l'avanzo com­
merciale tedesco non accen­
na a diminuire; 3) la liberaliz­
zazione valutaria in Italia e 
Plancia, insieme alla debolez­
za della sterlina, fa affluire 
nuovi capitali in Germania; 4) 
il marco diventa seconda mo­
neta in circolazione non solo 
in Germania Est ma anche in 
altri paesi danubiani. 

Come costruire, allora, una 
•Unione monetaria fra pari* -
lo riafferma il governatore del­
la Banca d'Italia C. A. Campi 
- ed evitare che sia la ma­
scherata» di un ruolo pan eu­
ropeo dei marco tedesco? Le 
obiezioni teoriche avanzate 
da più Darti fanno a pugni 
con gli sviluppi reali. 

La Germania occidentale 
aveva a fine novembre 28 mi­
lioni e 9S0mila persone al la­

voro, il numero più alto in 40 
anni, il più alto rispetto a tutti 
gli altri paesi europei. L'arrivo 
di immigrati dall'Est - non so­
lo tedeschi della Repubblica 
democratica ma anche «tede­
schi» dalla Polonia, Unghena, 
persino dall'Ucraina - è cal­
colato in almeno 600mila uni­
tà. Sono persone mediamente 
giovani e più qualificate, co­
me livello di istruzione, rispet­
to ai tedeschi residenti. Interi 
selton produttivi, carenti di 
manodopera, si sono rianima­
ti. Soprattutto si è rianimata la 
concorrenza sul mercato del 
lavoro, a scapito delle donne 
e dei lavoratori meno qualifi­
cati e meno «vogliosi di lavo­
ro» degli immigrati. Da un an­
no, in Germania occidentale 
non si parla più di «invecchia­
mento della popolazione». 

Il governo di Bonn ha allen­
tato le politiche di bilancio 
per accogliere questi arrivi. Al­
loggi, previdenze, sostegno a 
chi resta disoccupalo - sono 
circa 119mila i tedescni venuti 
dall'Est ancora disoccupati -
dilatano la spesa pubblica su 
basi sane perché ha effetto di­
retto sulla produzione. 

Questo lo sfondo della 
•questione monetaria». Che è 
grave, in termini europei. Nel­
l'accordo annunciato ieri i go­
verni di Bonn e Berlino libera­

lizzano la circolazioen turisti­
ca e creano un Fondo valuta­
rio di 2,9 miliardi di marchi 
per finanziarla. L'accordo non 
accoglie la richiesta del presi­
dente della Deutsche Bank, 
Herrausen, di costringere il 
governo della Germania Est a 
spendere le riserve valutane 
faticosamente guadagnate per 
finanziare il turismo. Infatti 
2,15 miliardi di marchi li met­
terà la Repubblica federale. 
Però la circolazione turistica 
libera allargherà la svalutazio­
ne dei cambi liberi (dieci 
marchi dell'Est per uno del­
l'Ovest) e potrebbe avere l'ef­
fetto, dato per scontato da 
qualche esperto, di una circo­
lazione generalizzata di fatto 
del marco occidentale anche 
all'Est. 

Ciò che significherebbe pe­
sante nduzione dei salari per i 

lavoratori tedeschi dell'Est e. 
per la Comunità europea, una 
inondazione di prodotti a 
prezzi patologicamente bassi. 

La Germania Est, già consi­
derato il 13° paese membro 
(occulto) della Cee, entrereb­
be nel Mercato unico non più 
come Stato ma come una ap­
pendice della economia tede­
sca occidentale. 

Inglesi e francesi vanno a 
Strasburgo intenzionati a evi­
tare questo. Però le alternative 
non sono molte: «Associare» 
alla Cee la Germania Est insie­
me a Polonia, Ungheria, Au­
stria e qualche altro paese 
dell'Europa centrale non ba­
sta perché di fatto la Germa­
nia Est è già più che «associa­
ta». Bisognerebbe, dunque, far 
entrare questi paesi diretta­
mente nella Comunità-, euro­
pea, eventualmente divideri-* 

dola in due aree- da una parte 
l'area di integrazione avanza­
ta e dall'altra quella con un 
calendario di graduale entrata 
nel Mercato unico. 

In ogni caso, l'ipotesi di un 
semplice «approfondimento» 
della Cee cosi com'è oggi, at­
traverso l'Unione monetaria, 
sembra poco sostenibile. Le 
crisi valutarie dell'Est Europa 
suggeriscono, semmai, che bi­
sognerebbe dare la preceden­
za alla creazione di un nuovo 
ordine monetario valido per 
tutta l'Europa rispetto ad altri 
aspetti dell'integrazione. Sa­
rebbe poi l'unico modo di av­
vicinarsi all'idea di un marco 
tedesco forte, certo, ma gesti­
to a parità di meriti con le al­
tre monete dei paesi comuni­
tari. 

(2 - It predente articola 5-12) 

MiglialeJa «Carta sodale» 
SUE àia approvatone 
di spaccarsi 'i vertice Cee Il presidente francese Francois Mitterrand e il premier inglese Margaret Ttiatcher 

La signora Thatcher la ritiene «d'ispirazione marxi­
sta» e comunque «perfettamente inutile». I sindacati 
europei «largamente insufficiente». La Commissione 
Cee sa che è un testo indebolito dagli emendamenti 
voluti dar governi. Il Parlamento di Strasburgo la ri­
scrìverà. Poche iniziative comunitarie hanno avuto vi­
ta cost difficile. Ma al vertice di Strasburgo la «Carta 
sociale» sarà varata, a costo di una spaccatura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Per la prima 
volta un vertice Cee adotterà 
un testo importante, che tocca 
i principi fondamentali della 
costruzione comunitaria, con 
una decisione a maggioranza 
e non all'unanimità. A meno 
di sorprese dell'ultim'ora, in­
fatti, la signora Thatcher, ve­
nerdì e sabato a Strasburgo, 
resterà sulle proprie posizioni 
e negherà il suo voto al varo 
della «Carta sociale», della 
quale pensa tutto il male pos­
sibile: è il frutto di una impo­
stazione «marxista» (sic1), ac­
crescerà i poteri della «buro­
crazia di Bruxelles», sarà d'im­
pedimento al libero dispiegar­
si delle leggi del mercato, 

•completamente inutile», co­
me ha ripetuto qualche giorno 
fa al vertice della Nato, quan­
do non «dannosa» e «pericolo­
sa», come ha sostenuto più 
volte in passato. Poiché sul­
l'altro fronte è difficile pensare 
che ci siano ripensamenti o 
tentennamenti - Mitterrand è 
stato fermissimo, come presi­
dente di turno del Consiglio 
Cee, nel porre la questione al­
l'ordine del giorno e tutti gli 
altri leader, con maggiore o 
minore determinazione, lo ap­
poggiano - è praticamente 
certo che sulla «Carta sociale» 
si andrà a 11 voti contro I, re­
gistrando una spaccatura che 

non si sa bene se, come e 
quando potrà essere ricompo­
sta. 

Una tale mancanza di una­
nimità non ha precedenti nel­
la storia dei vertici Cee. L'uni­
ca volta in cui i Dodici hanno 
dovuto rassegnarsi a un voto a 
maggioranza (anche allora 
tutti contro la Thatcher) è sta­
to al Consiglio europeo di Mi­
lano, nel giugno 85. Ma allora 
si trattava di decidere su una 
questione di procedura, an­
corché importante giacché ri­
guardava la convocazione 
della conferenza intergover­
nativa sulla riforma del Tratta­
to di Roma che avrebbe poi 
portato all'Atto unico. Stavol­
ta, invece, è in ballo una pre­
sa di posizione che riguarda 
la vita stessa della Comunità, 
il suo futuro, i rapporti tra le 
forze sociali che ne sono pro­
tagoniste. 

Anche se, e qui veniamo al­
le obiezioni che alla «Carta so­
ciale» (cosi come si è configu­
rata in un difficile confronto 
interno alle istituzioni comuni­
tarie che dura da mesi e me­

si), vengono da una sponda 
del tutto opposta a quella del­
la Thatcher, il documento che 
i Dodici, anzi gli Undici, si ap­
prestano a votare a Strasburgo 
non ha proprio niente di rivo­
luzionario. Si tratta di un'ini­
ziativa, anzi, molto debole sja 
sotto il profilo dei contenuti 
sia, soprattutto, .sotto H profilo 
giuridico. Dal punto di vista 
del contenuti, la Carta che la 
signora Thatcher trova «marxi­
sta» ìndica, in realtà, una serie 
dì principi che sono, o do­
vrebbero essere, largamente 
acquisiti nella organizzazione 
sociale e nella cultura di qual­
siasi paese democratico e in­
dustrialmente avanzato: il di-
ntto a una remunerazione 
«giusta», a una protezione so­
ciale «adeguata» e alla forma­
zione professionale, l'ugua­
glianza di trattamento tra uo­
mini e donne, la protezione 
dei minon e dei pensionati, lo 
sviluppo di consultazioni tra 
le parti sociali a livello euro­
peo Sotto il profilo giuridico, 
la Carta non ha alcun valore 
vincolante, né per gli stati 

membri né, tanto meno, per 
le parti sociali. Non è una 
•legge» della Comunità, ma un 
sistema di indicazioni, dì desi­
deri che rischiano dì restare 
pii, un esempio di buona vo­
lontà del quale ciascuno farà 
ciò che riterrà utile. Anche 
nulla, ovviamente. 
,È proprio questo aspettò; 

che i sindacati europei trova­
no assolutamente indigeribile, 
come la Confederazione euro­
pea (Ces) ha più volte sottoli­
neato e corri?, ancora ieri, 
hanno sostenuto qui a Bruxel­
les i leader di alcune delle più 
importanti organizzazioni na­
zionali (per l'Italia erano an­
nunciati Marini e Benvenuto}. 
I sindacati sono molto scon­
tenti, inoltre, del cosiddetto 
«programma di azione socia­
le» che la Commissione Cee, 
per ovviare in parte (molto in 
parte) alla inefficàcia giuridi­
ca della Carta, ha proposto al­
la fine di novembre. Questo 
programma, secondo la Cee, 
è «vago» e comunque non 
produrrebbe effetti pnma di 
sei o sette anni, che è il tempo 

minimo necessario in ogni 
paese membro per adottare la 
propria legislazione. 

Quanto al Parlamento euro­
peo, nel quale le sinistre han­
no dato battaglia ottenendo 
significative prese di posizio­
ne, te critiche alle «insufficien­
ze» della Carta sono altrettan­
to dure,-Al puntp che l'assem­
blea minaccia di bloccare il 
processo della sua adozione 
forniate. 

Venerdì e sabato a Stra­
sburgo, insomma, si andrà a 
uno scontro che ha per ogget­
to una posta discutibile e di­
scussa. Ciò non toglie che la 
battaglia abbia comunque un 
suo rilevante significato politi­
co. In realtà, tra la Thatcher 
che sa bene quello che vuole 
e gli altri undici leader tra i 
quali non mancano esitazioni 
e ambiguità sì giocherà una 
partita che riguarda una con­
cezione di fondo del futuro 
mercato unico europeo: area 
di libero scambio in cui co­
mandano soltanto le leggi del 
mercato o struttura organica e 
governata, strumento di svi­
luppo e di giustizia per tutti? 

Italtel-At&T, al via il connubio telefonico 
••MILANO A sei mesi dal­
l'annuncio della scelta della 
At&T come alleato della Ital-
tel, si cominciano a vedere i 
primi frutti concreti. John 
Mayo, «executive vice presi-
denl» dei celeberrimi labora­
tori Bell del colosso america­
no, è in Italia alla testa di un 
piccolo gruppo di dirigenti per 
un primo esame ravvicinato 
delle prospettive comuni nella 
ricerca e sviluppo. Visitati i 
principali centri di ricerca del­
la Italie), nei quali lavorano 
2.600 tecnici, John Mayo si è 
incontrato a lungo con i mas­
simi dirigenti della società 

Obiettivo diciamo cosi di 
immagine della Casa italiana 
era quello di presentarsi ai po­
tente partner d'oltreoceano, 
come una società piccola si -
almeno nel confronto intema­
zionale, che è quello che con­

ta - ma non sprovveduta. Di 
qui anche l'idea di un con­
fronto pubblico, ieri mattina, 
tra gli ospiti americani, i re­
sponsabili della ricerca dell'I­
talie! e gli ambienti universita­
ri italiani più vicini tradizional­
mente alla società. 

«Con gli americani - ci ha 
detto l'amministratore delega­
to dell'Italtel Salvatore Randi, 
in una pausa del convegno -
abbiamo dato in questi giorni 
uno sguardo approfondilo ai 
programmi di ricerca e ai pos­
sibili sviluppi operativi, insom­
ma alle cose da fare Ne è na­
to un confronto quanto mai 
interessante» 

Ma ancora più interessante 
sarebbe andare a vedere che 
cosa fanno là.., 

«Certo. E infatti 40 dei nostri 
stanno là in pianta stabile. In­
somma, la cosa comincia a 

Ualtel-At&T: il connubio delle telecomunicazioni sta 
per entrare nella fase operativa. Rappresentanti del 
colosso americano sono in Italia per visitare i princi­
pali centri di ricerca dell'Italtel il cui amministratore 
delegato Randi conta, attraverso questa alleanza, dì 
raggiungere in pochi anni «la prima linea della tec­
nologia mondiale». Ma l'università non è in grado di 
preparare un numero sufficiente di personale. 

DARIO VENEQONI 

marciare». 
L'Italtel, ha detto poco do­

po lo stesso Randi al microfo­
no del convegno, conta con il 
valore aggiunto dell'alleanza 
con l'At&T di raggiungere in 
pochi anni «la pnma linea del­
ia tecnologia mondiale» Ma 
paradossalmente incontra ver­
so questo obiettivo un ostaco­
lo quasi insormontabile, dovu­
to alla impossibilità di recluta­

re giovani laureati L'università 
italiana non è infatti in condi­
zione di preparare un numero 
sufficiente di laureati in disci­
pline tecniche e scientifiche. 

Ma quali sono in sostanza 
le linee di ricerca attuali nel 
settore delle telecomunicazio­
ni7 La risposta l'ha data lo 
stesso John Mayo, generale di 
quell'esercito di 15.000 ricer­
catori che costituiscono la di­

visione ncerca e sviluppo del* 
l'At&T. «Dopo 100 anni di te-
lefonia, ha detto, sembra ab­
bordabile il sogno di sempre: 
nuscire a fornire voci, immagi­
ni e dati m qualsiasi combina­
zione, ovunque e sempre, a 
un prezzo conveniente» 

In fondo, per'la,voce "Uma­
na questo è già quasi sempre 
possibile. Dalla propria casa, 
dall'auto, dalle navi, dagli ae­
rei e addirittura dai satelliti 
l'uomo è in condizione di co­
municare con chi vuole. La 
nuova frontiera, in questo 
campo, è costituita dal rico­
noscimento della voce umana 
da parte dei computer» e dal­
la riproduzione del|a stessa 
voce umana con un processo 
di sintesi. £ qui restano anco­
ra grossi ostacoli da superare. 

Molto resta anche da fare 
per consentire a chiunque di 

avere in qualsiasi momento e 
in qualsiasi luogo accesso ai 
dati che gli servirebbero. 
Quanto all'immagine, poi, 
con lo sviluppo del mezzo te­
levisivo e con il clamoroso 
boom dei telefax, dice John 
Mayo, «siamo solo ai confini 
estemi del problema». E sia­
mo anche «assai lontani dal 
rendere davvero economico e 
conveniente per il privato cit­
tadino l'utilizzo di quelle tec­
nologie di punta che comin­
ciamo a sperimentare nei no­
stri laboratori». 

Lo sviluppo dei componenti 
micro-elettronici (tale da non 
rendere lontanissimo il tra­
guardo del chip da un miliar­
do di circuiti) autorizza a 
pensare, dice Mayo, «che rag­
giungeremo i nostri obiettivi 
strategici tra 10 - 20 anni». E se 
lo dicono ì Laboratori Bell bi­
sogna crederci. 

PoloBnllna-Inps, 
Tutto rinviato 
al 23 dicembre 

Il presidente della Bnl, Giampiero Cantoni (netta foto), af­
ferma che per le convenzioni con Ina e Inps è praticamente 
tutto pronto. Ma resta ancora da affrontare quel passaggio 
decisivo che è costituito dalla stipulazione del patto di sin­
dacato che sarà la sanzione vera e propria del poto. E, co­
munque, quel che è certo è che ieri il consiglio d'ammini­
strazione della Bnl ha deciso di rinviare al 12 dicembre ogni 
decisione sul polo con Ina e Inps al centro di non poche 
contestazioni ecritiche quasi tutte rivolte all'lnps. 

Carli: «Intese 
internazionali 
per le banche 
maggiori» 

Le autorità creditizie guarda­
no con favore ad accordi di 
tipo azionario fra banche 
italiane ed estere, a patto 
che le prime abbiano ade­
guate dimensioni ed una svi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ luppata attività intemazio-
^——^^^^^i——^" naie. Le iniziative dovranno, 
in ogni caso, essere compatibili con gli obiettivi di stabilità 
ed efficienza del sistema nel suo insieme, mentre, per quel 
che riguarda la valutazione degli aspetti patrimoniali dette 
singole operazioni, questa è demandata alla responsabilità 
degli organi aziendali. Ad illustrare il punto di vista delle au­
torità preposte alla vigilanza del mondo bancano sulle par­
tecipazioni con aziende estere, è stato il ministro del Tesoro 
Guido Carli nel rispondere ad una interrogazione parlamen­
tare del repubblicano Gerolamo Pellicano, che ha chiesto 
chiarimenti sull'operazione Canplo/Banco Santander. 

Accordo 

6er il personale 
fagon-lits 

È stato raggiunto l'accordo 
tra il gruppo Wagon-lite e i 
sindacati di categoria sulla 
questione dei licenziamenti 
del personale. Lo rende no­
to un comunicato dello stes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so Wagon-lits, nel quale si 
• ^ u j j f j « f ^ i f ^ i j f j specifica c n e „jn seguito alla 

sigla dell'accordo sono state sospese tutte le agitazioni in 
corso e sono stati riattivati i servizi a bordo dei treni». L'ac­
cordo prevede «il reintegro di una quota del personale licen­
ziato su alcuni servizi ripristinati dall'ente ferrovie con nuove 
modalità. 

Pensionati 
CoilCislUil: 
«Più soldi 
per l'assistenza» 

Cominciano oggi davanti a 
Montecitorio i sit-in dì prote­
sta promossi dai sindacati 
dei pensionati Spi-Cgil, Fnp* 
Cisl e Uilp per sollecitare ai 
parlamentari, in occasione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della discussione della legge 
• ^ « ^ ^ ™ » m m M M B Htianziarla alla Camera, l'a­
dozione di specifici provvedimenti di sostegno alle richieste 
della piattaforma unitaria in particolare sulle pensioni, l'as­
sistenza e la sanità. Analoghe formedi protesta si erano avu­
te nelle scorse settimane davanti al Senato. 

Antelli(Sea): 
«Giù le mani 
dell'Amalia 
dagli aeroporti» 

Polemiche per la nomina di 
Domenico Campella, diret­
tore degli aeroporti di Roma 
e dirìgente Alitalia, a presi* 
deqte, delJAssMroRMi. .Se­
cando 'Prefica Ante]»;, vice-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente della-Seaì ja,jp-, 
^^^mm^mmmm^^^tmmm cietà^chea gestisce ̂ k SCa-ì 
milanesi, cpn la nomina ìli un dirigénterdell'Alìtalia *si é tor­
nati alla vecchia logica della società di bandiera, abbando­
nata dal compianto presidente Verri, di credere illusoria-
mente di risolvere i problemi della liberalizzazione del tra­
sporto aereo cercando di determinare le scelte degli aero­
porti i cui interessi sono, almeno per quanto riguarda tarìlle 
e politica del personale, divergenti da .quelli dell'Alitalia», 
Per questo Antelli critica il si espresso dal presidente della 
Sea, Manzi, alla nomina di Campella. 

Zootecnia 
un affare 
da20mila 
miliardi 

.Con un fatturatoci 20mila 
miliardi l'anno, che sivtad-j 
doppiano Con l'indotto rap­
presentato da mangimistica, 
veterinaria e meccanizzazio­
ne, la zootecnia si conferma 

^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ , settore portante non solo-
^ ™ " ^ ^ ™ ^ " ^ " " " ^ ^ dell'agricoltura "(a cui torri.-* 
sce il 40% della produzione lorda vendibile), ma dell'intera 
economia nazionale». Lo ha detto ieri Palmiro Villa, presi­
dente dell'Aia (Associazione italiana allevatori) all'annuale 
assemblea. Ma il settore ha i suoi problemi. Si delinea, infat­
ti, una flessione dell'offerta intema di carne bovina (-1,7% 
rispetto all'88) e un calo del patrimonio di bovini da carne 
(-0,6%). 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Legge sull'impresa minore 

«Approvarla in fretta» 
dicono gli artigiani 
«Si è perso troppo tempo» 
• P ROMA. Soddisfazione ma 
anche nessuna cambiale in 
bianco al governo cosi le or­
ganizzazioni artigiane hanno 
reagito all'annuncio che l'al­
tro ieri ti Consiglio dei ministri 
ha finalmente varato, dopo 
una caterva di rinvìi il disegno 
di legge sulla piccola impresa 
•Si recupera finalmente un ri­
tardo preoccupante», dice il 
segretario generale della Cna 
Sergio Bozzi In particolare, 
viene valutato positivamente il 
fatto che si sia ristretto a 250 
dipendenti e 25 miliardi di fat­
turato l'ambito di applicabilità 
della legge «Un contenimento 
dimensionale che corrisponde 
alle peculiarità del tessuto 
produttivo italiano* I) fatto 
che U provvedimento interessi 
anche le imprese artigiane 
viene considerato una conqui­
sta significativa in linea con 
«le scelte congressuali detta 
Cna che vuol rappresentare 
l'insieme del mondo della pie* 
cola impresa senza steccati 

ormai superati- Bozzi ricorda 
però che la legge Battaglia è 
arrivata dopo molti ritardi e 
dopo che il Parlamento ha 
messo a punto un testo unico 
su cui ai sono registrate ampie 
convergenze «MI auguro - di­
ce il segretario della Cna -
che adesso i tempi di appro­
vazione del provvedimento 
siano tempestivi* 

Anche la Confartigianato in 
una sua nota valuta positiva­
mente il provvedimento, chie­
dendo però che nel corso del­
la conversione parlamentare 
venga allargata l'applicabilità 
della legge anche all'artigia­
nato dei servizi. Per la Contar-
ttgianato il provvedimento va 
inquadrato in un disegno 
complessivo che potenzi le 
politiche di sostegno del setto­
re artigiano Secondo la Casa 
•la normativa favorisce la 
competitivi!* del settorei Sod­
disfazione e stata espressa an­
che dal responsabile per la 
piccola impresa della Confìn-

Adolfo Battaglia Sergio Bozzi 

dustria Giorgio Grati che 
chiede una «corsia preferen 
ziale- per la conversione della 
legge 

«Dopo 16 mesi di veti incro­
ciati finalmente il governo si è 
deciso a varare la legge sulla 
piccola e media industriai, 
commenta lon Alberto Pro-
vantini, vicepresidente della 
commissione Attività produtti­
ve della Camera «Adesso pe­
rò deve essere chiaro che la 
discussione parlamentare do­
vrà avere come base il testo 
unificato approvato unitaria­

mente dalla commissione Atti­
vità produttive della Camera 
che va confrontato con il lesto 
del governo» Un testo tutta­
via, che non è stato ancora re 
so noto avendo Battaglia deci­
so di sottoporlo al nulla osta 
della Comunità europea pri­
ma di renderlo ufficiale «Non 
si può mettere in discussione 
la sovranità del Parlamento*, 
dice ancora Provantini, ricor­
dando che il Pel ha intenzione 
di nproporre «la questione del 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni» DCC 

De Mita ora loda Ciampi 
Ma la spartizione resta 
De Mita smentisce* «Non ho mai detto che Ciampi 
deve lasciare la Banca d'Italia. Anzi, mi auguro che 
resti a lungo in quella posizione». Ma intanto prose­
gue la guerra di logoramento per la conquista delle 
poltrone che contano negli istituti di credito In palio 
ce ne sono ben 23 C'è chi vuole accelerare i tempi e 
spartire pnma di Natale II Pei «Nomine ma con cn-
ten trasparenti, senza lottizzazioni» 

GILDO CAMPE9ATO 

H ROMANE un mercanteggia* 
mento da avamborsa una spe­
cie di foro boario che può inne­
scare gravi fenomeni degenera­
tivi» non usa mezzi termini An­
gelo De Mattia, responsabile 
della sezione credito del Pei, 
per denunciare la battaglia sor­
da, tutta dietro le quinte in cor­
so tra le stanze delle segreterie 
del pentapartito che prevede 
come bottino la spartizione del­
le cariche vacanti, spesso da 
anni negli istituti di credito tra 
presidenze e vicepresiden» so­

no ben 23 i posti da ricoprire. 
Un arrembaggio ed un regola­
mento di conti nella maggioran­
za e ali interno della De che ha 
finito per coinvolgere la stessa 
Banca d Italia Tanto che nel-
I ultimo numero L Espresso nfe-
riva di una riunione «pacificato­
ria» tra Andreotti e De Mita I ex 
presidente del consiglio sareb­
be stato «tacitato» con la conse­
gna di Montepaschi e Banco 
S Paolo nell ambito di un'intesa 
che prevedrebbe (uscita di 
scena dello stesso governatore 

della Banca d Italia Ciampi in 
occasione dell assemblea dell h 
stituto il prossimo maggio 

Un patto talmente impresen­
tabile che ten De Mita si è senti­
to obbligato ad una smentita. 
•Riconosco a Ciampi qualità 
morali e capacità tecniche lati 
da augurarmi che il paese pos­
sa giovarsi ancora a lungo della 
sua opera nell attuale delicata 
responsabilità» Andreotti ha 
preferito per il momento non 
proffenre parola, cosi come il 
ministro del Bilancio Cnstofori 
ed il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Pomicino 
che pure avrebbero partecipato 
all'incontro chiarificatore con 
De Mita 

Intanto continuano ad acca­
vallarsi le voci su una prossima 
nunione del Ctcr il comitato in­
terministeriale per il credito ed 
il risparmio II responsabile eco­
nomico della De Sitvo Lega si è 
espresso in tal senso e lo stesso 

Andreotti intervistato una venti­
na di giorni fa da Canale S ha 
ammesso che la piaga delle 
proroghe provoca «processioni» 
nelle sedi dei parliti È quasi tra­
dizione che >l Cicr si riunisca 
pnma di Natale per distribuire i 
pacchi dono in banca. Que-
st anno poi c'è chi vuol stringe­
re I tempi cosi da far ruttare le 
nomine già per le elezioni am­
ministrative di primavera. 

Non tutti sono d accordo con 
tale calendario C è chi vorreb­
be fare 1 en plein l'anno prossi­
mo quando scadranno le presi 
denze nelle banche (ri E C'è, an­
che chi vuol usare gli istituti di 
credilo come premio di conso­
lazione per quanti rimarranno 
tagliati fuori dalla spartizione al­
la Rai 

Gli equllibn, del resto, non 
sembrano ancora composti per 
permettere una riunione del 
Cicr Ancora alla fine della setti­
mana scorsa il segretario repub­

blicano La Malfa interveniva per 
spiegare che I arrivo di Savona 
alla Bnl non accontentava i re­
pubblicani se Pallavicini lascia 
il Banco di Sicilia il successore 
lo indicherà il Pri Strano modo 
di ragionare per un partito che 
dice di nflutare ogni lottizzazio­
ne 

Nella ridda di voci, quasi 
sempre di fonte lobbistica, che 
alimentano questô  clima di in­
certezza, l'ultima «soffiata», 
smentita In ambienti del Tesoro, 
vorrebbe il presidente del S 
Paolo Zandano ?l posto del pre­
sidente del presidente del Me-

>diocndito Centrale Rodolfo 
Banfi un banchiere con una 
lunga e riconosciuta esperienza 
nel settore ma con scarsa fre­
quentazione del palazzo In­
somma, un altro pateracchio 
Ed un altro esempio di come 
siano urgenti non solo le nomi­
ne ma anche, una riforma ed 
una moralizzazione del sistema. 

WRSADIMIUNO Listino più folto ma scambi ancora fiacchi INDICI MIB 

V I MILANO La riammissione del titoli Fer­
ita, Gale e Fondiaria, sospesi l'altro giorno 
dalla Consob dopo la cessione della società 
assicuratrice alla Gaie di Camillo de Bene­
detti con ingresso di Gardini nella stessa, 
non ha portato miglioramenti di clima Gli 
scambi continuano ad essere ridotti II Mib 
in flessione nelle prime battute si è poi leg­
germente ripreso terminando invariato Fer-
fln e Fondiaria hanno comunque alimentato 
urta discreta corrente di scambi con benefi­
cio del titoli in battuta Deboli anche len le 
blue chlptj, con Rat e Montedison in lieve 
flessione, con le Generali in lievissimo recu­

pero (+0,05) e le Enimont invanate Rien­
tra invece la speculazione sui tre titoli legati 
alla Fondiana (Italia, Previdente e Milano) 
che lunedi, primo giorno di sospensione tra 
gli altri del titolo fondiaria, avevano registra­
to (orti rialzi 1 tre titoli accusano ora pesanti 
flessioni Anche per le Cir la giornata è stata 
sfavorevole Dopo la lieve ripresa dell altro 
•en, escono da quest'ultima seduta con un 
ribasso dello 0,91% e arretramenti anche do­
po la chiusura Una corrente di scambi ha 
interessato di nuovo i bancari con buoni 
spunti per Bna e Cattolica del Veneto 
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ECONOMIA E LAVORO 
Enti locali 
Dopo lo sciopero 
tempi serrati verso 
la chiusura del contratto 
lo sciopero e la manifestazione di martedì dei lavo­
raton degli enti locali ha davvero sbloccato la trattati­
va per il rinnovo del contratto, npresa len a palazzo 
Vidoni II governo si è presentato con un'offerta di 
31 lmìla lire al mese di aumento (la prima offerta fu 
di 240mila) ma occorre trovare altn 900 miliardi ri­
spetto alla Finanziaria La settimana prossima nuovi 
incontn, con la speranza di chiudere subito 

• ROMA. E ripresa ieri a pa­
lano Vidoni la trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
di TOOmila dipendenti dei Co­
muni Province e Regioni C e 
voluto I intero pomeriggio, fi­
no alla laida serata per la 
schiarita nel rapporti Ira i sin 
dacali della Funzione pubbli 
ca Cgll Cisl Uii e il ministro 
Remo Gaspari che li aveva 
convocali appena concluso lo 
sciopero nazionale della cate­
goria e la manifestazione a 
Roma di martedì 

•Lavoriamo tutti per chiude­
te entro Natale» ha detto il se­
gretario della Funzione pub­
blica Cgll Michele Gentile 
uscendo dalla riunione Che « 
stai* sospesa con l'impegno 
comune di proseguire lunedi 
e martedì prossimi gii incontri 
in tede tecnica, per poi rive­
dersi il S»mo dopo mercoledì 
13 in tede politica con la spe­
ranza di chiudere definitiva­
mente il negozialo -Lo scio­
pero ha aiutato la npresa del 
negozialo, ha detto ancora 
Gentitei, ma parecchi proble­
mi restano ancora da risolve--
re. Nel complesso da parie 
governativa c o stata comun­
que •un'attenzione diverta sui 
problemi che avevano provo­
cato la rottura» 

Primo di questi problemi, 
quello economico II governo, 
rispetto alla rivendicazione di 
3l5mila lira al mesa di au­
mento retributivo pia gli emo­
lumenti alla dirigenza, si è 
presentato con una allerta di 
31 Imita lire al mese medie, 
dirig«nu compresa. Nella Fi. 
nanziaria e e uno stanziamen­
to di elica 2 300 miliardi che 
corrispondono ad aumenti 
prò capiti; medi di 240 000 li­
re, praticamente la vecchia of­

ferta del governo Ciò signilk a 
che per mantenere la nuova 
offerta mancano elica 900 mi 
liardi 1 mimstn hanno ora il 
problema di trovare da qual 
che parte questa cifra even 
«talmente correggendo la Fi 
nanziàna 

Secondo scoglio quello 
dell ordinamento professione 
le II ministro Gaspari ha ac 
cantonato il suo iniziale rifiuto 
a trattarne in questa tornata 
contrattuale (c'è riseiva di 
legge aveva detto) •€ è una 
attenzione maggiore», dice 
Gentile «ma allo stato attuale 
non ci sono risposte complete 
su gran parie delle nostre pro­
poste-

Questi In sostanza sono sta­
ti i punti su cui si È consumata 
la giornata di ieri a palazzo 
Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica Si è 
deciso di rimandare ai prossi­
mi incontn di lunedi e martedì 
il resto Ecco di che cosa si 
traila, grosso modo Ce il ca 
piloto delle liberta sindacali, 
ovvero la nuova disciplina dei 
permessi, le aspettative ecc 
legale ali attività sindacale 
nella categoria C è quello im 
portantissimo del Fondo di 
produttività, che rientra nelle 
cifre di aumento retributivo ci­
tate prima, e che rappresenta 
la parie •flessibile» dell au­
mento salariale legato ai risul­
tati E poi c'ita questione del­
la dirigenza ohe, a differenza 
degli statali, attualmente sta 
dentro al contratto degli altri 
lavoratori del comparto Que­
stione delicata perche cade in 
contemporanea con la legge 
di riforma deila dirigenza pub­
blica attualmente in discussio­
ne in Parlamento DRW 

Il consiglio generale 
del sindacato cattolico 
oggi nomina D'Antoni 
unico vicesegretario 

Marini dipinge 
un'organizzazione 
che «non è solo Sud 
e pubblico impiego» 

La Cisl «ripromuove» Andreotti 
Frecciate per Del Turco 
Consiglio generale della Osi L'attenzione era pun­
tata sulla nomina a vicesegretano di D'Antoni No­
mina scontata, anche se è interessante valutare l'a­
rea delle astensioni (oggi si conosceranno t nume-
n) Manni ha però colto l'occasione per parlare di 
tutto Dell'Est, del governo (ribadendo un giudizio 
sostanzialmente positivo su Andreotti), dell'unità 
sindacale Frecciate polemiche per Del Turco 

STEFANO BOCCONITTI 

• f i ROMA. Quarantadue car 
Ielle di relazione, come ad un 
congresso La Cisl nunisce il 
propno consiglio generale 
due volte ali anno, ali inizio e 
alla fine in genere si paria di 
questioni organizzative Dal-
I ultima numone del •parla­
mentino» però, è successo 
davvero di tutto e cosi Marini 
in quelle 42 pagine lette ai 
250 dirigenti del sindacalo ha 
dovuto fare una sorta di re­
play dell introduzione al con­
gresso (svoltosi appena 4 me­
si fa), spaziando dalla politica 
intemazionale giù giù fino ai 
contralti Ovviamente ha co­
minciato dall Esl. Due cose in­
teressanti La prima pia che 
rivendicale al governo italiano 
un sostegno economico alla 
Polonia, Ungheria, ecc la Cisl 
dice che un *aiuto» deve ani-
vare dilettamente dal «sinda­
calismo libero» trasferendo 
nei paesi dell'area sovietica 
conoscenze, tecniche di con­
trattazione, modelli di gestio­
ne delle imprese Tutto il pa­
trimonio, insomma, del sinda­
calismo italiano che può ser­
vire a superale •'•ingessatura 
di quelle economie» Ancora, 
l'altro capitolo dedicato all'Est 
serve a Marini per rivolgere 
critiche al governo Non si 
pud sostenere economica­

mente Gorbaciov- dice il lea­
der della Cisl - togliendo soldi 
agli aiuti destinati at Terzo 
mondo Nel «mirino» c'è la 
Farnesina 

Ma questo, sarà uno dei po­
chi appunu che •' segretario 
del secondo sindacato rivolge 
al governo ( e siamo armali a 
pariate delle cose italiane) 
Anche al consiglio generale 
Marini ha ripetuto il giudizio 
se non proprio ottimista al­
meno benevolo nei confronti 
di Andreotti La Osi •apprez­
za- l'impostazione della Fi­
nanziaria, t discorsi sul fisco, 
sulla sanità, sulla previdenza 
Il segietano forse si accorge 
d essersi sbilanciato e attenua 
un po' i toni, sostenendo che 
«i la ancora tròppo poco per. 
il Sud» Ma arandole somme, ' 
il governo è quasi promosso 
Con un ragionamento, davve­
ro un singolare Dice Menni 
anche sé I grandi problemi 
non sono tutu ita"'", «per la 
pnma volta questa legge fi­
nanziaria non ha colpito la 
apesa sociale». Tradotto non 
c'è stata la stangata, accon­
tentiamoci 

È un giudizio destinato a 
riattizzare polemiche Ma va 
dato ano at leader della Cisl 
che le polemiche è andato a 
cercartele anche in casa sua, 

E fin troppo noto che la con­
federazione cattolica trae gran 
parte della sua forza dalle ca 
tegone del pubblico impiego 
Settori dove la Cisl - perchè 
non dirlo9 - ha costruito il suo 
consenso anche difendendo 
piccoli privilegi, piccole e 
grandi sperequazioni Marini 
vuole cambiare registro e ora 
parla di trasformare il rappor­
to di lavoro del pubblico im­
piego Contrattualizzandoio si 
dice in sindacalese introdu 
cendo un rapporto di tipo pn-
vatistico, insomma in cui le 
norme si tanno trattando, non 
affidandosi alle leggi (che 
permettono mille clientele) 
Ma |e vicende del pubblico 
impiego, sono servile a Manni 
anche per «prendersela» con 

la Cgil Meglio con Del Turco 
Il numero due della Cgll a Fi 
renze m un analisi delia situa 
zione sindacale aveva soste­
nuto che la Cisl «autocandi 
data» al ruolo di sinistra socia­
le punta a rappresentare t bi­
sogni dei lavoraton pubblici e 
del Sud Un immagine che a 
Manni non è piaciuta 11 segre 
tano ha ribattuto coi dati (di­
mostrando che la Cisl è rap­
presentativa di tutte le realta 
produttive e regionali) e con 
le •frecciate> -Se Del Turco 
con quel! espressione (pub­
blico impiego e Sud ndr) vo­
leva dire che abbiamo una 
propensione alla gestione 
clientelare del sindacato si 
sbaglia di grosso E non mi 
pare il modo per riprendere il 
dialogo unitario» Franco Marini 

Fiat di Pomigliano: 

Due giorni di sciopero 
contro il ritorno della 
catena di montaggio 
•INAPOLI La Rat a Pomi 
aliano vuol far ritornar* in 
funzione una catena di mon­
taggio La decisione - contro 
la quale hanno scioperato per 
due giorni tutu i lavoraton del 
reparto meccanica montaggio 
motori - e stata presa in 
quanto 1 moduli di montaggio 
installati nel 79 in alternativa 
alta catena e riconosciuti co­
me un valido strumento di la 
voro anche il 4 maggio 
dell 87 quando I Alfa passò 
alla Fiat, non permettono il 
montaggio del nuovo motore 
a sedici valvole 

Contro la decisione azien­
dale, che nmettendo in fun­
zione una catena in disuso ri­
sparmia (in attesa della ri­
strutturazione del reparto 
meccanica che avverrà forse 
fra quattro anni) i soldi neces­
sari ali adeguamento di un 
modulo, hanno scioperato ieri 
e I altro giorno I lavoraton 
L astensione dal lavoro è stata 
decisa in quanto nella serie di 
incontri avuti dalle organizza­
zioni sindacali della Rom 
Firn e Uil, la direzione dello 
stabilimento non ha voluto 
esaminare le soluzione alter­
native che i rappresentanti dei 

lavoratori avevano prospettato 
loro 

Gli addetti al montaggio del 
motore sedici valvole infatti, 
avevano proposto di effettuare 
il lavoro con la catena ferma e 
con 1 aggiunta solo di alcuni 
banchetti ed altn strumenti 
necessan ali operazione, in 
questo modo - sostengono i 
rappresentanti sindacali - si 
evitavano te spese di adegua-
mento di un modulo e si otte­
neva di non rimettere in moto 
I alienante catena di montag­
gio contro la quale nella se­
conda meta degli anni settan­
ta ci lu una dura battaglia. 

1 moduli di montaggio furo­
no infatti adottati dieci anni 
fa dopo una dura lotta sinda­
cale la direzione dell Alfa, in 
seguito sbandierò ai quattro 
venti I installazione facendola 
passare come un sistema di 
modernizzazione e di questa 
innovazione se ne fece un bi­
glietto di presentazione Tate 
fu I ampiezza dei consensi al 
nuovo modo di produrre che 
nel corso degli anni successivi 
non è stato mai messo In di­
scussione, neanche dagli uo­
mini di Romiti QVF 

Polemiche a Milano: rifondiamo la Cgil 
a a MILANO Sono una settan­
tina, tutti in prima linea nella 
Cgil da anni Delegati e molli 
dingenb di quasi tutti i livelli 
(manca solo la segretena na 
lionate), provengono da tutte 
le componenti e da quasi tutte 
le principali città Intendono 
battersi per riaffermare valori 
del sindacato a loro avviso ap­
pannati e recuperare valon a 
loro avviso smaniti II malcon­
tento che neppure Chlancia-
no e Firenze hanno cancellato 
ora ha le sembianze di un 
coordinamento, costituito 
qualche giorno fa a Milano 
pef diffondere ovunque - in 
vista del prossimo congresso 
della Cgil - temi cruciali e per 
molti aspetti antitetici alla in­
terpretazione dominante. In 

testa la democrazia «La vita 
del sindacato richiede certez 
za di diritti come nella nor­
male società civile», spiega 
Gian Paolo Patta del direttivo 
nazionale, No ali arbitrio, n 
spetto delle regole, ma anche 
una concezione di «democra­
zia dell organizzazione» e di 
«democrazia di rappresentan­
za» in stridente contrasto con 
•le esperienze traumatiche di 
democrazia negata da cui so­
no nate te vicende dei portuali 
di Genova o dei macchinisti 
uniti», dee Patta In contrasto 
anche con la proposta sui 
Care specie nella pane che si 
inchina, accettando una nor­
ma legislativa che invece va 
cambiata, al cnteno della Pa­

ntelleria Angelo Ruggeri del 
la segretena lombarda Cgil, 
precisa che il neonato organi­
smo non è per nulla assimila­
bile ad una corrente «Anzi 
nutriamo I ambizione oppo­
sta Parliamo dalla esigenza 
politica, non organizzativa, di 
liberare la manifestazione del­
le opinioni, della libertà di 
pensiero, e il potere di iniziati­
va e proposta Non sono pre­
rogative esclusive dei vertici, 
di cui le corrportentt sono 
parte ma anche della base» 
Mentre le sedi del confronto 
ufficiale - prosegue Rlggeri -
sono sempre prò scarse e 
sempre più iormalL Mentre i 
•casi» dt dissenso, finora, si so­
no manifestati con le dimis­
sioni di singoli dirigenti, ma si 

e trattato per lo più di «urla 
nel silenzio • Mentre la bozza 
di nscnttura dello statuto della 
Cgil - à sempre Ruggeri - si 
propone di abolire il carattere 
antagonista de) sindacato in 
favore del «confronto» diretto 
a •contemperare interessi in 
conflitto! Il fatto stesso che 
queste Ipotesi siano state 
avanzate preoccupa, osserva 
Angelo Ruggeri Paria di «mec­
canismo già sperimentato» 
con la carta delle corporazio­
ni in epoca fascista. Al punto 
4 la «carta» assegnava alle cor­
porazioni il compito di conci­
liare gli opposti interessi. Il 
«programma» per il quale II 
coordinamento raccoglierà fir­
me nelle fabbriche, e sul qua­

le solleciterà la discussione 
ovunque rivendica matrice 
conlliiluale e capacità di pro­
posta Per Aurelio Crippa (Ca­
mera del lavoro di Sesto) va 
colmato «1 enorme scarto tra 
gli iscritti e a gruppo dirigen­
te» Carmelo Calabrese (eleù 
Ino) ottica aspramente la im­
posizione da parte della Cgil, 
presso la centrale di Turblgo, 
di rappresentanti diversi da 
quelli scelti dai lavoratori. Bru­
no Rossi dei portuali di Geno­
va chiede «regole il più possi 
bile trasparenti», con riferi­
mento all'accordo nazionale, 
accolto anche dalla Flit, che 
però 1 lavoratori del porto 
continuano a respingere dopo 
undici mesi di lotta. 

OC toc 

T " 'Witt l»j 

LMi«rMttiELiw[atii(i™omm( 
II presidente Ennio Peniti, deaerine compiti e problematiche nuove con cui oggi l'Associazione si misura 

CmilPrtstdeiiiedelrAjspciatfa. 
Ut di produzione e Lavoro delle 
tega delle Cooperative del Vene-
toEnnioPeretlifamamoilpunto 
suIruolodéll'Associazioneinuna 
realtàcoslpienadifermemicom'i 
oggi il Venete 
-E' necessario «ver presente l'at­
tuale caratterizzazione della real­
tà regionale e le sue radici. Il Ve­
neto e storicamente regione ncca 
di sperimentazione con una dose 
notevoiedivivacilaimprcnditoria-
le unita ad uni grande capacità di 
coinvolgimentodella società. Que­
sta regioni! e stala attraversala da 
amichlfermentìdi(fcnvazione cat­
tolica che propriosul terreno eco-
nomicohannodoloviiaaforttcor-
renli riformalrici. Basti pensare «d 
un Alessandro Rossi, alle deriva­
te pulsioni imprenditonalipermorti 
versiancoraartuali Maoccorreva­
iolare anche quantoè venuto dal n-
leninismo comunista e socialiste. 
dall'ispirazione laicancirafTermar-
si di unatradi7.ione"industnalista" 
inun nroodo prevalentissimamen­
te rurale. 

CYwif sicollm a la Cooperatone 
Produzione Lamio ut questa i e-
alta'' 
-Negli ultimi 15 anniquesii filoni 
sisero andatiintreixciandpernolto 
del tesssuto della nostra coopera­
zione. delle nostre imprese indù-
stnaliertgliodiquestosovrappor-
sieintrecciarsidiradiciefilonicul-
turali.capacedi produrre vicende 
ed ambienti che sorgono come 
nuovedinumiche realtà imprendi­
toriali dalla ensi di roiruiiunviio. 
ne della seconda metà degli anni 

'70edciriniziodeglianni '(«.in­
serendosi penamente nei proces­
si innovativi, per organizzazione 
e lr»iologvfcoeU'aoualeassetto im­
prenditoriale regionale. 
Quindiunacomplessatradi2ione, 
oggi però innervala da moderna 
vi\<acitù produttiva E" questo il 
dato caratterizzante ' 
-Sl.cetto.Oggic'cun'industnadif-
fusa, che V* dall'artigianato alla 
Piccola Media lmpresa,capace di 
relazioni importann coni'impren­
ditorialità naaonaleepure con una 
fortevocazwneinlernazionale Al­
lora possiamo dire, parafrasando 
uno slogan unpo'abusato,"Vene-
to terradl relazione e di sperimen­
tazione". In questo senso la nostra 
coopcrazione e specchio della 
realtà regionale Al tempo stesso 
la nostra associazione si inserisce 
inquestarealianonsoloconunpa-
mmoniodi esperienza sulla picco­
la irnpresa,slapursignifìcauva, ma 
anche.equestoèaspenonuovo.con 
aziende fortemente strutturate, di 
dimensioni e di interesse intema­
zionali. talvolta con imprese tea-
ders nei singoli, spezzoni di setto­
re merceologico Siamo perciò al 
lempostessoorganizzazionedi pic­
cola impresa e di aziende di mag­
giori dimensioni. 
QueaoMwidu-eaffromaiepermi-
stirarsi con problemi medili mn il 
Affli intento cooperatilo E' una 
bella sfida' 

Questo 4 il nodo centrale. In que­
sti casi all'azienda cooperativa si 
propongonoda subitole problema-
tichelipiche delie impresedisigni-
ficativc dimensioni, sul piano del 

mara%erneiit,finarmano,dd mer­
cato Ciòcollocal'unprendHoria-
litacooperativaquasi immediau-
menteairinlcmodi un tessuto non 
marginale, ma ciò obbliga anche 
a menerc in moto.senzaquasi gra­
dualità, grandi energie 
Un'Associazionealloratotalmen-
teproiettataversoquestanuovadi-
melatone* 

Sl.eppure dobbiamo contempera­
re più esigenze. Diciamo che v'C 
una realtà regionale variegata an­
che temtonalmente. Vi sono zone 
a tradizionale insediamento eoo-
perauvo in cui le imprese sono naie 
cresciutcesi consolidano, npeten-
do moduli sperimentati di svilup­
po Dall'altra parte stanno le im­
prese di più recente forniazione -
e sono la maggioranza-esi conti­
nuano a presentare occasioni nel-
lequalnproblemirinanzian di mar­
keting, managenalicompongono 
il tipico quadro dell'azienda di 
maggioridimenstoni Tuitequeste 
realtà sono profondamente radica­
te nel mercato e debbono affron­
tare le sue sfide 

Macasavispmgeadassitmereque, 
stanuovadimensioneindustuqle9 

Almeno finoaqualche anno fa, la 
molla inizialerestavaquella della 
difesa occupazionale. Oggi noni 
più cosi che marginalmente. Al di 
là di ciò resta il fatto che la sfida 
imprenditoriale e oggi diventala 
immcdialamenrealla.Oranoniun 
caso che il Veneto rappresenti per 
la coopcrazione industriale legata 
alla Lega delle Cooperative la ter­
za regione italiana 
Quindi unfoi teimoraggiamento 

aprosegutresuquestastrada 
-Sl.certamente Ciòspingeanche 
alla rìccrcadi nuove convenienze 
ed alleanze e comporta una parte­
cipazione attiva a) dibattilo sulle 
modificazioni dell'attuale legisla­
zione nazionale sullacooperazio-
ne. Anche questa nuova crescita, 
lafuonuscita dal la marginalità, ne 
evuknziailimitiepostulaunan-
cercadisoltizioniprit moderne In 
q^iestostessoquattrovannoJettii 
nuovi percorsi e sperimentazioni 
che stiamo sviluppando con il 
capitale privato 

All'interno di questo panorama 
possiamooramegliodefimreruo-
10 efunzwm dell'Associazione* 
11 ruolo è di promozione, dt assi­
stenza, di servizio in pnma battu­
ta, di supponi van all'impresa. Ma 
-consentimi-una professionale vo­
cazione al salvataggio ed al rilan­
cio di imprese e l'avvio di una 
funzione di"invenzione"eanima-
zioneimprenditonale Maanchee 
soprattutto le possibilità di dare 
sintesiedirezione rispetto alle con­
traddizioni e particolarità che pn­
ma abbiamo evidenziato. 
Quindi un ruoto ed una caratteri' 
sticapeculiare, autonoma nelpa-
naramavenetodellearganizzazto-
m imprenditoriali 
L'Associazionedi Produzione La-
voroèunarealtà Certoessaìl'ar-
ticolazione regionale di una gran­
de organizzazione-sistema di im­
presa come la Lega delle Coope-
nUive.maèpurenclVenetoun sog­
getto pienamente insento in que­
sta realtà come uno degli anima­
tori economici protagonisti 

tjr 
La nuova Cadidavid 

Dal 1983 siamo un'azienda cooperativa. 
Ricicliamo carta da macero e produciamo 

carta per ondulatori, quella 
che è usata ogni giorno 

per ogni imballaggio. 
Con una tecnologia avanzata 

e costantemente innovata, 
con un management 

altamente qualificato 
e maestranze 

fortemente motivate, 
siamo diventati 

la seconda 
azienda italiana 

del settore 
e la prima 
a capitale 

nazionale. 

r AZAZEL: LA COMUNICAZIONE DELL'AMBIENTE 

Una sfida industriale vinta...un'azienda leadenLa Nuova Cadidavid. 
37061 Cadidavid - Verona -Telefono 045/541664 -Telex 351634 NUOCADI -Telefax 045/540940 

IZJ " — 
I rifiuti,industrlallourbanl.sorvoun'lnvenzione dell uomo in natura infarti nulla si spreca osi butta 
in un perfetto ecosistema globale Soio per noi uomini vale la regola consumistica dell' "usa-e-
getta*, che ci fa produrre montagne di rifiuti e sprecare risorse preziose L Ente pubblico può fare 
molto per alutare II cittadino a crescere nel rispetto dell ambiente in cui vive, stimolandolo a 
collaborate In prima persona alla Raccolta differeittlaro, condizione essenziale per uno smalti­
mento "ecologico" delthlutl Noi. per questo, abbiamo già fatto qualcosa nel nostro pacchetto 
di oroposte troverete steik»rnervte qualche esemplo utile per la realizzazione di una articolata 
serie di prodotti concepiti In funzione delle vostre esigenze Ne discuteremo insieme 

PROGETTIAMO LA COMUNICAZIONE 
Elaborazione delle strategie di comunicazione e pianificazione delle campagne Ideazione di 
logo headllne testi per tutti I prodotti della comunicazione Ideazione sceneggiatura, coordina­
mento esecutivo, regia di video tape e spot 

E NE REALIZZIAMO I PRODOTTI 
Video e spot Videotape didattici scientifici culturali Spot pubblicitari 
Editoria e grafica-Monografie Riviste aziendali Notiziari e periodici di Informazione per enti, 
associazioni ecc Redazionali Declinazione immagine coordinata 
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Oggi 
(funerali 
di Edoardo 
Arnaldi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Saranno in molti, questo pomeriggio, all'Istituto di Fisi­
ca dell'Università La Sapienza di Roma, a dare l'ultimo 
saluto ad Edoardo Arnaldi (nella foto), l'ultimo dei pa­
dri della fisica italiana, spentosi l'altro ieri nella capita le. 
I funerali partiranno ufficialmente dalla camera ardente 
allestita presso l'Accademia dei Lincei, ma in realtà si 
svolgeranno in due momenti: davanti all'accademia e, 
poi, all'università. Qui, davanti a quell'Istituto dove 
Arnaldi ha vissuto per tutto il dopoguerra, lo ricorderan­
no con brevi orazioni funebri molti scienziati che hanno 
condiviso la sua avventura intellettuale. Tra questi, il 
professor Giorgio Satvini, che non è solo il decano del­
l'istituto ma anche il più stretto collaboratore di Arnaldi. 
Con lui parleranno il vicepresidente dell'Accademia dei 
Lincei, Francesco Gabrieli, il biofisico Mario Ageno, il 
professor Giulio Cortini. il presidente dell'Istituto nazio­
nale di fisica nucleare Nicola Cabibbo, e, molto proba­
bilmente, anche il rettore dell'Università Giorgio Tecce. 

Cossiga 
rende omaggio 
alla salma 

Fin dalle prime ore del 
mattino, scienziati, uomini 
politici, rappresentanti 
delle istituzioni sono an­
dati a rendere omaggio al­
la salma del professor 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Edoardo Arnaldi nella ca­
mera ardente allestita 

presso l'Accademia dei Lincei, di cui il grande fisico era 
presidente. Più di 500 persone hanno firmato il libro 
delle condoglianze nella sola mattinata. Tra i primi, il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga, alle un­
dici del mattino. Cossiga è stato ricevuto al Lincei dai fi­
gli di Arnaldi e dal vicepresidente dell'Accademia, Fran­
cesco Gabrieli. Subito dopo Cossiga, sono giunti il nun­
zio apostolico monsignor Poggi, il ministro dei Beni cul­
turali Facchiano, l'ex sindaco di Roma Argan, il senato­
re Visentin!, il professor Nicola Cabibbo. Nel pomerig­
gio £ andato a rendere omaggio alla salma anche il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

I messaggi II segretario del Pei, 
di OcchettO Achie|le Occhetto, ha in-
«II_U.-I_ «tato ieri un telegramma 
e UmOeitO di cordoglio alla famiglia 
Colombo Arnaldi: «Esprimo profon­

do cordoglio per la morte 
^ ^ ^ _ _ ^ _ M B M « a a di Edoardo Arnaldi - scri­

ve Occhetto -. Saluto il 
grandissimo scienziato che ha onorato con la sua opera 
l'Italia, Un rappresentante dell'Italia intellettualmente e 
moralmente elevata, un simbolo riconosciuto ovunque 
del contributo del nostro paese alla formazione della 
cultura edella civiltà mondiale contemporanea». Anche 
il presidente dell'Enea, Umberto Colombo, ha ricordato 
Arnaldi affermando che la sua scomparsa «è una gravis­
sima perdita per la scienza italiana e mondiale. Fisico di 
valore eccezionale, universalmente noto per il suo ap­
porto a ricerche fondamentali, che spaziano dalla fisica 
nucleare alle particelle elementari alle onde gravitazio­
nali, Arnaldi va ricordato anche e soprattutto per lo 
straordinario impegno morale nel difendere la scienza 
come fattore di pace e di progresso civile, opponendosi 
a qualsiasi applicazione distruttiva e di divisione fra i 
popoli, Coerentemente, ctth queste idee, Arnaldi ha di­
feso con passione e generosità gli usi pacifici dell'ener­
gia nucleare e ha mobilitato fino agli ultimi istanti della 
sua vita gli scienziati di tutto il mondo in una iniziativa 
volta ad eliminare le armi atomiche e a realizzare la 
profezia biblica della conversione delle spade in lame 
di aratro». 

Gli ultimi 
momenti 
della sua vita 

Si sono appresi ieri altri 
particolari sugli ultimi mo­
menti della vita di Edoar­
do Arnaldi. Il fisico era l'al­
tro ieri, mercoledì, impe­
gnato in un convegno al-

,mmmmm^mmmmmmmmi^ l'Accademia dei Lincei, 
Ha tenuto una relazione, 

brillante e battagliero come al solito. Quindi è andato 
nel sub ufficio per riordinare te carte. Verso mezzogior­
no è entrato nell'ufficio di segreteria ha salutato tutti e 
ha dato appuntamento per la mattina dopo, alle nove e 
un quarto, perun altro convegno a cui avrebbe parteci­
pato. L'«arrivederci« con,cui ha salutato le segretarie è 
stata l'ultima cosa che ha potuto dire. Poi si è avviato 
verso l'ascensore e pochi secondi dopo si è udito un 
tonfo. Le segretarie sono immediatamente accorse e 
l'hanno trovato privo di conoscenza sul pavimento. È 
stata chiamata un'ambulanza, ma la corsa all'ospedale 
Santo Spirito è stata inutile. Edoardo Arnaldi vi è arriva­
to ormai senza vita. 

ROMEO BASSOLI 

«Ricordi di un fisico italiano»: riproduciamo 
un affascinante articolo del grande fisico scomparso 
che ricostruisce i fatti prima, durante e dopo Hiroshima 

Noi, quelli dell'atomica 
Dal progetto Manhattan ad Hiroshima a! Manifesto 
Russell-Einstein, il grande fisico italiano scomparso 
martedì ricostruisce gli avvenimenti di un periodo 
drammatico ed emblematico per la comunità scienti­
fica intemazionale. Vi proponiamo dunque ampi 
stralci di questo lucidissimo articolo di Arnaldi uscito 
sulla rivista degli Archivi per il disarmo, Giano, che 
ringraziamo per l'autorizzazione alla pubblicazione. 

EDOARDO AMALDI 

• i Ricordo benissimo che, 
quando, la mattina del 7 ago­
sto, venimmo a sapere dalla 
radio e dalla stampa quotidia­
na che il giorno pnma una 
bomba atomica era stata 
sganciata da un aereo statuni­
tense sulla città giapponese di 
Hiroshima e che questa era 
stata praticamente annientata, 
fummo tutti profondamente 
colpiti e rattristati, ma non 
meravigliati. I commentì con 
Wick, Ferretti, Bernardini e al­
tri erano più o meno del tipo: 
•È accaduto ciò che in fondo 
ci aspettavamo. Si vede che i 
valori di certi parametri relativi 
a! fenomeno della fissione 
dell'uranio erano tali da ren­
dere possibile l'utilizzazione 
dell'energia nucleare, non so­
lo a scopi civili, ma anche a 
scopi militari». 

Non ci meravigliammo af­
fatto in quanto, una volta che 
la nuova bomba era stata rea­
lizzata, era quasi inevitabile 
che le autorità politiche e mi­
litari la impiegassero. Questo 
era per lo meno quello che ci 
avevano insegnato i cinque o 
sei recenti anni di guerra. 

La notizia della seconda 
bomba atomica, sganciata 
sulla città giapponese di Na­
gasaki, tre giorni dopo, cioè il 
9 agosto, confermava la dram­
maticità e metteva in risalto la 
irreversibilità della nuova si­
tuazione del mondo. Tale no­
tizia giungeva in Italia con­
temporaneamente all'altra 
che in quello stesso giorno 
l'Urss aveva dichiarato guerra 
al Giappone e che le truppe 
sovietiche avevano comincia­
to a entrare in MancJuria. 

La stampa e la radio italia­
ne riportavano questi fatti con 
grandissimo rilievo, insieme 
alle giustificazioni e ai com­
menti di questi tragici eventi, 
fomiti ufficialmente e ufficio­
samente dalle autorità degli 
Stati Uniti e dalla stampa d'ol­
tremare. Le autorità militari 
statunitensi avevano valutato 
che per ottenere la resa in­
condizionata del Giappone 
senza far uso della nuova ar­
ma, sarebbero stati necessari 
altri sei mesi di guerra nel Pa­
cifico, il che, sulla base dei 
dati statistici raccolti fino ad 
allora, avrebbe significato una 
perdita di vite umane globale, 
cioè da parte delle forze ar­
mate alleate, giapponesi e 
delle popolazioni della zona 
di guerra, superiore a quella 
provocata dalle due bombe 
atomiche di Hiroshima e Na­
gasaki. 

La stampa italiana esprìme­
va inoltre sorpresa e in qual­
che modo ammirazione per il 
livello tecnologico raggiunto 
dagli Stati Uniti. Non manca­

vano tuttavia gli scettici. Vi era 
in particolare un giornale che 
scriveva espressamente che la 
bomba atomica era un tipico 
bluff all'americana perché 
una bomba in cui si sfruttava 
l'energia nucleare era impos­
sibile. 

La cosa che mi colpi molto 
fu che anche persone di alto 
livello culturale erano di que­
sta opinione Per esempio, ta­
le era l'opinione del matema­
tico Francesco Seven (1879* 
1961) che al mio ritomo a Ro­
ma alla fine di agosto o ai pri­
mi dì settembre incontrai ca­
sualmente alla banca o all'uf­
ficio postale della città univer­
sitaria. Io cercai di convincer­
lo che la cosa non solo era 
possibile, ma anzi certa. A 
quell'epoca Seven era irriduci­
bile: le bombe basate sull'e­
nergia nucleare da fissione 
erano un tipico bluff america­
no. Secondo lui le bombe 
sganciate su HirG^iima e Na­
gasaki erano bombe molto 
grosse ma sostanzialmente di 
tipo nonnaie e gli Stati Uniti 
non avevano in alcun modo 
sviluppato una nuova tecnolo­
gia. 

Ricordo anche che fu in 
quei giorni che mi convinsi 
dell'opportunità di cominciare 
a tenere un diario, anche mol­
to sommario, ma in cui venis­
sero segnate le persone in­
contrate, e gU argomenti tratta* 
li, per lo meno ogni qua) volta 
le circostanze fossero tali da 
avere qualche interesse non 
solo strettamente scientifico o 
personale. In pratica perù co­
minciai a fare questo solo a 
partire dall'autunno 1949. 

Cosa sapevano I filici 
non addetti ai lavori 

già prima dell'agosto 1945 

, Il lavoro di O. Hahn e F. 
Strassmann in cui si mostrava 
che uno del corpi radioattivi 
prodotti bombardando l'ura­
nio con neutroni era un bario 
(seBa), cioè un elemento di 
numero atomico intermedio 
(Z = 56), era apparso nel pri­
mo fascicolo di gennaio 1939 
del periodico scientifico tede­
sco •Naturwissenschaftem. A 
questa pnma nota fondamen­
tale ne seguivano altre degli 
stessi autori in cui si mostrava, 
sempre con metodologie chi­
miche assai raffinate, che sotto 
l'azione dei neutroni dall'ura­
nio si producevano anche altri 
elementi di numero atomico 
intermedio come per esempio 
stronzio e yttrio. 

Il meccanismo del processo 
di fissione dell'uranio in due 
nuclei dotati di numero atomi­
co intermedio fu chiarito subì-

Qua sopra un'esplosione atomica sperimentale. In basso, a sinistra, Edoardo Arnaldi in toga La sua genera­
zione ha dovuto misurarsi con i problemi morali nati conta bomba 

to dopo da due lavori appaisi 
quasi contemporaneamente e 
che giungevano alle stesse 
conclusioni. Il primo, fatto da 
Lise Meitner e Otto Frisch, che 
si trovavano in Svezia, apparve 
sul periodico inglese •Nature* 
e portava la data del 16 gen­
naio 1939. L'altro, a firma di S. 
Flugge e G. von Drosfe, due as­
sistenti di Otto Hahn, e che 
pertanto lavoravano a Berlino-
Dahlem, fu pubblicato dal 
giornale scientifico *ZeÌtsehrift 
fùrPhysiltalische Chemie». 

In entrambi i lavori si dimo­
strava che per gli elementi più 
pesanti come il torio e l'uranio 
un processo di fissione o scis­
sione in due nuclei di numero 
atomico intermedio è possibi­
le, ed anzi in certe condizioni 
esso è possibile anche con un 
neutrone lento e che nel pro­
cesso si libera una energia di 
200 milioni di elettronvolt, os­
sia una energia circa 40 volte 
maggiore di quella che si libe­

ra in una normale reazione nu­
cleare. 

La prova sperimentale che 
tale interpretazione fosse quel­
la giusta fu data immediata­
mente dopo da O. Frisch a Co­
penhagen e Frédéric Joliot a 
Pangi i quali confermarono le 
stime dell'energia liberata cal­
colate dai precedenti autori. 

A partire dalla fine di gen­
naio 1939 un grande numero 
di fisici si mìsero a studiare 
questo nuovo processo sia ne­
gli Stati Uniti che in Europa. I 
loro risultati vennero pubblica* 
ti regolarmente sulle i riviste 
scientifiche. 

La teoria del fenomeno ven­
ne presto sviluppata da un 
grande numero di autori. Fra 
questi quello che diede la .trat­
tazione più importante per 
profondità e ampiezza fu Niels 
Bohr, dell'Università di Cope­
nhagen, con un giovane colla­
boratore americano, John Ar-
cibald Wheeler, i quali pubbli­

carono i loro risultati sulla più 
nota rivista scientifica ameri 
cana. 

Da varie parti ì fisici dei più 
diversi paesi cominciarono a 
domandarsi se non fosse pos­
sibile sfruttare questo nuovo 
fenomeno per produrre ener­
gia a livello macroscopico. 
Perché ciò fosse possibile era 
necessario che nella fissione 
venissero emessi alcuni neu­
troni. per esempio due o tre. 
Questi infatti, colpendo altri 
nuclei di uranio, avrebbero po­
tuto dar luogo alla fissione di 
altri nuclei di uranio con l'e­
missione di altra energia e altri 
neutroni. Questi ultimi neutro­
ni avrebbero potuto produrre a 
loro volta altre fissioni e cosi 
via. In aloe parole molti co­
minciarono a pensare alla 
possibilità di una reazione a 
catena, in cui, partendo dalla 
fissione di un pnmo nucleo di 
uranio, si riesce a far subire 
questo processo ad un gran­

dissimo numero di altri nuclei 
di questo stesso elemento po­
sti nelle sue vicinanze... 

...Subito dopo la scoperta 
della fissione dell'uranio insie­
me ad un giovane assistente 
(Mario Ageno), rifacemmo 
con successo l'esperienza ese­
guita da O. Frisch e già sopra 
citata. 

Successivamente, insieme 
ad un altro giovane assistente 
(B. N. Cacciapuoti) e a due ri­
cercatori dell'Istituto superiore 
di sanità, iniziammo uno stu­
dio sistematico della sezione 
d'urto di fissione dell'uranio* 
238 in funzione dell'energia 
del neutrone che portò a risul­
tati nuovi che comunicammo 
a Niels Bohr a Copenhagen. 
Ne segui una corrispondenza, 
che tuttora conservo, e che si 
concluse con una chiara inter­
pretazione dei nostri risultati 
da parte di Bohr. Le nostre ri* 
cerche furono ben presto inter­
rotte: con la dichiarazione di 
guerra da parte dell'Italia a 
Francia e Inghilterra all'inizio 
del giugno 1940 tre di noi furo­
no mobilitati e inviati al fronte, 
uno in Jugoslavia e due in Afri­
ca settentrionale. 

Sei mesi dopo io fui riman­
dato in Italia per riprendere le 
mie funzioni di docente all'U­
niversità di Roma... A Roma, al 
principio del 1941, comple­
tammo le misure già iniziate e 
rimaste interrotte, scrivemmo 
un lavoro conclusivo in inglese 
sull'argomento e lo spedimmo 
alla rivista americana *Physkat 
Review, ove apparve il 15 lu­
glio del 1941, cioè cinque mesi 
prima dell'attacco giapponese 
alla base statunitense di Pearl 
Harbor. 

Fu all'epoca della prepara­
zione del manoscritto di que­
sto lavoro che prendemmo la 
decisione di smettere di lavo­
rare sul fenomeno della fissio­
ne dell'uranio. Tate decisione 
fu presa in una discussione fra 
le persone coinvolte diretta­
mente nel lavoro sull'uranio 
oltre agli amici G. Bernardini, 
B. Ferretti e G. C, Wick. La deci­
sione non fu presa pero per 
considerazioni umanitarie gè* 
nerali, ma per non diventare 
esperti riconosciuti nel campo 
della fissione, e cosi, correre il 
rischio che qualche autorità 
italiana, direttamente o indiret­
tamente in quanto sollecitata 
da un alleato, potesse pensare 
di «invitarci! a partecipare allo 
sviluppo delle applicazioni mi­
litari della fissione... 

...Da tutto ciò appare chiaro 
come noi fossimo pienamente 
coscienti delle possibili appli­
cazioni militari della fissione 
dell'uranio già dalla fine del­
l'inverno 1941... 

1 primi allarmi 
a livello Intenuulonale 

Già all'interno del Manhat­
tan Project, nel periodo in cui 
la costruzione della bomba 
atomica veniva studiata, svi­
luppata e realizzata negli Usa, 
vi erano stati vari scienziati che 
avevano sollevato il problema 
morale connesso con il loro la­

voro ed avevano raccomanda­
to di evitare l'impiego di tale 
bomba, nel caso fosse stato 
possibile farla funzionare. Ma 
tutte queste preoccupazioni, 
anche se condivise da una lar­
ga maggioranza, erano state 
prive di conseguenze pratiche 
di fronte al timore, profonda­
mente sentito e diffuso fra loro, 
che i tedeschi potessero arriva­
re a costruire per primi l'arma 
atomica... v 

...Fra i tentativi di fermare lo 
sviluppo e l'impiego dell'arma 
atomica vanno qui ricordati 
quelli fatti da Niels Bohr... 

...La sua maggiore preoccu­
pazione fu ben presto non tan­
to la costruzione della bomba 
atomica, che procedeva sotto 
la direzione di Robert Oppe-
nheimer, ma piuttosto le con­
seguenze politiche del fatto 
che la bomba venisse costruita 
dagli Stati Uniti con un accor­
do di cooperazione con il Re­
gno Unito, tenendo completa­
mente all'oscuro l'alleato rus­
so. I suoi incontri con Chur­
chill, il 16 maggio, e con Roo­
sevelt, il 26 agosto 1944, non 
portarono alcun risultato, ed 
anzi quello con Churchill fu un 
véro disastro, ' 

Bohr tuttavìa non rinunciò al 
suo punto di vista, ma lo ela­
borò ulteriormente arrivando 
all'idea di un «mondo aperto 
senza segreti», in cui lo svilup­
po dell'energia nucleare vien 
fatto in collaborazione fra tutti 
i paesi e solo per scopi cMli. 
Queste idee, ulteriormente svi­
luppate, costituirono l'argo­
mento di una «Lettera aperta 
alle Nazioni Unite* inviata da 
Niels Bohr il 9 giugno 1950; ma 
anche questo tentativo rimase 
senza alcun successo. 

Il 28 novembre 1945, ossia ' 
pochi mesi dopo l'impiego 
delle bombe atomiche su Hi­
roshima e Nagasaki, il mate­
matico e filosofo Bertrand Ru> • 
sell pronunciò un discorso alla 

' Camera dei Lord a Londra in 
cui) rilevando il tremendo po­
tere distruttivo dell'arma ato­
mica, ne prevedeva la conse­
guente minaccia per la civiliz­
zazione dell'uomo e suggerì 
che sì tenesse un convegno 
con lo scopo di aprire una 
cooperazione generale fra le 
due partì e giungere a stabilire 
un sistema dì controllo inter­
nazionale. 

Quando, net 1954, la minac­
cia delle armi nucleari divenne 
grande quanto egli aveva pre­
visto, Russell decise che era 
giunto il momento di passare 
all'azione. 

Il 23 dicembre 1954 parlò al­
la radio inglese su «Il Pericolo 
per l'Uomo» dando una molto 
vivida descrizione della situa­
zione determinata dal recente 
sviluppo delle armi nucleari e 
delle conseguenze catastrofi­
che di una prossima guerra. 
Subito dopo preparò il testo di 
un «Manifesto* destinai* # alla 
firma di scienziati di diversi 
paesi e che rappresentasse di­
verse opinioni polìtiche. Uno 
dei primi con cui Russell prese 
contatto fu Albert Einstein che 
to firmò due giorni prima di 
morire... 

livello tecnologico raggiunto nuclei dotati di numero atomi- sia una energia circa 40 volte Doratore americano, John Ar- uranio, si riesce a far subire avevano sollevato il problema to firmò due giorni prima di 
dagli Stati Uniti. Non manca- co intermedio fu chiarito subì- maggiore di quella che si libe- cibald Wheeler, i quali pubbli- questo processo ad un gran- morale connesso con il loro la- morire... 

L'impegno forte di uno scienziato per la pace 
La biografia scientifica di Edoardo Arnaldi è troppo queste particelle, scoperte bili con neutroni. Gli «anni della ricostruzio- nella sua fase costitutiva. Sen- sono state in grado, finora, di 
ricca per descriverla significativamente in queste pò- appena due anni prima, es- «Bombardarono l'Uranio e ne«, descritti da lui stesso con za il suo impegno intelligente rivelare questo sfuggente tipo 
La biografia scientifica di Edoardo Arnaldi è troppo 
ricca per descriverla significativamente in queste po­
che righe. Ne tentiamo una ricostruzione «per stagio­
ni» cercando di sottolineare le fasi scientifiche del 
suo lavoro nel quadro degli avvenimenti di allora, 
dalla scuola di via Panispema agli anni detta ricostru­
zione, al suo impegno in campo internazionale. Per 
approdare ai suo forte impegno per la pace. 

ROBERTO FIESCHI 

• i Nella breve biografia 
scritta da lui stesso oltre ven­
tanni (a per l'opera «Scien­
ziati e Tecnologi contempo­
ranei* (Ed Mondadori) 
Edoardo Arnaldi ricorda i 
suoi straordinari maestri, En­
rico Fermi per la fisica teorica 
e Franco Rasetti per la fisica 
sperimentale. Su un proble­
ma di spettroscopia, assegna­
togli da Rasetti, Arnaldi si lau­
reò nel 1929 all'Università di 
Roma, e sulla spettroscopia 
atomica e molecolare conti­
nuò a lavorare per alcuni an­
ni. Fino a quando, intorno 

agli anni 1932-34, Fermi e il 
suo gruppo - i famosi «ragaz­
zi di via Panispema- - non 
valutarono che il centro del­
l'interesse della fisica si stava 
spostando dai fenomeni ato­
mici a quelli nucleari. 

Quella fu la prima grande 
'stagione per Arnaldi. Nel feb­
braio del 1934 Cune e Joliot 
avevano scoperto che, bom­
bardando elementi leggeri 
con particelle alfa, sì ha ra­
dioattività artificiale. Imme­
diatamente Fermi pensò che 
fosse più conveniente usare 
come proiettili' i neutroni; 

queste particelle, scoperte 
appena due anni prima, es­
sendo prive di canea elettri' 
ca, possono penetrare anche 
nei nuclei pesanti, che invece 
respingono le particelle alfa. 1 
rapidi progressi, secondo Al-
wy» McKay (The Making of 
the Atomic Age) furono in 
parte dovuti a un evento im­
previsto. Arnaldi e Pontecor-
vo, mentre provavano a bom­
bardare un tybo di argento 
con una sorgente di neutroni 
posta al suo intemo, ottenne­
ro un risultato strano: la ra­
dioattività indotta era più in­
tensa quando l'esperienza 
era eseguita su una tavola di 
legno, anziché su una lastra 
metallica. L'idrogeno conte­
nuto net legno rallenta i neu­
troni, e i neutroni lenti sono 
catturati più facilmente dai 
nuclei del bersaglio Segui un 
penodo di vere scoperte qua­
si settimanali; il gruppo di Ro­
ma produsse un enorme nu­
mero di nuove sostanze ra­
dioattive bombardando tutti 
gli elementi naturali disponi­

bili con neutroni. 
«Bombardarono l'Uranio e 

il Torio - scrisse Emilio Segre, 
uno dei "ragazzi di via Pani­
spema" - si produssero an­
che sostanze di cui non si ca­
pi bene la natura e che furo­
no erroneamente attribuite a 
transuranici. Il lavoro di Ro­
ma fu tuttavia importantissi­
mo, se non altro per porre il 
problema, risolto solo nel 
1938 da Hahn e Strassmann 
con la scoperta della scissio­
ne nucleare». Nessuno preve­
deva, a quel tempo, che si 
stava aprendo la strada alla 
liberazione dell'energia nu­
cleare. I contributi dati da 
Arnaldi allo sviluppo della fi­
sica nucleare negli anni se­
guenti - descritti in parte da 
Arnaldi stesso su questa pagi­
na - sono stati estremamente 
significativi. Ma intanto il 
gruppo di Fermi sì andava 
sfaldando, sotto i colpi della 
persecuzione razziale e del-
i'aggressività dell'Asse Roma-
Berlino. 

Gli «anni della ricostruzio­
ne", descritti da lui stesso con 
rigoroso distacco in una con­
ferenza del 1978, sono la se­
conda grande stagione di 
Edoardo Arnaldi. Dallo sface­
lo generale della guerra e del 
razzismo la sua figura scienti­
fica e umana era emersa con 
ancor maggiore nettezza. 

«È vero che Fermi dette l'i­
spirazione scientifica e iniziò 
la rinascita della fisica in Ita­
lia - scrive ancora Segré -
ma tutto sarebbe perito se 
Edoardo, insieme a iwchi al­
tri, come Bernardini «• Ferretti, 
non fosse riuscito nei mo­
menti più critici a pilotare la 
nave in gran tempesta, a por­
tarla in porto e a trasformarla 
in una flotta». 

Ai faticosi successi della ri­
costruzione in Italia, nel cam­
po della fisica, culminati con 
l'istituzione dell'lnfn, segui, 
qualche anno più tardi, l'im­
pegno di Arnaldi in campo 
intemazionale. Egli fu infatti il 
segretario generale del Cem 

nella sua fase costitutiva. Sen­
za il suo impegno intelligente 
e continuo probabilmente 
l'Europa non avrebbe mai 
realizzato le sue prime grandi 
macchine acceleratoci. An­
che in seguito Arnaldi ebbe 
un molo di primo piano nella 
costruzione degli •intersec-
ting Storage rings» (Ire) e del 
protosincnotone da 300 GeV. 
oltreché in varie importanti 
esperienze nel campo della 
fisica delle particelle elemen­
tari. 

L'ultima grande stagione 
scientifica di Edoardo Arnaldi 
riguarda un campo di ricerca 
diverso, quello delle onde 
gravitazionali. Anche in que­
sta occasione Arnaldi ha scel­
to di porsi - nonostante l'età 
avanzata - al centro della 
problematica scientifica più 
attuale. Come è noto questa 
stagione non è ancora con­
clusa: né le sofisticatissime 
antenne del gruppo Amaldi-
Pizzella, né le altre in funzio­
ne in altre parti del mondo 

sono state in grado, finora, di 
rivelare questo sfuggente tipo 
di radiazione, emesso dalle 
grandiose esplosioni delle su­
pernove nelle profondità del­
la nostra galassia. 

Non ho la pretesa di aver 
ricordato tutti i contributi por­
tati da Edoardo Arnaldi allo 
sviluppo della fisica, Credo 
sia giusto aggiungere che la 
sua figura dì scienziato è ar­
ricchita anche dall'impegno 
che egli dedicò in appoggio 
al Movimento Pugwash, sorto, 
per iniziativa di Bertrand Rus­
sell, per allontanare dall'u­
manità il rischio di una guer­
ra nucleare, e, più recente­
mente, dal suo impegno In 
appoggio dell'Unione scien­
ziati per il disarmo (Uspid). 

Sul piano umano, in chi lo 
ha conosciuto, Edoardo 
Arnaldi ha lasciato la viva inv 
pressione dì un maestro il cui 
spirito giovanile -come ha ri­
cordato anni fa Gilberto Ber­
nardini - è imperniato sulla 
fiducia aprioristica nelle ge­
nerazioni ascendenti, 
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Scontri fra autonomi La polizia ha fermato 
e aderenti a «Fare fronte» 20 persone 
ieri mattina nella scuola Oggi da piazza Esedra 
di via Sicilia il corteo della Fgci 

Assemblea finita in rissa 
Al «Tasso» feriti 2 studenti 
Scontri tra autonomi e aderenti al «Fronte della 
gioventù» ieri mattina ai «Tasso», durante l'assem­
blea degli studenti romani. Per Federico Mollicone, 
19 anni, studente del «Cavour», portato al pronto 
soccorso dell'Umberto 1 con una ferita alla testa, la 
prognosi è di 5 giorni. Un altro studente, Roberto 
Lanciotti, ha riportato una frattura a| naso. Oggi, 
da piazza Esedra, il corteo organizzato dalla Fgci.' 

GIAMPAOLO TUCCI 

L'assemblea al liceo «Tassa» 

Questione-traffico 
Sette proposte 
per tutto Fanno 
Il tràffico? Ma che emergenza natalizia, questa è 
una tragedia continua. Il Pei, con un comunicato 
diffuso ieri, contesta 11 luogo comune deH'«emer-
genza sotto iTalbero» e rilancia proponendo una 
serie di soluzioni. Dalle linee protette per gli auto­
bus 'ai taxi éollettivi, sono sette i provvedimenti 
che, secondo il Bei, potrebbero rendere più agevo­
li gli spostamenti-in città. 

• • Doveva essere un'occa­
sione di confronto e di rilan­
cio della «protesta» delta scor­
sa settimana. Ma, cominciata , 
'estesamente tra i fuochi d'ar­
tificio e i fumogeni lanciati in 
aria daqh studenti del *Boaga>, 
l'assemblea cittadina degli 
studenti romani è finita con 
l'intervento della polizia ed 
una ventina di denunce per 
aggressione. Tre ore in cui, 
nel cortile interno del «TASSO*, 
dove gli studenti di una venti­
na di scuole si erano dati ap­
puntamento per len mattina 
alle 9,30, si e passati dal di­
battito alla rissa clima da an­
ni 70, divisi tra estremisti rossi 
e neri 

Per un'ora tutto è filato li­
scio. Sotto lo striscione emble­
ma della protesta dei giorni 
scorsi «No al degrado della 
scuola pubblica», che svento­
lava dal secondo piano dell'e­
dificio, i rappresentanti delle 
diverse scuole si sono avvi­
cendati al microfono per rac­
contare le proprie iniziative di 
tolta e pronunciarsi sull'op­
portunità di adenre alla mani­
festazione Indetta per oggi 
dalla Fgci. Qualcuno, come 
Francesco del «Gaio Lucilio». 
ha spiegato le rag.wiu del pro­
prio no alta manifestazione di 
oggi con la paura di essere 
«strumenttilizzati*. C è stato 
chi si è avventurato nei mean­

dri del «politichese», chi ha di­
squisito sulla inutilità delle di­
stinzioni tra ciò che è politicò 
e ciò che non lo è. Parole, co­
munque, spese bene, tra i Fla­
sh dei fotografi e qualche tele­
camera. Gli oratori hanno da­
to l'impressione di aver impa­
rato, in questi pochi giorni, 
l'arte detta comunicazione: al­
zano la voce al momento giu­
sto e strappano un applauso. 
Un gioco lecito, in fondo. Chi, 
dice si, chi no alla manifesta­
zione indetta dàlia Fgci. Qual-
che fischio, qualche coro. Poi, 
improvvisamente, dopo i pri* . 
mi interventi, qualcuno ha se­
gnalato la presenza nell'as­
semblea di alcuni esponenti 
di *Fare fronte», un'organizza­
zione vicina al «Fronte delta 
gioventù». Qualcun altro ha 
detto che nella folla si aggira­
vano agenti in borghese. Oa 
un gruppetto di autonomi, tra 
il vagabondo e il guerriero, 
con caschi e sciarpa, sono 
partiti vecchi con -Camerata, 
basco nero, il tuo posto è il ci­
mitero» La tensione è monta­
ta quando al tavolo degli ora­
tori è andato un giovane di 
•Fare fronte». Federico Molli­

cone, 19 anni,, studente del 
«Cavour». Qualche parola 
smozzicata e su di lui si sono 
avventati una decina di auto­
nomi. Ressa intorno a) tavolò, 
grida di panico., molti ragazzi 
sono fuggiti vèrso l'uscita. La 
rissa è durata più di 5 minuti. 
Federico Mollicone è stato . 
colpito al capo còri un casco, 
tempestato di pugni e di calci, 
sotto occhi straniti e stupefatti 
di ragazzi impauriti. È rimasto 
a terra svenuto e portato a 
braccia verso l'esterno. Poi, 
un'autoambulanza Io ha tra­
sportato al Policlinico all'Um­
berto I. La prognosi è di 5 
giorni. Nella rissa è rimasto fe­
rito anrhe uno studente della 
Fgci, Roberto Lanciotti Una 
frattura al naso, per tentare di 
difendere il suo «rivale» politi­
co Ci sono stati paura e sco­
ramento tra i ragazzi scene 
alte quali non erano abituati 
Il cortile del «Tasso» si è quasi 
svuotato, la mattinata «fallita* 
degli studenti romani è conti­
nuata a questo punto su due 
fronti Fuori dell'edificio, 
agenti della polizia schierati 
accanto ad un cellulare e gio­
vani del «Fronte della gioven­

tù», con le braccia tese nel sa­
luto fascista; dentro, il grup­
petto degli autonomi ed un 
centinaio di studenti delle va­
rie scuole. C'è stato qualcuno 
che ha tentato di riprendere il 
dibattito. Autonomi che sì so­
no «dissociati» dai loro com­
pagni •aggressori». Molti 
sguardi «vinti» tra gli studenti. 
Una manifestazione di lotte 
concrete è sembrata servire 
soltanto a due fazioni politi­
che per sottrarsi al proprio de­
stino di «invisibilità». Fuori del­
l'edificio la polizia ha aspetta­
to a lungo che gli studenti 
sfollassero. Poi, verso le due, 
l'irruzione. All'interno eràrio 
una cinquantina di studenti 
Quelli del «Tasso» e delle altre 
scuole sono stati lasciati usci­
re Per gli autonomi c'è stata 
l'identificazione e ia denuncia 
per aggressione da parte di 
quelli del «Fronte della gioven­
tù» Una giornata finita male 
Oggi, da piazza Esedra parte 
alle 9,30 il corteo organizzato 
dalla Fgci. Il collettivo studen­
tesco del Tasso però non ci 
sarà len ha fatto sapere di 
non adenre alta manifestazio­
ne dei giovani commisti. 

• • «Ma quale emergenza 
natalizia, qui l'emergenza 
ormai 6 continua». Cosi, con 
una frecciata all'insegna del 
paradosso, inizia uri testo 
diffuso ieri dal Pei contenen­
te alt une proposte sul'traffi­
co f* una richiesta1 precisa-
l'adozione di misure definiti­
ve. • 

Nel documento si addebi­
ta la pesanteza del, traffico 
•a uria politica inesistente a 
favore del mei-zo pubblico 
che contìnua a fare scende­
re il numero dei passeggen» 
e si sollecita una sene di 
provvedimenti. Primo fra tut­
ti, la realizzazione di dodici 
linee protette per gli auto­
bus, cinque delle quali im­
mediatamente realizzabili. 
Altro punto, la chiusura del 
centro storico «che deve ri­
guardare anche i rioni 
Esquilino, Celio, Monti...» e 
che rìon può più essere ef­
fettuata per (asce orarie, 

bensì per settori. «Vanno 
drasticamente limitati i per 
messi e concessi solo per i 
settori interessati», si legge 
ancora nella nota. Il Pei prò 
pone anche che gli autobus 
turistici vengano rigorosa 
mente bloccati al di fuori 
dell'area centrale. E ancora 
Si suggerisce un collega 
mento, per mezzo di taxi 
collettivi e minibus, tra le ter 
mate della metropolitana, in 
particolare tra piazzale Pia 
minio e il Colosseo E. a pro­
posito di taxi collettivi, il Pei 
ribadisce la necessità di isti­
tuire percorsi a prezzo fisso. 

Altro punto, l'istituzione di 
ventisei aree pedonali con la 
garanzia di parcheggi nei 
dintorni e di accesso ai set­
tori per ì soli residenti Infi­
ne, suggensce il Pei, va rea­
lizzata una rigorosa vigilan­
za del carico e dello scarico 
merci, impedendo che fur­
goni e pulmini lavorino do­
po le 7,30 della mattina 

Il «Quirinale» 
è deserto 
L'acquabu* 
ha fatto acqua 

Vuoto, desolatamente vuoto, 
come il vascello dell'Olande­
se fantasma». Eppure l'«acqua-
bus» era stato presentato co­
me un possibile rimedio al 
male più grave di Roma, il traf­
fico. Corse ogni venti minuti, 

. . pensiline protette, navigazio-
*^^^^^*mmt«••••••••••••« n e tranC|Uina ed ecologica. 
Niente, nessuno di questi argomenti ha fatto breccia nel cuore in­
durito degli automobilisti romani, che al posto del sangue hanno 
Sii ottani. Il «Quirinale» continuerà le sue scorribande d'acqua 

olee, ma, espiace dirlo, f acquabus ha fatto.. acqua. 

Oggi il «vertice» a quattro 

Pà polemico con la De 
«Subito Carraro sindaco» 
La De, ufficialmente, per ora non cede la poltrona 
di sindaco. E il Psi è sempre più irritato. Ben diffi­
cilmente il vertice a quattro convocato per oggi in 
piazza Nicosia si concluderà con un accordo. Il 
Pri, che non partecipa all'incontro, insiste: non en­
trerà in giunta. Martedì prossimo, intanto, si riunirà 
il Consiglio comunale. Non ci saranno Vezio De 
Lucia e Paolo Portoghesi, ineleggibili. 

• I Sarà un incontro «interio-
cutono». De. Psi, Psdì e Pli si 
riuniranno oggi alle 13 in 
piazza Ntcosia in un clima 
che, come è consuetudine nel 
pentapartito, si fa sempre più 
nervoso man mano che a si 
avvicina al momento della 
spartizione delle poltrone. Il 
documento approvato l'altra 
sera dalla direzione romana 
della De (contran solo Elio 
Mensurati e Fabio Petroni) 
non ha sciolto il nodo princi­
pale, quello del sindaco, n-
vendicato da mesi dal Psi. e si 
limita a dare a Giubilo e alla 
delegazione dello scudo cro­
ciato un generico mandato a 
continuare le trattative con gli 
altri partiti. 

Nulla dì concreto, insom­
ma. Il segretàrio del Psi roma­
no, Agostino Mariarieltj, è de­
cisamente irritato. soprattutto 
nei confronti di Mensurati. al 
quale rimprovera il veto alla 
cessione della poltrona di sin­

daco Mananetti, comunque. 
6 mollo cauto, e pur di ottene­
re l'elezione di Carraro entro 
Natale sembra pronto anche 
ad accogliere la richiesta di 
Sbardella di stringere un ac­
cordo che riguardi, oltre al 
Comune, anche i futun assetti 
di Provincia e Regione. Di di­
verso parere è però il neocon-
sighere comunale Gerardo La-
bellarte, secondo il quale «sa­
rebbe bene che la De si ren­
desse conto che l'elezione di 
un sindaco socialista e la col­
laborazione con il Psi e Roma 
non sono legate alle contro­
partite nazionali che possano 
giustificarle o ad altn prezzi 
da pagare». 

Mentre cresce il nervosismo 
anche tra i liberali («La parte­
cipazione del Pli alta prossima 
maggioranza-o,alla pròssima 
giunta non è affatto scontata», 
dice il segretario romano, 
Mauro Antonettì), il repubbli­
cano Collura smentisce secca­
mente che il suo partito siai in­

teressato a entrare in giunta in 
Campidoglio in cambio della 
presidenza della Provincia do­
po le elezioni delta prossima 
primavera «È l'ultima, ma 
proprio l'ultima Idea che ab­
biamo». 

Si prepara, intanto, la pnma 
seduta del Consiglio comuna­
le, convocata per martedì 12 
dicembre. Non ci saranno Ve­
zio De Lucia, eletto nella lista 
del Pei, e Paolo Portoghesi, 
socialista. Entrambi sono risul­
tati Ineleggibili. Al loro posto 
subentreranno rispettivamente 
Enzo Proietti e Filippo Amato. 
«De Lucia - dice Walter Tocci, 
della segretena del Pei roma­
no - è costretto a lasciare 1 in­
carico a causa di pria legge 
eccessivamente restnttiva del­
la quale, per un banale equi? 
voco di cui ci scusiamo con 
gli eletton, non eravamo a co­
noscenza. Avevamo messo a 
disposizione del governo citta­
dino una figura non solo di 
grande prestigio culturale, ma 
anche di spiccate qualità ge­
stionali che purtroppo, con 
grande rammarico, non po­
tranno essere utilizzate nell'at­
tività dell'opposizione consi­
liare. Il compagno De Lucia 
continuerà comunque a por­
tare il suo contributo all'ela­
borazione programmatica del 
partito a livello nazionale e 
nella federazione romana, do­
ve presiede la commissione 
urbanistica». 

La svolta del Pei 

Pai Lazio 
i segretari 
di federazione 
dicono «sì» 

A MOINA 20 

Cantieri della morte 

Tor Bella Monaca 
Avvisi di reato 
per omicidio 
Sicurezza negata 
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Protesta «Venie» 
contro l'Atac 
«Le nuove tabelle 
sono inutili» gtjs — r 
Cosi nuovi e cosi inutili. I nuovi tabelloni dell Atac non sod­
disfano proprio nessuno. Loredana De Petris, consigliere co­
munale delle liste verdi, e alcuni consighen circoscrizionali 
hanno protestato contro i tabelloni che si stanno installando 
in tutta la città. In una nota hanno dichiarato che le le scritte 
sono illeggibili e che comunque riportano solo gli orari di 
inizio e fine corsa e non quelli delle frequenze di passaggio. 
•Se veramente il Comune e l'Atac vogliono dare prova di ef­
ficienza - è scritto nella nota - è necessario aggiungere gli 
orari delle corse durante l'intera giornata-, è indegno di una 
società civile "consumare" la vita del cittadino ih attese lun­
ghe e inutili, senza offrire agli utenti la possibilità di verifica* 
re l'efficienza del servizio. I soldi dei contribuenti -conclude 
la nota - potrebbero essere usati meglio: per esempio forni­
re i mezzi di trasportò di pedane più basse e accessìbili a 
persone, come gii anziani, che hanno problemi di mobilità*. 

Asili nido 
senza personale 
«Diffidato» 
il Comune 

Un grappo di genitori di 
bambini che frequentano gli 
asili nido in II circoscrizione, 
ha dato mandato ad un le­
gale di diffidare il Comune di 
Roma per «interruzione di 

- pubblico servizio..! genitori, 
• . ^ « • • che ieri hanno manifestalo 
in Campidoglio, alfermano che fino dal settembre scorso 
heglLouo.asili nido della circoscrizione c i sono «gravissime» 
carenze di organico, sia delle assistenti che del personale. 
Queste carenze comportano gravi disagi: ai bambini viene 
spesso servito cibo freddo e non adatto alla loro età e inoltre 
il servizio viene spesso interrotto. Poiché e previste che ci sia 
un'assistente ogni otto bambini, vengono rimandati indietro 
tutti i bambini che non riuscirebbero ad essere assistiti. Inol-
Irei affermano i genitori, lo scarso personale e la carenza di 
strutture impediscono l'attività didattica e gli asili nido si tra­
sformano in semplici «parcheggi, per bambini. 

Inaugurata 
«Natale oggi» 
ma già si pensa 
al domani 

È arrivata alla trentesima 
edizione, ospita 25 nazioni e 
250 espositori di tutta Italia. 
.Natale oggi*, la mostra mer­
cato che si tiene ogni anno 
alla Fiera di Roma, è stata 
inaugurata ieri pomeriggio. 
Ma l'occasione è servita più 

che altro per parlare della realizzazione di un nuovo spazio 
fieristico, visto che quello vicino piazza dei Navigatori co­
mincia ad andare un po' stretta Fra le possibilità ipotizzate, 
quella di realizzarlo atl'Eur, in modo da essere più vicini alla 
metropolitana, al palazzo dei congressi e all'aeroporto Leo­
nardo Da Vinci. 

Assolta: 
non commise 
atti di libidine 
sulla figlia 

È stata assolta dall'accusa di 
atti di libidine nei confronti 
della figlia di 6 anni. Paola 
Errico era stata rinviala a 
giudizio dopo uria denuncia 
presentata dall'ex marito 
della donna, Franco Agnel-

" " " " " ^ ^ " " ^ • ^ • " • * lo, che oltre ad accusarla di 
costringere la figliola ad assistere agli «Incontri, con U nuovo 
partner. Renato Piccolo, aveva anche raccontato di aver tro­
vato sul diario della piccola alcuni disegni pornografici che 
la bambina avrebbe tatto dòpo aver assistito ai rapporti fra 
la madre e Renato Piccolo. In realtà, secondo quanto ha de­
ciso il giudice, non è avvenuto niente di tutto questo, e sia 
Paola Errico che Renato Piccolo sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto. Ora nei confronti dì Franco Agnello, 

. che si era addirittura costituito parte civile, e stato aperto un 
procedimento penale per calunnia. E a denunciarlo è stato 
Renato Piccolo. 

Ostia 
Subito rinvio 

Eer il nuovo 
onsiglio 

Continua l'ostruzione. È sta­
to subito rinviato il consiglio 
circoscrizionale di Ostia. Ieri 
pomeriggio, De, Psi e Psdi (il 
Pri era assente) hanno chie­
sto nuove procedure di con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valida per un consigliere cc-
l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ muntela, Halima Moham-
med Nur, assente perché ricoverata in ospedale. Questo il 
pretesto. In realtà non si sono potute discutere le dimissioni 
del neoeletlo Giuliano Cannata, la convalida del subentran­
te, né, cosa ancora più importante, l'elezione del nuovo pre­
sidente. Il gruppo comunista ha subitochiesto una convoca­
zione straordinaria del Consiglio. Per regolamento, ora il 
Consiglio dovrà essere necessariamente convocato entro 10 
giorni a partire dalla cosiddetta «autoconvocazione.. 

Panettone 
con «sorpresa» 
scoperto 
dai carabinieri 

Visto che Natale £ alle porte, 
avevano pensato bene di 
nascondere l'eroina dentro I 
panettoni. Ma i cinque spac­
ciatori nordafricani, che usa­
no questo «goloso» stata-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gemma per vendere la dro-
*mmmtmmmmmmmmimmmm ga, sono stati individuati e 
arrestati dai carabinieri del reparto operativo. Ma questo è 
stato solo l'aspetto più appariscente dell'operazione anticri­
mine che i militari hanno condotto in varie parti della città. 
In totale i carabinieri hanno sequestrato quattro chilogram­
mi di droga, fra hascisc, eroina e cocaina, e arrestato 31 per­
sone. 

MAURIZIO FORTUNA 

Unlibro e un quadro 

Storie di lotte 
per un tetto 
E Caravaggio 
torna in città 
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La Regione £ accusata 
di affidare gli appalti 
per gli ospedali 
soltanto a una società 

Contropiano dell'Urcel 
«In dieci anni cambieremo 
le strutture sanitarie 
del territorio regionale» 

Dal Tar i costruttori del Lazio 
«Appalti poco trasparenti» 
Atto d'accusa contro la giunta regionale per gli in­
terventi nel settore sanità. Firmato «Unione regio­
nale costruttori edili del Lazio». II presidente Alitata 
presenta un contropiano di investimenti e sé la 
prende con l'azienda pubblica Inso che si è aggiu­
dicata un megappalto da mille miliardi con una 
«procedura poco trasparente». «La Regione recupe­
ri il suo ruolo di programmazione». 

RACHELE GONNELLI 

• • Seduti sui morbidi divani 
di un hotel a cinque stelle, i 
cos ruttori edili dell'unione re-
i; t naie aderente alla Confin-
dustria hanno lanciato ieri un 
duro attacco alla Regione La­
zio quasi una dichiarazione 
di guerra. Il presidente dell'Ur­
ee 1 Cesare Alliata Bronner ha 
liuto i termini di «vertenza» e 
•dichiarazione di mora». L'ar­
gomento della colazione di la­
voro con i giornalisti era la 
prt «tentazione di bilancio del-
1 ìtUvita delle imprese e delle 
prospettive di ripresa nella re-
Rir ne, che ultimamente sem-
' r mp buone. Ma l'occasione 
*> stata colta per un atto d'ac­

cusa sulla gestione degli inter­
venti di ristrutturazione degli 
ospedali. 

La giunta regionale è stata 
presa di mira in modo parti­
colare per le procedure «poco 
trasparenti» di affidamento dei 
lavori alla società Inso, del 
gruppo Eni. Contro la inso, i 
concorrenti privati stanno pre­
parando un ricorso a) Tar in 
tandem con l'ordine regionale 
degli ingegneri per l'aggiudi-
camento della costruzione de­
gli ospedali dì Ostia e Pietrala-
ta. «E la prima volta che ci ri­
volgiamo alla magistratura -
ha detto in sintesi Alliata - ci 
siamo decisi perché questa 

volta non si tratta di difendere 
solo la professionalità e l'inte­
resse delle imprese, ma lo Sta­
to di diritto», la Inso ha otte­
nuto l'affidamento diretto per 
Ostia e Pietralata non tramite 
una.regolare gara d'appalto e 
neppure a licitazione privata, 
bensì attraverso due decreti 
legge emanati ad hoc dal go­
verno regionale. E gli indu­
striati dicono che «non si rie­
sce ancora a capire l'entità 
delle risorse profuse nell'affa­
re e neppure la sua funziona­
lità». Recentemente Ja Inso ha 
avuto una concessione per 
l'ammodernamento dei più 
grandi complessi ospedalieri 
di Roma e dintorni. Il primo 
della lista dovrebbe essere lo 
Spallanzani, ma c'è anche il 
S. Maria della Pietà. Alliata ieri 
ha definito la procedura adot­
tata «un escamotage». In prati­
ca la Inso viene.scelta come 
unica impresa detentrice in 
esclusiva nazionale di un par­
ticolare metodo di costruzio­
ne a blocchi, il metodo «Ox­
ford», Sulla base di questo 
monopolio si aggiudica una 

concessione chiamata in ger­
go «chiavi in mano»: l'ente Re­
gione le dà delle direttive di 
massima e la Inso si fa garan­
te di portare a termine i lavori 
entro un tempo" breve, riser­
vandosi il diritto al subappal­
to. Il presidente della Urcel 
parla del metodo «Oxford» co­
me di una «tecnologia obsole­
ta, buona per far presto e usa­
ta in Inghilterra nel primo do­
poguerra». 

Alliata ha insistito molto su 
uno stesso tasto: «Sollecitiamo 
la Regione a riappropriarsi del 
ruolo di programmazione e 
controllo che le spetta; men­
tre ultimamente si è mossa a 
fisarmonica, senza un quadro 
dì riferimento delle priorità, 
senza una legge-quadro sugli 
appalti per le grandi opere, 
persa in operazioni di gestio­
ne con il cannocchiale alla ro­
vescia». Il professor Paolo.Lo-
reti, consulente dell'Uree) ha 
ricordato che sono ih arrivo 
nel Lazio, anche in base alla 
Finanziaria '88, qualcosa ce­
rne 400 miliardi all'anno, «più 
che sufficienti per risistemare 

tutta la sanità», «un investi­
mento non più trascurabile, 
ma trainante per l'intera eco­
nomia regionale». Per accede­
re a questo finanziamento pe­
rò la Regione deve presentare 
un piano sanitario decennale 
entro il 22 gennaio, «uscendo 
dalla logica del carpe dierm, 
ha commentato Alliata che ha 
presentato ieri al presidente 
del consìglio Landi un proprio 
studio di piano per l'ammo­
dernamento della sanità a Ro­
ma e fuori. «Speriamo che 
venga preso in considerazio­
ne con maggiore lungimiran­
za degli altri nostri progetti -
ha concluso, il presidente - da 
questa maggioranza o da 
quella che si insedierà a mag­
gio dopo te elezioni ammini­
strative». Era evidente nel suo 
discorso, da alcuni segnali co­
me il riferimento polemico al­
l'azzeramento dello Sdo pro­
posto da Andreotti e la positi­
va valutazione del «notévole 
sforzo» della Regione a metà 
degli anni 80, la mano tesa al­
l'opposizione nel consiglio re­
gionale. 

Enel 

Contratti 
«a domicilio» 
via telefono 
• I Un «telesportello» per 
sbrigare tutte le pratiche /elati­
ve alla fornitura dì energia 
elettrica. Da qualche giorno, i 
quasi 700.000 utenti romani 
dell'Enel possono ottenere la 
fornitura di elettricità, effettua­
re volture o cambi d'indirizzo, 
ottenere informazioni sulle 
bollette senza muovevi di ca­
sa. Bastano un telefono e, pa­
gando un solo scatto (grazie 
al «numero verde» 1678-
63066), è possibile chiamare 
da qualsiasi città italiana gli 
uffici commerciali Enel della 
zona di Roma. Nelle intenzio­
ni dell'ente; il nuovo servizio -
che si affianca a quello di se­
gnalazione dei guasti e all'È-
neltel, che registra automati­
camente la lettura dei conta-
tori - dovrebbe consentire un 
migliore rapporto con gli 
utenti e, soprattutto, rendere 
più rapide tutte le operazioni. 
Al «telesportello» sì alternano, 
dal lunedi al venerdì dalle 8 
alle 19 e al sabato dalle 8 alle 
13.30, 32 operatori. I tempi 
d'attesa sono minimi: dai 4 ai 
25 secondi. E per ottenere 
una nuova fornitura (durante 
la telefonata viene preso l'ap­
puntamento e, in «tempo rea­
le», viene stilato il contratto) 
occorrono non più di tre gior­
ni. L'Enel, che nell'operazione 
ha investito poco più di mez­
zo miliardo, conta di attivare 
nei prossimi mesi il servizio 
nelle altre otto 2one del Lazio, 
per poi estenderlo gradual­
mente a tutto il territorio na­
zionale. 

Maltempo 

Un arido'89 
Poca pioggia 
e lamentele 
M E piovuto di meno e in 
modo bizzarro quest'anno 
che sta per chiudere a Roma. 
Secondo i dati dell'Ufficio 
centrale di Ecologia agraria 
durante l'89 ci sono stati al­
meno 60 millimetri di pioggia 
in meno e le precipitazioni si 
sono spostate versò quéi mési 
normalmente «insospettabile». 
Poca pioggia a gennaio, feb­
braio e marzo (appena 17 
millimetri contro i 73 di me­
dia), molta ad aprile, giugno 
e soprattutto a luglio quando 
è piovuto ben sei volte oltre il 
normale con 127 millimetri 
contro i 17 previsti. Ad agosto 
breve tregua sempre però sot­
to la media (2 millimetri con­
tro 30) e a settembre piccola 
rivoluzione.- 144 millimetri di 
pioggia, praticamente it dop­
pio del normale. Non piove 
più come una volta sembrano 
testimoniare questi dati e là si­
tuazione sta giustamente al­
larmando gli • agricoltori. La 
mancanza di neve dell'inver­
no precedente ha impoverito i 
bacini e la possibilità di non 
avere acqua a sufficienza nei 
mesi necessari per l'agricoltu­
ra sta , destando qualche 
preoccupazione fra gli addetti 
del settore. Il 1989 si chiude 
cosi come era iniziato, quasi 
all'insegna della siccità: ad ot­
tobre a Roma si sono avuti so­
lo 38 millimetri di pioggia 
(contro una media di 83) e a 
novembre solo 20 contro i 106 
normalmente previsti. 

Sorteggio per i Mondiali 
Spartitraffico floreali 
e «Do di petto» 
per fare bella figura 
• i Circondalo da proprietari 
dJ ristoranti, da rappresentanti 
del Col (Comitato organizza­
tore locale) e dagli sponsor 
Ufficiali dei Mondiali, Grana 
Padano e lp, il commissario 
straordinario Angelo Barbato 
ha presentatole tre manifesta­
zioni di apertura della ker­
messe mondiale^ Una «Infiora­
ta»! una mostra fotografica e 
un gran gala al Teatro dell'O­
pera, seguito da un già affolla­
tissimo movimento a palazzo 
Barberini. 

Tutto per allietare i 300 de­
legati Fifa e gli oltre 1100 gior­
nalisti che sabato, alle 17 in 
punto, assisteranno a) sorteg­
gio per la formazione della fa­
se (inalo dei campionati mon­
diali di calcio. E il Comune 
non ha proprio lesinato spese 
per presentare Roma in una 
veste diversa da quella abitua­

le, 35.000 piante di crisante­
mi e 15000 di miniciclamini 
sono state utilizzale per creare 
emblemi e stemmi che ricor­
dino l'avvenimento calcistico. 
Tutto il percorso da via Cristo­
foro Colombo a piazza Carpe-
gna, attraversa piazza del Na­
vigatori, via Aurelìa, piazza 
Gìovan Battista De La Salle, e 
piazza Pio IX, sarà abbellito 
con aiuole spartitraffico multi­
colori e profumate. In piazza 
Venezia, nell'aiuola centrale é 
stata realizzata una stella a 12 
punte come quella di piazza 
del Campidoglio. Oggi alle 19 
invece sarà inaugurata, in gal­
leria Colonna, una mostra fo­
tografica su «Roma e i Mon­
diali*, con plastici e computer. 
Sarà infine Luciano Pavarotti a 
concludere il tutto con un re­
cital al Teatro dell'Opera. Poi 
tutti a cena a palazzo Barberi-

Sit-in alla Sapienza, Si4eme la soppressione dei corsi 
Ai lettori stranieri non vengono pagati i contributi 

«Insegni lingue? Niente pensione» 
La Sapienza in subbuglio. I lettori di lingue, nono­
stante una sentenza della Corte costituzionale a 
loro favorevole, continuano a lavorare all'insegna 
del precariato. Studenti e lettori ieri hanno manife­
stato davanti al rettorato. Altre azioni di protesta 
sono in programma nei prossimi giorni. Il consi­
glio conferma i contratti di quest'anno. Ma si teme 
che i corsi di lingue vengano dimezzati. 

CLAUDIA M U m 

• I Un sit-in di due ore nel 
cortile detta Sapienza, sotto 
il rettorato, proprio mentre 
era in corso il consiglio 
d'amministrazione. Tra lei-. 
tori e studenti, e rivolta. La 
prolesta, cominciata nei 
giorni scorsi e destinata a 
continuare, nasce dal timore 
(fondato) che 1 corsi univer-
sitan di lingue vengano ce­

stinati o comunque drastica­
mente ndotti. I più coinvolti 
sono ovviamente gli studenti 
del corso di laurea in lingue. 
Ma il problema riguarda mi­
gliaia di giovani (scienze 
politiche, lettere,, magiste­
ro). Il rischio'di una nduzio-
ne dell'insegnamento delle 
lingue è concreto. 1 lettori -
dai quali dipende in tutto e 

per tutto fapprendimento -
sono in agitazione. All'inse­
gna dei precariato di Statò, 
lavorano con contratti rinno­
vabili di anno in anno a to­
tale discrezione dell'univer­
sità, senza avere diritto ai 
contributi pensionistici e as­
sicurativi. Dopo una serie di 
ricorsi, i lettori hanno otte­
nuto un'importante vittoria. 
Una recente sentenza della 
Corte costituzionale ha dato 
loro ragione- i contratti re­
stano annuali, ma è stato 
messo fine all'assurdo vinco­
lo per il quale l'università 
non può dare luogo al rin­
novo più di cinque volte. E, 
cosa di nlievo ancora mag­
giore; ai lettori è stato rico­
nosciuto il diritto ai contri­
buti. Dopo la sentenza, è ini­

ziata la farsa. Il ministero ha 
diligentemente preso atto 
del parere della Corte costi­
tuzionale e ha invitato le 
umversta a pagare ai lettori, 
oltre che gli stipendi, i con­
tributi. Ma, problema non da 
poco, si e •dimenticatoi del 
finanziamento Agli atenei 
non sono stati concessi i sol­
di necessari. Il rischio è che, 
per sostenere le spese, il nu­
mero dei lettori - con relativi 
corsi - venga dimezzato. Per 
l'università sarebbe una tra­
gedia nella tragedia: già 
adesso c'è un lettore ogni 
trecento studenti. Ne occor­
rerebbero almeno il doppio. 
Per il momento il consiglio 
d'amministrazione della Sa­
pienza si è tappato occhi e 
orecchie e finge, come in 

una commedia' pirandellia­
na, che nulla stia accaden­
do. La sentenza? Mai vista. Il 
ministero ? Mai sentito. 

Intanto l'ateneo è in sub­
buglio. Il Coordinamento 
degli studenti di lingue, da 
poco costituitosi, ieri matti­
na ha organizzato il sit-in. 
Nel pomeriggio una delega­
zione si è presentata alla mi­
ntone del consiglio della fa­
coltà di lingue. La protesta 
sta dilagando. Il Coordina­
mento ha contattato anche ì 
docenti di altri insegnamenti 
per allargare il fronte della 
solidarietà. La prossima set­
timana, altre delegazioni 
parteciperanno ai consigli 
delle facoltà di scienze poli­
tiche, di lingue e di magiste-

: i| 
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L'università «la Sapienza» 

Il dibattito nelle federazioni della regione 

La rifondazione del partito 
Dal Lazio arriva un sì 
Dibattiti nelle federazioni, nelle sezioni, nelle cel­
lule, nelle fabbriche di tutto il Lazio. I quadri del 
Pei discutono la rifondazione del partito, riflettono 
sulle proposte di Occhetto e s'interrogano sulle 
prospettive politiche. Come si è svolto il dibattito 
nei comitati federali? Parlano i segretari: si delinea 
una maggioranza favorevole, più netta nelle fede­
razioni, meno nel comitato regionale. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Tanti interrogativi, molti 
interventi favorevoli, pochi i 
no definitivi. Questo l'esito del 
dibattilo nelle federazioni del 
Lazio sulla proposta di Oc­
chetto Nessuna spaccatura, 
dunque, nei comitati federali, 
dove gli interventi che espri­
mono un sì senza nscrve alla 
proposta di dare vita a una 
nuova formazione politica, so­
no molti di più delle opposi­
zioni. Attraverso le parole dei 
segretari delle federazioni del 
Lazio e di quello regionale, è 
possibile capire come è anda­
ta avanti la discussione politi­
ca. 

•Ognuno ha cercato di dare 
il proprio contributo, con 
grande passione e originalità*, 
afferma Francesco De Angelis, 
segretario della federazione di 
Prosinone. In due giorni dì co­
mitato federale, sono interve­
nute 39 persone; quasi tutte 
per il si, soltanto 8 riarmo af­
fermalo la loro contraneli. 
•Condivido - ha aggiunto 
Francesco De Angelis -,l'idea 
del nostro segretario. Il mon­
do cambia, non potevamo ri­

manere fermi; non possiamo 
dimenticare che la nostra sto­
ria è formata da scelte profon­
damente innovative. La pro­
posta ci consente di accelera­
re il percorso verso l'alternati­
va e, secondo me, dà voce a 
quella sinistra sommersa, sco­
raggiata e diffusa nel nostro 
paese. Non significa certo un 
cedimento nei confronti del 
Psi, anzi, penso che si tratti di 
uno stimolo per i socialisti 
stessi*. 

Molto simile il risultato del 
dibattito a Civitavecchia Su 72 
partecipanti al comitato fede­
rale sono intervenuti in 34. I 
favorevoli sono stati ben 27. «Il 
confronto è stato appassiona­
to e ricco di contenuti. - dice 
il segretario Piero De Angelis 
-, L'impressione è che sia sta­
ta ben recepita la proposta 
del segretario e che si sia di­
battuto sulla sostanza della 
politica e non su posizioni ri­
gidamente pregiudiziali. In­
somma non c'è stato nessun 
rischio di frazionismo, non 
viene sicuramente messa in 
dubbio l'unità del partito. 

Neanche in situazioni partico­
lari Per esempio nell'attivo 
nella compagnia portuale tan­
ti lavoratori, soprattutto di una 
certa età, hanno espresso per­
plessità. Ma hanno coperto di 
fischi uno che proponeva la 
formazione di un'altra forma­
zione politica». 

Dubbi, preoccupazioni, po­
sizioni diversificate nella di­
scussione a Latina, Però, alla 
linei su 39 interventi, solo 8 
hanno detto di no, sia sul me­
nto che sul metodo della pro­
posta dì Occhetto. «Le critiche 
sono venute rispetto al diverso 
giudizio sul socialismo nei 
paesi dell'Est e sul rapporto 
con il Psi -. dichiara il segreta­
rio Domenico Di Resta ~. Ci 
sonò anche posizioni interme­
die* favorevoli sul senso della 
proposta, perplessi sul meto­
do. Complessivamente è stato 
un dibattito maturo- nella no­
stra provincia, ma direi pro­
prio in tutto il partito. Spero 
che prosegua cosi e che l'oc­
casione. congressuale non 
provochi un irrigidimento sul­
le diverse posizioni*. 

Comitato federale ancora in 
alto invece a Viterbo. «Prose­
guirà martedì - afferma il se­
gretario Antonio Capaldi - per 
ora c'è una prevalenza di si, 
anche se molti pareri favore­
voli sono espressi con com­
menti essenzialmente proble-, 
mat'ei. Si discute, comunque 
sui contenuti, sènza posizioni 
preconcette. C'è molta voglia 
di capire, di interrogarsi. Sono 
pochi i no netti. Anche nelle 

sezioni i compagni vogliono 
piuttosto informazioni sulla 
proposta e il clima, talvolta, è 
un po' più ostile ma sempre 
nei limiti leciti della discussio­
ne». 

Molto téso i) dibattito nella 
federazione di Rieti. I favore­
voli si avvicinano al 70% dei 
compagni intervenuti nel co­
mitato federale. *La discussio­
ne è stata vibrante e appassio­
nata - d i c e i] segretario Ric­
cardo Bianchi - . Sono interve­
nuti 33 compagni e anche se 
molti hannp detto di si alla 
proposta di Occhetto, è stata 
molto diffusa la critica al me­
todo seguito dar segretario. 
C'è, comunque, da registrare 
un atteggiamento di ricerca di 
soluzioni possibili, problema­
tico ma net modo giusto*. 

Nella federazione dei Ca­
stelli, invece, il comitato fede­
rale si è trasformato in una as­
semblea aperta a tutti gli 
iscritti. In due giórni ben 54 
persone sonò intervenute. «È 
stata rifiutata la logica del re­
ferendum interno - afferma il 
segretario Enrico Magni - per­
ché sia tra i consensi che tra i 
dissensi è possibile trovare 
etementi unificanti; I st sono 
stati 35, i no 14, poi 10 com­
pagni non hanno espresso 
una . posizione catalogabile. 
Tra ì dirigenti, poi, la percen-
tualedeì favorevoli sì alza net-
tamente^lòicrettóche il meto­
do seguito sia "stato democra­
tico, una volta tanto la deci­
sione non si è impantanata in 
compromessi. Adesso la paro­

la passa al partito*. Il comitato 
federale è ancora in corso a 
Tivoli dove sì sta delineando 
una netta prevalenza dei si al­
la proposta del segretario. 

•Nel dibattito del partito nel 
Lazio non è assènte il trava­
glio e la passione - dichiara il 
segretario regionale Mario 
Quattrucci -. Mette in eviden­
za una forte comprensione 
delle ragioni e della sostanza 

delle proposte. Ho fiducia che 
non solo lo «spirito-di scissio­
ne» venga superato, ma; che 
tutte le energie del partito sa­
ranno impegnate per determi­
nare realmente una nuova si­
nistra, per portare nei paese i 
nostri valori, fondamentali che 
consistono nel saper svolgere 
ancora una volta là funzione 
democratica che la situazione 
attuale richiede*. 

Esodo forzato per 170 ex autisti 

Rifiutano la pensione 
gli «inidonei» Atac 
•Non vogliamo andare in pensione. Vogliamo la­
vorare». A protestare sono gli ex autisti «inidonei» 
dell'Atac che saranno messi forzatamente a riposo 
alla fine dell'anno. In attesa della concessione dei 
benefici previsti dalla legge, la loro pensione si ag­
girerà sulle 700.000 lire al mese. Sulla vicenda un 
gruppo di parlamentari comunisti ha presentato 
un'interrogazione al ministro del Lavoro. 

PIETRO STRAMDA-DADIALI 

« • Mediamente, hanno una 
quarantina d'anni. Alle spalle, 
il più delle volte, hanno una 
storia di delicati interventi chi­
rurgici, di gravi malattie o di 
t-aumi e fratture in seguito a 
incidenti che li hanno costretti 
a lasciare da anni la guida dei 
bus. E ora se ne devono anda­
re in pensione entro la fine 
dell'anno. Lo stabilisce una 
legge, la 270 del 1988. che 
consente alle aziende di tra­
sporto pubblico di mettere in 
pensione gli autisti diventati 
iiidonei alla guida in seguito 
a malattie o a infortuni prima 
del 20 giugno 1986. 

Per moiti dei 170 ex condu­
centi dell'Atac che dal primo 
gennaio saranno rimandati a 
casa, l'>esodò» forzato è, di 
fatto, un dramma Malattie e, 
più ancora, incìdenti sono in 
genere dovuti - sostengono — 
a cause di servìzio. «Prima ci 
usano, poi ci buttano1 fuori -
denunciano -. Ma noi non vo­
gliamo andare in pensione. 
Vogliamo lavorare. Ritrovarci 
pensionati a quarantanni è 

umiliante». E si dichiarano di­
sposti ad accettare qualsiasi 
mansione pur di continuare a 
restare nell'azienda. Tutti loro, 
del resto, già da anni lavorano 
negli uffici dell'Atac come dat­
tilografi, come archivisti, co­
me magazzinieri. Ma non sa­
rebbero mai riusciti a ottenere 
il cambio di qualifica. Alcuni, 
addirittura, si sarebbero visti 
rifiutare, una volta venuti a ca­
dere i motivi di inidoneità, la 
possibilità di ritornare alla gui­
da. Perché? Loro non se lo 
sanno spiegare. Ma - si chie­
dono - che senso ha «dare 
una pensione a vita senza 
controprestazione quando si 
potrebbe "sfruttare", con lo 
stesso impegno finanziario, il 
nostro lavoro?». Utilizzandoli, 
per esempio, ai capilinea che 
attualmente sono praticamen­
te sguarniti per mancanza di 
personale, o ai punti vendila 
dei biglietti che} soprattutto in 
vista dei Mondiali di calcio, 
andranno rafforzati. «E magari 
- aggiungono - potremmo 
anche seguire dei corsi di lin­
gue, in modo da poter aiutare 

i turisti stranieri, che spesso 
non trovano nessuno in grado 
di comprenderli e di dare in­
dicazioni*. 

Il problema, comunque, 
non è solo morale. C'è dell'al­
tro. Dato che, in media, han­
no maturato non più di 16, 17 
anni di contributi, la loro pen­
sione dovrebbe aggirarsi sulle 
700.000 lire al mese, alle quali 
sì aggiungerà - ma i tempi so­
no lunghissimi, si parla addi­
rittura di quattro, cinque anni 
d'attesa - all'incirca un altro 
mezzo milione, frutto dei be­
nefici stabiliti dalla slessa leg­
ge. che consente di aumenta­
re fino a un massimo di di»jci 
anni l'anzianità contributiva. 
Ben lontano, comunque, dal 
•tetto» dì 36 anni dì contributi 
previsto normalmente per i la­
voratori. Tanto che la stessa 
legge 270 parla di -preceden­
za di esodo ai lavoratori con 
maggiore anzianità contributi­
va e a coloro che compiono il 
cinquantesimo anno d'età». 

«Se l'azienda volesse - af­
fermano gli inidonei - potreb­
be evitare ì pensionamenti. 
L'esodo dovrebbe essere solo 
volontario». Su tutta 'a legge, 
del resto, pesano forti dubbi 
di incostituzionalità. E un 
gruppo di parlamentari comu­
nisti ha presentato un'interro­
gazione al ministro de) Lavo­
ro, Carlo Donat Cattin, per sol­
lecitare almeno la liquidazio­
ne da subito dell'intera pen­
sione, senza obbligare i «pen­
sionati per forza» ad attendere 
per anni. 
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La morte dei due operai fffijj?X«» 
Dura denuncia dei sindacati di categoria: «La maggioranza 
delle ditte del settore è fuori da ogni controllo» 

«Il cantiere era fumile 
Primi avvisi di reato 
Dopo la morte dei due operai a Tor Bella Monaca, 
avanza l'inchiesta giudiziaria. La Procura della Re­
pubblica ha notificato ieri avvisi di reato a Virgilio 
Cicchinelli, fratello di una delle vittime e titolare del­
la piccola impresa, al direttore e al capo del cantie­
re. Saranno compiuti accertamenti anche per verifi­
care omissióni della Usi. Le denunce dei sindacati 
edili péri pochi controlli a garanzia dei lavoratori. 

FABIO LUPPINO 

• • Partono i primi avvisi di 
garanzia dopo i due morti di 
Tor Bella Monaca. I provvedi­
menti riguardano Virgilio Cic­
chinelli, titolare insieme al 
fratello deceduto della picco­
la impresa, il direttore e il ca­
po del cantiere. Per i tre l'ipo­
tesi di omicidio colposo. Il 
magistrato ha deciso anche 
di compiere accertamenti su 

eventuali omissioni di atti di 
ulficio da parte dai responsa­
bili della Usi di zona, compe­
tenti per legge, che non 
avrebbero svolto gli adeguati 
controlli per verificare l'esi­
stenza di adeguate misure di 
sicurezza. E che l'impresa fa­
miliare di cui Cicchinelli era 
titolare insieme al fratello era 
completamente fuorilegge, 

registrata solamente alla Ca­
mera di commercio, costitui­
ta senza il rispetto delle più 
elementari norme di sicurez­
za viene confermato anche 
dai sindacati. Forti anche le 
responsabilità della «Cinque 
Monti», l'impresa che ha dato 
in subappalto le opere per le 
fogne, che aveva il compito 
di verificare il rispettò delle 
norme di sicurezza. 

Con la pagina nera di ieri 
sono diventati ormai 9 gli 
operai che quest'anno hanno 
perso la vita in un cantiere 
edite della capitale. Ogni an­
no in Italia ne muoiono più 
di mille. La tragica fine di 
Nando Ghisli e Enzo Cicchi­
nelli nel cantiere di Tor Bella 
Monaca rientra tra quelle 
«morti bianche» di un settore, 
quello edile, dove, in omag­

gio alla leggi di un «mercato 
selvaggio», non ci sono con­
trolli e garanzie per chi lavo­
ra. La conferma viene dai sin­
dacati di categoria che, ieri 
durante una conferenza 
stampa, hanno sollevato il 
coperchio di un settore che a 
Roma vive nella totale inos­
servanza delle regole, contro 
Una.domanda crescente, che 
ha toccato l'apice nell'anno 
dei Mondiali. «In questo setto­
re nella capitale e in provin­
cia lavorano oltre 70mila 
operai. Di questi più della 
metà è assunta al "nero" - di­
ce Fabrizio Pascucci, degli 
edili della Uil -.Fare preven­
zione e rispettare le norme 
ha un costo. E spesso tutto 
viene disatteso. La ditta Cic­
chinelli rientrava tra quelie 
piccole imprese che nascono 

dal nulla e riescono ad entra­
re nel giro dei piccoli appal­
ti». A Roma e Provincia ditte 
come quella dei fratelli Cic­
chinelli sono la regola. Le im­
prese con un massimo di set­
te dipendenti nell'87 erano 
3244, 756 quelle tra 7 e 15, 
306 tra 16 e 35,49 tra 36 e 50, 
58 tra 51 e 100 e solo 18 
quelle con oltre 100 dipen­
denti. E gli infortuni cresco­
no: 1737 neli'88, con un in­
cremento del 38% rispetto al­
l'anno precedente, con una 
durata mèdia di assenza dal 
lavóro degli operai di 24-26 
giorni, pari a 45 mila giornate 
di lavoro indennizzate. «Nelle 
Imprese edili si respira un'a­
ria di profonda arretratezza -
sostiene Nicola Riccio della 
Filca-Cìsl -Ci troviamo di fron­
te ad una imprenditoria che 

opera con mezzi, strumenti e 
una cultura che non è mo­
derna. C'è poi però una giun­
gla legislativa che non tutela 
chi lavora». 

Le Usi dovrebbero effettua­
re i controlli ma spesso «non 
li fanno o vanno più volte in 
uno stesso cantiere»; esiste e 
opera un comitato tecnico 
paritetico, composto da tec­
nici dell'Acer, lntersind e sin­
dacato, capace di offrire con­
sulenze sulla sicurezza a 
qualsiasi impresa, ma che 
non svolge questa*ttrvità con 
le ditte artigianali, la maggio­
ranza. Tra l'altro là stessa 
Acer (l'associazione dei co­
struttori romani) alcune setti­
mane fa si è schierata contro 
le modifiche alla legge anti­
mafia, discusse in commis­
sione parlamentare, che ga­

rantiscono più trasparenza e 
costi ceni nel subappalto. 

I sindacati puntano il dito 
contro la Regione rea di aver 
disatteso una serie di impe­
gni sottoscritti lo scorso anno 
e nell'estate passata. «È stata 
costituita una task force di 30 
tecnici al presidio multizona-
le della Usi Rm5 che ha il 
compito specifico di control­
lare le normative sulla sicu­
rezza nei cantieri - dice Ro­
mano Catini della FiUea Cgil 
- . Ma questo servizio non de­
colla, le Unita sanitarie locali 
hanno un buco di 500 posti 
nei settori igiene, ambiente e 
sicurezza. E intanto in Italia 
ogni anno si continua a mori­
re nei cantieri ad un ritmo 
più alto delle morti per dro­
ga. Ma il problema viene pas­
sato sotto silenzio». 

Impalcature pericolose 
e gru in «agguato» 
«Il cantiere non è un luogo di lavoro fisso: ciò comporta la 
difficoltà delle irr\->rese nel programmare la sicurezza, e 
degli organi di vigilanza a individuare i modi di intervento» 
Inizia cosi l'analisi sulla condizione delle misure di sicu­
rezza nei cantien, elaborata dal sindacato. Noi abbiamo 
fotografato il lavoro in un grosso cantiere della capitale, 
quello che costruisce la tangenziale, tra Nomentana e Sa­
laria. «La frammentazione della manodopera nelle diverse 
fasi porta difficolta di controllo delle regole di sicurezza -
spiega il sindacato - e difficolta di sorveglianza nelle diver-
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se fasi produttive». Altra caratteristica è il lavoro all'aperto 
e lo spostamento continuo degli operai. Ciò comporta pa­
tologie professionali legate al clima, rischi per fattori ester­
ni (fulmini, pioggia, insolazione), continua fatica di adat­
tamento ai posti di lavóro. Questi rischi «endogeni» sono 
aumentati dalle responsabilità delle imprese, lavoro •> cot­
timo e sistema dei subappalti (prima si finisce meglio si 
guadagna), e inadeguatézza delle strutture, strutture prov­
visorie e con pericolo di caduta di cose e di persone, come 
testimoniano le foto. 

Oggi lo sciopero 
degli edili 
• Per quattro ore oggi 1 
cantieri edili staranno fermi. 
I sindacati di categoria han­
no indettò uno sciopero a 
partire dalle 13 fino al termi­
ne dell'orarlo di lavóro. Alla 
giornata di lotta aderiranno 
anche 1 lavoratori degli ap­
palti telefònici, che lavorano 
in un séttorea rischio quan­
to quello dei cantieri edili, 
particolarmente satto pres­
sione da mesi per 1 lavori dei 
Mondiali. Alle 14,30 ci sarà 
una concentrazione in Cam­
pidoglio. Le delegazioni sin­
dacali incontreranno il pre­

fetto Alessandro Voci e il 
commissario straordinàrio 
Angelo Barbato. «Chiedere­
mo al prefetto - dice Rober­
to Giuliano segretario gene­
rale aggiunto della Cgil di 
Roma - un'ordinanza che 
renda obbligatorio a imprèse 
grandi e piccole, la presenta-
zione di un dettagliato piano 
di sicurezza, prima di intra­
prendere qualsiasi opera. Da 
Barbato vorremmo l'emana­
zione di una delibera che 
imponga alla ripartizione la­
vori pubblici l'applicazione 
delle norme di sicurezza», 

Cosa sarebbe successo ai ragarzo che cerca -ippoggio ira I tondini 
dell'armatura del ponte, se il compagno non lo avesse sorretto pei il 
braccio? Non solo non ha la onta di scurezza, ma rsr. ha neanche 
l'elmetto, ne ci sono parapetti o impalcature protettive. 

La diminuzione di attenzione 
"•spetto a situazioni esterne, ma 
-nel» ^eccesso di confidenza» 
on un lavoro ripetitivo ma anche 

Pericoloso, possono lare 
(frontare I rischi oltre i limiti della 
rudenza e della sicurezza Cosi 
werte la «Guida alla sicurezza 

• el cantiere» edita da Acer, 
iterandole È il caso 
ell'operaio che stacca dal lavoro 
oto a destra), e luma la sigaretta 

'wntre passeggia a venti metri da 
Ulta. La guida recita anche 
•Attenzione al risalti crash dalla 
stjvrapposiznne deUe tavole, c ' i 
rwictìodi Inciampare» Èia 
ituazmw della foto a sinistra 

come si salverebbe l'operaio se 
inciampasse si» gradini delle 
tavole al limite dell'impalcatura? 
Non Ce cinta di sicurezza, riè 
casco, ne parapetto. 

Foto di Rodrigo Pale 
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«La casa e non solo» 
Il libro di Aldo Tozzetti 
Uomini e donne in lotta per un tetto 
vecchi e nuovi immigrati in corteo 
borgate e borghetti, scioperi a rovescio 

Deportati 
della 
capitale 

m Chi è Aldo Tozzetti? Neh 
le borgate nei quartieri di edi­
lizia popolerei irà t muratori, 
gli Immigrati, gli ex baraccati, 
0 suo nome riporta immedia­
tamente ad Hi» statane di 
lotte roventi e anche di con­
quiste esaltanti! alla stagione 
In dui tornisi accorte, dovei- • W la 
te accorgersi, di avere dietro 
à\ k u»i»jtirf^eapjt»5ei« ft$ 
catis6mTun'oSbra,Mtadl ™ 
uomini e donne e bambini 
Che, pretendevano di essere fi­
nalmente riconosciuti nei taro 
bisogni, nel loro diritti, nella 
torà dignità W RMll»'iasio­
ne Jotìétti (sindacalista, con-
sigitele comunale,- deputato, 
militante comunista % dal 
I9MJ fu animatore e capo * 

lare di edilizia <mista< affac 
ciato sul nastro autostradale 
della Roma-L Aquila. Ed è qui 
che Incontro questo singolare 
scrittore, per cogliere immagi­
ni pio dirette di una osserva 
zkme della citta che si svolge 
da cinquantanni 

tenpoperfareU 
tua parte nella Resistenza. 

" Come te la ricordi, come eri 
Roisaqianiloanrrvaitltu? 

Tremenda Mancava tutto 
L'immediato dopoguerra fu 
difficilissimo non c'era da 
mangiare, non c'erano tra­
sporti, l'economia era blocca­
ta. Ci si muoveva con lecamio-

È un libro dalla copertina azzurra, con 
una foto di gente in marcia, ritagliata 
dentro la sagoma di una casetta con il 
tetto a punta È una scena romana, si 
intravede il Colosseo, ci sono uonum 
con cartelli e donne coi bambini in 
braccio il titqlo è Lat^^iq^ 
E un sottotitolo Lotte ~J—"~ J 

ma e in Italia dal dopoguerra a oggi 
Ne è autore Aldo Tozzetti, un vecchio 
signore dall'accento toscano che di li­
bri non ne ha mai sentii pnma, ma 
che di cortei, e di marce, e di occupa-
loni, e di scioperi ne ha capeggiati 
a—%nella sua vita Certo anche il 

' iHacpperlHia , 

an^h^IrkSo*» una lapide 
stradale Quelli dì Franchel-
luccl e MelStlattfo quello,** 
Anfanino Bdnglpino, calabre-
se di Palmi, che fu infaticabile 
organizsalo» dei contadini 
deflagro romano « a fianco 
de|.qu*le Tozze!,!! commotòta 
lavorare nella federazione co­
munista, quarantacinque anni<r 
ta,|ion appena finita la guer­
ra 'Siupefacenê plrpprio ad., 
Antonino Bongiomo, al com­
paino d allora ormai scorna 
parso, è Intitolata oggi a Colli 
Anfcne la strada nella auale, 
Tozzetti e andato ad abitare 
«Ci! slamo ritrovali », com­
menta amaramente Una casa 
quieta, In un quartiere popò-

che protezione se 1 era guada­
gnata il ceto medio, da sempre 
più permeabile al fascismo i 

*ée8 popolari invece erano i più 
•colpiti, emarginili Anche lai­
camente Gordiani Pjetralata, 
Tiburuno San Basilio, erano le 
borgate del «deportati* dal 
centro E poi e erano i poven 
t]f Ostia Antica Acilla, Cesano, 
Isola farnese che vivevano le-
{fati all'agricoltura L'edilizia 
e>a ferma, mancavano i mate­
riati Roma avrà avuto allora 
ùn!rriÌllone drabltanb, ali incir­
ca Poi, dal 46 nprese II flusso 
immigrato») migliala decine 
di migliala di persone vennero 

, dal Sud xlall Abruzzo, dalle 
Marche facendo ulia vita sten­
ta, senza casa, senza lavoro 
stabile senza scurezze * 

E chi riusciva a dar loro una 
quaklie risposti? 7r 

Sulle prime toccò al Cln (che 
comprendeva tutu, dai liberali 

ai comunisti) trasformarsi da 
centro della lotta antjìascista in 
strumento di provvidenza quo­
tidiana una mensa, una fonta­
na, un asilo, una linea tranvìa-
na Poi sorsero mano a'mano 
dei centn di quartiere acuì si 
rivolgeva la gente specie quel­
li che abitavano fuon dalleMu 
raAureliane Nacquero cosi le 
«Consulte popolari", che nel 
'49 si diedero un coordina­
mento con sede in via Menta­
na al numero 234 Un indirìz 
zo storico per la Roma d allo­
ra Avevamo gli scalini consu­
mati Le animavano comunisu 
e socialisti Si organizzavano 
anche «sciopen a rovescio* 
e era bisogno di una strada di 
collegamento? Bisognava 
chiudere una marrana o boni 
ficaie un p uco? La gente an­
dava a tavolare faceva ciò che 
eranecessano epoisipresen 
lava al Comune o ai propnetan 
per essere pagata 

E dopo le .Consulte popola­
ri"? 

Purarono fino al 56 Quindi da 
esse nacque 1 Unione consorzi 
tra nuclei edilizi sorti fuon dal 

Beno regolatore, divenuta poi 
mone lottisti e successiva 

mente Unione borgate Asso­
ciavano migliaia di famiglie e 
il problema della casa era cen 

HJOENIO MANCA 

baie 
Nel senso che n i casa ma 
cel'avevaao?*«s**r-

«{.olaWSeS 
acquistato urrptocqfe pezzo di 
terra da k>tti2atotfBbusH al­
l'estrema periferia della citta. 
DI giorno lavoravano nel can­
tieri, e di sera, o di domenica, 
la moglie1,mpastava la calcina 
e loro tiravano su i blocchetti 
Una stanza dopo l'altra, Un an 
no dopo 1 altro, cercavano di 
farsi un tetto Ma non li vedeva 
nessuno, non avevano licenze, 
né servizi A decine sorsero co­
si le borgate romane Poi c'era-
no quelli ancora più poveri. 
che non avendo neppure un 
pezzetto di terra avevano co­
struito villaggi di baracche 
Pensa che soltanto alfiorgnet-
IQ PrenesUno si giunsero a cen­
sire lino a 900 famiglieche abi­
tavano dentro case di bando­
ne un paese intero, con nego­
zi, botteghe di barbiere o di 
calzolaio, e naturalmente an­
che con la sezione del Pei 

Sembra di rivedere I foto-
grammi di un vecchio Uba: t 
borghetti cendosl, 1 barac­
cati, I cortei, il disoccupato 
sul Colosseo che minaccia di 
buttarsi di sotto... 

Nostro obiettivo era appunto 
di scongiurare I esasperazione 
dei gesti individuali per creare 
invece una coscienza civile 
Quelle dorme, quegli uomini. 
quei ragazzi avevano tanta 
rabbia dentro Erano stati sem­
pre oltraggiati pnma dal fasci­
smo e poi dal regime democri­
stiano. del quale i costrutton e i 
grandi propnetan di suoli era 
no sostegno. Avere incanalato 
quella, rabbia verso obiettivi 
giusti fu 11 modo migliore di di­
fendere le istituzioni democra 
uche Ti immagini, se no, 
quanti -gobbi del Quaruccto-
k»' E invece gli operai si uniro­
no alle popolane, quelli delle 
borgate si collegarono tra loro, 
a fece battaglia nelle strade e 
nef Campidoglio E si armò -
pensa - a tenere enormi as­
semblee di abusivi contro I a-
bjislvismo 

un disoccupato di stabilire la 
propna residenza in un altra 
città Questo significava non 
potersi iscrivere al colloca­
mento non stare in nessuna 
graduatona per una casa po­
polare non poter chiedere 
una licenza edilizmi non risul­
tare; Insomma non $pstere $u 
due milioni dî roî aìuLiclaR 
festini erano nori mepo (Ji tre-, 
centomila E cosf come nessu­
no vedeva le baracche nessti 
no si accorgeva neppure del 
mercato delle braccia che si 
svolgeva a piazza Vittorio, o a 
Ponte Milvio, o a piazza del 
Pantheon, dove i capoccia an­
davano a reclutare manodo­
pera in nero per i cantieri edili 
senza assicurazione, senza 
previdenza senza contratto 
Per anni, due o tre volte a setti­
mana, portammo la gente in 
Campidoglio a consegnare 
centinaia di domande di resi 
denza Urbano Cioccetti il 
peggiore dei sindaci de eletto 
coi voti fascisti minacciò pedi 
no di far suonate la •patannai 
perché i romani si raccoghes-
sera e respingessero gli invaso-
n II Parlamento cancellò 
quelle norme, e il Comune do­
vette cedere fr -

Poi d fu bifasedeueoccupa-

cadere nelle trappole delle-
stremismo SI creò una forte 
solidarietà. Occupammo un 
palazzo dei Beni Stabili, dietro 
Santa Mana Maggiore, e ne fa­
cemmo anche un cenilo cultu­
rale Poi un altro palazzo a Col­
le Oppio Lo prendemmo, di 
notte N̂on posso dimenticare 
ìja facctastupttadt quei bambi 
ni, quando la mattina si affac­
ciarono alle finestre, e videro 
sotto dì sé il Colosseo, di fronte 
I Arco di Costantino, a destra 
via dei Pori Imperiali Nella ba­
racca ove avevano sempre abi­
tato non c'erano finestre Era­
no gli ultimi anni Sessanta Poi 
arrivò la giunta di sinistra, che 
finalmente smantellò i bor­
ghetti, sbloccò i programmi 
dell iacp, diede il via a una se­
ne di piani edilizi. Ma già sia­
mo agli anni nostri 

Forse anche per Madre da 
quella coadbtooe di degra-
Ai.teritattavtairfborgnet-
U e nette baracche la gente 
riusciva a comankare. Og­
gi, nelle grandi periferie, 
ogni famiglia sembra rin­
chiudersi nella sua soUrodl-

&$r 
La grande lotta per il diritto alla 
residenza, che ci impegno dal 
'58 al'61 Si stenta a crederlo, 
ma quello romano era per 
buona parte un popolô  di 
clandestini Come oggi gli afri­
cani. Ancora in quegli anni 
una vecchia legge fascista con­
tro l'urbanesimo impediva ad 

p erano centinaia di grandi 
stabili vuoti, di'proprietà di enti 
o di privati, mentre largente 
conunuava a vivere nelle ba­
racche con la pioggia e i pa­
rassiti Chiedemmo le requisi­
zioni, le donne si accamparo­
no per due mesi nella piazza 
del Campidoglio tacemmo le 
occupazioni per denunciare 
quell assurdità Stavamoatten-
ti a non prendere case gii as­
segnate e a non colpire gli in­
teressi di altn lavoratori, a non 

di aprire la porta... 
Non voglio azzardare spiega­
zioni sociologiche, ma certo 
qualcosa non funziona nel 
modo di pensare e progettare 
la Citta il Cornale o Vigne 
Nuove o TOT Bella Monaca 
non sono quartieri ideali dove 
vivere Sono essenziali non sol­
tanto le caseina i servizi 1 cen­
tri di aggregazione 1 luoghi 
della socialità dove la gente 
possa parlare e conoscersi 
Non ghetti, non dormitori, ma 
quartieri per una vita umana 
Poi* certo, Ci sono le scelte tec­
niche Ma quello viene dopo 

Storia «in giallo» del «Sonatore di liuto» 
MÌ Ricordatô  per la pnma . 
vola 11 dipinto-oggi a Lenin­
grado, nel 1638 In un inventa­
rio delle proprietà del Marche­
se Vincenzo'Giustiniani (•Nel­
la Stanza Grande de' Quadn 
Antichi Un quadro sopra-
porto con una mezza figura di 
un giovane che suona il liuto 
coti diversi frutti e fiori e libri 
di musica dipinto in tela alto 
palmi 4, targo palmi 5 - con 
sua, cornice negra profilata é 
rabescata doro di mano di 
Michelangelo da Caravaggio. 
Roma, Archivio dj Stato, Ar­
chivio Giustiniani Busta 10) Il 
«Sonatore di liuto» dell Ermita-
gè di Leningrado * senz altro 
la inaggwre attrazione della 
rassegna «Dall Urss in Urss» 
Fu realizzato intomo al 1595, 
data che legna l'inizio della, 
(ama universale e contornati5 

di Mandalo 6he avrebbe «««a 
guìto gli ultimi dieci anni della 
sua breve e agliata esistenza-

Fu acquistato (1808, ante­
riormente alUsta della colle­
zione Giustiniani) in Parisi 
dall Ermltage tramite il direi 
tote dei Musei di Francia, Ba­
nane Dominique Vivant De-
non II Sonatore forse 4 un n 
tratto di Mano Minnih ed e 
probabile che anche in que­
sto caso II Caravaggio, per ac­
centuate il clima di nostalgico 
classicismo cui tende la con 
cezione pittorica, abbia posto 
sui capo del giovane collega 
siciliano che fu stretto sodale 
dell artista in quegli anni una 
parrucca 

Tela straordinaria, discosta 
ta dal centro della rotonda n 
ceve luce naturale dall alto e il 
lucido di un recente restauro 
interroga e viene interrogato 
dal visitatori i quali meravi­
gliati e corna smarriti si inter­
rogano anche sui significati 
degli elementi che compon-

ENMCOOALLIAN 

gono i rebus caravaggeschi 1 
visitaton si spostano continua 
mente anche per risolvere i 
non pochi problemi legaU alla 
scelta del soggetto Le notizie 
sono lante e, vuoi perché nel 
catalogo non si trovano e vuoi 
anche perche costa lire cin 
quantamila cerchiamo di 
elencarle tutte o quasi per me 
glio sciogliere i non pochi in 
remigativi L imparziale mano 
di Caravaggio con cui rende 
tanto la figura del sonatore 
quanto gli stupendi brani di 
natura morta (la caraffa con i 
fiori imperlati î i goccioline la 
frutta matura ̂ «ata sul tavo­
lo lo sparlilo e gli strumenti 
musicali) sembra voler mette­
re fine alla polemica che egli 
andava allora conducendo 
contro la tradizionale gerar 
chla dei «genero, che relegava 

la «natura morta* ali ultimo 
gradino nella scala dei valon 
artistici 11 violino nsulla di tipo 
cremonese, più evoluto rispet­
to ad altn, e affine a quelli 
eseguiti dai liutai Amati (ce 
una X stilizzata sulla tastiera) 
L intavolatura musicale si nle-
nsce a madrigali del composi­
tore cinquecentesco, franco-
fiammingo Jacob Arcadelt, 
1 incipit nguardail verso poeti 
co «Voi sapete eh io v amo* E 
non è un dettaglio da poco, 
considerando che lanista è 
sempre stato considerato co­
me un villico lombardo Quel 
Io strumento e quel verso han 
no una lunga stona Conside­
rato che, nel suo «Discorso so­
pra la musica* (Engass. «L'a­
more Giustiniani del Caravag­
gio*, in Palatino, p 17) il 
marchese Vincenzo Giustinia­
ni afferma di aver appreso in 

gioventù vane tecniche musi­
cali e di essersi interessalo al­
le* composizioni di Jacob Ar­
cadelt (del quale è la musica 
eseguita dal giovane liutista) 
e di Orlando Lasso (e I accen­
to nostalgico con cui ricorda 
che «Era anche per il passato 
molto in uso il suonare il liuto, 
ma questo strumento restd 
quasi abbandonato affatto, 
dappoiché s introduce luso 
della Tiorba la quale essendo 
più atta al cantare anche me­
diocremente e con cattiva vo­
ce è stata accettata volentieri 
generalmente per schivare in 
gran difficolti che ncarca il 
saper sonare bene il liuto*) si 
può ipotizzare una relazione 
culturale tra il dipinto in og­
getto il Giustiniani il cardinal 
Del Monte e più o meno di 
rettamente il Caravaggio Lo 
stesso considera, inoltre, che 
anche il Del Monte è un dilet­

tante di musica ecollezionista 
di stmmenu*mùsica!i e come 
il tema possa insenrsi nell in­
quietante mondo delle vanitas 
caravaggesche Perché dimen 
ticare che alcune religiosità 
dogmatiche (in adesione al 
pensiero di Tommaso d Aqui­
no) tenderebbero a relegare 
la musica degli strumenti 
(che non stai òrgano reputa­
to «sacro*) tra le futilità dan­
nose allo spirito7 Essenziale a 
questa tradizione di canto ac­
compagnato da uno strumen­
to è ovviamente la presenza 
del testo poetico Su quattro 
madrigali Caravaggio scelse il 
Terzo il cui contenuto (del re­
sto come anche gli altri) di 
contenuto amoroso sottolinea 
ultenormente tutto il carattere 
erotico e sensuale del dipinto 

Benché I autobiografia del 
dipinto dell Ermltage sia fuon 
discussione, la vicenda storio­

grafica del quadro » è vana­
mente tinta di giallo quando 
ci si è resi conto che in realtà 
esistevano due diverse reda­
zioni del Sonatore di liuto 
una é appunto questa dell Er­
mltage, I altra, che presenta 
qualche vanante (manca la 
natura morta di fion e frutta, 
ma in compenso compare un 
uccellino in gabbia e, sul tavo­
lo oltre al violino sono posati 
un flauto ed una minuscola 
spinetta) fu invece dipinta 
dal Caravaggio per un suo 
protettore, il cardinale Del 
Monte e passò poi nella col­
lezione Barbenm A glonarsl 
di possedere oggi questa se­
conda versione (che (u pro­
babilmente la pnma ad essere 
eseguita) sono pelò in parec­
chi tra gli altri, un anonimo 
collezionista romano, che ne 
ha acquistato un esemplare 
ad un asta di Chnstie s tre an­
ni fa. 

Un libro 
di Bergonzoni 
presentato 
all'Orologio 

Chi non ha avuto il piacere di vedere ed ascoltare Ales­
sandro Bergonzoni in teatro, può tentare un pnmo ap­
proccio per via editoriale Dopodiché sarà difficile resi­
stere alla cunosità di vedere come dee le cose che scrive 
una volta in scena Oggi, allora alle 17 30 presso il Tea­
tro dell Orologio (via dei Filippini 17a), I attore-autore 
presenterà il suo libro Le balene restino sedute (Monda-
don) Che cosa può anticiparci a proposito di questa sua 
recente fatica' «E un libro con tutto I universo federano 
che va da Giovanni e amva fino a Mano* 

Della Francesca 
e i capolavori 
degradati 
al San Michele 

Da sabato 9 dicembre, 
presso il Complesso Monu­
mentale di S Michele a Ri­
pa n 22, verrà ospitata la 
mostra «Un progetto per 
Piero della Francesca In­
dagini diagnosuco-cono-
scttive per la conservazio­

ne della Leggenda della Vera Croce e della Madonna del 
Parco» La mostra è il pnmo nsultalo di un più vasto pro­
getto su Piero della Francesca e una delle più approfon­
dite e dettagliate analisi mai effettuate su opere del pnmo 
Rinascimento L esposizione è costituita da diverse sezio­
ni in cui vengono illustrate le indagini condotte sul degra­
do dei capolavori dell aretino, realizzate con I utilizzo di 
tecniche particolarmente avanzate La mostra è correda­
ta da un ricco catalogo edito dalla Fratelli Alinan. 

Villa PoniatOWSki «Mi cacciano e me ne va-
Incatenati à0, d accordo Ma perlo-
"V j . meno mi dimostrassero un 
StUdlO e Opere po' di rispetto Che mi si 
Al Petrilli dia la possibilità di portare 
ui r t i m i w a ( qua(jlnli tehille fam 
^ — m m m l l m m m m è infunato da tre giorni il 

suo studio di Villa Ponra-
towski è chiuso da pesanti catene Dopo lo sfratto laso-
vnntendeza di Valle Giulia non ha dato tregua né a Peni­
li né a Botile e Savinio, tutti e tre «invitati» a lar le valigie 
senza alternativa «Il comune ci aveva dato la possibilità 
di restare per tutto dicembre -continua Penili - ma la so­
vrintendente relegarti vuole mandarci via subito Possibi­
le che debbano trattarmi cosf E pensare che ho anche 
regalato un'intera sala alla Gnam! Invece di un po' di ri­
spetto ricevo solo pesci in faccia Non si comporta in 
questo modo un istituzione seria preposta ai beni cultu­
rali* 

Italia-Tibet 
In video 
le violazioni 
del diritti 

In occasione del conferi­
mento a S S Tenzin Gyat-
so, XIV Dalai Lama del Ti­
bet, del Premio Nobel per 
la Pace 1989, oggi dalle ore 
17 alle ore 20, l'aasociazio-

„ „ ^ ^ m m m m ne Italia-Tibet organizza 
presso la libreria «Paesi 

Nuovi», piazza Montecitorio 59-60. la proiezione di video­
cassette che documentano le attuali condizioni umane e 
ambientali del Tibet e dei Tibetani e testimoniano le vio­
lazioni dei dintu umani nel paese 

ANTOHILLA MARRONI 
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Nummunu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
QuesturaÌMntrilt «686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradali 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 53D972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosi 6791453 

Pronto soccorso» domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984*433 
CoODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassislica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea-. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collari! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excalslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazze Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Imminente la quarta edizione di «Musica nelle scuole» 

Giovane rock di casa nostra 
MASSIMO D I LUCA 

• 1 'Musica nelle scuole- ri­
mane, pur con immancabili 
lacune, l'unica rassegna ad 
avere un rapporto diretto con 
i) folto bosco di gruppi musi­
cali che sì formano e gravita­
no nelle scuole. Un progetto 
artistico diretto a valorizzare 
ed a far venire alla luce le fu* 
ture speranze del rock. A que­
sto proposito la domanda è 
d'obbligo: quali sono le reali 
opportunità offerte ai giovani 
che partecipano a «Musica 
nelle scuole»? Esiste la concre­
ta possibilità di sbocchi disco­
grafici per le migliori forma­
zioni delle passate edizioni o 
la loro è stata solo una fugace 
apparizione, appena quindici 
minuti di gloria? 

Teorema, l'organizzazione 
che gestisce la manifestazio­
ne, con la collaborazione del­
la casa discografica Bmg-Ario-
la. annuncia per l'inizio de) 

prossimo anno l'uscita di un 
album-compilation al quale 
stanno lavorando tre band 
cresciute proprio con «Musica 
nelle scuole»: i romani «Rouge 
Dada» e «Okkai Pears* e I fio­
rentini «Dharma». 

•Questi ragazzi - spiega Ste­
fano Ottaviani, uno dei pro­
moter di Teorema - avranno 
la garanzia di incidere nelle 
migliori condizioni tecniche 
possìbili; il disco, prodotto da 
Stefano Conto, inizialmente 
verrà distribuito solo alla 
stampa ed ognuno dei gruppi 
avrà a disposizione tre brani 
per far conoscere la propria 
musica». Dei Dharma si sa 
ben poco se non che proven­
gono da Firenze e che si rifan­
no alla tradizione rock del ca­
poluogo toscano («Litfiba», e 
•Diaframma»). Le due forma­
zioni romane possono conta­
re su di un discreto seguilo 
nel circuito alternativo della 

capitale: ì «Rouge Dada* sono 
artefici di un suono molto raf­
finato, sfuggente, difficile da 
etichettare mentre negli «Ok­
kai Beare» prevale un istinto 
rock più classico, con le chi­
tarre in grande evidenza, 

•In un primo momento l'oc­
casione di lavorare con una 
casa discografica importante 
come la Bmg ci metteva un 
po' paura - ammette Federi­
co, cantante dei «Rouge Da­
da» - adesso siamo convinti 
che questa collaborazione ci 
permetterà di sviluppare nel 
migliore dei modi le nostre 

idee». 
Tutte le tre band rivelano, 

Chi più chi meno, un legame, 
un rapporto con la cultura 
musicale italiana; ed è proprio 
il giovane rock cantato in ita­
liano che la nuosa «linea ver­
de» della Bmg intende valoriz­
zare, con un attenzione parti* 
colare all'uso e al suono della 
nostra lingua. Adesso il pro­
blema sia nel non fermarsi ad 
una mera operazione di fac­
ciata, supportare in maniera 
adeguata questi nuovi fermen­
ti, sia dal punto di vista pro­
mozionale sia creando mag­

giori possibilità ai gruppi di 
esibirsi dal vivo. 

Naturalmente già fervono i 
preparativi per la quarta edi­
zione di «Musica nelle scuole», 
con interessanti novità in can­
tiere. «Quest'anno la nostra 
kermesse - afferma Ottaviani 
- albergherà i suol confini, 
coinvolgendo gli istituti supe­
riori dei comuni di mezza Ita* 
Ha: da Messina a Livorno, da 
Catanzaro a Rimini». Le mi­
gliori band selezionate, infine, 
confluiranno da tutta la peni­
sola a Roma dove si svolgerà 
la fase finale. 

Foto da studiare Una Gatta 
in «Quintessenza» sul tetto etoeo 
e <<Sao Paulo SP» della atta 

S W A N I A S C A T E N I ROSSELLA BATTISTI 

S U Rallentiamo il ritmo, fer­
miamoci e impariamo a guar­
dare. Sembrano suggerirci 
questo due esposizioni foto­
grafiche allestite in questi gior­
ni. {Sono due mostre molto di­
verge tra loro, eppure con lo 
stesso messaggio di (ondo. 
.Quintessenza. Estetica alla ri­
cerca dell'individualità, di 
Maurizio Rcuzzini (all'istituto 
supcriore, di fotografia, in via 
Madonna del Riposo 89) l'u­
na, . S U . Paulo SP> di Maiza 
Borges (all'Ambasciata brasi* 
liana in piazza Navona 10) 
l'alita, L'una in un rigoroso 
bianco e,nero, l'altra ìrt pasto­
si colori ma entrambe attente 
al particolari. Dei particolari, 
anzi, 'Hanno latto l'oggetto 
principe dell'obleuivo, e le fo­
to vanno studiale, assaporate, 
assimilate. 

Quelle di Reuzzlnl, fotogra­
fo, giornalista e direttore di 
.Pro* mensile per la Ialografia 
prolcssionale, sono inquadra­
ture che spingono a riscoprire 
l'oggetto fotografato, con una 
vicinanza alle linee e alle tinte 
che lo rende quasi tridimen-
Monale. In un bianco e nero 
che esalta le sfumature dei di­
versi materiali, con una grana 
cosi nitida che viene voglia di 
leccarli. L'estetica dell'autore 
ci porta in un mondo epicu­
reo, dove attraverso la fotogra-

Valmontone, 
archeologia 
e concerti 
incentro 
M Valmontone lesteggia 
domani l'apertura del centro 
polivalente con una giornata 
dedicata alla storia della cit­
tadina e a Tota. Domani, in­
vece, verrà inaugurato il re­
stauro della chiesa medieva­
le Madonna delle Grazie con 
una serie di manifestazioni 
che comprendono un con­
certo (alle 17) con il mez­
zosoprano bulgaro Tania 
Goranova e la pianista fran­
cese .Marylene Mouquet. 
Verranno eseguite musiche 
di Crieg, Schuberl, Debussy, 
Rachmaninov, Mozart, Belli­
ni, Verdi e Salnt-Saens. Do­
menica si parlerà di archeo­
logia e delle recenti scoperte 
nel complesso monumenta­
le dì S. Ilario, con una visita 
guidata alle annesse cata­
combe. Alle 17 concerto del 
coro polifonico Pier Luigi da 
Palestina che eseguirà mu­
siche di Giovarmeli!, Victo­
ria, Palestrina, Kodaly, 
Gluck, Monteverdi, Marenzio 
e Després. 

fia possiamo lasciarci guidare 
da un piacere che non si con­
suma nella (razione di un se­
condo deli'occhiala veloce. 
L'immersione nelle «slow pho­
to* di «Quintessenza» potrà es­
sere possibile fino al 13 gen­
naio, vacanze natalizie esclu­
se, dalle 9.30 alle 20.30 dei 
giorni feriali della settimana. 

il particolare per Maiza Bor­
ges, invece, embra essere una 
necessiti, Con oltre 11 milioni 
di abitanti, oltre 4 milioni di 
automobili e più di 50.000 
strade. San Paolo va fotografa­
la in piccole dosi. E l'omaggio 
dell'autrice alla capitale del 
Brasile sta nell'incomiciare .il 
bello, di questa citta perenne­
mente in movimento. Tra 
quello che si demolisce e 
quello che si costruisce, le fo­
to rivelano piccoli scorci, qua­
dretti tra le luci, 1 vicoli, le om­
bre. Tutte le loto sono state 
fatte alla luce naturale e la di-
vorsil^dclle tinte e delle om­
bre sanciscono il passare del­
le ore della giornata. La San 
Paolo di Maiza Borges è so­
prattutto fatta di colori: astrat­
ti, ridefiniti dai confini del par­
ticolare, saturi. Diventano più 
indefiniti e meno nitidi nelle 
grandi visioni d'insieme che 
retituiscono il giusto respiro 
alla città che non si ferma 
mai. 

«Uno, due 
tre! 
Cercate 
con me 
• i Lo spettacolo Uno. due. 
tre.' Cercate con me, tratto da 
una favola popolare russa, 
calca le scene del Teatro Ver­
de (Circonvallazione Cianico 
lense 10) da sabato (ore 16) 
a venerdì 15. Realizzato dalla 
Nuova Opera dei Burattini 
rientra nella rassegna «Dietro 
e oltre lo spettacolo». La regia 
e di Giuseppina Volpare! li, co­
stumi e burattini di Maria Si-
gnorelli, le musiche cuMte da 

Janni Sitano. Da lunedi a ve­
nerdì ore 10-14, sabato ore 16, 
domenica alle 17. 

La storia di Anna Frank, la 
giovane ebrea che durante il 
nazismo visse per due anni 
(1942*44) nascosta con i suoi 
in una stanza murata, la co* 
nosciamo attraverso il suo 
diario. Il Teatro Stabile di To­
rino/settore ragazzi e giovani 
ne ha prodotto uno spettacolo 
// diano di Anna Frank II de­
butto lunedi, ore 21, al Teatro 
Don Bosco (Via Publio Valerio 
63) . La regia è di Franco Pas­
satore e le scene e i costumi di 
Carmelo Giannetto. Tutte le 
mattine ore 10; venerdì ore 
14.30. Repliche (ino a sabato 
16. Tel. 74.87.612-74.84.644. 

H II buongiorno si vede 
da Video Uno, che tutte le 
mattine intreccia con Roma 
un complice filo diretto. L'on­
da lunga di trasmissione (dal­
le 930 alle 1230) dedica i 
suoi spazi al versatili aspetti 
della capitale, lasciando am­
pia parola agli utenti, romani 
•veraci» o «adottivi* 

A condurre la mattiniera n-
cerca di cultura e società è 
quest'anno Teresa Gatta For­
te del suo passato «romanac-
ciò* accanto a Fiorenzo Fio­
rentini e di una camera ali in­
segna del canto e del teatro, 
Teresa illustra con aderenza 
le diverse rubriche di Buon­
i /omo Roma «Vorrei far nsal-
tare tutto un patrimonio e un 
ingegno locate che non viene 
nflesào nelle trasmissioni tele* 

visive a carattere nazionale*. 
ci sottolinea parlando della 
sua linea di conduzione, dove 
traspare inconfondibile l'amor 
sottile per la Caput Mundi, >é 
proprio Roma come citta ad 
essere «punita» quando se ne 
paria a livello nazionale, per­
ché si trascurano per forza di 
cose tutu gli aspetti specifici e 
di colore Geco, il mio tentati­
vo vuote riportare alla luce 
queste sfaccettature di vita, 
senza diventare un discorso 
nostalgico, piuttosto di cultura 
particolare* 

Quale momento della tra­
smissione la intriga di più? 

•Mi accosto volentieri agli 
appuntamenti a due, il collo­
quio con i van personaggi che 
ogni mattina sono ospiti in 

studio E, pia In generale, pro­
prio questo contatto ravvicina­
to e "tndimenslonale" con la 
realta romana è ciò che trovo 
attraente in questo tipo di tra­
smissione» 

Cosa bolle nel calderone 
delle novità7 

•Un progetto estivo per rea­
lizzare il programma all'aper­
to sul terrazzo, dialoghi allar­
gati a più ospiti e forse uscire 
on the road, inventarli cioè 
una trasmissione dal vivo iti­
nerante, che gira la citta par 
landò con le persone, incon­
trando situazioni metropolita' 
ne Insomma, far si che non 
stano gli "avventori" a entrare 
nel nostro piccolo "caffè", ma 
il "caffé" ad incontrate i suoi 
ospiti, sulla strada dì caia.. • 

Bruno Cassinari e il blu 
della pesca notturna 
M i Bruno Cassinari. Galleria 
André, via Giulia 175; fino al 
20 dicembre; ore 10/13 e 
16/19,30. Quant'è vero il ri. 
cordo di Enrico Crìspolti che 
nel catalogo riporta qualche 
passo del testo che Elio Vitto. 
rint, nel 1941, al giorni di "Cor­
rente», scriveva per, una perso-
naie di Cassinari: «... bisogno 
di frugare, frugare, scavare nel 
mondo, sudando anche san­
gue stesso, per strappargli gri­
da di colore». Colore e profon­
dità. Sono decenni che U pit­
tore getta scandagli nel blu 
del mare e nel rosso, della car­
ne E non tocca mai il Fondo e 
non é mai appagato. Ma scan­
daglio dopo scandaglio - ave­

va già toccato profondità abis­
sali il pittore ai giorni della 
•Pesca notturna di Antibes», di 
Picasso - Cassinari è arrivato 
a tirar su una materia del 
mondo di una bellezza assai 
rara; una bellezza sommersa, 
primordiale, che torna a strut­
turare l'immagine e a darle 
ossigeno cosmico. 

È sorprendente come Cassi­
nari conservi negli anni la po­
tenza rivelatrice dello scavo, 
Ci sono qui due immagini di 
pesca notturna e un'immagi­
ne arsa d'estate dove 11 colore 
sembra lievitare da profondità 
infinite e che il pianeta sputì 
da un suo magma insondato i 
colori che fanno il volto ger­

minale della, terra. Qualcuno 
potrà dire che Cassinari,còl 
suo mare è monotono, e talo­
ra !o è e si ripete, sonnecchia 
in riva al mare. Ma la sua ori­
ginalità è in questo suo straor­
dinario colore di scavo e che, 
a me pare, è un far "tattile» un 
blu primordiale che si porta 
dentro, un blu pieno di sole e 
di energia. Siamo natura e na­
turati dice Cassinari,.E non di­
ceva, fórse, Picasso che Matis-
se aveva un sole nel ventre? 
Credo che sia, bene che un 
pittore sottolinei tanto l'ener­
gia della materia pittorica 
quando tanti vanno avanti 
con concetti e concettine . 

'"'" DDa'Afi: 

«Musica verticale»: 
la ricerca 
di nuove sonorità 

MARCO SPADA 

• 1 Dove va la musica con* 
temporanea? Chi avesse se­
guito il XII Festival di «Musica 
verticale», svoltosi all'Audito-
num del Goethe Insulut, 
avrebbe potuto farsene un'i­
dea O meglio molte idee, es­
sendo la vanetà delle propo­
ste direttamente proporziona­
le ai partecipanti e alle nazio* 
ni rappresentate. 

Tuttavia, nella libertà asso­
luta .delle combinazioni 
espressive (complessi cameri­
stici tradizionali, elaborazione 
elettronica con o senza ag­
giunta di strumenti live; ap­
porto di video e diapositive), 
sono emèrse alcune tendenze 
comuni. Itf primo luogo la ri­
cérca di sonorità- fascinose, 
sensuali pensino, da cui tra­
spaiono per frammenti accen­
ni melodici, ii sospetto di ripo­
si tonali. Quindi un approfon­
dimento del valori ritmici le­
gati al timbrò degli strumenti 
o della voce umana; un senso 
aggregante di nuore forme. 
Soprattutto l'apporto spettaco­
lare dell'esecutore-attore, 
quasi un moderno sciamano, 
veicolo di emozioni per il 
pubblico. Che infatti applaude 
e partecipaicòrne riòn avveni­
va da anni. Il bisogno di ritro­
vare energie comune di affer­
marsi come forza creatrice 
nella créscita deità società, in­
fine, perché no, di piacere; 

questi sembrano essere ì cri-
ptomessaggi che ci lanciano 
queste composizioni 

Il dibattito resta comunque 
aperto fra gli stessi composito-
n, che si sono fronteggiati nel 
convegno «l'esperienza musi­
cale fra tecnica e tecnologia», 
e le opinioni diversissime. Da 
chi subordina l'atto creativo 
totalmente ai mezzi elettronici 
(Tamba), a chi, al contrario, 
yede nel tecnicismo elevato a 
principio un limite o peggio la 
scomparsa di un'espressione 
musicale personale (Baggia­
ni); a chi media, confidando 
nel talento e nella capacita di 
impossessarsi dei mezzi tecni­
ci senza venirne schiacciati 
(Orts, Lancino, Lupone). 

Il festival ha comunque 
concluso in bellezza con una 
serata dedicata alle percussio­
ni. Polifonie intricate e sonori­
tà soft per tierkreis di Stoc* 
kausen (versione per quartet­
to di percussioni di Gianluca 
Ruggeri), e Rain tree di Tom 
Takemistsu. Effetti «primitivi» 
negli strumenti etnici (conchi­
glie) e nelle latte metalliche, 
con ritmi jazz per Third con-
structìon dì Cage; e una «fan­
tasia» per varie percussioni 
(Un luogo colorato) di Mauro 
Bagella, Ad eseguirli l'ottimo 
complesso Ars Ludi. L'appun­
tamento è per il prossimo an-

• APPUNTAMENTI I 
Par lupara» l'handicap. Oggi, ore 16, presso il Centro so­

cio-culturale Garbatene (Vìa Carfaro 10) Incontro con la 
Officine ortopediche Rizzoli sul tema -La tecnologia per 
superare l'handicap». Partecipano Mauro Cameront a 
Paola Vulterlnl. 

Traffico ad Inquinamento pubblico. Rumore, patologie da 
rumore, come difendersi dal rumore, può la tecnica dare 
la soluzione? A questi interrogativi risponderanno 
esperti di varia provenienza e si confronteranno in un di­
battito moderato da Bruno Vespa: oggi, ore 9.30, presso 
l'Hotel Jolly (Corso d'Italia 1). 

ematica • comunicazione visiva. Nell'ambito degli incontri 
promossi da Aiap/Lazlo oggi, ore 17.30, presso la Sala 
Borromini (piazza della Chiesa Nuova) tavola rotonda 
su «L'editoria della comunicazione-. Partecipano Baule, 
Pagllardini, D'Ambrosio, Grimaldi, Lussu e Cresci. 

-Macedonia». Il lavoro di Guido Ruvolo (spettacolo-gioco 
fra emozione e sorriso, verità e finzione) viene presen­
tato da oggi ore 22) a domenica al fliari 78 (Via dei Riarl 
78). 

Amanda Knerlng. Questa sera, alle ore 21.30, prosegue con 
il terzo appuntamento la rassegna di poesia «Verslneie-
me» curata da Rita Grassi presso l'associazione cultu­
rale «Roma insieme» (Via di S. Calisto 6). Di scena 
Amanda Knerlng che presenterà un mosaico di tutte le 
sue opere di narrativa e poesia dal titolo «Una donna-
una vita». 

Icona russe In Vaticano. Cento capolavori dai musei del­
la Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie­
tro. Ora 10-19, domen. 9.30-13.30, mare, chiuso. Fino «I 
28 gennaio. 

•arisi ThenaWsan (1770-1844), «cultore danese a Roma, 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bella Arti 
131. Ora 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domeni­
ca 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Mon Paris. Manifesti, foiogralie, libri a moda. Villa Ramat-
ztnl, via Ramazzlni 91. Ora 10-13 a 16-19, domenica e lu­
nedi mattina chiuso. Fino al 20 dicembre. 

Dall'Urea In Urea./ Arte a scienza nella perestrojka. Icone, 
pittura russa del '700 e dell'800 e dal primo '900 ad oggi, 
il contributo degli italiani all'architettura di Mosca e Le­
ningrado, il primo Sputnik e altri strumenti della scienza 
• della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, vìa Naziona­
le. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre. 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opera 
da collezioni pubbliche a private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale della Bella Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 febbraio '90. 

• NOTTI ALTA • • I M H B H H M H B 
I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46. tei. 73.11.281. Birra­

ria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza 
rlpososetlimanale, 

Dan Dam. Via Benedetta 17. tei. 58.98.225. Birra a cucina. 
Dalle ore 19 all'I. 

Birreria Giantooto. Via Marnali 26. tei. 58.17.014, Crepar», 
ristorante. Dalle ore 20 alte 3. Chiuso lunedi. 

StrananoUe Pub. Via U. Biancamano 80. creparle, vini e al­
tro. Dalle ore 20 all'i. Chiuso domenica. 
La briciola, via della Lungaretta 81. tei. 58.22 60. Birreria 
e paninoteca. Dalla ora 20 alle 2 (domenica dalla 16). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62. tei. 70.15.883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto a dal vi­
vo. Dalla ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

• NEL PARTITO • • H H H H ^ 
FEDERAZIONE ROMANA 

Alle ore 18.30, assemblea sul Ce con Vichi. 
Alla ora 20.30, direttivo sui Ce con Ferroni. 

Alee. Vis del Carroccio (Arco di Travertino) alle ora 9, as­
semblea sul Ce con Cosentino. 

loca Labaro. Alle ore 18 Assemblea sul Ce con Prisco. 
Terranova. Alle ore 18, assemblea sul Ce con Paparo. 
CaaHIna 23, Ter da* Schiavi. C/o Tor de' Schiavi alla ora 18, 

assemblea sul Ce, con Bracci Torsi. 
N. Tuscolana. Alle ore 18, assemblea sul Ce con temolo. 
Colli Anione. Alle oro 18, assemblea sul Ce con Bettini. 
Nuova Gordiani. Alle ore 17, assemblea sul Ce con Pirone, 
Usi 10. A Monteverde nuovo, «ia Tarquinia Vipera, alle ora 

15.30, assemblea lui Ce con Cervi. 
Salarle. Atte ore 18. assemblea sul processi In atto all'Usi 

con Mondani. 
Casal Bernocchl. Alle ore 17.30, assemblea sul Ce con Ro­

sati. 
Ferroviari. C/o Esqullino, alle ore 15.30. assemblea sul Ce 

con Cervellini. 
Pela Medaglia. Alle ore 18 30, assemblea sul Ce con Ros­

setti. 
>. Alle ore 18, comitato direttivo con Schina. 

Ripa Grande. Alle ore 19, assemblea sul Ce con Leoni. 
Avviso alla sezioni u n Casi laep. Il materiale relativo alla 

legge 33 (volantini a manifesti) è disponibile presso la 
Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Ròcca Priora ora 18, assemblea Ce 

(Piero Agostini); SanCesarioore IBanivo su Ce (Strvital-
di); Colonna ore 17.30 attivo Ce (D'Alessio); Zagarolo 
ore 20 Cd; Carpineto Ore 2r riunione commissione proM 
gramma su 1 servizi sociali, 

Federazione Civitavecchia.Sezione Togliatti ore 17 rumina 
Pesca (Cassandre); sezione Berlinguer ore 17.30 attivo 
compagne (Pazzellì, Tola); Cerveterl ore 17 assemblea 
iscritti su P.Rg. (Medaino, De Angelis). 

Federazione prosinone. Cassino ore 17.30consiglio o>!l'U­
nione su eiezione della segreterìa e campagna dì tesse-. 
ramento (De Angelia, Di Cosmo); Bovìlle c/o sezione To­
gliatti ore 20.30 CcDd su tesseramento (Mazzoli); Hipi 
ore 21Cd (Silvestri); Torrice ore 20 assemblea iscritti su 
tesseramento (Mazzòcchi). 

Federazioni Tivoli. Venerdì 6-12 ore 9.30 c/o sex. dì Vìllalba 
di Guidonia continua e si conclude la riunione Ci e Ctg tu 
discussióne del Ce; Fìano ore 19.30 assemblea (Fredda); 
Subisco ore 17 comitato di zona subtacense (Lucherini); 
Castelmadamà ore 20.30 assemblea (Cavallo); S. Oreste 
ore 20 (Paladini); Capénà ore 17.30 contìnua assemblea 
(Onori): Riano ore 20 assemblea (Onori); Macellino ora 
20Cd (Palmieri). 

Federazione Viterbo. Caprtrola ore 20 assemblea (Trabac-
chini); Viterbo Unione comunale ore 19 su elezioni; Civi­
ta Castellana ore 17 assemblea (Capàldì), 

• PICCOLA CRONACA • H H H M i 
None. Ieri a Cuba si sono sposati Tiziana Blolghlnt e Vitto­

rio Ci roda no. Alla felice coppia gli auguri di Nadia, com­
pagni, amici è dell'Unità. 

Lutto. É morto il compagno Francesco Polelll, di anni 64, pa­
dre del segretario della Sezione di Civilella S. Paolo. Al 
compagno Palmiro, alla famiglia a i tulli (parenti le con-
dogiianjB della Sezione, delia Federazione di Tivoli, dal 
Comitato ragionala a dall'Unita. 

l'Unità 
Giovedì 

7 dicembre 1989 
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Or* 9 Cartoni animati 10.30 
-Piume e paillettes-, novela 
11 Tg Roma 12-Nemico pub­
blico- film. 14.48 «Fiore sel­
vaggio-, novela, 17 Gii incon­
tri D I Elaa De Georgi, 18.15 
«Angle-, telefilm. 10 30 «Mo-
vln on», 20 30 -Se obi e Malo-
ne», film, 22.30 Teledomanl 
23 4S Ruote in pista 24.15 
>L urlo della foresta» film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 30-Crlstal- novela 12 30 
«Medicina 33» rubrica 1345 
-MaryTylerMoore- telefilm 
1415 Servizi speciali Gbr nel­
la città 14 30 Vtdeogiornale 
15 30 Cartoni animati 1745 
«Little Roma» sceneggiato 
19 30 Vtdeogiornale 20 30 
«Marco Polo» sceneggiato 
22 Cuore di calcio 

TVA 

Ora 14 Gioie m vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 30 Programma per 
i ragazzi 18 30 -Detective 
per amore- telefilm 19 Im­
magini dal mondo 19 30 «Pic­
cola Margie telefilm 20 
«Anonima sequestri» film 
21 30 W lo sport 22 30 Spe­
ciale fantascienza 23 Rubri­
ca sportiva 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHAU. LZOOO 
ViaStamlra S (Piazzi Bologna! 

Tal 4267?» 

l'ultima tonnati Braoktyn di UH Edel 
con Stephen Lang Bur1Youno-DR(16-
2230) 

U M I n U . 
Piazza Vertano $ 

L60OO 
Tel 651195 

Getlbustere II PRIMA. 

UrtltMO 
Piazza Cavour 22 

1 8 000 
Tel 3211896 

GotibuBtoraH PRIMA 116-22301 

ViaMetrydelVal U 
L 6 0 0 0 

T«l S9B0G99 
di Peter Weir 

con Robin Will iam DR |16-23) 

ALCIONE 
ViaL «Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 83B0930 

C Jolrnn» II t u l i di Waller Hill con 
MckeyRourlie « (1630-2230) 

AMBASCIATORI SEX* 
ViaMontebello tot 

LSOOO 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

LTOOO 
AccademiadegliAgiati 57 

Tel 5408901 

GotrbuiUr.i l PRIMA (16-22 J0) 

ViaN del Srande 6 
L 7 0 0 0 Il duro dslRoed House di RovidyHer-

Tel 5816168 nngton con Patrie Swayze A 
(16-22 301 

ARCHIMEDE 
V i . Arcuimele 71 

1.6 000 
Tel 675567 

Lo ilo Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (1630-22301 

ARUTOK 
Via Cicerone 19 

L6000 

Tel 353230 
Fratelli m u l i , di Neri Parenti con Ch­
ristian Ds Sica JerryCali-BR 

(16-22 30) 

MI IT0ND 
Galleria Colonna 

1 6 0 0 0 
Tel 6793267 

Giochi di morte PRIMA (16-22 30) 

ASTRA 
Viale « n i o 225 

L6000 
Tel 8176256 

Karaté KM III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morii . A 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuecolana 745 

LTOOO 
Tel 7610656 

Fratelli d Ha la di Meri Parenti con Ch-
nsllanDeSKa JerryCalà BR 

(16-2230) 

« U S U I T I » 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6575455 

O Mlaterv Traln di Jim Jarmusch BR 
(16-2230) 

AZZURROSCIPKWI L 5000 Salella.Lumiere- Hamlet(16] L'ondi 
V degli Scipio™ 64 Tel 3581094 lutti (19) Filmati sperimentali (22) 

Sala Chaplin Pianata «mirro (16) Il 
pianeta eahiagglo (17 30) l'eeao (19) 
L'epe d'or (21) Strada etnea ritorno 
(22) 

BALDUINA 
P j a Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Biancaneve (a vilaora Mici a contanti) 
dlLouSchelmer-DA (16-2230) 

l A R I I R K f l L 8000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Timer • H «caalnara» di Roger Spottla 
woode con Tom Hanks Marc Winnin-
gham-BB (16-2230) 

•LUEMOON 
VladataCjnjonlO 

L5OD0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

eAWTPL 
viaO Sacconi 39 

L70QO 

CAPRAWC» 
Plaaacapranioa 101 

Senza InnTsIo con Michael Caino Ben 
Kinotlay-fl (16-2230) 

Tel 
L 6 0 0 0 D Non desiderare la doma d altri di 

KryszIotKlealoiMky-rjfl (1630-2230) 

CAfrVUttCHETTA 
P.Z.Mont«llorio,125 

C A I l i O 
Via Capala 692 

L 8 0 0 0 
Tel 6796957 

Un 
Milani *BR 

diOlarlo-
(1630-22 30) 

L6000 

Tel 3651607 
D Chi ha Incuta» Roger «abolì? di 
Robert Zemeckls-BH (1615-22161 

COLA 01 RUZZO 
Piazza CotadlBUnzo M 

L8000 
Tel (878303 

OHnrlCempaaaPRIMA (1530-2230) 

VisPrt «siine, 230 
L60O0 

Tel 29560» 
KarMt KM IH di John H Avlldaen con 
Ralph Macchio PalMorita-A 

(16-2230) 

(D IN LSOOO 
PzzaColadiRlenzo,74 Tel 8878652. 

O tassa bugia a videotape di Steven 
Sodorbergr, con Jenws Spader -OR 

, (1630-2230) 

EMIAIIV 
V * Slcppani 7 Tel 670245 

4 o a m m Ubertt di Howard Ziafl, con 
MichaelKeaton,ChrialopherLloyd BR 

(1545-2230) 

LSOOO 
VUReolM)Margherita 29 

Tel 8417719 

t M a l t a Jemaal'uWniacreclaladi Ste­
ven Spielberg conHarrìsonFord-A 

(15-2230) 

I M P I R t J LtOOO 
V le dell Esercito W TU 5010652) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian Do Sica, Jerry Caia • BR 

(18-2230) 

Piazz«Sonnii»,37 
L 5 0 0 0 

TeiSI2SS4 
O Un'arida alaglona bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Suthertand Janet 
jjliarntn-OR (16-2230) 

KTOrLf 
PUzza InLucIna 41 

L 6.000 
Tel «878125 

(16-22301 

Vi.Lllzi 32 
LtOOO 

Tel 8910916 
O L'atomo higtinta di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

fenSltalle.Wa 
LJ000 

Tel «55736 
O Batata diTimBurtonconJackNi 
ctolson Michael Kealon-FA 

115-2230) 

vS 9 V d.l Carmelo 2 
L8000 

Tel 5982296 
Tamar e II «catlnara» di Roger Spottls-

iwxde conTomHanks MarcWinmn-
gham BR (18-2230) 

• « t a t t i 
Campod. Fiori 

L 6.000 
Tel 6664395 

O ttuovoetnema Paradiao di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

V l f f ino la t l 47 

LSOOO 
Tel 4627100 

O l'attui» taggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

FIAMMA! 
VlaBitiolali 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

Q F*lacoaagiusta di Splke Lee con 
Danny Atollo OasieDavla-DR 

(15-2230) 

QÙ0|k) 
Viale Trastevere 244/a 

LTOOO 
Tel 582848 

diTimBurton con Jack NI 
cholson Michael Keaton- FA 

(1530-22301 

GrCHEUO 
ViaNonwnlana 43 

LTOOO 
Tel 164149 

Biancaneve (e vissero tattcl e contenti) 
diLuScheimei DA (16-22 33) 

Vi.Tar.nlo 3» 
L70O0 

Tel 7596602 
Non guardami, non II eatto Arthur Hll 
ter con Richard Pryor BR (16 2230) 

ORIOORY 
VlaGiegorioVI1180 

L800O 
Tel 5360600 

Indiana Jenna e ruttlint credala di Ste­
ven Spielberg con Harnaon Ford M 

(1545-2230) 

HOMMV 
Largo 8 Marceli» ' 

Sem» Indizio con Michael Calne Ben 
Klngsley-0 (16-2230) 

Via G Indulto 
1 7 0 0 0 

Tel 582495 
Ultima tarmate BroeMyn di UH Edel 
con Stephen Lang BurtYoung DR(16-
2230) 

Via Fogliano 37 
LSOOO 

Tel 6319541. 

C L'animo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

MADISON 1 LSOOO 
ViaChlabrera 121 Tel 5128928 

Biancaneve!. eviaaerofellcleconton 
ll)dlLouScheimer,DA (16-2230) 

MADISON! L 6 0 W 
ViaChlabrora 121 T a 5126926 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

Lo alo indegno di Franco Brucati con 
Vittorio Gassmann Giancarlo Giannini 
•DR (16 2230) 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

• Black Rato di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (15-2230) 

MAJMTrS 
via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

. di e con Nanni 
(1630-2230) 

ajiKcuHV 

Via ai Porta Castello 44 
LSOOO 

Tel 6873924 
Film por adulti (16-2230) 

METROPOUTAN 
VladelCorao 9 

• Black Kaki di Ridley Scott con MI 
chael Douglas G (15-2230) 

VltVltorbo 11 
te ooo 

Tel 689493 

Amici, complici, amami PRIMA 
^ (1622 30) 

MOOCAHtTTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

Fllmperadulll (10-1130/162230) 

P i n i . Repubblica 45 
LSOOO 

Tel 460265 
Filmperadulti (162230) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L70D0 
Tel 7610271 

Gutbwtera 11 PRIMA (16 22 30) 

Via M.gna Greci» 112 
LSOOO 

Tel 7596569 
O L'animo reggente di Peter Weir 
con Robin William» DR 1162230) 

Vlcolodel Piede, 19 Tel 
LSOOO S e i Ile» end irMaetapo (in lingua logie-

•e) (l'TO-2230) 

^ a R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Awenluroso BR Brillanto D A Dlaegni animati 
OO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Porno caldi piaceri a domicilio enche tn 
coppia E(VM1S) (11 2230| 

PUSSKAT 
ViaCairoli 96 

LZOOO 
Tet 7313300 

Pomo sapore di gocce d'oro E(VM1B) 
(112230) 

QUIRINALE 
ViaNizionale 190 

LSOOO 
Tel 4626S3 

Il colere dell'odio PRIMA (162230) 

OUIRINETTA 
ViaM MmghetH5 

LSOOO 
Tel 6790012 

Skeen Oeep - U piacere è tutto mio di 
Blatte Edwards BR (1622 30) 

REALE 
Piazza Sonntno 

LSOOO 
Tel 5810234 

Fratelli t Italia di Neri Parent con Ch-
rlstianDeSice JerryCalà BR 

(162230) 

REI 
Corso Trieste 116 

L 7000 
Tel 864165 

O Che ore é? d Ettore Scola con M 
Maslroianni M Troisl-BR (1622 30) 

RIALTO L 6000 
VialVNovembre156 Tel 6790763 

• Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la OR (162230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

Buon Natale, buon anno di Luigi Co-
mencim conVirnaLisi MichelSerrault 
BR (1622301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Musica per eeccM animali PRIMA 
(1630-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 
Via Salaria 31 Tel 864305 

Non guardarmi non tt sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

Klckboiar II nuovo guerriero PRIMA 
(162230) 

SUPERCWEMA 
Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485498 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin William» DR (15 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6831216 

Fratoni d'Italia di Neri Parenti con Ch 
nsllanOeSice JerryCatà-BR 

(162230) 

VIPSOA L 7000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

O Un'arida stagiona bianca di Eu­
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Janet Suzman- OR (1630-2230) 

• CINIMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24(B 

L 4 0 D 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

(1622301 

NUOVO 
LargoAscianghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 568116 

O Storia di ragazzi • 61 ragazza di 
PuplAvall-OR (16.30-2233) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

MisslsstpIbunlUigdiAIsnPsrker-DR 
(16162230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

O Un peace di nome Wende di Char­
les Crichton con John Cleeae Jamie 
Lee Curila-BR (162230) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
Via di Monteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

701883485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001'65-782231t 

Luci d'Invano di B.rgman 119-21-22 30) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Personale di Luis BunuM ISgH 
data violenza (19) 0(20.30) Estasi di 
undeWol2230) 
SalaB Voglie tornare a case di Alan 
fteanale (16.30-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a Tel 3611501 

TSÒaJ-

LA SOCIETÀ APEBTA " ^ 
VlaTIburtinaAnllci 15119Tel 492405 

Nonpervenuto ^ 
* " * • 

• VISIONI SUCCESSIVI 1 
AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 
LSOOO 

Tel 7313306 
PornejpaMMaiarioen-E(VM18) 

Piazza Sempiona 18 
L.4500 

Tel 690817 
Fllmperadulll 

Via L Armila 74 
L200Q. 

Tel 7594951 
I tcgt villoso, tu»lt<ealkiel-E(VMi8| 

AVORIO EROTKMOVK 
Via Macerata, 10 

1.2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Cornino 23 

1.3000 
Tel 6582350 

U beimela 6es«a-E(VM18)(16-2230| 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

LSOOO 
Tel 5110203 

Film/per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle VlnnM 

L 4000 
Tel 820205 -E(VM18) (112230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L4S0O 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

tilpcaMo E(VM1B) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Non gutraantal non R aent» 
conRIcliardPryor-BR (162230) 
SALA 8 O L'ottimo leggerne di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(15362230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001B88 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottml 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

LSOOO 
Tel 5603196 

L8000 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/26278 

Franiti i Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica Jerry Cali BR 

(162230) 

Biancaneve (e vinsero telici e contorni) 
dILouScheimer-DA (1530-2130) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch-
nstianOeSica JerryCalà BR 

(162230) 

Rposo 

C L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1622) 

4 pazzi in libar» di Howard Zieft con 
Michael Keaton Christopher Ltoyd BR 

(162230) 

C L'attimo auggento di Peter Weir 
con Robin Wlliams DR (15362230) 

Tumer a il «casinaro» di Roger Spottis-
woode con Tom Hanks Marc Wlnmn 
Jham BR (1622 30) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Cri 
rstian Oe Sica Jerry Caia - BR 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI Tel959iraB 

FIAMMA LSOOO 
Tel 96 33147 

Mom.ntlbta E|VM1S) 

Frotein d Italie di Neri Parenti con Ch 
nstianDeSica JeiryCalA BR 

(162215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com­
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Fra le ali della notte diret­
to ed Interpretato da Giorgio Lo­
pez 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 2115 Una commedia non ba 
s t a d i S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Vie S Saba, 24 - Tel 
5750627) 
Ade 17.30 Invito a nozze da Mo­
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Le tre ponile di Anton Ce-
chov RegiadiLucaRoncom 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5698111) 
Al le2115 Pappini quattronweo-
Il di nome Poppino di Umberto 
Marino eonlaCoop Argot 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Sabato alle 2115 La matrigna di 
Valentino Zeichen diretto e inter 

ÈretatodaUgoMarglo 
LLI (Piazza S Apollonia I l / A -

Tet 5894675) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pila 
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 700349S) 
Domani alle 21 Oblilo di a con 
Franco Venturini regia di Franco­
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa HA • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonie in aero di A Ni­
colas con Mirella Magaldi Mau­
rizio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrtce.SM.Tol 70O4M2) 
Alle 2140. Anni tacili scritto ed In­
terpretato da Victor Cavallo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6961311} 
Alle 10 30 Qui eaemncla la sven­
tura dal Signor atoiwrenajra di 
Sergio Totano con Marcello Bar-
loti Ragia di Gino Zampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6764380) 
Allo 21 Eh J Le avvento» « m t . 
otor M l a n . Scritto diretto ed in-
terpretatodaYvesLebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4616596) 
Alle 17 I d i n g a M h u m M d l Ve­
rona di W Shakespeare con M 
Monti A Battalo Regia di L Sai 
veti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-84407491 
Alle 17 Una bustina di chaehtl di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen-
dote 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboli! 
24 Tel 6810118) 
Alla 17 La lecandton di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gori Ragia di Nivlo 
Sanchini 

D I ' S I R » (Via dal Mortare 5 - Tel 
67951301 
Alle 1730 Chi parie troppo al 
atronar? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 

DON lOBCO (Via Pubi» Valerlo 63 
•Tel 7407612 7464644) 
Lunedi alle 20 45 n diario di Arma 

con it Teatro Stabile di Tori­
no Regia di Franco Paaaatora 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 ' Tal 
6786259) 
Allo 21 Maria Uno spettacolo di 
Eros Drusianl e Maddalena De 
Panfilia 

DU6E(VleCrema 6-Te l 7013522) 
Alle21 tjtoa con Pino Ammendo-
la Graziella Poteainanti Tealo e 
ragia di Enzo Conaoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7316897) 
Al lo2118 «eognodluniremort -
" di F Doatoewshy con la 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4619710) 
Alle 21 30 Visita al paranti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPUFF(ViaGlgglZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra calamari a 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 58957B2) 
SALA TEATRO Alle 2130 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi delle Basti-
glia di O A F Sade con M De 
Rossi C Argelli Regia di M 
Manna 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Una te­
migl i ! mollo imita di A Nicolai 
con M Colucci N Di Foggia Re­
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Caa 
sini LucianoRossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzom S I -Te l 
5746162) 
Alle 21 l ' U n t e da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatroinana 
Regia di Alessandro Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67972056763148) 
Alla 17 e alle 21 Coma ammanai 
mi accendi e con Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Oranraraacon la Coo­
perativa Teatro di Saroegna Re­
gia di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Mameli S -
Tel 5895807) 
Alle 21 Per u e d n al giorno con 
I Associazione Fisher Regia di 
RosaliaGrande 

OROLOGIO (Vie de Filippini 17/a-
Tel 6546735) 
SALA GRANDE A I I . 2115 Prima­
vera au primavera scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagnia In folio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
U e c a r a e i t o d torvo peaano con il 
Gruppo Trousse Alle 2215 II ri­
trovo dalle vergini di e con Alber­
to Fortuzzi e Sergio Messina 

B A U ORFEO (Tal 6646330) 
Alle 2115 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su­
sanna Bugatti Massimo Palazzi 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - Tel 
803523) 
Alle 16 30 Te delle cavava Fio 
Sandon s alle 2130 Lud dal va­
r iat i con Giulio Massimim Elettra 
Roman) regia di Mino Belisi Alle 
24 -None inoltrai». Sloghi Palco­
scenico a disposizione per chi 
vuole stogerai 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Nunaenea II musical dalla 
suora di O Goggin Regia di Enri­
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 
Alle 2115 Prima detls guerra di 
G Manfrldi con S Marafanta D 
Ruzzier 

OUIRINQ (Via Minghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 
«Alle 17 TOoA«*onleedlW Sha­
kespeare con Rai vallone -Mad­
dalena Cnppa Eros Pagm Regia 
di Peter Stein 

RIARI 7» (Via dei Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 22 Macedonie di Guido Ru-
volo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante epeooraabt 

i di E Cagliari e C Du­
lia di Leila Ducei 
ERTO (Via della Merce­

de 50-Tel 6794763) 
Alle 21 Duina l a i Scritto e diret­
to da Claudio Garanti con la 
Compagnia In Folio 

«ALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 • Tel 6791439-

compngnia Teatro Instabile Re-

8ladi Gianni Leonettl 
USEO (Via Nazionale 183-Te l 

462114) 
Alle 17.AaosHo.oora- il prossi­
mo anno di Bernard Slade con 
Ivana Monti Andrea Giordana 

GHKME (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 Cosi è se vi pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Slmpnl Mario Maranzana 
regia di Orazio Coata 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tet 353360) 
Alle 21 E r a M t M m M n g l l d i Ar­
thur Miller con GaatoneMoachin 
Marzia UbaMI regia di Mario 
Mlaairoll 

Alle 2130 T ra t reg»Olu»od iCa 
stellacci a Pingitore con Orante 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 A che asnrono ah* i-omi­
ni? di laia Elastn con Ombretta 
Colli Marisa Mertinl Patrizia Pel­
legrino Mimiche di Giorgio Ga-
ber 

SPAZIOZERO(VlaGalv.nl 6 5 - T e l 
5743069) 
Alle 21 Vint i d'aria con I soliti 
ignoti 

STÀBILE DEL GIALLO (Via Cassia 
S71 -Tel 3689600) 
Alle 2130 L'osane MMtoeo di A 

TEATRO IN Vicolo dogli Amatricia-
ni 2 -Te l 68676101) 

• Hack Rata di Ridley Scott, con Mi 
chael Douglls-G (1530-2215) 

VIDEOUNO 

Ore) 930 Buongiorno Roma 
13 -Angie- telefilm 13 30 
-Ciranda de Pedra- novela 
14 30 Tg notizie e commenti 
17 «Movin on», telefilm 19 30 
Tg notizie e commenti 20 
Speciale Tg frlo diretto 21 
Ruote in pista 2 1 3 0 Calcio 
club 2 2 3 0 «Candida dove 
vai senza pillola» film 0 30 
Tg notizie e commenti 

Alle 21 30 La balla a la basila con 
Gabriele Carminara Simonetta 
Brighi Regia di Marina Graziosi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 L amico americano di 
R Fassblnder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 17 La cantata del paatorl con 
Peppe e Concetta Barra Regiadi 
Lamberto Lambertim 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 6 Tel 57405965740170) 
Vedi spazio musica 

• PER RAGAZZI Batat. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

-Tet 6568711) 
Alle 10 « gallo del Slam di Idal-
berto Fei con i burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomassmi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5760827) 
Domani alle 1030 Cappuccetto 
roaeo RegiadiPatrlziaParisI 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
coal con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini a animazione 
leale a domicilio per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Don Chlacntto di Fortuna­
to Pasqualino conta Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magna (Labo­
ratorio) 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
70017867822311) 
Domani aabato e domenica alle 
16 30 e alle 16 30 La spada nella 
roccia di W Dtaney 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 562049) 
Domani alle 16 45 Racconto Ce 
Natale di A Glavannettl 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel8601733) 
Alle 10 La tavola di Natala con la 
Compagnia La Baracca di Bolo­
gna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianleolense 10 Tel 6892034) 
Alle 10 B Monto di Arlecchino. 

• BAfópfr-
M (Vis Muzio Scevola 101 -

Tel 7880985) 
Alfa 10 e alle 18 M t d u con la 

• «Balletto 

• C.LA$SICA.«LI^H 
TEATRO D E U ' O K R A {Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alla 16 30 F a À M d I G Verdi Di­
rettore Evelino Pidò Maestro del 
coro Gianni Lazzari regia icene 
e costumi di Beni Montresor In­
terpreti principali Juan Pons e 
dona Tokody Orchestra a coro 
del Teatro dell Op*ra 

ACCADEMIA N^ZIOHALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

TELETEWERE 

O r * 9 1 5 -Ult ima speranza- , 
film 11 -Vecchia guardia- , 
film 14 30 II salotto dei gras­
sottelli 15 Casa città ambien­
te 17 30 Roma nel tempo, 
18 30 II giornale del mare, 
1 9 3 0 Matti del giorno 2 0 3 0 
-Vicini al peccato» film 23 II 
salotto dei grassottelli 24 I 
fatti del giorno 1 20 - I l deser­
to di fuoco» film 

Domani alle 21 Concerto delle 
Scottiti) Chamber Orchestra, di 
rettore e corno solista Barry 
Tuckwell In programma Etgar 
Introduzione e Allegro per quar 
tetto e archi op 47 Kodaly Sera 
d estate Mozart Concerto in mi 
bemolle maggiore per corno e or­
chestra K 495 Beethoven Sinfo­
nia n 8 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3) 
Alle 2015 Concerto del quintetto 
Bonanni Bernabò) Goff) Roma­
no Cappelli Musiche di Preto-
nus Sor Carfagna Martiri 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 68759521 
Alle 21 Concerto del Giovane 
Quartetto Italiano Musiche di Mo­
zart Schubert 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Orchestra Sinfonica 
Abruzzese Musiche di Ferrerò 
Mercadante Mendelssohn 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Alle 21 Concerto della Nova Phi 
larmonia Musiche di Miro Moli­
no Bellini Luppl Porro 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 21 Rassegna -Compositori 
Italiani contemporanei-1 direttore 
Vittorio Bonolis Musiche di Bo­
sco Ronchetti Caruso 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Trio ArtcEllotti (flauto) Gerlngas 

Sioloncello) Han (pianoforte) 
usiche di Kulan Mendelssohn 

Weber Remecke 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Duo pianistico Sa-
varese-Felicianl Musiche di 
Schubert Rachmaninoff 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via­
le Bella Arh 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Martha Noguera (piano-
torte) Musiche di Chopin Schu-
mann 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 16 e sabato alle 21 
Canti di Natale 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

T.R.E. 

Ora9.Mayerlmg., l i lm USO 
Tutto per voi 14 30 Sugar, IsT 
-Anche i ricchi piangono-
novela 17 «Cuore di pietra», 
telenovela 18 -Slluation co­
medy», 18.30 Documentario, 
19 30 Cartone animalo 2030 
•Madame Claude n 3», film, 
22 45 Sportacua 23 Reporter 
italiano 24-Night Heat- tele­
film 

Riposo 
SAI» BALDINI (Piazza Campiteli! 

«I 
Domani alle 21 Ouo Casularo-
Coen (llauto-clavicembalo) Musi­
che di Frescobaldi Haendel Ba­
ch Mozart Coralli 

S U A DELLO STENDITOIO (S Ml-
cheleaRIpa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA. TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5T50376) 
Riposo 

VILLA SODA (Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 9-Tel 574059$) 
Alle 21 Sona, tona i r t i con la 
Nuova Compagnia di Canto popo­
lare 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599391) 
Alle 21 30 Concerto del Lou Do­
naldson quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa le Tel 5S25S1) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
DirtyTrick (Ingresso libero! 

B U M HOUÒA» JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Traatevere 43 Tal 
6816121) 
Alle 21 Conceno del chitarrista 
Riccardo Ascanl 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 5815595) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tentac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Conceno del Super eroop 

CAMPO BOARIO (E« Maturalo -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Teatac 
do 37) 
Alle 22 YamayaCrcheatra 

CLASSICO (Via Liberi,! 7) 
Alle 2130 Conceno della Linda 
MlrontlBand 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141 -Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Maneco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eur) 
Alle 22 Concerto di mualca latina ^ 
conJoyGarrleoa 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alla 2130 Recital di Nino Racco 

FONCIEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6696302) 
Alle2230 ConcertodelgruppoEt 

GRIGIO NOTTI (Via dei Flenaroll 
30/b-Tel 5613249) 
Ripoao 

U W V m N T H ( V l a S Oa Castel Bolo- , 
gnese 32/a-Tel 58099255) ' 
Alle 21 30 HaroldBradley e la Jo­
ne» Bluee Band 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) * 
Riposo 

OLIMPICO ( P i u t a Q Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Al leai concertodlAlke 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. , 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto della Tankio 
BanddiretladaMccardoFAasi * 

30a éMostra Mercato Intemazionale 

*19S9 

dal Servizio 
Sociale Memazionala 
con r Alto Patronato 

*m> 

e w ^ i p a i f o c t w 
data Regtorw Utfc-

edal Comune 
di Roma 

Dmione 
COMMARK S f ! 
Via tuona» 25 

Telalon. 
06/868748 

~k Idee e regali 
da 30 nazioni 

)*r Spazio neve 
pen pm giovani una pista 

per apprendere asciare 

-•V 6-18 dicembre 
orano: feriali 15-32 

sabato e festivi 10-22 

Fiera 
di Roma 

m una sede 
che si rinnova 

Ampi 
parcheggi 

L 6000 ( l e s M 
L 5OD0 (ferissi 

L 4000 (ridotti) 
lunedi L 3000 ( prezzo unico ) 

Cooperativa 
ROBINSON CRUSOE 
VIA FRANCESCO FERRAIRONI. 86/F 

9 dicembre 1989, ore 17 
Inaugurazione 

Alla «Robinson Crusoe» troverete 
- Alimenti biologici e macrobiotlci. 
- Prodotti erborista e Mocosmetia 

- Prodotti dell apicoltura 

- Libri e pubblicazioni inerenti te nostre tematiche 

- Articoli in carta riciclata, moHte e colori naturali 
- Ceramiche atossiche 

Ed inoltre da gennaio potremo offrirvi. 
- Corsi di alimentazione naturale 

- Corsi di ceramiche e d incisione su legno 
- Consulenze mediche omeopatiche e naturopatiche; 

- Cabina di estetica 

- Ludoteca con baby-sitting 

Veniteci a tiware, 
Vi aspettiamo per discutere insieme 

anche le Vostre proposte 

Il 16 e il 17 dicembre pv saremo anche 
al mercato «Il Vignarolo» che si terrà 
in Piazza Santa Maria in Trastevere 

DITTA M-AZZAKELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d -Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 

La Perla Nera 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

24 l'Unità 

Giovedì 
7 dicembre 1989 

"*> # 

* 
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>tasera 
alla Scala e in diretta televisiva il debutto 
dei «Vespri siciliani» di Verdi 
diretti da Riccardo Muti con la regìa di Pizzi 

.Milano VedifàroX 
l'unico concerto italiano di Neil Young brani 
vecchi e nuovi riproposti 
in trio in un suggestivo amtngiamento acustico 

CULTURAeSPETTACOLI 

FYeud, vi 
A Trieste un convegno 
ricostruisce i rapporti 
tra la città e il padre 
della psicanalisi 

MANUELA TRINCI 

• 1 Era naturale - disse, al­
cuni anni fa, Cesare Musatti -
che la psicoanalisi, naia a 
' 'icnna, arrivasse in Italia pas­
sando per Trieste e che il pri­
mo psicoanalista italiano fos­
se un triestino: Edoardo 
Weiss. 

Doppiamente legata alla 
pslcoarialisi, vuoi perché il 
giovane Freud, nel 1876, pres­
so la Stazione Zoologica Spe­
rimentale, elaborò la sua pri­
ma ricerca originale sulla dub­
bia esistenza dei testicoli del­
l'anguilla, vuoi soprattutto 
perche- in questa «strana città», 
•Ira il mare e i duri colli*, era 
nato « crcictuio Edoardo 
Weiss, Trieste è oggi sede dt 
un Congresso Intemazionale 
dal tìtolo: •Trieste, provincia 
orientale della pscaanallslt 
luogo delle origini e dell'im­
maginario*. Relatori .di fama 
internazionale (Lo»venthal, 
Lalble, Servadk>, Voghera, 
Hermann», Fortini, Acccrbonf, 
Argentieri. Amati Sas, David. 
Canoni, De MUolla, Fedem. 
Steiner) si confronteranno, a 
partire dal luoghi «storici delle 
origini*, sullo stato attuale del­
la psleòanalisl e sulla sua «sto­
ria*. 

Lontani gli anni nei quali II s 
okìvane Edoardo Weiss 
(1888*1971) lasciò-la sua 
•aspm e vorace* citta alla voi* 
la di Vienna, per studiare, è 
vero, Medicina, ma soprattutto 
spinto dal desiderio e affasci­
natola questa nuova scienza, 
la pskoanallsi, allora indisso­
lubilmente legata alla figura 
del maestro, Sigmund Freud, 
al quale Weiss chiese: «Un 
modo per conoscere meglio 
se stesso e per diventare ana­
lista*. E lontani anche gfi anni 
del riéntro di Weiss a Trieste 
(1919): gli anni del pioniera-
tp. nei ouall egli opero in per­
fetta solitudine, anche all'in­
terno del frenocomio, fra mol­
teplici difficolta, diffidenze e 
incomprensioni. Gli anni del­
lo, cosiddette, «origini» videro 
Trieste - terra di frontiera, tri­
vio nato-slavo-austriaco, imbe­
vuta di ebraismo - venire let­
teralmente travolta dal -ciclo­
ne pslcoanalistico*. «Ragazzo 
- commenta oggi Giorgio Vo­
ghera - ho vissuto nell'occhio 
del ciclone... ma tutti gli adulti 
che vivevano attorno a me; 
genitori, congiunti, amici, co­
noscenti, ne sona stati letteral­
mente travolti*. E proprio at­
torno ai luoghi testimoni di 
questo fermento, (I Congresso 
prende avvio nella via di S, Ni­
colò, la «via secreta* della 
•strana bottega d'antiquario* 
(di Saba), il Congresso ha la 
sua sede, da II poco distante, 
al n. 8 di San Lazzaro ram­
menta al passanti Io studio di 

Weiss, e proseguendo giù 
verso il mare, il Municipio del­
la citta ospita la mostra, foto­
grafica e documentaria, «L'Ita­
lia nella pslcoanalisk Sotto 1 
portici del Municipio, una lu­
netta In ferro battuto, segnala 
un altro ricordo: «Il vecchio 
caffè Garibaldi*, oggi passato 
alla storia, A uno dei suoi ta­
voli, tra le sette e le nove di 
sera -un affiatamento di spiri­
ti* si riuniva, discuteva: la sto­
ria, la filosofia, la politica e so­
pra ad ogni altra cosa la psi­
coanalisi. Si affacciava con il 
suo sguardo intelligente e leg­
germente strabico Italo Svevo, 
e vi trovava Bob! Bazlen, Gior­
gio Fano, Giani Stuparich, Vip 
gilio Gioiti, Umberto Saba, la 
bellissima Anita fettoni e talo­
ra Edoardo Reiss. Attorno a 
questi intellettuali, tra I (anati* 
ci triestini della psicoanalisi, 
era allora tutto uno scambiarsi 
di racconti e di interpretazioni 
di sogni e di lapsus, un conti­
nuo diagnosticare da dilettanti 
le proprie e altrui nevrosi. La 
psicoanalisl entrava però, in 
tal modo, pur tra difficolta, re­
sistenze, malintesi, entusiasmi 
profani, nella cultura italiana. 

Attente ricostruzioni stori­
che del giovane Freud, .mate­
riale estratto da epistolari an­
cora inediti, offriranno,, nella 
prima giornata del Congresso, 
sfaccettature al già variegato 
panorama nel quale si muove 
il tema delle origini in psicoa­
nalisl; Edoardo Weiss verrà 
tratteggiato da Voghera, riletto 
poi anche alla luce delle nuo­
ve prospettive che legano la 
psicologia dell'Io allo studio 
della psicosi; commosso il ri­
cordo che ne offrirà Emilio 
Servadlo che lo ebbe come 
analista e mastro nei terribili 
anni delle persecuzioni raz­
ziali e della diaspora. 

Dal luogo, dai passaggi 
estemi alia fantasia sul luogo, 
ai fantasmi, ai ricordi, al teina 
dei perturbante legato alla no­
stalgia delle origini, il Con­
gresso conoscerà nella secon­
da giornata il passaggio dun­
que dal fuori al dentro e, 
nel disegno della mappa di 
una città senza frontiere, al te­
ma della fobia si accosteran­
no ipotesi e formulazioni pre­
sumibilmente suggestive per il 
loro tentativo di penetrare nel­
l'umbratile regno freudiano 
della civiltà micenea* (o ma-
tema). 

La tavola rotonda di dome­
nica mattina espressamente 
dedicata alle questioni ineren­
ti la storia della pscoanalisì 
concluderà i lavori delle tre 
giornale, avvolte quasi, si po­
trebbe dire con Saba, «nell'a­
ria natia*. 

Dalle anguille 
al complesso 
M Marzo_ 1876: Sigmund 
Freud, non ancora ventenne, 
studente del terzo anno di 
medicina, arriva a Trieste con 
una borsa di studio procurata­
gli da Cari Klaus, professore di 
anatomia comparata e zoolo­
gia all'Università di Vienna. 
Un viaggio scientifico e un 
soggiorno sull'Adriatico erano 
una meta molto ambita per 
un giovane con pochi mezzi 
come Freud, per cui tale espe­
rienza fu uno dei primi avveni­
menti salienti della sua vita. Il 
giovane preparato e ambizio­
so studente (...) ha un preci­
so incarico di ricerca: quello 
di venficare I risultati di un no­
to studioso, Simon Syrsky.,.. 
Syrsky era riuscito ad indivi­
duare nelle anguille, esami­
nando un gran numero di 
esemplari, due piccoli organi 
lobati da lui ritenuti testicoli., 

La «Imperiai Regia Stazione 
Didattica e di Osservazione 
Zoologica di Trieste*, inaugu­
rata come sezione distaccata 
dell'Istituto di Zoologia di 
Vienna nel 1875, era uno dei 
laboratori meglio attrezzati 
per studiare la fauna manna 

ANNA MARIA ACCERBONI* 

nel suo ambiente naturale, in 
un momento in cui in seguito 
alle scoperte di Darwin stava­
no prendendo sempre pia 
piede le ricerche di anatomia 
comparata. (...) Freud, non 
riuscì a confermare ma nean­
che completamente a confu­
tare le ipotesi di Syrsky. Si sa­
rebbe quasi tentati di osserva­
re - commenta Ernst Jones, il 
maggior biografo di Freud * 
«he il futuro scopritore del 
complesso di castrazione fos­
se rimasto deluso per non es­
sere nuscito a trovare i testico­
li dell'anguilla* (..) 

Pasqua 1898 Son passati 
più di vent'anni, quando Sig­
mund Freud ritoma in terra 
giuliana per una breve vacan­
za In compagnia del fratello 
Alexander. (...) 

Ed £ a Wilhelm Fliess che 
Freud descrive in dettaglio 
questo suo secondo viaggio in 
terra giuliana Un viaggio che 
per le vivide Impressioni ripor­
tate ha trovato una eco in un 
suo sogno personale, quello 
del «castello sul mare* riporta­
to nella Interpretazione dei so* 
gni- (..) . .scrive Freud. «Par­

timmo venerdì sera dalla Sud-
bahnhof e sabato mattina, alle 
dieci, giungemmo a Gorizia... 
Domenica ci alzammo di buo­
n'ora per giungere, con la lo­
cale ferrovia friulana, fino nelle 
vicinanze di Aquileia. Quella 
che un tempo era una grande 
città è oggi un piccolo borgo 
un po' sudicio, sebbene il mu­
seo possiede un inesauribile 
tesoro di antichità romane... 
Alle dieci, proprio mentre l'ac*-
qua si stava abbassando avan­
zava sul canale di Aquile» un 
vaporetto trascinato da un cu-
noso rimorchiatore, che era le­
gato da una gomena al vapo­
retto e sbuffava mandando nu­
vole di fumo. Avrei portato vo­
lentieri il vaporetto ai miei 
bambini. (...) 

Le grotte di S Canzìano, che 
visitammo nel pomenggio, so­
no un orrido prodigio della na­
tura- un fiume sotteraneo scor­
re sotto volte grandiose, casca­
te. formazioni stalattiuche, te­
nebre, sentieri sdrucciolevoli 
associati da ringhiere di (erra 
Un vero tartaro. Se Dante ha vi­
sto cose del genere, non ha 
avuto bisogno di troppa fanta­

sia per Immaginare il suo Infer­
no. (...) 
' i„.)Gennaio 1986 Sigmund' 

Freud e vicino a compiere ot­
tanta anni. II suo genio ormai 
ha trovato pieno riconosci-
mento e la nuova scienza da 
lui fondata, la psicoanalisi, per 
quanto incontra ancora riserve 
e resistenze, e unanimamente 
riconosciuta come una delle 
scoperte più significative del 
XX secolo... La sua creatività e 
la sua curiosità scientifica però 
non sono mal venute meno 
come del resto continua a col­
tivare le amicizie contratte con 
alcuni dei più noti intellettuali 
europei. E ad uno di questi, lo 
scrittore Ramato Rolland, 
Freud rievoca, in una lettera 
apena, scritta nel 1936, un al­
tro suo breve soggiorno a Trie­

ste, in occasione di un altro 
viaggio veaO'Ia Grecia, avve­
nuto lami anni pnma, nel 
1904. Tale viaggio, in cui Trie­
ste e Atene sono accomunate, 
come luoghi che hanno deter­
minato in Freud un particolare 
stato d'animo, sollecitato da 
alcune sue fantasie inconsce, 
in grado di fargli spenmentare 
pnma, a Trieste, malumore e 
disagio, poi, ad Atene, uno 
slrano sentimento di derealiz-
zazione, è ampiamente de­
scritto nella missiva Indinzzata 
a Romain Roland. Trieste, in 
questo che è uno degli ultimi 
scruti di Freud, per quanto vivi­
da sia la sua descrizione, è vi­
sta attraverso le suggestioni 
dell immaginano freudiano... 
•i 'articolo e tratto dalla relazione 
introduttiva al congresso di Trieste 

C'è un «nuovo che avanza». Precipitosamente 
• i Probabilmente non è 
questo il libro che 1 lettori di 
Sena attendevano (anche se, 
dopo un attimo di perplessità, 
lo hanno ugualmente gradi­
to), Perché un libro cosi se­
rio? Più che un libro serio, «Il 
nuovo che avanza* (Feltrinel­
li, nagg. 152, lire 18.000) è un 
libro sofferto perché nasce da 
un momento di riflessione nel 
breve e felice percorso di Ser­
ra, di cui suggerirò una mia 
personale diagnosi psicoco­
mica. Forse anch'essa un po' 
seria e più adatta al periodo 
*pretanghlsta«de l'Unità. 

Credo che Michele Serra 
abbia col suo lavoro di gior­
nalista un rapporto di amore-
odio (come tanti) e abbia ri­
versato questo sentimento nel 
libro. Dello scenario giornali­
stico Serra ama certamente la 
varietà. Ama la «velocità* del 
media, perché superandola 
umoristicamente, andando a 
velocità doppia della già rapi­
da consumazione giornalisti­

c i , può compone 1 suoi pezzi 
satirici, parodici, virtuosistici. 
E proprio tuffandosi a capofit­
to nella proliferazione dei no­
mi e degli slogan, nel conti­
nuo «investimento» di eventi, 
che egli costruisce il suo umo­
rismo. È un divcrtimento-ob-
bligo, quello di rispondere 
colpo su colpo al «nuovo che 
avanza*. Ma contro questa 
frena, questa vertigine, questo 
«valore di scambio* della veri­
tà, egli sogna in continuazio­
ne qualcosa d'altro- il pathos 
dell'autenticità, l'innocenza 
della scrittura, l'Intervista al 
saggio della montagna o co­
me dice un suo racconto «/a 
luce baltica». 

Serra (e non solo lui) sem­
bra spaventato dal livello di 
scontro con le parole a cui è 
ormai arrivato. Strano destino 
degli intellettuali. Una volta 
erano i cosiddetti commer­
cianti* a chiedere chiarezza 
all'intellettuale (anzi, come 
dicevano gli intellettuali, sa­

lina raccolta di racconti per Michele 
Serra, il popolare direttore di Cuore, 
l'inserto satirico óeWVnilù. Si Intitola // 
nuovo che avanza ed è pubblicato dal­
l'editore Fettrinelii. Non una raccolta di 
paradossi o «falsi d'autore» o note di 
viaggio come nei precedenti libri di 
Serra, ma racconti di forte impatto let­

terario che pure vanno alla ricerca di 
un linguaggio sottilmente umoristico. 
Racconti di uno scrittore che guarda la 
realtà con gli occhi del giornalista ma 
che la rielabora con il gusto dell'osser­
vatore di costume. E la sotterranea co­
micità nasce proprio dallo scarto fra 
questi due punti di vista. 

ronzio catacretica) Ora sem­
bra che siano gli intellettuali a 
chiedere al mondo delle mer­
ci di semplificare il linguaggio, 
a moderare il bombardamen­
to di slogan, spot, metafore e 
barocco subliminale. Provia­
mo a leggere «Il nuovo che 
avanza- non come contrappo­
sizione di «nuovo- o «vecchio*, 
ma piuttosto di «autentico* e 
«inautentico*. 

li primo racconto (che dà il 
titolo al libro) non a caso im­
magina un futuro dove ognu-

STEFANO DENNI 

no è obbligato a portare, vici­
no al cognome, il nome di 
uno sponsor. L'individualità, 
più 11 proprio posto nella clas­
se dei consumatori. In un altro 
racconto «le biglie di vetro* 
due misteriosi ragazzi di colo­
re vendono biglie di vetro 
(merce sentimentale per ec­
cellenza dell'infanzia) e in­
tanto rubano pezzi di Merce­
des e ne costruiscono una. In 
•Walter», forse il racconto più 
bello, un matto (in cui è chia­
ramente riconoscibile Serra) 

è sconvolto dal proliferare 
delle marche dei dentifrici, fa 
azione di disturbo net super­
market chiedendo di fermare 
la macchina mostruosa che 
produce nuovi nomi e pseu-
dodtversità. Sérra-U-matto op­
pone ; all'enciclopedia dei 
dentifrìci un'altra enciclope­
dìa. Quella delie-pietre e delle 
piante; insegnata da Walter 
(Bonattì, a cui è dedicato il li­
bro). E cosi nel racconto 
•L'assassino» viene rivendicata 
l'autenticità dei -vecchi* nego­

zi nspctto alt'incomprensibili-
tà dei nuovi Nel racconto •// 
centralino* un uomo, bombar­
dato dai mille segnali e dalle 
mille telefonate che arrivano a 
un giornale, decide di rispon­
dere semplicemente sceglien­
do a caso. 

Questa overdose di novità 
nata vecchia, questa voracità, 
questo mistero dell'umorismo 
che ti tiene legato anche a ciò 
che detesti, provoca sovente 
In giornalisti e scrittori eccessi 
di cinismo brontolone, corda­
te verso le vette del sublime, 
rassegnazione al cesso come 
bandiera del comico, o fuga 
nella stupidità. Ma poiché Ser­
ra ama (e conferma di ama­
re) disperatamente il proprio 
detestato lavorò, Ma cercando 
e trovando un'altra strada. È 
la strada dell'ironia che si 
muove continuamente, ^ del­
l'essere continuamente arrab­
biati e attenti, delta curiosità 
infinita per la gente del conce­
dere rispetto. Nel'racconto 'La 
guardia del corpo- l'amore si 

nasconde proprio,là dove il 

[irotagonista non io; cercava, 
uon dalle luci del palcosceni­

co In «Exitus» Serra parte in­
viato-replicante e sogna d| di­
ventare tante altre persone, di 
conoscere tutte le loro parti­
colari verità, In questa sofferta 
morsa dell'autentico e dell'i­
nautentico, del cavalcare il 
cambiamento e sognare l'ori­
gine, del dover essere prota­
gonisti del circo dei.media e 
sognare una «verità* ineno la­
bile e noti riducibile a inserii, 
Serra illustra molto: bene un 
momento del partito comuni­
sta, che non a caso col «nuo­
vo che avanza* ha proprio In 
questi giorni (orti problemi di 
identità e di nome sul campa­
nello, ' 

Muòversi M\ questo terreno. 
non è sempre facile né alle­
gro; non a caso il racconto 
meno riuscito è quello più di­
chiaratamente umoristico, e 
cioè Jèkyll e Hyde. Sé si sepa­
rano traumàticamente le due 
identità, si muore. In questo li-

È morto 
John Pritchard 
direttore 
d'orchestra 

È morto a San Francisco, ill'età di 68 anni, il direttore d'or­
chestra Sir John Pritchard (nella foto), uno delle più note 
bacchette britanniche. Pritchard, in oltre quarantanni di 
carriera, aveva diretto orchestre nei maggiori auditorium e 
(eatri del mondo. Figlio di un violinista, da giovanissimo si 
specializzò in pianoforte e viola. U sua carriera di direttore 
iniziò invece net 1947. A 33 anni era stato scelto dal compo­
sitore Benjamin Britten per dirigere la sua nuova opera Glo­
riano, eseguita in occasione dell'incoronazione della Regina 
Elisabetta. Era stalo direttore della London Philarmonic Or­
chestra e dal 1982 a questo ottobre ha condotto l'orchestra 
sinfonica della Bbc. Le sue edizioni più famose sono state le­
gate ai nomi di Rossini, Verdi, Sirauss, ma la più recente re­
gistrazione é stato un Idomeneo di Mozart, con Luciano Pa-
varotti, Agnes Ballza e Leo Nucci fra gli interpreti. 

La rassegna biennale di poe­
sia «Laura Nobile*, di cui sa­
bato si È svolta all'Università 
di Siena la prima edizione, 
diventa una Fondazione. 
Dedicata alla giovane poe­
tessa prematuramente 
scomparsa, la Fondazione 

ASiena 
una fondazione 
per Laura 
Nobile 

promuoverà rassegne poetiche e borse di studio per giovani 
autori. Il consiglio direttivo sarà formalo da Aureliano Alberi­
ci, da un rappresentante della famiglia Nobile, da) rettore 
dell'Ateneo Luigi Berlinguer, dal presidente della Provincia 
Gianni Resti e da Franco Fortini, presidente della giuria della 
rassegna. Quest'anno la rassegna è stata vinta da Anna Ca-
scelia, che in questo modo vedrà garantita la pubblicazione 
di un proprio libro. In un altro volume verrà invece pubblica­
ta una scelta delle liriche dei cinque finalisti. 

Zsa Zsa Gabor, la vulcanica 
star arrestata, processata e 
condannata qualche setti­
mana addietro per aver mal­
menato e insultato un poli­
ziotto, si è vista sospendere 
la condanna dal giudice. 
Cosi, per ora, non pagherà 

A Zsa Zsa Gabor 
il giudice 

Eerora sospende 
icondanna 

né i 3.000 dollari di multa, né passera in galera i Ire giorni 
che doveva scontare. In ogni caso, invece, dovrà vedere lo 
psichiatra che le è stato ordinato e altresì pagaie 110.000 
dollari di spese giudiziarie sostenute finora dalla pollila. E In 
più, dovrà anche lavorare per 120 ore In un ospizio di donne 
senzatetto. Il suo avvocato difensore ha già assicuralo che la 
Gabor ha gii incominciato a scontare quest'ultima parte 
della pena. 

Condannato 
In Francia 
un plagio di 
«Via col vento» 

Tempi cupi (o fortunati?) 
per VÀI col nenia, il romanzo 
di Margaret)) Mitchel!. Dopo 
il clamore sollevato qualche 
mete fa in Italia dal libro di 
Rosa Giannetta Alberelli, 

__^^___^^^^___ che conteneva divanri 
^ ^ " « • « • « • « ^ ^ ^ • • « " «strani, della tamou «olla 
di Reti Butler. adesso di plagio ti parla in Francia. Solo che la 
scrittrice Regine Dcforges, è stata anche condannala da un 
tribunale. Quarto dlftrigi ha totani imposto all'autrice dì La 
bi'ocfetta azzuru-il-pagamento di due milioni di franchi 
(430fliWonidillie) agi entifella^rtti teairwrkajiajUr 
Detorges si è difesa affermando che il suo non è stato un plà­
gio, ma la semplice giustapposizione di divena citazioni. 
che dovevano comporre un pastiche* letterario, 

Placido Domingo In Usa ha 
appena «pubblicato, un di­
sco con l5canzonl compo* 
tte da Giacomo Puccini, Al* 
cune di esse sono •inedite", 
Ira cui Avanti Urania, scritta 
per celebrare l'acquisto del 
transatlantico «Quecn Mary. 

da parìe del marchese Girmi Lisci e Ylnno a Diana, dedicato 
a tutti i cacciatori italiani. Lo scopritore, il musicologo Mi­
chael Kaye, ha spiegalo che c i sono brani per tutti i gusti*. 
.Chi non conosce l'opera del compositore rimarrà stupito 
dall'accessibilità di molti pezzi, mentre gli appassionati di li­
rica troverennoaJcune "citazioni" da opere come Marna L* 

Un «Puccini 
sconosciuto» 
eseguito 
da Domingo 

A Reggio Emilia 
un'orgia 
di collezionismo 
minore 

A Reggio Emilia, da domani 
al 10 dicembre, nel Centro 
Esposizioni, sarà organizza­
to il più grande incontro del 
collezionismo minore che si 
sia mai visto in Italia. Gli 
espositori saranno 250 e so* 

• no previsti anche «scambi* 
di oggetti: dalle pipe alle bambole, dai (umetti ai (otoroman­
zi, dalle macchine per scrivere a quelle per cucire. Ci tara 
anche una mostra di aquiloni, una scelta di •battaglie stori­
che* tra soldatini, mentre rAiciragazzi impianterà un suo 
mercatino per i bambini. Fer Informazioni, ci si può rivolge­
re alla Siper, via Filangieri 15,42100 Reggio Emilia. 

GIORGIO FABRI 

bro sofferto (e dai!) l'umori­
smo si presenta perciò sullo 
sfondo, visibile a tutti ma ap­
partato, proprio perché que­
sto libro si interroga su que­
sto: se l'umorismo può dar 
sollievo a questi tempi o addi­
rittura se può ancora esistere. 
Potremmo dire, citando un fi­
losofo (non marxista, niente 
paura) che qui la totalità er­
meneutica dell'umorismo è 
fondata solo in relazione alla 
sua possibilità costitutiva di 
non esserci più. In parole po­
vere: sarà ancora possibile l'u­
morismo nel groviglio delle 
notizie, nel trionfo delle mer-

. ci. nelle città dolenti, o resterà 
solo, come suggerisce la cita­
zione iniziale, ti vento che te 
attraversa? 

Le città resteranno. L'apo­
calisse verrà solo sognata, co­
me è scritto nel racconto Afe-
tropolis, la risposta di Serra è 
moderatamente speranzosa: 
ma e una risposta che non 
può passare stavolta attraver­
so I euforia moderatamente 
speransosa: ma e una risposta 
che non può passare stavolta 
attraverso l'euforia del corsivo 
ó la pura gioia dell'invenzio­
ne, che Sena coltiva, ma attra­
verso una nflessione, una 

scelta di scrittura diversa. 
Qualcosa di simile, con intui­
zione rara e poco seguita da 
altri scrittori tanti e tanti anni 
prima, lo aveva sentilo Italo 
Calvino, si leggano racconti 
come La luna e lo gnac, o Una 
nuvola di smog. L'avanzare di -
un «nuovo» già mono. 

Per finire, l'unico rimprove­
ro che ai può muovere a Serra 
e forse un eccesso di serietà 
per paura dì non «essere pre­
so sul serio*. Uno scrittore, co- ' 
mico non deve chiedere pa­
tenti a nessuno, Ma lo ringra­
ziamo per aver scelto la via ' 
più difficile. Una scrittura che 
non si vergogna di fare ì conti 
con l'ideologia, la contempo- ', 
"ranetta, la merce e la città, le 
Mercedes e il rock and rall. 
Che affronta il baraccone di 

Suesti anni senza lamenti sul 
Iraal letterario perduto. Che 

ha il coraggio di essere là do­
ve non la aspetti. Uno scrittore 
per questi tempi, non per k> ' 
spirito di questi tempi Neap* 
che a dirlo, nutrita da un ta- -
lento straordinario qua! è 
quello di Serra. Che attendia­
mo affettuosamente a.nuove e 
impegnative prove, con 11 suo 
nome, o con qualsiasi altro 
nome nuovo che avanza. 

l'Unità 
Giovedì 

7 dicembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Il Sanremo-revival in tv 

L'omogeneizzato 
di Mike 
• I Ineffabile irresistibile Mi 
ke! È lui I etemo uomo gaffe 
che si scatena guarda un pò 
quando si parla dei -bei tempi 
andati- dell llalicita come la 
ricorda lui dei dieci (o undi 
Ci non sa dire con esattezza) 
festival di Sanremo presentati 
Cera una volta il Festival il si 
mi) varietà di Canale 5 in onda 
per tre martedì (il 12eÌ119di 
cembre in prima serata i pros 
sirm appuntamenti) non è cer 
to un capolavoro di tivù man 
schìa (ahinoi) di diventare 
un interessante lezione Su co* 
me si coltiva in casa Berlusconi 
la rassicurazione della nmem 
branza naturalmente e so 
prattutto su come si vende la 
musica attraverso il piccolo 
schermo Lezione istruttiva 
quant altre mai che si apre 
manco a (arto apposta con 
una di quelle affermazioni 
apodittiche che hanno fatto 
grande Mike tanto categon 
che quanto smentibili «Erano 
gli anni d oro della musica leg 
gera italiana fino al 1970» E 
ancora dichiarando gli intenti 
della trasmissione -Vediamo 
quale di queste canzoni pò* 
Irebbe piacere ai nostri giova 
rtf" A cantare i sedici brani in 
concorso (altn sedici andran 
no li. scena martedì e poi fina 
Iona decisiva il 19) cerano 
proprio loro gli interpreti del 
tempo da N|lla Pizzi a Betty 
Curtis da Utile Tony a Gilda 
Giuliani evia elencando 

Non è sulle canzoni ovvia 
mente che si puù ridire qua) 
cosa la musica leggera è ma 
leria emotiva e tutto bene se 
qualcuno si sarà ricordato da 
vanti alla tele la freschezza dei 
propri vent anni Non di que 
sto si tratta né di quell etema 
operazione nostalgia che le re 
ti Fiolnrest continuano a pro­
porre prima con il Red Ronnic 
di lina rotonda sul mare e ora 
con Mike Ma la musica (e net 
la musica, quelle canzoni) co-
sè diventata? Difficile dire 
l'orchestrazione del maestro 
Gianfranco Intra (archi e suòni 
soffusi) appiattisce tutto ren 
de ogni suono una pappa 
omogeneizzata una filodiffu 
sione che calpesta anche le 
prospettive storiche Non era 
ione lecito considerare un 
tempo Cuore matto come de­
cisamente •nemica» di Grazie 
dei fior? Certo che si erano 
scuole musicati e generaziona-

Antoine ai tempi di Sanremo 

li che si scontravano che crea 
vano attrito Neil affresco pas­
satista di Mike no tutu uguali 
tutti fratelli tutti «storici» con 
Mike che si lancia volentieri in 
un florilegio di gaffes «Ma 
guardatelo come si è mante 
mito» (Don Backy) «È ancora 
come vent anni fa» (Mal) «Ir 
un personaggio storico anche 
se è giovanissima» (laCinquet 
ti) -Siete ancora uguali» (Ca 
maleonti) e altre chicche del 
genere 

Sgocciola via la vecchia 
canzone italiana, votata da 
una giuna in sala che è lecito 
considerare poco rappresenta 
Uva del paese (alta I età media 
e cosa strana tantissimi miti 
tari forse a rappresentare i gio­
vani) e spunta alla fine la 
compilation beli e pronta (Fi 
ve Records naturalmente) In 
otto passano alla finale little 
Tony vince la puntata e tutti 
sorridono felici, con Bongìor 
no che vanta un altro record 
•È la prima trasmissione in cui 
sì applaude k> sponsor» Bravo 
Mike, roba da Guinness 

OR Ci 

In diretta televisiva (Raidue, ore 19,30) il «kolossal» di Verdi 

Scala, stasera canta il Potere 
Ultimi ritocchi alla Scala in vista della «prima» di 
stasera (su Raidue dalle 19 30 la diretta tv) È tutto 
tranquillo, anche se in serata si è sparsa la voce 
che i circoli dell'Autonomia manifesteranno davanti 
al teatro milanese per commemorare la strage di 
piazza Fontana Ma torniamo ai Vespri siciliani, 
opera poco popolare e frequentata sulla vicenda 
narrata da Verdi ecco un articolo del nostro critico 

RUBENS TEDESCHI 

' . •JlÉBai" -3^ 73^tf*-.. 

• f i Siamo nel 1282 nella lu 
minosa Sicilia soggetta al duro 
dominio di Carlo d Angiò I 
francesi che con 1 aiuto papa 
le hanno sostituito 1 illuminato 
Federico 11 sono padroni dun 
Re Carlo tosa ricchi e poveri 
•leva la colletta» cioè le tasse 
a suo piacere sostituisce la 
buona moneta con I altra 
scarsa d oro e d argento co­
stringe gli agricolton e nutnre 
le greggi della corona confi 
sca i feudi e obbliga le eredi a 
restar zitelle se non sposano 
un francese Borghesi e villani 
sono spogliati dei diritti garan 
titi dalle leggi e dalle consue 
tudini Peggio gli occupanti 
infastidiscono le donne e tur 
bano la pace delle famiglie In 
poche parole come scrive I il 
lustre Amari «la pessima si 
gnona straniera puzzava in Si 
alia si che nobile o popolano 
non vera che non bramasse 
uscirne» 

L occasione scoccò nel 
giorno della Pasqua quando 
al tocco delle campane del 
vespro i cittadini di Palermo e 
delle altre città siciliane insor 
sera e «scannarono» gì invaso-
n Se il moto sia stato prepara­
to da una congiura o sia 
esploso spontaneamente co­
me ritiene Io stonco siciliano, 
è tuttora In discussione II fa 
moso Eugène Scnbe che pre­
parò il libretto per Verdi, pro­
pende per la congiura a cui 
partecipano i personaggi prin 
opali del dramma: il giovane 
siciliano Arrigo la Duchessa 
Etena e Giovanni da Precida, 
cospiratore tagliato sul) imma­
gine di un Mazzini del Sud II 
cattivo è il governatore Guido 
di Montarle, odiato da Elena 
cui ha ucciso il fratello Va da 
sé che i giovani » amano, 
mentre il Precida ama soltan­

to la patria oppressa t tre co­
me sé detto congiurano e 
stanno per scatenare I msurre 
zione quando Amgo condot 
to nel palazzo del governato­
re scopre che costui è suo 
padre Perciò mentre conti 
nua a sognare la libertà stor 
na il pugnale che sta per tra 
figgere il ntrovato genitore Gli 
amici lo rinnegano II Monfor 
te invece vuole soltanto udire 
dalle sue labbra la parola «pa 
dre» che Amgo pronuncerà 
per salvare Elena e Giovanni 
dal patibolo Riconciliazione e 
festa generale il tiranno tra 
sformato in agnello vuole sol­
tanto la concordia tra i popoli 
e come pegno si accinge a 
celebrare le nozze tra i due in­
namorati Ma quando i sacn 
bronzi annunciano il nto I in 
flessibile Precida scatena la n 
volta e negli ultimi trenta se­
condi dell opera gli stramen 
vengono uccisi 

Come si vede la Stona 
quella con I esse maiuscola e 
soltanto un pretesto Tanto è 
vero che la medesima vieen 
da ambientata nelle Fiandre 
con sterminio finale degli spa 
gnoli per mano dei fiammin 
ghi, era già stata preparata 
una ventina danni prima per 
// Duca dAlba lasciato incom­
pleto da Gaetano Donizetti 
Sempre una rivoluzione era 

Sapeva Verd del preceden­
te? Anche qui gli studio» sono 
fn contrasto Lo Scnbe affer­
ma esplicitamente di aver illu­
strato a| JÌUOVO compositore 
•te avventure del defunto*, ot­
tenendo il suo consenso con 
richiesta di vari cambiamenU 
Verdi al contrario, dichiarò 
anni dopo «di non aver mai 
saputo che Scnbe si fosse ser­
vito del Duca dAlba per fare i 
Vespa stalloni» Affermazione 

Federico HI 
d Aragona 
ali assedio 
di Messina 
il 31 marzo 

* w " i del 1282 
* * m una stampa 

M r ^ » - . dell 800 

Ultime prave 
alla Scala 
aria vigilia 
del debutto 
dei «Vespri 
siciliani» 
diretti 
da Muti 

perentona anche se il busse-
tano come nleva argutamen 
te il Budden «negli anni tardi 
della sua vita aveva un suo 
modo di dimenticare quel che 
non desiderava ricordare» Co­
sa particolarmente vera quan­
do si tratta di Donizetti che in­
fluenza le opere della giovi­
nezza verdiana, nonostante gli 
sforzi per liberarsene 

Ritrovarselo tra i piedi 
quando la liberazione è ormai 
avvenuta doveva essere imba 
razzante Musicalmente infat 
ti / Vespri sialtam inaugurano 
nel 1S55 la nuova stagione 
verdiana II musicista, dopo i 
vertiginosi successi di Kigolet 
to, Trovatore e Traviata, ab­
bandona la sbada italiana del 
melodramma conciso, denso 
di fatti e di contrasti teatrali e 

musicali per affrontare quella 
intemazionale del grand-opé­
ra. il dramma a sfondo ston 
co sviluppato in quattro-cin 
que atti mescolando!casi dei 
protagonisti a vaste scene di 
mass-dove cori e danze se­
condo luso parigino, hanno 
grande spazio 11 modello non 
è più Donizetb ma Meyerbeer 
sebbene anche qui Verdi si 
impegni a nnnovarlo per fame 
qualcosa di assolutamente 
originale 

Mentre infatti per Meyer 
beer come per Scnbe il gio­
co sta tutto negli spettacolari 
colpi di scena (quelli che Wa 
gner definiva sprezzantemen­
te «effetti senza causa*), Verdi 
affronta tutt altra prospettiva. 
Nei Vespri comincia a matura­
re quella visione del potente, 

solitario e colpito negli affetti 
che si svilupperà in seguito 
nel Boccanegra e nel Don Cor 
lo II governatore Monforte 
che invoca dal figlio una pa 
ro|a d affetto è il precursore 
del Doge genovese e dell Im­
peratore Filippo di Spagna 

La chiave dell opera sta in 
questa straordinaria intuizione 
psicologica che richiede mez­
zi espressivi ben diversi dallo 
stile dei lavon giovanili culmi 
nati nella Traviata I Vespri so­
no il frutto della nuova ricerca 
stilistica e rivelano lo slancio e 
il disagio del musicista impe­
gnato a rinnovare I involucro 
del grand-opéra II problema 
di far convivere le sottigliezze 
del sentimento con le forme 
grandiose ereditate dal Cu 
gltelmo Teli e dagli Ugonotti 
era il medesimo che assilla ai 

giorni nostri i fabbricanti di 
•kolossal* in cinemascope 
Non stupisce che Verdi aipn-
mi passi sulla nuova via rie­
sca a risolverlo soltanto in 
parte lasciando perplesso il 
pubblico parigino che assistè 
il 15 giugno 1955 alla prima 
Gli appassionati del canto fio­
rito tra cui i connazionali del-
I autore nmasero delusi men­
tre altn come Adam e Berhoz, 
furono entusiasti «Il giornali­
smo di qui - riferisce Verdi - è 
stato o conveniente o favore­
vole se si eccettuano tre soli 
che sono italiani I miei amici 
dicono quale ingiustizia! Che 
mondo infame1 Ma no il 
mondo è troppo stupido per 
essere infame» Avviso per gli 
spettatori della Scala che, a 
un milione al posto, non si 
mostrassero entusiasti 

I ISPIR ore 20.30 

L'ultima 
intervista 
di Lennon 
Bel Vi dice niente la data 
dell 8 dicembre 1980' In que­
ste giornate di anniversari san-
Suinosi va ricordato anche 
ohn Lennon, che in quel 

giorno veniva assassinato dal­
la mano di un folle appena 
fuon dalla sua abitazione di 
New York Foco prima, I arti­
sta aveva rilasciato una lunga 
intervista al giornalista radio-
Ionico Oave Sholin della Rko 
Avevano chiacchierato dell'ai 
bum Doublé Fanlasy, ma an­
che degli inizi dei Beatles. 
•Quando gli parlai - dice Len­
non - capii subito che aveva 
del talento Lo guardai diritto 
in faccia e gli chiesi di far par­
te della band Mi disse di si 
solo il giorno dopo Con lui 
arrivarono anche George e 
Ringo ma scelsi subito Paul 
come socio- Queste e tante 
altre parole di Lennon, regi­
strate come una sorta di Invo-
lontano testamento spirituale, 
andranno in onda alle 20 30 
ali intemo di Rock Calè A pro­
gramma radio del circuito 
Sper 

I IRAITBB ore 20,30 

Morire 
dal freddo. 
in Italia 
( • Il settimanale Samarcan­
da (Raitre, pie 20,30) affronta 
stasera 11 caso del piccolo 
Alex, lo zingarello morto do­
po essere stato dimesso dal-
I ospedale Nuova Regina Mar-
ghenta Saranno in studio i 
genitori del piccolo, insieme 
al capo della loro tribù, al 
giornalista Giuliano Zircone e 
al magistrato Gianfranco Dosi 
Secondo servizio sulla malia 
in Puglia la criminalità orga­
nizzata a^ estende a macchia 
d o l » anche in zone dalle 
quali sembrava lontana Dopo 
un reportage di Riccardo lacc-
ne e Silvestro Montanaro, par 
leni il vescovo di Foggia mon­
signor Casale L'ultimo servi­
zio riguarda poi la guerra dei 
Tir sentiremo anche i camio­
nisti «in diretta» dal Brennero, 
oltre ai ministri del Trasponi 
italiano e austriaco 

!__ 

ORAMMO RAIDUE 4 
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SKHS SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Sanila 
••PO T O I MATTINA 

7.00 PATATRAC. Varietà par rapati! 

I M O BIM0T*>AREARA.TeleWm 
B.30 CAPITAL.Teleromanzo 

10 .30 T O I MATTINA M 
8.30 D 8 I . L Italia del Rinascimento 

10.4O CI VEDIAMO, Con Claudio Llppi 10 .00 ASPITTANDO MEZZOGIORNO 

11 ,«0 RAIUNO RISPONDI 12.00 MEZZOOIORHOt- i rparto) 
11 ,83 CHITEMPOFA.TQ1 FLASH 
11 ,00 T 0 1 FLASH 

11 .00 T02ORSTRE0ICI 

13 .03 M ILL I BOLLE BLU, 
13.30 T 0 2 ECONOMIA 

13 .30 LA 3IONOBA IN GIALLO, Telefilm 13.45 MEZZOGIORNO E - (2- pattai 

13 .30 ' T3L1QTORNAL1. To1 tre minuti di 
14 .00 FANTASTICO 313, Con G Magali! 

14 .00 OUANBOSI AMA. Telenovela 

14 .10 IL MONDO DI QUARK, Di P Angela 
L'AMORI t UNA COSA M I R A V I . 
OLIOSA. Conduce Sandra Milo 

13 ,00 PRIMISSIMA.DIO Havlele 
1 3 , 3 0 CRONACHE ITALIANE. 
13 ,00 BIOL Beala di Leila Armi 

(NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

1T.33 »PAZK>LI3ERO. halle Nostra 
13,33 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm 

Silf-
13.03 

OPPI AL PARLAMENTO, TO I FLASH 
3AHTA BARBARA. Taletilm 

17.00 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO. 

17.30 VIDEOCOMICDIN Leogerl 

13 ,10 IFBOIBITO BALLARE. Telefilm 18 .20 TQ2SPORTSEBA 

I M O 
14 .00 
14.30 
13 .30 
10 .00 
tT.OO 
1 7 , 1 1 
1 7 4 3 
13 .10 
18.43 
10 .30 
1 * 4 3 
1 0 4 » 
11X23 
20 .30 
32 .30 
1 3 . 0 0 
23 .30 
24 .00 

O S I . Meridiana 
TELEGIORNALI REGIONALI 
D3E.ILMEDITERRANIO 
BILIARDO. Torneo Grand Pri» 
TENNIS. International Troptiy 
BLOB. Cartoni 
1 MOSTRI. Telolllm 
«ITA DA STREGA. Telefilm 
0 3 » . Di Gigi Grillo 
T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardl • 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SPICI A L I . Chi 1 ha visto? 
BLOB. Di tulio di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
SAMARCANDA. Rotocalco 
TG33EBA 
FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
APPUNTAMENTO ALCHiEMA 
TQ3 NOTTI 

13 .30 TELEGIORNALI 
1 3 4 3 CALCIO. Campionato argentl-

1 3 4 8 B O X I DI MOTTI 
18.3Q BASKET.CamplonatoNb. 
18.00 PALLAVOLO. Coppa del mon-

. dp 
1QJB0 T I L 1 0 I 0 R N A L I 
22 .18 MON-OOUFIIRA 

13 .30 
13 .30 
13 .00 

18 .00 
20 .00 
20 ,30 

23 .00 

TELEGIORNALE 
GIRAMONDO. Quiz 
IL CAPITANO DI L U N Q O . 
SORSO.Film 
TV DONNA. Attualità 
TMCHEWS 
SOLI N I L BUIO. Film di Jack 
Shoder 
STASERA NEWS 

14 .00 LA FAMIGLIA HANCOCK. 
FilmdiJerryThorpe 

10.0O IL CAPITANO DI LUNGO. 
Ragia di «John Frankantolmar, con DavM Nlvtn, Pam 
Dunaway.UM(1M7) 100 minuti. 
Film fantastico, un po' alla Frank Capra, con simpatici 
morti rispediti sulla Terra a far del bene II capitano 
inglese Finchhaven muore in una missione, ma 1*144} 
antenati tutti marinai di Sua Maestà lo rimandano fra 
I vivi perché si faccia onore con una missione riuscita 
Facile a dirsi Un ruolo perfetto per un Impeccabilt 
David Nlven 
T I U M O N T I C A R L O 

ODEON tBoamm 

1 4 4 » AMANDOTLTelenov«la 
Teialilm 

13 .00 SUUAfLVariel* 

37 .30 SUPER 7. Varietà 
13 .00 ANCHE I RICCHI PIANQO-

NOVTelenovela 

ALMANACCA DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

00 .18 1 0 ANNI PRIMA 
1 8 4 0 AMANDOTLTelenoveli 37 .00 CUORE DI PIETRA. Telenov 

18 .33 MIAMIVICtTeletl lm 

y » » 
3 0 . 3 0 IL V I O I l l URBANO. Telefilm -Ivan il 

terribile» 15" episodio) 

I VESPRI SICILIANA Dramma in S atti 
di Eugene Duveyner Musica di Giusep-
pe Verdi (in diretta dalla Scalai 

1 1 . 3 0 TUVQFA'L'AMERICANO. Di R Caro-
aone I4a ed ultima puntala) 

3 0 4 0 TQ2 TELEGIORNALE 

3 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
3 3 . 4 0 PALLACANESTRO. -Qer Haider Phl-

I VESPRI 3ICILIANL (2» atto) 

T 0 2 - INTERVISTI DALLA SCALA 

32 .43 I VESPRI SICILIANL(3°atto) 
« 3 . 3 0 MOTTI ROCK. dIC Plerleonl 
34 .00 T O I NOTT I . OGGI AL PARLAMEH-

TO.CHITEMPOFA 

24 .00 TQ2 NOTTE. METEO DUE 

24 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 0 4 0 N E N O m . Film con Pippo Fran­
co regia di Castellacele Plngh 

1 8 4 0 LWOMOILATIRRA. 

1 0 . 3 0 DALLE NOVE ALLE CINOUE...ORABIO CONTINUATO 
Regia di Colin Hlgglns, con Jane Fonda, Don» Partorì, 
LUI Tornila. Uaa (IMO) 105 minuti. 
Judy Violet e Doralee aono Ire almpattch* segretario 
con un capoufficio inaopportablle Diventando ami­
che te tre al coalizzano e lanno una guerra apietata 
ali odiato nemico (che tra I altro a anche un appiccico­
so cascamorto) Film impiegatizio di grand* succes­
so tanto da dar vita a una aeri* tv altrettanto lortuna-
ta 
RETEOUATTRO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

22 .38 COLPOPBOSSaOuiz 
UNA RAFFICA 04 
Film di Paolo Heusch 

MADAMI CLAUDI N. 3 . Film 
di Christian Glon 

13410 REPORTER ITALIANO. 

isiisiiaiiiiEisii 

3 0 . 3 0 NERONE 
Regia di Castellate! * Fingitore, con Pippo Franco, 
Enrico Montassi» ttalla(107<).100inlmrlt. 
Non aspettatevi nulla di buono È una parodi* grotte­
sca dell Impero romano Nerone* nei guai ! senatori 
lo odiano i cristiani lo accusano di aver Incendiato 
Roma Scoppia la rivoluzione e lui al travasi* da Gesù 
per mettere pace Lasciamo perder* 
ITALIA 7 

0 .13 MEZZANOTTI!DINTORNI 34 .30 MOTORSHOW. Da Bologna .11 Padrino» (Rena, ore 22.35) 

M i J & flllHIIEi 

14.30 

18 .30 

HOT L I N I 

OH THE AIR 

10 .30 WELCOME HOME 

10 .30 

33 .30 

V IDIO A ROTAZIONI 

• L U I NIGHT 

17 .30 AHOIE-Telefilm 

18.00 MOVIN'ON. Telefilm 

13,00 INFORMAZIONE LOCALI 

13 .30 PIUMIEPAILLETTES 

20 ,30 SCOBIB MALON8. Film 

0 .30 NOTTIROCK 
12 .30 TELEDOMANI 

0 ,00 
FANTA3ILAH0IA. Telefilm 
AGENZIA MATRIMONIALI. (Replicai 

7.00 CAFFELATTE 
8.30 CANNON. Telefilm 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

3 .30 C I R C O I OFFRO. Attualità 10.30 AGENZIA ROCKFOHD.Tele'ilm 
1 0 . 0 0 VISITA MEDICA, (Replica) 

ASPETTANDO DOMANL Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

CS\ RADIO 

11.30 SIMON A SIMON. Telelilm 

18 .30 C A I A MIA. Quiz 12.30 BARZELLBTTIIHI D'ITALIA 

11.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 17.30 VICTORIA. Telenovela 

12,13 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11 .00 I I I . Quii con Mike Bonolorno 
11 .40 IL PRANZO E SERVITO, Quii 

12,38 TJ.HOOKER, Telefilm 
13,30 MA0NUMP.I . Telefilm 

11,40 CIAOCIAO.Programmaperragazzl 

18 .30 IL CAMMINO SEGRETO 
10.30 VE3ENIA. Telenovela 

18 .30 CARI « N I T O R I , Quiz 
1 3 4 0 BUON POMEflIOOIO. varietà 

1 8 . 1 » GIOCO DELLE COPPIE. Qui; 
14,38 DEEJAY T IL IV IS IOH 

13 .00 AGENZIA DI MATRIMONIALE 
13.20 BABZELUTTI IHI D'ITALIA 

1 3 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

20 .28 IL RITORNO DI DIANA. Tela-
novela con Lucia Mondez 

14,38 TOPAZIO, Telefilm 
11 .18 NATALI! . Telenovela 

13 .30 CERCO E OFFRO. Allualila 
18.30 BATMAN.Telefilm 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
12 .00 ILCAMMINOSEQRETO 

18 .38 CANALE «PER VOI 
18 .00 ARNOLD.Telelilm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RI.Telenovela 

PREMIERE. Attualità cinematografiche 
DOPPIO SLALOM. Quiz 

18 .30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 17.00 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
18 .33 A-TEAM.Telelilm 

BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO E 0IU3TOI Quiz 

18 .30 I ROBINSON. Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE, Sceneggiato 

f g ffilBIIIIIlHlll 
IIMIHIllll 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

13 .00 ILOIOCODllB.Quir 
20 .30 SPECIALE STUDIO. Sport 

13 .30 MAI D I R I SL Telefilm 11.30 MEDICINA 33 

TRAMOOLIEEMARITO.Qulz Condu-
ce Marco Columbro 

CALCIO. SUPERCOPPA.Milan Bar­
cellona (daMilano) 

WSS 
T3LBMIK3. Quiz con Mike Bonolorno 
MAURIZIO COSTANZO SHOW: 

2 2 4 S ZANZIBAR Telefilm 
23 .18 GRAND PBIX. Sport 

DALLI N O V I A L L I C I N Q U I - ORA­
RIO CONTINUATO. Film con Jane 
Fonda Llly Tomlin regia di Colin Hlg-
glni 

14.0Q POMERIGGIO INSIEME 
18 .00 LITTLE ROMA. Sceneggiato 
18 ,30 CRISTAL. Telenovela 

1X10 PITROCELLI. Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm con Lee Major. 

THE OODFATHIR. Film con Marion 
Brando Al Pacino regia di F F Coppola 
ORONSIDE. Telefilm 

18 .30 T3LE0I0RHAL8 
20 .30 MARCO P O L a Sceneggiato 

regia di Giuliano Montaido (1* 
puntata) 

MDIOGK>RIMU GR1 (, 7,1,10; 11,12,13; 
14,15,17,1» 23, GR2 130; 7 30-13», a 30; 
1130; 12 30-13 30-15 Jt> 16 30; 17.30- IMO; 
10.30' 22.35. GR3 S 45 7M, S.4S. 11 «5,13.45; 
14.45,1S.45,20 45,23 a 

RAOIOUNO Onda verde 003 056756950 
1157 12 56 1457 16 57 1656 2057 22 57 0 
Radio aneti io 69 1130 Dedicato alla donna 
12 Via Allago tenda 15 Megabit UH Pesino­
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoletti 
2305 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 2? 7.26 8 26 9 27 
11.27 1326 1527 1627 17 27 1627 1926 
2227 Oli buongiorno 8 45 La famiglia Birillo 
1245 Impara I arie 1S Diario di un curato di 
campagna 15 45 Pomeridiana 11 32 II fasci 
no discreto della melodia 1950 Radlocam 
pus 2130Le ore della sera. 

RADKJTRE. Onda verde 719 943 1143 « 
Preludio 7-1.30-1043 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 15.45 Orio­
ne 10.25 Stagione lirica -I vespri siciliani» di 
G Verdi 

2 2 . 3 8 THEGOOFATHER 
Regia di Francia Coppola, con Marioli Brando, Jamea 
Caan, Al Pacino, Robert Dovali, Diana Keaton. Usa 
(1972) 175 minuti. 
Visto che la giornata * poverissima di film (anche par­
che I* Rai ha a che lare con la prima dalla Scala), de­
dichiamo un pò di spazio in più a questo capolavoro 
che Retequattro manda encomiabilmente In onda In 
edizione originale con sottotitoli Prlmoconaigllo ve-
detevelo perchà sentire Marion Brando nettar* in in­
glese imitando I accento itatoamericano * emozio­
nante il auo lamento sul cadavere di Jarnea Ca-in, fi­
glio ucciso dal maliosi di una han.de rivale * degno di 
Shakespeare La trama negli Usa degli anni Quaran­
ta Don Vito Corleone II Padrino festeggia II matrimo­
nio della figlia Connle con Carlo Rizzi Sono n o n * 
d occasione ma ben pretto rlesplod* la lotta Ira I* 
cosche Don Vito * spalleggiato dal lig'lo maggior* 
Sonny un pò troppo impetuoso • dal pio riflessivo 
•conslgliori- Tom II tiglio minor* Michael, appena 
tornalo dalla guerra e cresciuto In un college lontano 
dalla famiglia * Invece eatraneo alla logica maliosa, 
ma Don Vito decide di •recuperarlo- affidandogli I a-
secuzlone di un boss nemico * di un poliziotto (la se­
quenza ambientata in un ristorante * un capolavoro 
di tensione) Per evitare vendette Michael viene ape-
dito in Sicilia nel paesello d origine dei Corleone 
Tornerà in America dopo la morte di Sonny, appena in 
tempo per ricever* dal padre I investitura ad e n d * 
Poi Don Vito muore Ira I pomodori dell òrto II film re­
sta memorabile per molti motivi la regia di Coppola 
la musica di Rota la fotografia di Gordon Willls, gli 
Oscar vinti (fu il primo gangsteristico ad aggiudicarsi 
I Oscar come miglior film dell anno) Ma 8 soprattutto 
una grande passerella di attori Brandq * ecceziona­
le da ricordare (oltre alla triade Caan-Pacmo-Duvall) 
le comparsale di Slerling Hayden Richard Conta, 
Lenny Montana (il Killer Luco Brasi) e Ai Lettleri 
RETEQUATTRO 

26? 
Unità 

Giovedì 
dicembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nuti presenta 
il grande «scoop» 
di Willy Signori 

ALBERTO CRESPI 

••ROMA. .Willy Signori e un 
giornalista di cronaca nera. 
Ho un fratello paralitico. Poi 
un giorno uccide un uomo, 
senza volerlo. In un incìdente 
gradale. La ragazza di que­
st'uomo è incinta. Willy incon­
tra !-> vedova e fa da padre al 
bambine. 

Mamma mia, di che cosa 
stiamo parlando? Di un melo­
dramma strappalacrime, di un 
film postumo di Matatazzo? 
Non proprio. «W(y Signori e 
vengo da lontano e la strenna 
natalizia di Francesco Nuli. 
Quindi dovrebbe essere un 
film -da ridere», come si dice­
va una volta. »È un film comi­
co, state tranquilli', conferma 
Nuti, mostrandoci uno special 
di Mario Canale sul film, che 
verrà trasmesso su Raiuno su­
bilo dopo Natale. E prosegue: 
Certo, è un film strano, pieno 
di morti, ma quei morti finii 
che si vedono solo al cinema. 
Anche I giornalisti sono finti. 
Inizialmente dovevo interpre­
tare un cronista del Corriere 
detlq Sera, ma non se n'è fatto 
nulla perché m una sequenza 
lacclq crepare tulli 1 ciclisti del 
Giro d'Italia e a loro non pia­
ceva. Cosi scrivo per II Corrie­
re, e basta, grande e prestigio­
so quotidiano milanese del 
tutto immaginario-, Ma Willy 
Signori come sari? Un croni­
sta alla Prima pagina! -La do­
manda mi piace perché an­
che il film di Bllly Wllder mi 
piace. La risposta è si*. Più 
Jack Lemmon o pio Walter 
MaHh.au? "Una via di mezzo», 

Willy Signori uscirà il 20 di­
cembre in 200 copie, in tutta 

Italia. Temerà di replicare il 
successo del Natale '88, Caru­
so Pascoski dì padre polacco, 
che pur uscendo solo con una 
trentina di copie, almeno ini­
zialmente, totalizzò un incasso 
di circa 15 miliardi, «lo amo 
moltissimo PascosM - dice Nu­
ti -1o considero un film, se co­
si posso dire, che ha giusta­
mente avuto successa. Willy è 
un po' un figlio di Caruso: io. 
Giovanni Veronesi e Ugo Chiti 
l'abbiamo scritto nella stessa 
chiave paradossale. La diffe­
renza è che CaruBo era un pro­
tagonista assoluta e onnivoro, 
Willy non è l'unico "portatore" 
della storia, anzi, la storia la 
fanno i personaggi secondari, 
che sono molto più sviluppati 
e complessi che nel miei vec­
chi lilm. Merito anche degli at­
tori: Isabella Ferrari, Alessan­
dro Haber, Anna Gallonai, 

Gli allori sono II, accanto a 
lui. Nello special di Raiuno, 
isabella Ferrari ha appena de­
finito Nuti «un tipo tosto*, inevi­
tabile chiederle perché: «Per-
ché non si fida di nessuno, non 
spiega niente a nessuno, men 
che meno le motivazioni psi­
cologiche dei personaggi. Per 
me è stalo faticoso. E perù ot­
tiene quello che vuole, a modo 
suo». E Nuti spiega: «La psico­
logia è la scelta di un attore, di 
una persona, ia pratica è il mo­
do di dire la battuta. Non c'è 
altro. Nessuna motivazione, 
nessuna identificazione. Il ci­
nema è bugia e io sono un bu­
giardo. lo non sono come mi 
vedete al cinema. Nei miei film 
non c'è mai nulla di autobio­
grafico». 

Un trionfo a Milano per il quarantenne 
artista canadese: canzoni vecchie 
e nuove presentate in un arrangiamento 
acustico di grande suggestione 

Neil Young, l'immortale 
del rock and roll 
«SI, il rock'n'roll non morirà mai. È un'affermazio­
ne che ritengo ancora validissima». Cosi, con una 
frase che vale un biglietto da visita, si presenta alla 
stampa specializzata il vecchio Neil Young, per 
nulla ammorbidito dagli anni. II suo concerto mi­
lanese, l'unico previsto in Italia, è stato una specie 
di evento, capolavori di ieri e di oggi accarezzati e 
graffiati dalla chitarra acustica. 

ROHRTO GIALLO 

Mei! Young con la sua chitarra acustica nel concerto milanese 

•e ) MILANO. Un accordo, due 
accordi, nemmeno dieci se­
condi e il Teatro Smeraldo, 
per una sera gremito ritrovo di 
innamorati, capisce tutto. Neil 
Young apre il suo set acustico 
(una sola data in Italia, appe­
na nove in tutta Europa) con 
Hey Hey My My, manifesto 
epocale, liquida invettiva per 
dire quello che fi sanno tutti: 
•Il rock'n'roll non muore mai, 
e la ruggine dei nostri cuori, è 
quando dal blu si scivola nel 
nero». Tutto si illumina, tutto 
si spiega: Neil Young si accar­
toccia sulla chitarra, sta da so­
lo nel cono di luce bianca e, 
naturalmente, vince. 

Vince perche non ha mal 
mollato il colpo, perché ha 
fatto di rutto e, suonando ogni 

genere possibile (dal folk al 
rockabilly, dal rock duro al 
country) ha mantenuto un'i-
spiegabile coerenza. Ha anco­
ra i capelli lunghi, maglioni 
che tendono all'hippy, espres­
sioni divertite che non conten­
gono sarcasmo né diploma­
zia, Anche quando parla di 
suoi grandi contemporanei 
come Oylan: •Quelli della mia 
generazione hanno fatto per 
molto tempo cose molto simi­
li, forse si sono stancali», con 
l'eccezione di Lou Reed che 
invece «non rappresenta il 
passato, anzi è etemo». E a 
proposito di sé: «Le celebra­
zioni non mi interessano, io 
lavoro sempre, tutti I giorni. 
Ma se volete sapere come ho 
preso l'album-tributQ The 

Bndge (una ventina di sue 
canzoni rilette da molti gruppi 
di nuovo rock americano, 
ndr) vi dico che mi ha diverti­
to. Sembrano rutti pazzi, co­
me fossero venuti tutti a casa 
mia». 

Ecco Neil Yoqng, che men­
te anche con spudoratezza: 
•Non voglie più lare canzoni 
vecchie. Me le chiederanno? 
Pazienza, dispiacerà a km, 
non a me», e poi si contraddi­
ce annunciando che l'anno 
prossimo, il venticinquesimo 
di attività, festeggerà alla gran­
de, con una specie di opera 
omnia, cinquanta canzoni 
vecchie, sessanta inediti, un 
video di tre ore, ma forse 
scherza (speriamo di no). Se 
la prende, naturalmente, an­
che con la mania della spon­
sorizzazione: «Se penso alla 
storia del rock vedo tanti 
gruppi, cantanti, musicisti che 
finiscono in una bottiglia di 
birra», È quando qualcuno gli 
fa notare che io spot dj una 
marca di leans ha la sua co­
lonna sonora ride, per nulla 
stupito: «1 miei avvocati sono f 
miei migliori sponsor, certo 
guadagno di più facendo cau­
se che firmando contratti». 

Poi, Il concerto: per quaran­
ta minuti Neil strappa applau­
si da solo, sfiora i vecchi pez­
zi, arriva a Don't lei it bnng 
you obujn, toma al nuovo, al­
le canzoni del nuovo album, 
Freedom, sulle quali brilla 
Freeworld, come dire vent'an-
ni dopo, stessi Intenti e slessa 
intensità. Sono tutti per lui, 
naturalmente, e ancora sa mi­
gliorare, Neil, quando sul pai-
co salgono Frank «Poncho» 
Sanpedro al mandolino e Ben 
Keith alla sleel guitar. 

Che dire? Che piovono dol­
cezze ruvide, che duemilacin­
quecento persone innamorate 
rendono il giusto tributo a uno 
dei pochi rocker d'annata che 
non sia, nel frattempo, diven­
tato un cimelio. Nelle pieghe 
della sua musica c'è davvero 
tutta quella cultura che il rock 
ha Incarnato fino a oggi: dure 
scelte di libertà, strade che 
corrono, una dolcezza quasi 
colpevole, Verso la fine, quan­
do la platea è ormai ipnotiz­
zata di fronte agli arpeggi del 
trio, arrivano anche This noie 
fer you ed Helplss, fino al bis 
di freeworld e al gran finale di 
Powder finger. Si chiude: il vec­
chio Young esce di scena, co­
me un gigante. 

"**—*———— Teatro. La tradizione partenopea in due spettacoli: «La Cantata 
dei Pastori» a Roma e «Il malato immaginario» a Milano 

E Sarchiapone diventò gesuita 
AOOIOSAVIOLI 

Cantata del Putorl 
di Peppe Barra e Lamberto 
Umbertini, da Andrea Ferruc­
ci, Regia di Lamberto Lamber-
tinl. Scene di Francesco Autie-
JO» ideazione pittorica di Ma­
rio Carotenulo, costumi di An­
nalisa dacci, Musiche di Pao­
lo Baffone, Savie Riccardi. In­
terpreti: Peppe Barra, 
^Concetta Barra, Patrizio Tram-
petti, Auli KOkko, Rosario Ga-
«nyoll, Silvia Ghlzzoni, Egano 
Umbertini. Franco Cattigli*, 
Antonio Di Francia, Giulio 
Barra. Gino Parlato, Franco 
Silvestri^ 
«onu»; Teatro Vane 

p i In prossimità ormai del 
Natale, ecco la Cantala del 
Pastori, recuperata alla sua 
maniera dalla Compagnia 
Barra-Larnbertln) (che sarà a 
Jìoìna lino al 17 dicembre, 
nel periodo festivo a Napoli e 
jn Campania,), Prende vita, la 
Coniata (ossia It Uff» tfime 
-fra COmftfe per Ip NofcItQ de*, 
Vèrbo (/mariolo), sul finire del 
«Seicento, dalla penna di An­
drea Perrucci, sotto k> pseu­
donimo di Casimiro Ruggiero 
Ugone, ed è, all'origine, opera 
edificante, da recitare nei col­
legi gesuitici (dove lo stesso 
perrucci, drammaturgo, libret­

tista, autore di un importante 
Studio sulla Commedia del­
l'Arte, era stato educato), 

Nel corso del tempo, Il lesto 
si corrompe, ma anche si ar­
ricchisce, in particolare per 
l'Inserimento della maschera 
plebea di Sarchiapone, che si 
affianca a quella di Razzulro 
(gia vistosa presenza In Per­
rucci), (ormando cosi una 
coppia comica, coinvolta nel­
le peripezie di Giuseppe e Ma­
ria, alla ricerca dell'asilo in cui 
dovrà venire al mondo Gesù. 
Un branco di diavoli, sotto di­
versi travestimenti, tenta infatti 
di porre ostacoli al compiersi 
del lietissimo «vento, mentre 
dall'alto veglia, e Interviene al­
l'occasione, l'arcangelo Ga­
briele-

Alle buffonerie di Razzullo 
e Sarchiapone, che padano 
uno stretto dialetto parteno­
peo (per contro, gli altri si 
esprimono in italiano, In versi 
di precaria fattura, a talora 
lampeggianti di qualche eie» 
garrì» barocca), * legato la 
fortuna popolare della Canta­
ro,' vigorosa ancora nell'Otto­
cento, e perdurante sino al­
l'ultimo nostro dopoguerra, 
Ma già in una sua poesia del 
1931 Raffaele Vjviani lamen­
tava la caduta d'interesse e di 
forza comunicativa del lavora, 

nel passaggio da interpreti 
«spontanei», artisti dilettanti, 
ad attori professionisti (con 
relativo mutamento del pub­
blico): Chill'ambiente, achei-
la gente/'ncopp' 'a scena a 
recita!/ Chitte 'e mo nun tan­
no niente/ pecche '« vanno. 
stilizza. 

E in certo modo stilizzava la 
materia della Cornala anni or 
sono, un pur notevole spetta­
colo di Roberto De Simone, 
Mistero napolitano. Barra e 
Lambertlnl, Invece, si sforza­
no (cosi sembra) di rianimar­
ne ('«Ingenuità» primitiva, in­
nanzitutto sorto l'aspetto figu­
rativo: fondali e quinte dipinti, 
•spezzati» che vanno « vengo­
no, connettendosi e sconnet­
tendosi come illustrazioni 
d'un libro di fiabe; una corni­
ce scenografica da Opera dei 
Pupi (ad essa paiono riman­
dare fra l'altro alcuni elementi 
plastici, come » Drago « Mo, 

stri vari) o da ftesepi© (e co­
me statuette di Presepio ci si 
mostrano Giuseppa, Maria, 
l'Arcangelo. 

Sul piano della recitazione, 
il riacquisto di toni e Umbri es­
senziali, disarmati, semplifica­
ti, è impresa pia ardua; ciò 
che risulta, piullosio. ì il mo­
desto livello della compagine 
nel suo insieme, eccezion fat­
ta per Patrizio Trampetti, al­
quanto godibile nel ruolo di 

Diavolo-Oste, e per Auli Kok-
ko, graziosa e vocalmente do­
tata, nella doppia veste di Ma­
lia e del pastorello Benino. 

Peppe Barn e sua madre 
Concetta (coraggiosamente 
imbruttita da un trucco che 
ngrUeriscMinla nulla) .sono. 
RazzultoeSaidtlaoone: spas­
sosi quanto basta; sebbene 1 
«oggetti» siano di grana gros­
sa, e 1 gesti volgano spesso a 
un» Inutile trivialità (ma quel 
guaito canino col quale Raz­
zullo chiede aiuto vale la sera­
ta), $i rifanno, comunque, col 
canto, quando è il caso. E a 
Concetta, tornata ad «sere se 
stessa, toccherà alla Une into­
nare il tradizionalissimo 
Quotino nasone Affnno a flef-
kmme, attribuito a Sant'Al­
fonso de'Uguori. 

La componente musicale 
(affidata a una mezza dozzi­
na di strumentisti e a una de­
cina <H «*u("*f!ltì elabora e 
rimescola spunti disparati (da 
Mussorgskii a Dukas. ponia­
mo), ma funziona meglio se 
si tiene in area napoletana e 
ancor più là dove assume un 
carattere di partitura sonora, 
supporto o riscontro diretto 
all'azione. Accoglienze cor­
diali, con risate e applausi he-, 
quenti (ma larghi vuoti si regi­
stravano nella platea del Val­
le, forse anche per la conco­
mitanza con altre «prime»). 

De Filippo, 
un Arpagone 
all'ombra 
4eHfesuvio 
MAMAMAZIA CRUORI 

torretta «Pepo» Barn, in un momMtorl'^ 

di Molière traduzione e flbero adattamenT 
io di Luigi De Filippo, scene e costumi di 
Raimonda Gaetani. musiche di Antonio 
Parascandolo. Interpreti: Luigi De Filippo, 
Gina Pema. Eleonora Parlante, Rossella 
Serrato, Antonio Izze, Emanuele Valenti-
ni, Pino Mariano, Rino Di Maio, Mimmo 
Brescia, Elio Bortolotti,ecc. 
MUanoiTea.ro SanBabll» 

*M Parigi non c'è più in questo Malato 
immaginario secondo. Luigi De Filippo; 
anzi da|li ampi tuiestronj della casa ba­
rocca studiata da Raimpda Gaetani si in­
travede addirittura il Vesuvio con il suo 
bei pennacchio di fumo. Pel resto, è oro. 
prio a Napoli che si «volge l'azione di 
questo libero adattamento da Molière 
Ohe trasporta la vicenda con un bel balzo 
in avanti, ai tempi della breve e gloriosa 
Repubblica partenopea di ispirazione 
giacobina del 1799. 

Ma c'è di più: l'Argante accidioso e cu­
po, apparentemente tiranno in casa ma 
in realtà svillaneggiato dalla moglie, pre­
so in giro dalla serva, tutto attento al suol 
clisteri e al movimenti del tuo intestino, si 

trasforma qui nell'Argante reazionario, le­
gato al re di Napoli in fuga, Irrimediabil­
mente chiuso non solo al nuovo - rap­
presentato dall'Innamorato della figlia 
Cleante - ma anche al richiamo del più 
semplice buonsenso. Casi questo Molière 
napoletano, vissuto da De Filippo come 
un canovaccio da usare in liberta, si tra­
sforma In un esempio di commedia al­
l'Improvviso. In una farsa dal ritmo acce­
leralo, dove si parla papale papale di 
coma, di Agli dlsobbedlenti, «bisogni 
corporali irresistibili, alia luoajÉ un wm 
Indiavolata Putì dunqt» ««adere eli* 
in quest'ottica di aggiornamento' tempo­
rale e geografico venga sacrificato qual­
che personaggio e che acquisti invece un 
grande rilievo limolo di Pulcinella strvt-
tore onnipresente e truffaldino, che da 
maschera della pantomima di uno degli 
intermezzi moliemi diventa qui il vero 
rappresentante dell'aite non facile di co­
niugare l'esistenza con la soprawtverrza. 

Visto lo spuntoe vista anche la Voglia 
di Luigi De Filippo di inserirsi nelle mani­
festazioni per il Bicentenario della rivolu­
zione francese, .va anche detto che lo 
spettacolo funziona nella sua ribalda"pia-
cevolejza, come un campionario di tipi q 

di stili di un teatro artigianale che non si 
vtrgoina di estere tale, grazie anche al­
l'Incalzare quasi da pochade che sii affia-
Uni interpreti riescono a dare ai perso-

Guardendo a questo Molbro immagina­
rio come a un abito rifatto da De Filippo 
«su misura, degli attori, va subito sottoli­
neata la presenza indiavolata e la conta­
giosa energia popolaresca di Gina Pema 
che « Melina la cameriera di Argante, ca­
pace pero di trasformarsi, per il bene del 
tuo padrone, anche In un dottor Azzec­
cagarbugli. Cleante, Il giovane innamora­
to della figlia di Argante, fanatico repub­
blicano e uomo nuovo, * Emanuela Va-
lentlni; il tuo rivale in amore, il giovane 
Tommaso Diaforetico, medico come il 
padre, è un godibilissimo Rino Di Malo 
che ha le movenze di un pupo, mentre 
Mimmo Brescia fa un Pulcinella diverten, 
te da opera buffa. Da parte sua, Luigi De 
Filippo è un Argante corposo e sangui­
gno, più una canaglia simpatica o un cre­
dulone Ingannato che un vecchio acci­
dioso e beffardo, più un personaggio di­
vertente che inquietante: la chiave giusta 
per questo Motoo immaginano poco -ne­
ro» e tutto da ridere. 

Musica 
Sciarrino, 
suoni 
e silenzio 

PAOLO PETAZZI 

• • C O M Ò . «Per me la, musica 
abita una regione limitiate. 
Come i sogni, d o » una cosa 
è e non è ancorai: queste pa­
role di Salvatore Sciarrino so­
no state scritte a proposito dj 
un suo pezzo per flauto, «Ver» 
mes (1984); ma definiscono 
suggestivamente un aspetto 
essenziale della sua poetica, 
del suo mondo e servivano da 
introduzione ad una bellissi­
ma serata della stagione di 
•Traiettorie sonore», l'associa­
zione che a Como opera co­
raggiosamente per far cono­
scere la musica contempora­
nea. Sciamno è stato ospite di-
«Traiettorie sonore» interne 
con il flautista Roberto Fabbri-
Ciani per un incontnxoncer-
to. Al flauto solo Sciarrino de­
dica da una decina d'anni 
una particolare attenzione 
grazie anche ad un interprete 
straordinario come Fabbricia» 
ni, uno del pochissimi fra I so­
listi del suo strumento in gra­
do di stabilire con I composi­
tori una collaborazione pro­
fonda e autentica. E oggi uno 
dei protagonisti d| una nuova 
fioritura flautistlce, In questa 
nuova fioritura occupano uri 
posto a sé, del tutto appartato, 
i sei pezzi composti da Sciarri­
no a partire da AH 'aure in «no 
hmartama, tra II 1977 e II 
1939. il ciclo completo (cui 
sta per aggiungersi un settimo 
pezzo) è stato presentato 
questa estate a Siena e recen­
temente a Roma, nello spazio 
inconsueto della chiesa di 
Sant'Agnese. 

Ogni pezzo propone nuove 

scoperte sul flauto, presentar)» 
do di volta in volta Una tcrittu-
ra chiaramente, differenziata 
dagli altri, ma tempra lontana 
dai modi tradizionali di pro­
duzione del tuono, tata a sca­
vare in una regione llmlnare 
tra il suono e il silenzio, tra il 
suono e il rumore, tra il tuono 
e il suo fantasma Sciantno 
costringe ogni volta l'Interpre­
te a trovare sullo strumento ef­
fetti Inauditi, servendoli ad 
esempio di soffi, respiri, rumo­
ri di chiavi, colpi di lingua, 
densi suoni multipli, cefi. dì-
Versi gradi di complessità, ma 
sempre in situazioni «al limi­
te», come quella del setto pez­
zo, L'orizzonte luminoso di 
/tton (1989), dow il (tauusta 
respira dentto,loi«n|mm!oo> 
ventando con etto'uni Cosa 
sola. 

Tutto è pensato con una 
•amasia sonora di grande 
esattezza: il compositoi» pur) 
vantarsi di non aver mai «m> 
to cambiare una nota per It 
esigenze dell'interprete, cui 
propone un* tenitura tempra 
ardua, ma mai «impossibile». 
Negli ultimi anni la fantasia di 
Sciarrino ha ristretto il suo 
campo d'azione in ara* tem­
pre più circoscritte, ali* ricer-
ca di un prosciugameruo udir 
cale. In questa rjrotpettìva ti 
colloca l'indagine capillare sul 
flauto nel cielo del petti tcritli 
per Fabbricìanl: la minuziosa 
esplorazione della ricchezza 
dello strumento manifesta un 
pensiero musicale deve la 
concretezza dello scavo nel 
suono è inseparabile detta co­
struzione formale e dalle sug­
gestioni evocative legate «I tv 
sultato raggiunto. In questo 
senso, credo, Sciarrino a Co­
mo ha potuto rivendicare l'im­
possibilità di distinguere, ner|a 
sua musica, fra astratto e es»v 
crete. 

ritolte. 
Giovedì 
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VPVQO il Mnnrfialp 'Qft A48 ore dal sorteggio arrivano 
VCT&U U l H U l U l l c l i e VU i big a Roma, capitale del calcio 
Il et Luisito Suarez dà fuoco alle polveri: «La mia nazionale merita 
la testa di serie, non l'Inghilterra. Gli hooligan non dovevano essere premiati » 

Sale la febbre del sabato 
La Spagna protesta subito 
Diretta tv 
Sfarzoso 
megashow 
con Baudo 

DARIO FORMISANO 

WB ROMA. // mondo nel pol­
lone, e proprio il caso di dire. 
Cosi si chiama il nuovo pro­
gramma dì danni Mina, la cui 
anteprima Raiuno trasmetterà 
sabato alle 18.45, E sotto il se­
gno dell'informazione sportiva 
saranno anche gli altri appun­
tamenti tv della giornata: uno 
speciale Dribbling tutto: di 
commenti e schede di presen­
tazione delle 24 nazionali ai 
Mondiali di calcio (18.55 su 
Ràldue). un Derby (Railre, 
18.45), che propone un son­
daggio sugli esiti del Campio­
nato a giornalisti italiani e 
stranieri I collegamenti a par­
tire dalle 16 55, su Radiouno e 
Stcreouno 

L evento scatenante e ov­
viamente I estrazione dei gì 
foni della fase finale dei Cam­
pionati del Mondo, oggetto e 
pretesto nel palazzetto dello 
sport dell Eur di uno sfarzoso 
megashow trasmesso in direi 
la da Raiuno e organizzato in 
sleme con il Col (oltre che In 
collaborazione con Regione 
Lazio, Atalia e Ria) Momtia 
h di nome e di fatto II pro­
gramma, presentato da Pippo 
Baudo, andrà in onda dalle 17 
di sabato in mondovisione 
davanti a un pubblico poten 
ziale di circa cinquanta milio­
ni di telespettatori di 187 di 
verse nazioni SI aprirà sulle 
note « A r i a UfMìle & 
posto da Giorgio Moroder, ac 
compagtiato dalli! imtnagtril 
di una Roma ripresa dal! alto 
con II Colosseo illuminato, il 
Foro Italico bene in vista e la 
macchina da presa che va a 
fermarsi proprio fuori al pa 
lazzetto dello sport dove tro 
neggla (a scultura commisslo 
nata ad hoc allo scultore Ma 
rio Corlolì un cubo in legno di 
diciassette metri con dentro 
una grande sfera Qui alla 
porto e al caldo dell'illumina 
zlone predisposta dal tre volte 
Oscar Vlttono Stororo Baudo 
Introdurrà II tema della tra 
smissione Dentro, in un pala­
sport trasformato dalle sceno 
grafie di Gaetano Castelli e, in­
gombro delle coreorafie di 
Franco Miseria 1 due anelli in 
lerlorl saranno destinati ad 
autorità e stampa intemazio 
naie, e quello più alto a grup­
pi di ragazzi che, guidati da 
Tullio de Piscopo innegge­
ranno pacificamente al tifo di 
tutto il mondo Al centro, sul 
palcoscenico dieci telecame­
re Inseguiranno le prevedibili 
acrobazie di un Baudo alle 
prese con Edoardo Bennato e 
Gianna Nannini interpreti del 
la versione italiana dell inno 
di Moroder con la «madrina» 
Sophia loren e con Luciano 
Pavarottl che accompagnato 
dagli 84 elementi della Gran 
de orchestra sinfonica della 
Rai canterà O so/e mio e Nes­
sun dormo della Turando! Su 
bito dopo il sorteggio vero e 
propno 

«Se i mondiali sono la festa 
del calcio quest occasione -
ha dichiarato Pippo Baudo - è 
da non perdere per presenta­
re ad un pubblico intemazio­
nale uno spicchio d eccezio­
ne della nostra cultura e del 
nostro spettacolo» In vetrina 
•I Italia migliore», anche se 
condo Luca Corderò di Mon-
tezemolo rappresentata dalle 
8 aziende leader che sosten 
gono il Mondiale da uno scul­
tore famoso dalle vedette 
ospiti La Loren, Moroder, e 
Pavarotti insomma biglietto 
da visita di un Italia che non 
vuole perdere il ricchissimo 
indotto del Mondiale e spinge 
Il prodigioso acceleratore 
pubblicitario della tv Se le do­
dici città sono altrettanti can 
tlen continuano infatti min 
terrone le richieste di adesio­
ne e partecipazione da ogni 
parte del mondo Uffici per­
sone e strutture sono abbon­
dantemente «sotto pressione», 
1 destini degli uomini del Mon­
diale più che mal incrociati 
con quelli della gente comu­
ne Oli uni e I altra incrocino 
ledila 

Tutto il calcio mondiale sta marciando su Roma 
per il sorteggio di sabato dei sei gironi della fase fi­
nale di Italia '90. Tra i primi ad arrivare il et della 
nazionale argentina, Bilardo, e Luisito Suarez, po­
lemico per l'esclusione della sua Spagna dal grup­
petto delle teste di serie a beneficio dell'Inghilter­
ra. «È assurdo, hanno premiato la squadra che ha i 
tifosi peggiori...». 

LEONARDO IANNACCI 
M ROMA Un calice di san-
gria e una banderillas polemi­
ca. A mezzogiorno in punto, 
si è presentato nella hall del­
l'hotel Midas, Luisito Suarez, 
regista della grande Inter degli 
anni Sessanta e - dall'agosto 
dello scorso anno - allenatore 
a tempo pieno delle «furie ros­
se». Un Suarez accigliato e po­
lemico per la decisione di de­
signare testa di serie l'Inghil­
terra a scapito della sua Spa-
Pna. «E assuido - commenta -
Inghilterra andrà a giocare a 

Cagliari solo perché il governo 
inglese ha imposto di "isola­
re i suoi hooligan in Sarde­
gna per motivi di sicurezza. 
Delle decisioni della signora 
Thatcher, sinceramente non 
me ne importa niente E poi 
dopo le partite del girone eli­
minatorio come si comporte­

rà quando l'Inghilterra dovrà 
andare a giocare in un'altra 
città? Sposterà le finali a Ca­
gliari?» 

Suarez e ti sorteggio. In­
ghilterra a parte, ieri sono state 
ipotizzate le sedi delle sei teste 
di serie. L'Italia giocherà a Ro­
ma, l'Argentina a Napoli, la 
Geimania dovrebbe andare a 
Verona, il Brasile a Milano 
mentre al Belgio toccherà fare 
la spola tra Torino e Genova. 
Poco probabile (anche se non 
sono da escludere sorprese al­
l'ultimo momento) il dirotta­
mento dei tedeschi a Torino 
con conseguente spostamento 
del poco gradito Belgio a Vero­
na 

Inserita nella seconda «fa 
scia» insieme a Uruguay Oian 
da Svezia Jugoslavia e Urss la 
Spagna nschia cosi di trovarsi 

nel girone di (erro di Torino-
Genova con il pericoloso Bel­
gio. "Se ci sarà un aggiusta­
mento nel sorteggio - si chiede 
Suarez - perché ci deve rimet­
tere la Spagna? Capitare nel gi­
rone del Belgio non mi può fa­
re certo piacere. In Messico 
siamo stati eliminati ai rigori 
proprio da loro». La mia sede 
preferita era Cagliari: Robson, 
ti et inglese, quando ha visto 
l'albergo del ritiro dì Islas se ne 
è innamorato. Per forza, c'è 
anche il campo da golf...». Per 
assurdo, la responsabile di tut­
to questo polverone è la Fran­
cia, la grande assente dei mon­
diali. «Con lei non ci sarebbero 
stati problemi. A Torino ci sa­
rebbero andati da teste di serie 
gli uomini di Platini*. 

Suarez e l'Italia. C'è un'al­
tra possibilità, per la Spagna, 
di evitare il girone del Belgio: 
finire nel raggruppamanto del­
l'Italia. Ottima soluzione», am­
mette Suarez, che si trovereb­
be cosi nei girone Firenze-Ro­
ma con la nazionale padrone 
di casa e - presumibilmente -
con due avversarie deboli. «La 
nazionale di Vicini è una delle 
favorite. Ha un vantaggio, il 
pubblico amico, e un handi­
cap, l'obbligo di vincere a tutti 
i costi*. Giocando nel gruppo 
dell'Italia, la Spagna avrebbe 

così assicurato il secondo po­
sto nel girone e la qualificazio­
ne. 

Suarez e 1 Mondiali. «Diffi­
cile fare pronostici. Oltre all'I­
talia le mie favorite sono due 
sudamericane. Argentina e 
Brasile, e due europee, Olanda 
e Germania - spiega Suarez -. 
Non sarà un torneo dominato 
da un solo fuoriclasse, come 
accadde nell'86 in Messico 
con Maradona. E non intrave­
do neppure grosse novità tatti­
che. Nel 1974 l'Olanda cambiò 
faccia al calcio con il suo gio­
co-totale. Da allora il calcio 
mondiale è cambiato molto 
poco». 

Suarez e la sua Spagna. 
«Il problema è sempre Io stes­
so: manchiamo di continuità. 
Ne) 1982, in Spagna, abbiamo 
fatto una figuraccia, quattro 
anni dopo in Messico siamo 
andati bene. La mia nazionale 
è di buon livello. Ho una difesa 
tutta nuova e un centrocampo 
potente. Mitene! e Butraguèno 
nei Rea! Madrid stanno delu­
dendo, ma quando vestono la 
maglia della nazionale si tra­
sformano. Forse hanno dei 
problemi con la loro squadra 
di club. Cosa manca alla mia 
squadra? Un uomo-gol, un ra­
pinatore dell'area di rigore tipo 
il Paolo Rossi del Mundial '82». 

Due et a confronto Vicini sorride Suarez no 

Le fasce della discòrdia 

TESTE DI SERIE: 
ITALIA, Argentina, Belgio, 

Brasile, Germania Ovest, Inghilterra 

2* FASCIA 
Spagna, Urss, Uruguay, 

Olanda, Svezia, Jugoslavia 

3- FASCIA 
Colombia, Romania, Scozia, 
Austria, Cecoslovacchia, Eire 

4- FASCIA 
Camerun, Egitto, Emirati Arabi Uniti, 

Usa, Costarica, Corea del Sud 

«Inseguendo il gol 
sotto il deb» 
Toftnentone estivo 

ALBA SOLARO 

Edoardo Bennato e Giaina Nannini, interpreti dell inno mondiale 

• I ROMA «Notti magiche in­
seguendo jin gol. sotto il cielo 
di un estate italiana e negli 
occhi tuoi voglia di vincere 
un estate un avventura in 
più* Ricordatele queste paro 
le perchè saranno il tormento­
ne canoro dei mondiali di cal­
cio, nmbalzeranno senza tre­
gua da radio televisioni man­
gianastri, cantate a squarcia 
gola, con sottofondo di coro 
da stadio, dall medita accop­
piata Gianna Nannini ed 
Edoardo Bennato 

Un estate italiana è infatti 
I inno ufficiale della Coppa del 
Mondo 1990 Lo ha comporto 
Giorgio Moroder, plundccora 
to autore di colonne sonore 
nonché dell inno delle Ohm 
piadi di Los Angeles e di quelle 
di Seul Per la canzone che ac 
compagnerà i mondiali Moro­
der che Iha presentata ieri 
mattina assieme a Catenna Ca 
selli in vesti di discografica, ne 
ha cucinato due versioni, quel­

la italiana ed una, in inglese- .]fjpì 
be numbet gne, Jjnterpreìafe 
dal MorodeVs Group, dall'ar­
rangiamento che occhieggia al 
mercato intemazionale e lacui 
pomposa banalità è nobilitata 
solo da una frase contro la vio­
lenza negli stadi. Come mai la 
scelta del compositore sia ca­
duta su Moroder è spiegata dal 
fatto che egli risponde ai requi­
siti di successo, riconoscimenti 
importanti come l'Oscar, e ori­
gini italiane (anche se vive da 
20 anni in Usa), ma' piùsem­
plicemente perché luì è la Ca­
selli hanno avuto per primi Vi­
dea portando la cassetta con 
I abbozzo dell'inno alla Fifa ed 
al Col. L'introduzione strumen­
tale del brano fungerà da sigla 
alle trasmissioni delle partite, 
dunque una pioggia di royal-
ties si riverserà, da questo e 
dalle vendite dei dischi, sugli 
autori ma anche sulla Fifa che 
per la prima volta dal 1904 ha 
riconosciuto come ufficiale 
l'inno. 

Grondona 

«Maradona 
sarà pronto 
per il bis» 
•al ROMA. «Maradona farà un 
grande mondiale, è un ottimo 
.professionista: e IMO ipensó, 
.proprio che le suq,pc4emicheiL 
con iP Napoli lo possano tur­
bare». Il presidente della Fe-
dercalcio argentina, Julio 
Grondona, conférma tutta la 
sua fiducia all'asso argentino 
che giocherà in Italia la sua 
terza Coppa dei Mondo. Gron­
dona è arrivato ièri a Roma, 
accompagnato da Salvador 
Bilardo. «Vorrei vìncere il mio 
girone - ha aggiùnto l'allena­
tore della nazionale biancoce-
leste vper continuare a gioca­
re a Napoli.: Nel sorteggio te-

Imo saprattutto l'Olanda, lave­
rà mina vagante di questo tor­
neo». La Lazio ha sciolto ieri il 
dubbio per Ruben Sosa; il suo 
attaccante potrà rappresenta­
re l'Uruguay vincitore di due 
Coppe del Mondo nella ceri­
monia del sorteggio.-Sarà af­
fiancato da Bruno Conti, Karl 
Heinz Rummenigge, Daniel 
Passatella, Bobby Moore e Pe-
lè che arriverà oggi a Roma 
insieme a Zico. 

Caso-Rojas 

In ginocchio 
davanti 
alla Fife 
M ROMA. È giunto ieri sera a 
Roma Roberto Rojas, il portie­
re della nazionale cilena che W 
+- secondo la commissione fc 
d'inchiesta - si era autoferito 
approfittando dello scoppio di 
un petardo durante Brasile£ì-
ie. Accompagnato da Gabriel 
Rodriguez, presidente del sin­
dacato dei calciatori cileni e 
dall'avvocato Nestor Guuerrez, 
stamattina: avrà un, incontro 
con i rappresentanti dèlta Fifa. 
•Siamo qui per chiedere soli* 
dartela - h a spiegato Rodri­
guez - e con le prove che l'av­
vocato Gutienez fornirà, spe­
riamo nella revoca della squa­
lifica di Rojas». Il portiere si è 
detto «dispiaciuto ma tranquil­
lo.1 Voglio tornare a giocare al 
più prestò» 

Rinviata invece a domani la 
decisione della ̂ Fìfa sul caso 
Vanenbtirg che si era promes­
so per iscritto alla Roma: al 
giocatore sarà inflitta una for­
te multa (5000 franchi), che 
sarà pagata ovviamente dal 
Psv Eindhoven 

Matthaeus a Milano 
in convalescènza: 
«Il 17 in campo» 
Klinsmann guarito 

Lothar Matthaeus (nella foto) rientra oggi all'Inter dopo la 
lunga assenza per l'operazione ai legamenti della caviglia si­
nistra. Il giocatore tedesco, che aveva preferito i medici del 
suo paese a quelli italiani, stamattina arriva ad Appiano 
Gentile dove saluterà Trapattoni e i suoi compagni di squa­
dra. Matthaeus è quasi guarito e adesso riprende gli allena­
menti. Si è dichiarato motto ottimista e presume di poter 
rientrare il 17 dicembre per la partita con la Fiorentina. In­
tanto si è ormai ripreso anche Klinsmann: la ferita si è com­
pletamente rimarginata e Trapattoni potrà contare su di lui 
nell'incontro con il Genoa. 

Tifoso austriaco 
ferito fuori 
dallo stàdio 
cita l'Inter 

Arbitri 
per domenica 
Samp-Milan 
a D'Elia 

La Corte d'Appello civile di 
Milano sarà chiamata a de­
cidere in merito alla richie­
sta di danni effettuata da un 
tifoso austriaco nei confronti 
dell'Inter e del ministero de­
gli Interni. L'episodio risale 

, al 7 dicembre dell'83 quan­
do Gerardo Wanninger fu accoltellato da alcuni tifosi neraz­
zurri dopo la partita di Coppa Uefa fra Inter e Austria Vienna. 
La causa penale si è già conclusa con la condanna dei re­
sponsabili, ma Wanninger, non soddisfatto, ha deciso dì Ci­
tare in giudizio l'Inter in quanto organizzatrice di uno «spet­
tacolo ad alto rischio», ed il ministero degli Interni in quanto 
la polizia non avrebbe predisposto un servizio sufficiente 
per garantire l'incolumità dei tifosi ospiti. 

Sono stati designati gli arbìtri 
che dirigeranno le partite di 
domenica prossima nei 
campionati dì A e B. Serie A.­
Ascoli-Lazio, Lanese; Ala-
lanta-Udinese, Felìcani; Ba-

.. ri-Napoli, Lo Bello; Bologna-
^ • " " • • Lecce, Trentalange; Inter-
Genoa, Pezzella; Juventus-Cesena, Baldas; Roma-Cremone­
se, Comieti; Sampdoria-Milan, D'Elia; Verona-Fiorentina, 
Longhi. Nella sèrie cadétta: Avellino-Torino, Luci; Cagliari-
Ancona, Bailo; Catanzaro-Padova, Merlino; Foggia-Parma, 
Fabricatore; Licata-Cosenza, Cafaro; Messina-Como, lori; 
Monza-Pescara, Guidi; Pisa-Barletta, Pucci; Reggiana-Bre-
scia, Nicchi; T/iestina-Reggina, Dal Forno. 

In carcere dall'agosto scorso 
e sommerso dai debiti, l'uo­
mo d'affari svizzero Joachim 
Luthi ha messo in vendita la 
Brabham, la scuderia britan­
nica di Formula 1 che aveva 

- ' - • acquistato alla fine del 1988. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Il fallimento della sua socie­
tà finanziaria, l'Adiuva Fmanz, con un passivò valutatofra''gli 
80 e i 160 miliardi, ha definitivamente convinto Luthi a di­
sfarsi dei prestigioso team automobilistico. Il suo avvocato 
ha dichiarato che sono già stati avviati negoziati per la ces­
sione della scuderia. Nell'ultima stagione hanno corso sulla 
Brabham Stefano Modena è Martin Brundte. 

La Brabham 
è in vendita 
Il padrone 
è in carcere 

A Zara exploit 
della Scavolini 
Oggi Philips 
ih Olanda 

Mentre oggi la Philips affron­
ta in Olanda il Den Helder, 
nella prima partita del giro­
ne finale della Coppa dei 
Campioni di basket, ieri e 
venuta da Zara una bella no­
tizia: la Scavolini ha battuto 
lo Zadar 94-89 (51-53). Le 

. _ ite nella Coppa Campioni sono Jug* j j 
H,iArjs, Bar^ ik jnXMmfee Poznàn-TQffe * zvm. . _ 

nandoalla Scavolini c'è da mettere in risalto che la squadra 
italiana è riuscita nella grande impresa in virtù di una gara 
autoritaria e determinata. Questi gli altri risultati: Phonola-
Cska 87-78; Bosna-lraklis 105-97; Efes-Ska 77-71: Hapoel-
Panjonos 85-86; Enimont-Olimpia 109-88; Cholet-Cai 96-78; 

vi*** 
Juventus-Orthez 93-76f&r£ 

MARCO VINTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
22.40Basket,DerHerder-PhiIips1coppacampioni. 

Raidue. 18.20 TG2 Sportsera; 20.15TG2 Lo sport; 0.20 Molor-
show;' -

Raltre.15.30 Biliardo, Tomeo Grand Ptix; 16.00 TennisTroptw 
18.45Tg3Derby. 

Italia 1, Milàn-Baicellòha per la Sùpèrcóppa; 23. ì 5 Auto, 
GrandPrìx. 

Tmc. 14.00 Sport News e Sportissimo; 23.15 Sport e Motorshow. 
CapodlMrta. 13.45 Werder Brema-Napoli (replica); 23.45 

Manchester City-Liverpool; 05.00 Da Las Vegas, Leonard-
Duran. 

Boxe. Dall'intreccio pugni affari ecco Leonard-Puran replica mondiale tra due vecchi campioni in una categoria inventata 

Cento milioni di dollari per un amarcord 
Sebbene drammaticamente definita «the death mat­
ch», là partita della morte, l'incontro ira Sugar Ray 
Léonard il «baby» amorosamente protetto da Bob 
Arum, e il triviale, crudele Roberto Duran, è solo 
utile per un grosso business. 11 reclamizzato incon­
tro tra la boxe fiorettistica di Sugar e la violenza di 
Duran, chesi disputerà stanotte nel lussuoso Mira-
ge dì Las Vegas, muove una montagna di dollari, 

GIUSEPPE SIGNORI 

Prime schermaglie tra Léonard (a sinistra) e Durati alla conferenza stampa 

M II match vale almeno 
cento milioni di dollari; ossia 
quanto il mondiale dei massi­
mi (Wba, Wbc. Ibf) allestito 
nel prossimo giugno (11 op­
pure 18) dall'irsuto Don King, 
a Las Vegas o magari ad At­
lantic City, fra il campione Mi­
ke «King-Kong» Tyson e l'invit­
to sfidante Evander Holyfield 
dell'Alabama. 

Se quello di giugno sarà un 
combattimento ricchissimo 
(per tutti) ma misterioso, an­
che quello odierno nel The 
Mirage non è limpido ma per 
altri motivi. Probabilmente si 
concluderà con.un nuovo in­
glorioso trionfo del «Little Old 
Mah», il piccolo .vecchio uomo 
come «Sugar» ;vRay Léonard 
venne chjam§to|i|ai suoi tifosi 
e battezzatoMai^suoi- «boss», 
I avvocato Bob Arum promo­
ter e l'avvocato Mike Trainer 

l'agente d'affari, dato che il 
cinque volte campione del 
mondo (welter, medi jr., me­
di, super-medi, mediomassi­
mi) non ha un manager e 
neppure un trainer dopo il li­
cenziamento di Angelo Dun­
dee che gli costava circa due­
centomila dollari per «fighi» 
quando Sugar Ray e l'avvoca­
to Trainer si dividevano 10 mi­
lioni di dollari e più. 

Certo è che il Léonard, che 
Angelo preparava e pilotava 
dall'angolo, era ben differente 
dall'attuale. Gli anni passano 
per tutti, Sugar Ray ne ha or­
mai 33 suonati ma i suoi ulti­
mi due «fights» contro il cana­
dese Lalonde è con Thomas 
«Hit Man» Héarris, il primo vin­
to con un> inghippo e l'altro 
pareggiato (malgrado avesse 
perso), sono di un pugile ver­
so il tramonto ma che può an­

cora servire ad.affaristi senza 
scrupoli. 

Il combattimento odierno 
fissato sulle 12 riprese, valido 
per la Cintura Wbc dei super-
medi (una categoria di peso 
fasulla), sarà diretto da Ri­
chard Steeele uno dei migliori 
anche nel favorire «hi deve 
vincere»; ì giudici di sedia so­
no Jeriy Roih, Joe Cortez e il 
belga Bob Logist.,,1 «bòokmar 
kers» danno; Léonard favorito 
per 2-1, sanno; che dietro le 
quinte Bob Àrutn è Mike Trai­
ner hanno di nuovo pasticcia­
to sul limite di peso. 

Il limite dei «super-Middle-
weights» (super-medi) è di 
168 libbre (kg. 76,203) ma 
Sugar e Robert non dovranno 
superare, sulla bilancia, 162 
libbre (kg. 73,482) per non 
pagare un milióne di dollari di 
multa. Questa irregolarità fa­
vorisce Sugar Ray come ac­
cadde il 7 novembre 1988, nel 
Coesori Palace di Las Vegas, 
quando il pupillo di Bob Arum 
affrontò il canadese Donnìe 
«Golden Boy» Lalonde campio­
ne mondiale dei mediomassi­
mi Wbc). 

Sugar Ray Léonard si pre­
senta davanti a Robert Duran 
con quattro «knock-down» 
(Howard, Lalonde, due volte 
Heams, subiti e sarebbe una 

faccenda preoccupante se The 
Death Match rosse genuino e 
non abborracciato sulla que­
stione del peso. 

Il panamense; 38 anni d'età, 
già campione del mondo dei 
leggeri, dei tueltérs, dei medi-jr 
e dei medi, dal 1967 in poi so­
stenne 92 combattimenti e le ' 
sue «manos de piedrà» gli assi­
curarono 60 vittorie prima del 
limite (ko e kot) : l'ultimò suc­
cesso l'ottenne ad Atlantic City 
(24 febbraio 1989) quando 
strappò il titolo mondiale dei 
medi Wbc ai'insidioso Iran 
«The Biade» Barkley, la Lama 
del Bronx, dopo 12 rounds im­
placabili, brutali, crudeli, in­
tensi, equilibrati­

li ruvidissimo Barkley, cam­
pione in carica, cadde sul ta­
volato durante l'I 1 ° assalto do­
po una serie di selvaggi destri e 
sinistri sparati da Duran che 
meritò un verdetto giusto (due 
punti) non emotivo o da «busi­
ness» come quelli che favoriro­
no Léonard prima contro Mar­
vin Hagler (6 aprile 1987), 
quindi con Thomas -Hit Man» 
Heams. 

Ad Atlantic City, Iran Barkley 
pesava 159 libbre (kg. 72,121) 
e Duran,soltanto 156 libbre e 
3/4 (kg.71 circa). Straordina­
rio campione (occupa il 17° 
posto nei Più Grandi e Sugar 
Ray il 56°), Roberto «Cholp» 

Duran non è stato altrettanto 
grande nella vita privata. 

Vincitore di Léonard a Mon­
treal (20 giugno 1980), davan­
ti a 46.195 spettatori paganti, 
per il mondiale dei weìters con 
un verdetto unanimèdei giudi­
ci, l'inglese Harry Gibbs (145-
144), il romagnolo Angelo Po-
letti (14$147) è;UPfran$esft 
Raymond; Baldayrou (J146-
144) dopo uà Combattimento 
straordinario, Nella graduato­
ria dei Granài 'tight' dt aghi 
tempo, guidata dal mondiale 
dei massimi fra Joe Louis e Bil-
ly Conn (del 1941), la (Minia 
sfida fra Siigàr Ray Léonard e 
Roberto «Cuoio» Duran figura 
al 13° posto, addirittura prima 
di Jack Dempsey-Luis Ange! 
Firpo (1923); insomma fu 
davvero storica quanto insigni­
ficante la rivincita, nel Super-
dome di New Orleans (25 no­
vembre 1980), passata alla 
storia per il no mas non più al 
164 secondo dell'80 round 
quando «mani di pietra» girò ir­
ritato le spalle a Léonard ab­
bandonando la battaglia. 

Sugar Ray, datò favorito per 
3-2, sino a quel momento con­
duceva per i giudici: il londine­
se Mike Jacops (68-66), il bel­
ga Jean Deswaert (68-66), il 
gallese James Brinimeli (67-
66). Perché Roberto Duran, 
ancora in piena forma, si arre­

se? 
È rimasto un mistero che 

nessuno, neanche il vecchio '• 
trainer Ray Arcel, che allenò 
•hands of stone», per 10 anni, 
seppe spiegare. Lo stesso pa­
namense, sull'argomento, ha 
presentato alibi non attendibi­
li. 

Ecco perché la «bella» è sta-
v ta definita La Partita della Mot-
: le. •'••'_ 

li nò mas, perla gente di lin­
gua spagnola, il no more per 
l'altra di lingua inglese con ire-
tativi sarcastici commentì, so-
no rimasti sullo stomaco del­
l'orgoglioso' Duran che, nei 
giorni scorsi, ha gridato: *,., Vo­
glio subito Léonard, ridatemi 
quel venditore di storie bugiar* 
de e gli salderò il conto!...»; 

Purtroppo Mano de Plettro 
ha 5 anni in più di Sugar Ray, 
non tiene protettori dietro alle 
spalle, inoltre per contratto da 
dovuto scendere da 89 chili a 
poco più di 73, uno sforzo tre* 
mendo, debilitante che Io pri­
verà di energia e potenza. In 
compenso riceverà quasi otto 
milioni di dollari ma il fìsco gli 
soffterà subito oltre un milione 
di dollari per tasse non pagate. 

Sugar Ray Léonard avrà in­
vece una paga di 12,6 milioni 
di dollari e tutti ì vantaggi che 
derivano dal «business» più in­
gordo e spietato. 

28; 
Unità 

Giovedì 
7 dicembre 1989 



l « italiane Su un terreno impraticabile 
in Coppa e in un clima glaciale, 
Uefa il club viola si qualifica 
_ — _ eliminando i deludenti sovietici 

Un palo per parte e prodezze 
dei due portieri: il fantasista 
vestito come un montanaro 
è goffo ma non perde l'estro 

Baggio non scivola sul ghiaccio 
DINAMO 
FIORENTINA 
DINAMO: Cnanov 7 Bessanov 6 5 Ball 7 Kuznetsov 6, Smatova-

lenko 6 5. Tare 6 Mikailicenko 6, Utovcenfto 6, Salenko 5 (65' 
Youran5),Protas80vG ZajetsB (12Nikiforov,tSBenezar. 16 
Sldkov) 

FIORENTINA: Landucci 7 Pioli 7, Volpecina 7, lachini 7, Pin 7, Bat­
tisti ni 7, Kubik 6 5 Dunga 8, Dertycia 6 S Baggio 7, DI Chiara 
7 (12 Pellicano, 13 Zircnelli, 14 Malusci, 15 Sacchi. 16 Del 
Lama) 

ARBITRO: Worrall (Inghilterra) 8 
NOTE: Angoli S a 2 per la Dinamo Ammoniti1 Fin Utovcenko, Spet­

tatori paganti 6 Ornila Terreno completamente ghiacciato, se­
rata gelida, con il termometro fermo a -9 In tribuna d'onore il 
sindaco di Firenze, Giorgio Morales gli assessori Albini e Sona­
rli Serata gelida campo ghiacciato 

LORIS C IULL IN I 

• i KIEV La Fiorentina sia di­
ventando la bestia nera della 
Dinamo A distanza di ven-
t anni i toscani hanno nuova-
mente eliminato i rappresen­
tanti di Kiev dal giro intema­
zionale Nella stagione 69 70, 
in Coppa del Campioni, la 
Fiorentina si presentò allo sta­
dio della Repubblica e rientrò 
a Firenze con una tonda vitto­
ria grazie ai gol realizzati da 
Maraschi e Cbiarugi Ieri sera 
in Coppa Uefa i viola non 
hanno vinto hanno solo pa­
reggiato, ma forti della vittoria 
conseguila a Perugia quindici 
giorni la, hanno nuovamente 
eliminato i sovietici dai! Euro­
pa Un pareggio che non fa 
una piega, tanto e vero che al­
la fine i sessatHamila presenti, 
che per «1 freddo pungente 
hanno rischiato dì rimanere 
congelati hanno sportiva­
mente salutato i giocatori vio­
la con degli applausi Vn pub* 

blico corretto che per quasi 
due ore è nmasto con il fiato 
sospeso, sperando che gli uo­
mini di Lobanowski (la mag­
gioranza dei quali fanno parte 
della nazionale dell Urss) riu­
scissero a rovesciare il risulta* 
to della partita di andata Pur­
troppo ai giocatori della Dina­
mo è andata mate la pattu­
glia di Giorgi, con Landucci 
ieri In vena di prodezze, non 
solo è riuscita a strappare ti 
pan, che le ha permesso di 
qualificarsi ai quarti di finale 
ma è stata anche in grado di 
mettere in difficoltà la difesa 
sovietica Se la Fiorentina 
avesse anche segnato un gol, 
sfruttando le occasioni che le 
sono capitate, nessuno avreb­
be potuto reclamare 

Prima di addentrarci nel 
mento della partita, una gara 
che sul piano tecnico non ha 
offerto niente di interessante, 
ci sembra giusto far rilevare 

che per le condizioni climati­
che (il termometro segnava 
nove gradi sotto zero) il terre­
no di gioco trasformato in 
una lastra di ghiaccio era im 
praticabile Insomma 1 Uefa 
non avrebbe dovuto permette­
re lo svolgimento dell incon­
tro Ed è appunto perché era 
diventato difficile restare in 

Kiedi, che la partita è stata de 
idente mentre è nsultata ab­

bastanza avvincente dal lato 
emozionale I seicento tifosi 
della Fiorentina che hanno in 
trapreso l avventura di rag 
giungere Kiev di questi tempi 
come i sovietici sono rimasti 
per quasi due ore con il fiato 
sospeso II primo sussulto lo 
hanno avuto i tifosi della Fio­
rentina quando Pioli ( 1 6 ) nel 
tentativo di liberare ha spedito 
il pallone sul palo della porta 
di Landucci Nuovo pencolo 
per i viola al 34' Protassov ha 
centrato per Zajets che di te­
sta, da pochi metn, ha messo 

La difesa non tradisce Zoff 

Il muro bianconero 
non viene abbattuto 
KARLMARXSTAPT 
JUVENTUS 
KARL MARX tTADTt Schmid! 6: Mfert (J, Blttermsnn 6, Koeler 5,5, 

llllng 5,5, Mueller 6; earsilraw Si Stelbmann 6,5, Wenhold 6, 
Heidrlch 6,5, Keller 5 1 5 1 ' MeMhom 6,5). (12 Hiemin, 13 Leu-
detey, 15 Mltzschwling, 16 Hertnel) 

JUVENTUS: Tacconi 6,5, Bonetti 8, Da Mastini 7, Galla 6, Bruno 6, 
Fonunato6,Alelnlko»6,B,Barro»6,T77 Brio s,v ) Zavarov e,5, 
MaroccM 5,5, Sohinaet 9 (8 V Casiraghi a v ) 112 Bonalutl, 14 
Trlcella, 15 Alatalo!. 

ARBITRO! Smith (Scoria) 8 
« I I I Stl'Oe Agostini 
NOTI: angoli 12-3 Darli Karl Man Stadi Serata gelida, tonano sei-

volo». Ammoniti! AleWIKw a Stolnmann Spettatori- 36mlla. 

DAL NOSTRO INVIATO De Agostini autor» del gol 

• t KARL MAI»sTADt None 
slata una vittoria costruita co­
ma in una catena di montag­
gio Anzi questa volta ci sono 
voluti Incudine e martello per 
bollore gli ostinati tedeschi dal 
Karl Marx, consentendo alla 
Juventus di condurre In porlo 
una qualificazione a i «quarti» 
della Coppa Uefa senza ec­
cessivo allanno Gli spanili 
bengala dei tifosi tedeschi 
danno I effimera sensazione 
di sciogliere per un animo il 
gelo che avvolge la piacevole 
architettura «stivai dello 
Sportlorum I lans del Karl 
Marx Siadt in barba a vento e 
neve hanno riempilo tutu I 
3Gmila posti 1 («deschi parto­
no subito a lesta bassa cosi 
come gli impone il tempera­
mento che stavolta si sposa 
con la logica La Juve si difen­
de ma non c'è bisogno di fa­
re barricale Bruno in partico­
lare è Costretto a rimboccarsi 
le metaforiche maniche, quel­
le reali se le è già arrotolate E 
I unico che sembra non teme­
re il freddo Ed è l'unica dei 
bianconeri a non aver messo i 
guanti neri che attribuiscono 
goffaggine alle movenze degli 
juventini che in realtà scivola­
no tranquillamente sul campo 
con precise manovre a fisar­
monica E gl i al 6' l'organetto 

bianconero potrebbe emette­
re un acuto cross di De Ago­
stini sul quale salta in leggero 
anticipo Fortunato e la palla 
sliora la traversai tedeschi, 
spinti soprattutto dall loro 
•stella* Steinmann, si muovo­
no mollo ma appena arrivano 
nell'area bianconera trovano 
gente pronta a tarpargli le ali, 
Zavarov e Barn» partono, 
spesso e volentieri, in contro­
piede Su uno di questi Zava­
rov viene atterrato al limite 
dell'area Zofl urla incom­
prensibili disposizioni per la 
punizione e il pubblico gli fa 
ironica eco Batte Zavarov ap­
poggiando a De Agostini, il 
mancino affila la sua sinistra 
lama e con un rasoterra taglia 
il portiere SchmidL Un gol 
che, a meno di clamorosi 
sconvolgimenti, per la Juve, 
dopo soli venti minuti, signifi­
ca la sicura qualificazione I 
•blu* del Karl Marx non moda­
no e rabbiosamente cercano 
di entrare in quel] area che 
sembra per loro zona proibita 
E partita dai toni dilettanteschi 
con la Juve che nesce a (aria 
salire di tono quando scaglia 
le sue frecciate con i vekxlssl 
mi Barros, Zavarov e Schillaci 
Ci sono voluti tanti anni per 
abbattere un muro come 

quello di Berlino possibile che 
non si possi fare di meglio 
con quello della Juve' I tede­
schi pensano dì si e appena 
•catta la ripresa ripartono alla 
carica La Juventus cerca di 
incassare senza subire, ma al 
12' un •lumie» colpo di testa 
di Heldrich, per un niente e 
per un 'tanto-. Tacconi rischia 
di rimettere la partila in di­
scussione Sulla botta potente 
e angolata il portiere è in ritar­
do, ma in volo riesce a recu­
perare lo svantaggio con un 
colpo di reni e caccia via la 
palla dall'incrocio 

Ora la Juve è costretta alle 
barricate Toma ad aleggiare 
lo spauracchio che tante volte 
ha latto tremare I bianconeri 
Arriverà la solita distrazione 
difensiva7 Per il momento un 
attento Aleimkov rischia la te­
sta deviando quasi sulla linea 
di porta un siluro di Mueller II 
Karl Marx continua a mettere 
alle corde una Juve tutt altro 
che suonata Solo un brmdo, 
quando Tacconi si lascia sfug­
gire la palla che poi nesce a 
recuperare in tuffo beccando­
si anche un calcio da Heldn-
eh E Ultima emozione La 
Juve esce dall'abbondante 
sottozero con una vittona, 
congelando il passaggio ai 
quarti di Coppa Uefa 

a lato. Al 45 ancora un tulio 
al cuore per i viola Volpecina 
per Di Chiara che scatta e 
centra per Dertycia L argenti­
no, da ottima posizione, ha 
messo stoltamente a lato 

Alla ripresa della partita, 
Pin ha steso Salenko in area 
L'arbitro Worrall (che, beato 
lui ha diretto con una cami­
cetta a mezze maniche) non 
ha nlevato il fallo da rigore I 
sovietici hanno reclamalo A) 
52 è entrato in scena Landuc­
ci su un tiro del goleador Pro­
tassov ha salvato in tuffo Ro­
vesciamento di fronte al 53 
Baggio lanciato da Battistim, 
dopo essere entrato in area, 
ha tirato di precisione ed ha 
mandato il pallone a picchia­
re sul palo Ma I emozione più 
forte i filosi lha r no avuta a 
sette minuti dalla fine quando 
Landucci ha salvato la porta 
su un tiro ravvicinato di Mi-
chaibcenko 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 • 16 maggio K M 

OTTAVI DI FINALE Andata Ritorno Oualrf 

JUVENTUS (Italia) 
NAPOLI (Italia) 
FIORENTINA (Italia) 
Amburgo (Rft) 
Rapld Vienna (Austria) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Ol lmplakosP (Grecia) 
Anversa (Belgio) 

Karl Marx Stadt(Rdt) 
Werder Brema (Rft) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Porto (Portogallo) 
Liegi (Belgio) 
Colonia (Rdt) 
Auxerre (Francia) 
Stoccarda (Rft) 

2-1 1-0 Juventus 
2-3 1-5 w Brema 
1-0 0-0 Fiorentina 
1-0 
1-0 1-3 Liegi 
2-0 0-3 Colonia 
1-1 0-0 Auxerre 
1-0 1-1 Anversa 

Il sindaco abbraccia Giorgi 
• KIEV Festa grande negli 
spogliatoi della Fiorentina 
dopo i novanti minuti contro 
la Dinamo I viola e il loro 
allenatore Giorgi hanno rice­
vuto le congratulazioni dei 
diligenti e dello stesso sin­
daco di Firenze che, assie­
me a due assesson, ha se­
guito la squadra 11 passag­
gio del turno è stato festeg­
giato con dello spumante 
sovietico Giorgi che ha im­
postato molto bene la parti­
ta, lasciando pochi spa2i 
agli awersan, ha dichiarato 
«Pnma dell incontro, quando 
sono andato a controllare il 
campo, ho avuto paura di 
perdere. I miei uomini non 
sono abituau a giocare sui 
terreni ghiacciati Era diffici­

le restare in piedi e dalla 
panchina ho detto di non n-
schiare niente, di liberare 
l'area anche mandando il 
pallone fuon del campo Se 
sono contento? Non si vede? 
Credo che tutti abbiano fatto 
il loro dovere Cosa penso 
della Dinamo' £ una bella 
squadra, ma anche i sovieti­
ci non sono stati in grado di 
esprimersi al meglio a causa 
delle pessime condizioni del 
terreno di gioco Sembrava 
d essere su una pista di 
ghiaccio anziché su un cam­
po erboso Hanno giocato 
cosi cosi e credo che II risul­
tato non si possa discutere». 

In campo sovietico i musi 
sono lunghi Nessuno vuole 

parlare 
Solo Lobanovski questa 

volta ha accettato di rispon­
dere alle domande dei gior­
nalisti. Cosa ha detto' «An­
cora una volta la Fiorentina 
è stata fortunata A Perugia 
giocò con un uomo in più, 
l arbitro che te regalò un cal­
cio di rigore Anche questa 
sera i fiorentini hanno avuto 
dalla loro parte la dea ben­
data se il direttore di gara 
avesse concesso il rigore per 
il fallo commesso da Pin ai 
danni di Salenko avremmo 
vinto con diversi gol di scar­
to Comunque faccio i miei 
auguri alla squadra italiana, 
anche se per la seconda vol­
ta ci ha eliminati dal giro eu­
ropeo* DLC 

Valanga di gol butta fuori dall'Europa Maradona 

A Brema una squadra si scioglie 
con il termometro sottozero > 
WCRDER BREMA 
NAPOLI 

Reck 6, Bockenfeld 6,5 (dall'84 Welter sv), Ot-
ten 6, Bratseth 7 (dal 75' Sauer sv), Hermann 6, Borowka 6; 
Ellts 6, Votava 6,5, Riedle 6,5, Neubarth 6, Rufer 6. (12 Roll-
mann, 13 Sode, 14 Meler) 

NAPOU: Giuliani 5,5, Ferrara 5, Francinl 5. Crippa 5,5, Baroni 6 
(dal 46' Ca/neyale 5), Corradini 4,5, Fusi 6, De Napoli 5,5 Ca-
reca 5, Maradona 5, Zola 6 (dal 60 ' Renica sv). (12 Di Fu­
sco, 13 Blgtlardl, 15 Mauro) 

ARBITRO: Soriano Aladren(Spagna) 5,5 
ttaTl! 27 ' Medie, 55 ' Rufer, 62 ' Riedle. 70' Bratseth (aut), 88 ' 

Sauer, 89* Ellts. 
NOTEi Angoli 6-4 per il Werder Brema 

DAL NOSTRO INVIATO MaiadwftandrtcCnpfM e s e r c i t e t i bassa < k ^ 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

• • BREMA. È finito nel modo 
più umiliante il sogno euro­
peo del Napoli cinque gol in 
una volta sola, una vera cala-
suole calcistica e comunque 
l'unico verdetto possibile di 
una gara nettamente domina­
ta dal Werder.Brema. Beninte­
so, non è che i tedeschi siano 
una squadra eccezionale. « il 
Napoli ad avere fallito la pro­
va nella maniera più clamoro­
sa Bigon ha buttato nella mi­
schia anche Zola ai fianco di 
Maradona, dopo aver definito 
la mossa fino a ien l'albo -un 
azzardo* Non sappiamo dire 
se effettivamente di azzardo si 
è trattalo perchè è tutta la 
squadra ad essere progressi­
vamente crollata e soprattutto 
senza aver mal dato l'idea di 
esser entrata in partita, Wer­
der sorpreso dalla tattica di Bi-
gon, dal piccolo Zola in cam­
po al posto deltemufo Carne­
vale' Parrebbe di si, ma è 
un'illusione breve che si esau-
nsce in un quarto d ora I te­
deschi riprendono subito a 
martellare Passano i minuti e 
i contropiedi della pattuglia di 
Rehhagel diventano più insi­
stenti Rufer, il neozelandese 
del terzo gol deli andata, sba­
glia maldestramente un paio 
di conclusioni Al 15 il libere 

norvegese Bratseth indirizza di 
testa dalle parti di Giuliani che 
sventa in presa II primo vero 
pencolo al 18', dopo un tenta­
tivo di Zola (pallonetto alto), 
Riedle in area si libera di Ba­
roni, supera Giuliani in veloci­
t i , ma si allarga troppo e spre­
ca, esattamente come due mi­
nuti dopo su invilo di Bratseth 
Altn contropiede altro Uro a 
questo punto «di alleggeri­
mento del generoso Zola, poi 
il Werder in gol nel modo più 
incredibile Corredini cerca di 
servire di testa, all'indietro, il 
portiere, il passaggio è corto e 
Riedle inserendosi può metter 
dentro in scivolata Reazione' 
Meno di nulla, il Napoli è cot­
to, sotto shock, stanco, sbilen­
co E solo per la sciagurata 
mira dei modesti motorini te­
deschi il punteggio non pren­
de subito la giusta dimensio­
ne Pnma dello scadere ci 
provano ancora Rufer, Boc­
kenfeld e il legnoso Neubarth 
Ripresa Carnevale al posto di 
Baroni, a nostro avviso uno 
dei meno peggio nel mara­
sma difensivo e 1 attaccante si 
mette in mostra se non altro 
per una spallata al povero 
Hermann che nmane tramor­
tito a terra per trenta secondi 
buoni Un tiro del solito Zola 

(Reck para) e slamo al rad­
doppio con Rufer che si de­
streggia dal limite, poi prova il 
tiro trovando la compiacenza 
del solito Giuliani forniate eu­
ropeo, Due a zero, i tedeschi 
sugli spalti cantano a squar­
ciagola, si teme il bis che pun­
tuale arriva sette minuti dopo 
al 62', ancora con Riedle che 
vince un contrasto con lo stra­
lunato Corradim e fila verso la 
porta in solitudine, infilando il 
tre a zero 11 Napoli pare sem­
pre avviato verso una delle 
più clamorose batoste, anche 
perche la sua manovra e in­
concludente e Maradona e 
marcato da Borowka in ma­
niera spietata Ma al primo 
guizzo della partita di Careca 
A subito gol il brasiliano pro­
va il tiro a rete, sulla traiettona 
amva Bratseth e la sua devia­
zione diventa un pallonetto 
imparabile per Reck. Ma la se­
rata del Napoli e di quelle ba­
lorde Sono ancora i tedeschi 
a segnare il quarto gol, dopo 
averne sfiorali van coi soliti 
Rufer e Riedle È il nuovo en­
trato Sauer a due minuti dalla 
fine a beffare Giuliani Ma non 
è finita, c'è glona anche per 
Ellts, che sigla il quinto gol 1 
campioni sono fuon dall Eu­
ropa nel modo peggiore 

Tutti in fuga 
Giocatori 
e dirìgenti 
latitanti 
(•BREMA. Tanto vergogno­
si da diventare scortesi, tanto 
irati da evitare anche il tradi­
zionale incontro con i giorna­
listi nel dopo partita Nessuno 
del Napoli infatti è uscito da­
gli spogliatoi I giocatori rin­
corsi al pullman hanno latto 
scena muta Solo Maradona 
ha detto- «Siamo sempre pri­
mi in campionato*, Ciarliero 
ed euforico -chiaramente-l'el-
lenatote tedesco Rehhagel; 
«Per me è il giorno più bello 
da quando alleno il Werder, 
Non avevo dubbi sulla nostra 
qualificazione* Archiviata 
con faciliti, la pratica Mara­
dona, uno sguardo sul futuro 
•A questo punto spero di in­
contrare un'altra formazione 
italiana • Non è dato sapere 
se la scelta prefenta dalla 
squadra tedesca sia la Juven­
tus o la Fiorentina. 

Stasera 
Supercoppa 
a San Siro 

I «rossoneri 
sono sicuri 
di centrare 
l'obiettivo 

MIUtt-BARGEUONA 
(ttalll l .trs 10,481 

G Galli 1 2ublzarreta 
Carobbi 9 Rekarte 
Maldinl a Alexanco 

Fuser 4 Milla 
Tassoni • Sema 

Costacurta 6 Bakero 
Donadonl 7 Salinas 
Rljkaard a Eusebio 

VanBasten O Urbano 
Evani IO Roberto 

Massaro i l Beguirlstain 
Arbitro Kohl (Austria) 
Pazzagli l a Roura 

Salvatori l a Unzuefpr) 
Colombo 14 Onesimo 
Stroppa 18 Julio Alberto 

De Simone 16 Soler 

Nella bacheca 
di via Turati 
de un vuoto 

PIER A U G U S T O S T A G I 

• I MILANO Clima di attesa 
per 11 retour-match di Super-
coppa tra Milan e Barcellona 
In una Milano avvolta dal gelo 
e in festa per la prima scalige­
ra, la sfida tra i campioni 
d'Europa e i vinciton della 
Coppa delle Coppe, conclusa­
si quindici giorni 'a a Barcello­
na col punteggio di uno a 
uno costituisce per gli uomini 
di Sacchi un obiettivo da non 
fallire in vista della finalissima 
intercontinentale a Tokio con­
tro Il Medellin Un trofeo che 
manca ancora nella già ricca 
bacheca rossonera che Sacchi 
è intenzionato a non (arsi 
sfuggire 

•11 Barcellona potrebbe es­
sere più avvantaggiato di noi -
ha detto ien Amgo Sacchi - in 
quanto deve cancellare le ma­
gre figure nmediate In cam­
pionato e soprattutto deve far­
si perdonare I eliminazione 
Ralita in Coppa delle Coppe, 

oi comunque siamo caricati 
al punto giusto-e -sono certo 
che anche In questa occasio­
ne risponderemo come si de­
ve sul campo* Nel Milan la il 
suo rientro Giovanni Galli, 

Srande protagonista nella par­
la di andata, mentre Salvato­

ri la posto al rientrante Carob­
bi 'La scella di schierate Ca­
robbi al posto di Salvatori -
ha spiegato Sacchi -è dettata 
dal fatto che il Barcellona gio­
cherà con due punte, e di 
conseguenza ho bisogno di 
avere un difensore vero e non 
un centrocampista conte Sai-

contro" 
squadra come il Barcellona e) 
sempre stimolante - ha detto 
Sacchi - , Inoltre noi non sla­
mo abituati a prendere sotto 
gamba nessun Incontro, In 
particolar modo quando que­
sto vale un trofeo che per 
giunta a noi manca», Per il ter­
zino rossonero Tassoni l'ap­
petito vien mangiando "La 

Supercoppa per noi è il giusto 
aperitivo prima del grande 
banchetto "Intercontinentale" 
di Tokio* Soddistazione sul 
volto di Carobbi, che questa 
sera fa il suo rientro dopo due 
mesi di assenza dai campi di 
gioco a causa di un incidente 
alla spalla sinistra «Sono feli­
ce e motivato - ha detto il ter­
zino - Spero che questa Cop­
pa possa portare fortuna sia a 
me, che ultimamente ne ho 
avuta propno pochina, e al 
Milan che si appresta a dare 
l'assalto tra poco più di una 
settimana ad un altro impor­
tante trofeo* Una Supercoppa 
3uindi che assume il sapore 

i prova generale in vista della 
finalissima di Coppa Intercon­
tinentale? «E soprattutto un in­
contro che vogliamo vincere -
dice Maldlni- anche alla luce 
dell'incontro con il Medelin* 
Un Milan motivato, che toma 
a sorridere nonostante il gi­
nocchio di Gullil VanBasten 
è pronto a firmare, mentre 
Carlo Ancelotti e Franco Bare­
si hanno gettato le «stampel­
le*, 

Ancelotti, che dovrebbe es­
sere quasi sicuramente in 
campo domenica a Genova 
contro la Sampdoria, sperava 
di sedere almeno in panchina 
questa sera Per capitan Baresi 
invece non c'è fretta <ie di­
pendesse da lui - ha detto il 
dottor Tavana - giocherebbe 
subito, ma non è il caso di ri­
schiare Il nostro obiettivo e 
schierarlo a Tokkx. Tutto è 
pronto quindi* Il Milan vuple 
mettere (e mani su una Coppa 
• ' fascino sconosciuto e que-
. _ sera * l'occMone buona. 

te&dafittS 
partita sono stati acquistati da 
cinque televisioni sfkpagrtQle 
e da ktlre venti emittenti di 
paesi europe) ed extraeuro* 
pei Sarà infatti vista in quasi 
tutta Europa, in Tunisia, Ma­
rocco, Angola, Sudafrica, Ve­
nezuela, Brasile, Colombia, 
Perù, Messico, Cile, Australia, 
Malesia, Filandra e Indonesia 

Un squadra al capolinea 
Cruijff olandese nei guai 
cerca un successo a Milano 
per salvare la panchina 

a * MILANO La Supercoppa, 
ovvero l'uluma possibilità per 
Il Barcellona di salvare una 
stagione fino ad oggi deluden­
te A quattro punu dalla prima 
in classifica, e ormai eliminata 
al secondo turno di Coppa 
delle Coppe, scende in cam­
po stasera convinto di vincere 
e dia frappare il trofeo ai ros-
sonen Quella di Cruijff sari 
però una formazione larga­
mente nmaneggiata che non 
pobì contare sull'aiuto del 
centrocampista Amor, autore 
del gol del pareggio nella gara 
d'andata, e sulla tema di stra­
nieri Koeman, Aloisio e Lau-
drup I rossoneri sono un po' 
lo spauracchio della squadra 
spagnola, e l'eliminazione 
dalla Coppa dei Campioni del 
Real Madrid Incombe come 
un fantasma sui catalani. 

•Niente paura - commenta 
l'allenatore CruiiH - non 
prendo neanche in considera­
zione l'eventuali!* di perdere 
questo incanno. Forse, viste le 
assenze di grandi campioni 
quali Laudrup o Gulllt ne per­
derà lo spettacolo ma noi, co­
me il Milan, abbiamo lo stesso 
un organico eccellente* 

Parole pronunciate da un 
Cruiiff che sta camminando 
sul filo come un trapezista, 

cioè sempre sull'orlo di una 
definitiva rottura con la socie­
tà nonostante il suo contratto 
scada tra due anni Una «no­
na stasera potrebbe essere la 
medicina migliore per sanare 
eventuali screzi che si sono 
creab tra l'allenatore e il presi­
dente della società, Nunez 
Tutto ciò, però, non sembra 
preoccupare più di tanto il 
tecnico spagnolo che durante 
la conferenza stampa è nusci-
lo anche a fare una velata cor­
te all'amico Van Basten e a 
Culli!. «So che hanno un con­
tratto con il Milan, ma non 
I hanno ancora nnnovato* Il 
futuro è dietro l'angolo per il 
momento, però, tutti I pensieri 
sono concentrati sull'appunta­
mento di stasera, ore 20, 
quando l'arbitro austriaco 
Helmut Kohl darà il via a que­
sta Supercoppa che dal I9W 
si disputa tra la vincitrice della 
Coppa Campioni e tra quella 
della Coppa delie Coppe Fi­
ducia e convinzione, quindi, 
stasera per un Barcellona che 
non ci sta a perdere «Durante 
la partita d andata abbiamo 
avuto occasioni d oro per se­
gnare, abbiamo creato buon 
gioco e non vedo perché non 
potremmo ripeterci Ci servi­
rebbe solo un po' di fortuna in 
pm per trovare la via del gol* 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

JUMP 
DI MENNEN 
LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 

P W M 

SHAM 
D O CSC;|H! 
Ef FETTO COM»(N*|B« 

JUMR 
DI MENNEN* 

DEUCATCIZA 

VlTAinMfa;M'' 
ranrcowoi. •*•'' 

> 1 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 

SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 
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